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+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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ALLA SANTITA- K

DI NOSTRO SIGNORE

  

BEATlSS

j ſi VE L L A Cittàmbe giá vna voI-ſſ

- … ta in estremo deprefla, fù aggra

f tiata dalCielo di godcreil Santiſ

- ſimo Gouernofl Lcgationc della

'~"~'”-&ANTſſTA'VOSTRAa
oggi 'epilogata in questi pocſſhiFogli rappreſen

tanti tutta la ſerie, nomi, c gesti più famoſi dc

a. 2, ſuoi

 

 



 

*ſuoìſi Capi,- víeneä. Piedi rJiVOSTR BE Aì-Î . i

.ÎLTV DI N- E., acciò ſe non in ſe, steflaſſ ,i

al naturale, almeno in queſti Caratteri ,
&ſiínritrarto poſſa-di nuouo godere gl' in7

_ Hìuìſsi più benigni, co] Vedere preſentemente .,

e dazvicino inf istaco' di Sommo Pontefiçe quel

Principe , che ſotto nome,üöc autorità 'di Le;

gato, meritò prouare Padre amantiſsiino ì.- ,

C-rederei offendere" ſenſibilmente tLitt-o il Mon-fl i

do Christiane, ſe; ,tentaſsi al ſolite de Scrigç- tſi

tori, che conſacrànó le lore" Opere' à 'qualche ſſ'

Principe .conſpì`c_üo) celebrare in questo Fo-ſſ

glio l' attioni Erpiche ;ſagre _in ogni _Stato

dalla SANTITA' V OSTR A, mentre

la Fame steſſa, ,con tutgço che alata, prote

st:: non hauer penne *ſufficienti à piena

mente, deſcrjuerle. Non. .hò abbozgata *qſéleó

Pc-i mia Òperetta à ſine di porii in Fronte_ vn'

Omtione erudira, Îſiodvn Panegirico abbóÌzÎ-ñ_

dante di peregrini-'Concetti ;- ma ſolo à ſinemostrare practicámencc: al. Mondo tutto ì?,

quanto la Citta'. di-.Fezîrara ſi giorij di _eſiſſcflz
'ſite stata vna volta governata .irnnuedíatamerió

-te dalla'. SANTITA* VOSTRA, ilflche

- è lo steſſozehe dire: Qouernata daüa steſſa

Pf":
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Pruclenza; gouemata dalla 'steſſa Pietà': go:

uernatadal Zelo steſſo. Queſto fù' il motiuo

principaliſèimo, che traſſe perora la" mia pen

na dal proſeguimento de gli altri. Volumi del

mio Teatro .Genealogico continente tutte l*

Illuſtri, 8c Antiche Famiglie della Città di

Ferrara; volendo auanti la. publicatione del

Terzo Tomo, mandare alla luce queſt' Ope

ra altrettanto piciola di mole, quanto gran

e di fatica, a' cagionc di hauere volſuto

inolcrarmi nelle Antichitzv, col' principiare

la Seriede Capi@ e Giudici de Sauij di

Ferrara ſin dal principio di ſua fondatione nel

loco però; oue preſentemente è ſituata, per

farla così comparire a' piedi della SA N TI

TA' VQSTRA , ſotto il cui Pontiſicato

ſpera godere ogni più ſoſpirata fortuna. Non

hò volſuto alterare punto il mio ſçile per altro

ſchiettiſsimo, e priuo di abbigliamenti, eſlen
Ìſſdo ſolo mia inrentione di farmi conoſcere per

Iſroríco verídico, e non per Rettorico eccellen

te. A me dunque non reſta altro, che ſuppli

care diuotamente il Cielo, acciò per vvrile di

tutto il Mondo 'Christiane, mantenga longa

Serie dîanni la -SKATN Tlx-TDK' VDS TR A .

della

 



. ñ-—~ 'flſſb' "oviapiùſſconil
äggxflquzîc Îäîulae bîccîiicáantiflimi Piedi.

i' Della Sançita' Vostra

Ferrara Ii_ 3'. _Giugno 15.335

Diubtíſîc. 65' iflìëiílé Saſſi-f@

Nféëſo Matcffia*
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~ ONti dmarauigliare, ò Lettìore,ſè contro l' aſ-ſi

. pettatione tua , e contro ſor-dine, quale paro

‘ hauereiffdauuto rigoroſamente offer-ua” , *vedi

Î-ſcire alle Stampe attesta mia _Opera de Capi,

e Giudici de Sauff della Citta di Ferrara, in

'vece del terzo Tomo, del mio Teatro Genealogico . Non

_fi-mpre ſi può ciò, che ſi 'vuole, peroc/ie non fimpre ſono in

ſito potere tutti i mezzi, che ſi richiedono per configuire il

óramatoſine. ll Perſhnaggio, che mi pregò di mandare in

luce quale/ae notitia della Serie, E9" ordine ele Capi, e Giudi

ci de Sauſſ di Ferrara, e conſeguentemente anche deſcriuere

tutti i loro fatti piu conſpicui , era appreſſo di me così auto

reuole, che stimai foffè lo steſſo, il PRE GA R E , (F il

C O MANDA R E , parenclomi non *vi correſſe altra dif

firenaa in questi due termini, che delle ſemplici 'voci, eſſeri

da per altro nel mio caſo Sinonimi, eſignificatiui della steſl

.to. Così penoéedire a chi giustamente daueuo, fui neceſsita

to ſoſpendere la puálicatione del ter@ Tomo del mio Teatro,

e rintracciare le notitie de Capi, e Giudici ele della

Città di Ferrara mia Patria. ,Onde pezrendomi bauere in

mano quanto mi biſògnaua, ho -volſuto dario alle Stampeper

darti al ſalito materia di comparire la debolezza di mia

penna, ſin tanto, che andar-ano -vfiendo alla luce l' altro

Parti del mio Teatro Genealogico, quali ho gia rimeſſe in

buon pofío, e ridotte al ſicuro. ln questa Operetta ho ruſata

il mio stile_ , C9" amato lo firiuer: Laronica, non mi .curando

;.1 J. ..L *FT:
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diſſerinere oonÎinſinìt-ì ſidiſiparole inutili eíàve/vepoteflo Lap-ml

temente-eſſprímere in por/Ji periodi. Del restante ho stritfo

guanto ho tronato nellejpîrmemorie, ehe appreſſo di me conſer

‘ uo - Onde e`a` te areraiehe in alounìluo o ore u', o dom* .ci

› . P Z i ñ

ſerínere d' anuantaggío, ſara ma cura particolare il ſiepp/i

re con [a *virtuoſa ma penna, prendendo qnefla mia Opere!

ta per 'onſemp/ice abbozzo del oe! Quadro , c/ae tu potraifa

re. Che però quando non posti gradire l' Opera in _ſe mede

ma, grpl-ediſei almeno il deſiderio, che /flò di dare in luce tnt

to' ciò, ehe paolo' eſſere di ſplendore alla mia .Patria , (F' .ì

miei concittadini, per quanto però. mi permette laparità del:

la Jtoria. .ſtai ſano. C9'?- ~

'
_. ..-Ì ,- uç, ñ.
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Azî 51G.- CONTE, .E CAVALIERE

ALFONSO MARESTI
PER DO-PFQRASVA _

DE CAPI› E GIVDICl DE SAVII DI FERRóì^

Dedicata alla Santità di Nostro Signore

PAPA ~ INNOCENZO XI
  

*ä* Di SAGGI HEROI: ſenno, valor, e marco;
› «F ſi Hoggi AL F O N S O 1 mortal' hai diſcoperto ,

- ` " Che d' INNOCENZA ancor' il ſeco] viue.

  

Frà l’ ombre delli inchiostri all' hot che ſcriue

D* vn AQVILA la penna, hai per eſperto

De lumi i ſguardi, che ti' rendon certo,

Che più d' vn SOL i parti tuoi auuiuc.

Come il Sommo Pastor ſia che riffiuti

I nobil parti d' vn-AVGEU altere,

Mentre in nido di GlGLll offri tnbutiz

Caro il tuo dono ad* IN NOCEN Z O io ſpero,

Mentre l' ñA QVI L A inſegna eſſer douuti

[tributi d’vn GIGI-JO al SOMMO PIERO

' ' F. T. B. Domenica-tm.

'— AL

 

 



   

AL MERITO *SINGOLAREÎ

- Dell' Illustriſsimo Sig. Conte , e Caualiere

ALFONSO MARESTI?
PER LA DI LV!

› CRONOLOGIA. ET ISTORIA

DE CAPL E GIVDICÌ DE SAVH i

p: F E R R A R A. - ì'

 

 

z. Ola, Tempo, sè puoi: ruotín nemici '

É . Di Mincrua, e Bcllona glìAſtrí, c icuori

ì 'ſi Colmi di Fama, e dc più illustri :Li-doti

,, EQ, Tcntino cstingucr con Carriere vltrici..

Anelli fortunati, Vrnc felici

Sò (vi crcdestc) il sò, tra freddi orrori

Chiuder' ínccneritc, c palme, c Allorí,

E dì FERREA virtù restar vittricí;

:Vìínganngſlc: non ſolo ALFONSO è eletto

L’ ah à l' età rapir; Mà arestar vuole

D' antiche stelle il trapaſſato aſpetto;

Già s’ indurua Saturno, già ſi duole

Sotto il torchio immortal', e a ſuo dilpcttç

_Ticn vomitar la. diuorata Prolc.

Arcadia Viſozzt" .
/ l P E R
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132 CAP!, E GIVDICI ma' SAVH m_ FERRARA?

95A JIG. QQNÎEÎE gîAſziîáLeL-Euzáíg

ALF~9N~so MARÉSTI

  

H eotpe bene 'à 'Îagrímar gl' ínehíçstri , . ,

- Eruditi Racconti ALFONSO astringç; ` ì

Ei cgn Penna .inzmortalfſuqifogli'tinge ſi '

Di vxyaci-Vírtù, bciſiregí :i glìOstri.

  

Su le ríue .del Pò veggiadimostri . .- i,

Molti Eroi dal ſuo dir, {the mai non finge;

Sani, e Giudici aſiieme Ei pnt còstringc `

Con Leggi a_ profiígar vizi, quai mpstri. _` i f ñ

Souo le Gloric altrui ;poſſe a ſuoi Gxidiz_

Rende; zpreſenti a noi traſcorſi giorni_ 'z __ _
Onde voian ſue Carte a ſtrani} lidi, ‘_ `ñ `ſi

Hauran queste lo ſpero aureí ſoggiorni i ñ _ _

Fra gli Scxígni de' Grandi, eçcclfi nidi, JJ.
De' cui -Pxegi n' andran più SaggſadÒi-ní. Ì ' .ſi

,.3 ‘ " *CIA-Anton Filzjòpo Criſpi.

.i4 '. c l N
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iN' aäëxftó-fis"'bzztj ore!” IN.” Tour-A.

c~KÒN0~L~o~GIA~ DE CAPI
E GIVDICl DE SAVII DſiI FERRARA

Dell' _lllustriſsimo Signor'

e O-NTE, É c AVALIE RE

ALFONSO MARESTI

 

 

z .~ - .- [tri cantar di Gfueri-e, altri d'Amore,ng g.. Altri d' hofiilità, altri di Pace,

- __ Altri mosti-ar Enea, forte, Be audace,

*z 4-8._ D' Aleſſandro mosttar, altri il valore.

  

- o

|

'Questi col ſeríucr lor portato honotc,

Ma R1 corona ſol, lieue, e fugace;

Che il 'Tempo diuorò, con dente Edace,

E ſepolta in oblio già, già ſen muore.

 

Della Città Ferro i Sauij' Antichi, _ _ ſi ' l

Mentre ALFONSO deſcríui, in dir ſonoro,

T1 cingi il 'et-in dìAllot-z ho:: ehe fatiehig ‘

Non 'telnet gíà di morte, al par di loro,
ſi A tuoi ſcritti gentil, de ſuoi più ricchi,

Se immortali ,il tuo dir con penna d'oro

CÙÌ Go Go

A L



 

A “SIG N. o 'R ~ oſſoNr E

A~LFON~SO M~ARESTl ~
L._N.LO_DE’ DELLA sv^

 

 

.l

…z

i

— ñ LFONSO or ch' altri in debellare il Trace

* l Sotto 'acciaio guctticr stilla ſudori; '

p \ Fondendo da tua. penna. dotti vmorí,

:KY - Mostri in lumi di Gloria. Eroi di PACO.

clli er attcrrar Poste ra ce -
A Pali che di ſangue il F30 fi colori; _

.Tu dc gl' inchiostri tuoi -còi bei liquori , _

Togli i nomi famoſi al Tempo edace. …

Ostcntan quegli ogn' or con destra ardita

Nc campi di Bcllona_ il petto forte;

Tu nc Lícèi di Palla., Alma crudíta,

Fia di quelli però maggior tua lotte.- ñ

Dai con tua penna à chi morì la Vita;

A' chi viue prouar ſan .quei-ñ .la..M9rt_c.

c z_ .dl Imre'
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Pci! Ja {ſſuaſſ (Jrcſiiínioiogiazdièi' c; _

de* Saùi di Ferrara ,' com-pilatazè DCCÎÎr ñ. s'

**ì cat-à dal medemo ailá Säntitàìdí-"N. 5.1'j.

I N N O jjjT: {I iX l

f-S. O-N EÈÎT T Oz@ .. *- ~.,_
Ì-Aſik lì

D! B_ALD_lSS_ERA zÎAJzRÎQAÒCAD. ELÉvATOQ

  

> —… . " :A EL*Mona1-ca’ INNOC-ENT-E-a] Tpiîíszgíaçjó… ñ ñ, ~

ì -—.› S’ offre il`MARES TI riuercnte' inchiostri _; Î .p. i

, . . Vergatí-ín carte; hor fia, che à giorninoſbí ñ' ~

x Resti nel Panteon' d’All0ri ornato... .i-z- ñ L "

. ñ

  

Vesti del Rè d’Oblio,,qual *Perſeo armato: jr - f)

Sauîi tauiua, debellando -i Mosttig-:ñ- - -ñ . ~ '

E de l' Aquile ſue famoſe i Rostri ~.

Totmentano del Tempo il dorſoìalato..

Per bocca della Famn oggi' S’ÒI10I.'3's‘ -- ‘ -~ .e ~ -_r

S' ode mio. Clio, che repplicando dice: -

L' Historia stella-Ia ſua- penna indora.

Già ſplende il metto ſuo, qùal nuoua Elica.; ;> ,, …

U-Eridanea Città l' applaude ognſhora - . z.,

Più di Greca eloquenza vnaÎFcnice… _ l* vi u.; ..

* eno.
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CRONQÎLOGIA.

, I S T O R I _A_
DE CAPL E GÌVDICI JDE SAVII

Della Cittá di Ferrara.
DEL CONTE, E CAVAiLlERE

'ALFONSO MARESTI FERRARESE

*Èèoîèîoffloîèîoëè

` Vtte le Citta, anzi tutte le Terrc-,Castelli ,eVzſſe

hannoi loro propri” particolari Magistrati, ela

i quali *viene Prouedflto al hm path/ico conforme

nè:

  

  

  

.. ²Ã._}`,‘ſ _ . , . . . . . . .
"—‘-²"'=~ffi-*ñ-ó-—~-Î3-' alcuni luoghi , Annan: , Z72 altri Priori, in certi

altri RettorhMaſìari ,Confalonieri ,i E9' in cento altri modi,

` giusta lostilefí' -vſo antico de luoghi. Qgesti Magistrati in al

cuni lnohiſi eleggono per mero heneſiezo diflrtuna estrahendoſi a

fizrte i Nomi ola Bnſſolffaneorehe 'vi facia qualche apparente

diligenza nel parli in det.Buſ]`olzſi,-)6$" m altriſifanno per elettio

ne; eleggendoſi dai Conſiglieri il più degnofiglipiù degni, CF' Ahi-f
ſſ A

[i3

H*** i

l' 'Uſò , ò priuilegi di eſſe ,- e questiſi chiamano in .

,U ,
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li àſoſtentare la Carica con decoro delle proprieperſonefî' -vtile ,

del hen puſilico . La Citta di Ferraraſino dallaſua origine, non

hehhe _mai altro che *un Capo, che la regeffe, egouernaſſe; e que/lo

fuſewipre creatoper elettione,ſi come anchepreſi-ntemente-ſi c0

stuma: con questoſolo diuario,_che la done *viuendo lihera il Ca

po eletto chiamauaſi Signore del Popolo, e Capo de Nohtli( mer

ce cheſopra eſci non haueua autorità alcuna aſſoluta, ma dipen- p'

dente dalli dodici Sauu" creati parimente per elettione) dataſi ;

poi 'volontariamente a//e mani delfiliciſìimo Gouerno, e Domi
miniſio de SereÎiifi-.Eſlenſifî *Ultimamentestandoſhttogli auſpi

cff di S.Chiefiz , ha laſiia autorità limitata , come costumaſi i”

tutte l' altre Citta non lihere. [l Caualiere eletto al Gouerno da

principio chiamoſri colpuro nome di Capo , e di poi di Giudice d:

Sauffinome, cheſino alpreſenteſi 'U' a . [XO/fficio de Capi durame!

ſino affla morte di e xi, il che ancheſi 'wo in molti Giudici de Sa

upj-ma alpristnte dura *una 'volta *pnÃ-ínno; l'altra dueAnniè -

-7\icenda,con questo però che [eletto nel tempo, che ilſuo offlcio de- "

ue durare due Anni,paſſato ilprimo ha da eſfizre dal Gran Con

ſèglio confermato, altrimentiſpira ilſuo Gouerno , C9" Offlcio

Per dar adunquc principio alfilo della
I.

mia [storia , appoggiato

ſèmpreaquei molti, e 'pretio imanuſcritti , che, la Fortuna acfl- i

~ - - ñ \ . . ſi'compagna”: dalla mia indu ſ ria, mi porto affle mani, Laſcio nel

la penna tutti i nomi, E9" ifatti di anelli, chegouernarono il Po

polo Ferrato,(cheprincipio 3c, o.. .Anni auanti la *venuta di ChriÎá-"óì `

sta) come' anche di quelli, chegouennarono Pîcoñahenzaz, e Fer-ñ j

rarola Tranſpadanag- mi reſtringoſolamente iì--deſcriuere 74a.

Ii, che reffèro la Citta` di Ferraxaffiiel luogo ,ouepxeſèfltemefltg. è

fondata.,per le ragioni., che accenti-zi nel, ;nio piume-Volume def??

Teatro Genealogico delle Antiche, 8c lllustxſſí Famíglie- in Fèr-ſſrſi-a ra i*

toccandostilo-così dipaſſagiogche nell’2`înno`~7‘o;c" 'filtro li- 3 o ;NoÃ-Î

uemhrefii .ſtìahilito dal GranConstglioj~cheiÎiàJkceÌdi dire dude-P

ci Confizli, diceſſeiiielffduufenire dòdeciEauffidella ſiqual mutaçſſ'

l'10?” di nome, non ho trouato motiuo_ _toeruno- n il; *Scrittori . In"

4'"? 4477””-egiornofii-crÈatoCapo-demidemil’ `~ - ‘ . l*
*l Gíaco~

z
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acopo Ben _edei

_ ON non ordinario gíubi-lo di tuttala Città, ſi. per eſſere

' rampollo ' della nobiliflima Famiglia Bendedei, come anñ.

che per eſſere Caualiere di ſingolare Prudenza , accomñ

pagnata da costumi Santiſſuni. Applicò questi estre—

mamentc ai biſogni del Popolo, ma quando credeuafi"

poter porre in prattica quel tanto , che- haueua PPU-e'

meditato, il ſesto meſe della ſua Carica_ paſsò da que-ñ.

sta à miglior vita, con ſpiacimento _vniuerſale dituttis

, ñ ,, . _ ' ‘ ibuoní. Lo racconta PeregrinoPo-{ſríani flclleſue Col
kltanee _ſ/Ìortſie Tom. prima Lib-uſa”. I 5. ' ñ - -

ſſ ſſ` Paolo Bendedei

V’ eletto Capo de dodici Sauij l' Anno 707. il di primo Giugno ad hore I 3.' con

allegrezza cosſdelli Nobili, come anche di tutta la Città, e ſuo Stato, per este-z

re Caualiere di gran ſapienza, e ricchezze . Io non hò penna che vaglia à` *deſcri

uereifat-ti Eroici di questo Soggetto; con tutto 'ciò per non conſacrarli tutti al

íîlentio, dirò ſolo, che conſiderando che il Pò con le ſue eſcreſcenze apportaua_

.danninon ordinaríj alla Città , .öc à gran parte dello Stato, stabili 'con conſenſo

de dodici Sauij, e di tutti gli Nobili, e Conſiglieri, adi 2 5 . Marzo dell' Anno_ 709.

giorno dedicato alle glorie di Maria Vergine,di fare gli Argini à detto real Fiume,

e diuiderlo in due Rami, l' vno de quali andaſſe à Volano, e l' altro verſo Argenta, ~

nel qual tempovogliono alcuni foſſe fatto il Porto-di Primaro ._ Que@ due RARI _

iíaueuano il lor prineipío in íàeeia alla Città dalla parte di mezzo giorno, e ſéoí- 'f' .

²reuano egualmente, -pigliando nel mezzo l’ Iſola di S. Stefano, oggidi chiamata r

È-Îhíëſa delle Monache di S. Antonio, fituata al preſente nella Città». .QLCÌÈ P1"

12.:. '~""-~- “ A z c e

  

.1`
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che grande operatione fu fatta in quattro Azmi, principi-tricicli li z o. Giugno Anñ'

no lui-etto, e terminati loi gli 8._ jettenare dell' Anno 7 1 3; giorno patiti-lente

conſacrato alla Vergine notti-a Signora . Yítídeiëlo pol-PAOLO ch: con tale _ opera

tionc ſi et). acquirtito JIQlUO piele, cu: print era dalſacque _pppr'e_lſo, & inutile,

riſolſe di di 'striouirlo a quantita di Nobiiiflcciò come riceni lobonihcaſſerox ren

deſſero coltiuato; onde per eſſere il terreno paludoſo, e graſſo', riuſci fertiliſiimo ,

8c in breue tempo ſi popolo . Le attioni di questo Caualiere furono difulamentc

deicritte da. Vincenzo Calza nella ſua Opera, che lcrillè dellecoſe occorle in Ferñ

rara . Ma per eſſere detta' Opera della qualita, che accennai nel mio Teatro Ge_

”eulogíco Tom.prima part.primafae. 95 . 96. iono necellìtato tralaſciare tutto il

restante della Vita, ctîttti di questo gran Signore, quale mori li 7. Gennaro, come

non ſenza gran dillicoltà fi vede nell' accennato manuictitto' .

i
4

Giouanni Bendedei- i

Orti Capo de r2. Sauij l' Anno' 73,8. adi 4.. Giugno in giorno di Giouedì I

Questi fece nuoue leogi, 8c ampliò gli Statuti, doppo il che viſitò tutto lo Sta

to, prouedendolo di t1ua_iit0 Oli faceua biſogno in.particolare di Ch1eie,e Sacerdo

ti. L' Anno 73 9. adi 24'. AÈr-ile ſpedivn-ì Ambaſciatore a Papa Gregorio ll!. per

diusrfibiſogni della Citta, e ne riportò numeroſe gratie,fra le quali fù di -poter

fabrícare* Chieſe, 8c Oratorij, _öcintrodur Religioni per potere eſattamente pratti

care il culto Diuino . L? Anno medemo adi 27.Agosto,ſece dar principio alla...

Chieſa di S. Romano, quale fù fabricata in quattro Anni, cxterminatafli poſe con a

conſenſo del Pontefice ad abitare alcuni Monaci Callinenfi dell' Òrdine di S.~ nedetto, ne quali garreggiaua la Santità della Vita con la ſquiſttezza delle ſſſcienó

ze, alſegnandoli entrate ſufficienti per iostentarfi con decoro . Fece parimente fa.

bricare la Chieſa di S.Biagio nella parte Occidentale della Città , 8c anche la.;

Chieſa detta di S. Antonio Vecchio, la quale con conſenſo di Papa Zacaria con- ‘

ſeri lff Anno 74.2 . adi 2 3. Nouembre alli RR. PP. dellÎOrdine di SA-ntonio di Vic.

, ria Religioſi di bontà ſingolare . Fabricò anche altre Chieſe, &- Oratorij , i nomi

dèquali lílſciontîllíl penna, per non hauere le ſufficienti giustificationi . Doppo _
hauere abbellita la Città conſimolte fabriche,riguardeuoli` e fatta la gran Piazza.,L

detta del Communeícomeanche il Palazzodi Reſidenza delli r 2. Sauij della Cit

ta, allongo, 8c allargo la Clttçſſl medemo. verſo Ponente fino ſopra il Pò di ibpra :ì

Caiteld_ Alto, verſo il Porto maggiorqnominato poi Porto di S. Biagio . Doppo

tutto cio fece fabricare diuerſe nobili Caſe, e luoghi delitioſi di là dal Pò, e ſopra.

di vna grandſſſola, quale fi estendeua in faccia della Città, 8c era di eguale Ion:' ghczzaze larghezza . Sopraouest' Iſola fece edificare molti Palazzi, Chieſe ,,_ 8:_ Otatorl), con molti Giardini, il che tutto rendeua maeſtà, 8c allegrezza, Dell’al

treOpei-e fatte da questo Signore ne trattai nel mio Teatro .Genealogico Tom.

prtmopart. Lfac. 96. 97. Mori l' Anno 7-68. :tdi 24.. Ottobre . Ne ſcriuono Gio,

Canin-try T-p. fa”. 39. Geruaſio Ricobaldtfae. 2 7. S: altri molti ne loro Annali . l

u.;

Timoteo Bendedei

Rlmaſe Capo de r 2 . Sauij il di primo Nouembre 768. e vedendo eſſere tenera#

l mFnte amato dal Popolo, applicò totalmente al buon gouerno, e fece molte

f: emo me. Conſiderando poi quanto_ foſſe di-necefiitàvn luogo Peralleuare_ i319
‘ ì 4- - ñ ſiſi ` neri

___.-..——ñ’



caro-zxzozr), GTA', ~ z a:- ñzsmam: x y - *
ueriſiglíoli, che restauìano ſenza i loro Genitori ~_ `, _ _ ' ì

nonſolo di buone entrate,ma anche diperſone, che ne haueſſero eſat tiffi _

stodia, egli alleuaſſe con buoni Costumi nel Santotimor di Dio . Et acciò il tùtó _

to- meglio riuſciſſe, eleſie quattro Gentiſhuomini di prudenza per custodia di_

detto-luogo, à fine ,che con ogni diligenza foſſe mantenuto” con ſeruato uel luo- …

- go.. Doppo di hauer proueduto aili biſogni de poueri,Lunghi Piz', Oſpida i, 8c al- a

tre coſe Lieceſſarie allimedemi, riuolſe-tutta lì applicatione all' vtile vniuerſalu;

della Patria . — E perche la quantità de Nobili concorſi da diuerſe parti del Monó;

do ad abitare in Ferrara, portaua anche ſeco la diuerſitíi degli abiti fatti conforme :

livſo del Paeſe, dal quale veniuano, stimò neceſſario il porui rimedio opportuno,

acciò da gli abiti steſſi fi poteſſe _conoſcere il Cittadino- dal Forastiere . Publicò

pertanto vn’ ordine che nello ſpatio di otto giorni poftaíſero tutti gli Nobili _le_

giuitihcationi della loro Nobiltà al Palazzo della Reſidenza de I 2. Sauij, HCFLÒ);

elli, che veramente erano tali, foſſero approuati, enotati al Libro_de Nobili, àz

ëe che ne biſogni della Patria poteſſero eſſere chiamati per dire il loro parere; iL_

che fatto con applauſo vniuerſale, ritrouò vn numero di 584.. Nobiliiſimi perſoñ

naggi ritiratiſiin diuerſi tempi ad abitare in Ferrara,li quali furono tutti registra-j `

ti in vn Libro in conformità de tempi, che erano venuti_ad abitare n_ella_Città, con.

nome, cognome, Sangue, e Patrie lor0_. Tutto ciò felicemente eſeguito furono

da ſimoteo, e l 2 . Sauij chiamati gli ſudetti Nobili adi 4. Ottobre 784. e fatto

dare il giuramento di fedeltà, giuro ancor" elli Yicendeuolmenre di non operare

coſa alcuna ſpettante alla Patria,_ſe prima tutti_ con il loro _ Capo non fi foſſero

vniti, 8c approuato il tutto . zffllorail Bendedeiíi leuò _in_ piedi , e fatta_ \vn’ elo-j_

quentiſſima Oratione,_gli prego tutti andar vestiti di abiti conformi, acero_ ſi pofl_

teſſero facilmente distinguere, e diſcernere da gli altri, il che riuſcirebbe in gran

decoro, e ſplendore della Patria; al che applaudendo tutti, ſi lcuò dal ſeno il dlllfî-ſi

gnodel modo, che deſideraua pratticaſſe ne-veſhmenti.; onde paſſato lo ſpatio.

di otto giorni, comparuero tutti i Nobili vestiti conforme il diiegno, ſopra la Piazñ_ a

za auanti il Palazzo della Reſidenza de ſopradetti i 2 . Sauiz, il che rende-a tanta,

Maestà, che _il Popolo non potè contenerſi di non rompere in ecceſſi di giubilo ,~

c3; alleorezza . ~ . . -`

_, -L’ Aîmo 787. riceuè in Ferrara Cairlo Magno, quale accompagnato da tutta la;

Nobiltà, che le facea onorata Corona, con ſuperba pompa, anclo ad_ incontrare al

Porto di S. Biagio, oue lìnontato quel gran Monarca dal Bucintoro, fu- riceuutg²

ſotto vn Baldachino.di panno d’ oro, 8: accompagnato in quel :nodo fino alla_3

Piazza, &al Palazzo de I 2 . Sauij, nel quale alloggio per alcuni giorni,non ſatian-È

doſi di rallegrarſi colBendedei del ſito fortiſſimo della Citta, come anche delle
ſi belle, e magnifiche Fabriche, delle quali era adornata, e ſi diffuſe. per vltimq iii

`lodare estremamente gli animi,E_ Le fcàrzc ?le gli ablfäíltl, quali tu?! lcràäíèíîéfflflflëìá
' ì ' ' ` ` ' `n ere ai cenni vn. tanto m t: -

;Îyîiîſäíciics :ii-,Îdîiîxiaîtaîfiiicenti fattili da Carlo Magno, 'ch eliion_ con tenta

di tenerne ſempre la memoria ſcolpita nel Cuore,volle_ poi ancheſi dipingeſſe *col

tempo il detto Imperatore nella estremita della Piazza maggiore nella facciata..

dell' Oratorio di S. Criſpino appartenente all’_` Arte de Calzolari dal detto IWP”

ratore beneficatí, e feceui--dſpingere i ſuoi dodici Palladini 'tutti :i Cauallo per 0ri .

dine, come ſino al preſente 1 vede, eſſendo state da detta Arte fatte rinouare le.; h*

'Pitture'. _ -\ ,li ñ .fl

- . .-‘ l;z . L' Anno 800. adi 8. _Aprile riceue parimentçixxfçrlîara P3P?? 139?;

giro, da Roma andaua in ,Francia r rappreſentare a Carlo M38” 1 l AT; 0- ñ'.

la Santa scdeflpostolíca ._, Eſſen 2-291 ſtato. l²199{°\’1²\9.1". 39W -Fîìì-?ó dë??

Jld
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daſſiìdeEtoPonte-“ice l' isteſſo Anno nel giorno di Natale nella.l Gigio :dal V31@ àu:

tro, e raſſetatc le coſe della _Santa Sede parti di stema, e venne ;i gjcclàietrc)v con-ì _

Ferrara, che fa adi 24,-. Aprile_ Anno 80x . Arriuato al Porto a canale;

ſei Galere, e molte altre Naui fu dal Bendedeiriceuuto con “aſc ha;

al ſuo grand' animo, con l' interuento de r2. Sam); di tutta ail 0 i a a*

ucndo intelo il viaggio dell' imperatore alla voltardi Ferrara, ?ueuad n EEE;

rccchi grandiſſimi, e cadauno deNobiliſi era prouistq di vn Lorateìro e piu gîcca~

roſi, lenza hauer riguardo alcuno alla ipeſa, e tutti d accordo L aueäagfi rd, o

mente fornito di Gualdra pa di panno d' orocon il fondo d ÌFUÎO: c' ;eci

ne cantoni, giusta la diui a, öçArma di Francia, per farli conolcere chſef a tÎÌaat-q_

Ferrara profeſſaua ſingolar diuotione alla_ Francia . Detti Nobili, co ornàe ffi — ,p

testato delli qui lottonotati Autori, erano in numero dr; 99. con qqatltro film;

ri per cadauno, con Liuree conformi alle loro diuile . Fu riceuuto d mpcì-N bi"

ſotto vn Baldachino di panno d' oro riccamente adornato, e portato :iplijuu Cà_ j;

li, stando eſſo ſopra vn Nobilifiìmo Destriere, coni ſuoi l 2 . _inqittiffimih_ a -a

pure à Cauallo, quali stauanoal fianco dell Imperatore fuori_ de Ba ac ino .ñ H.

mediatamente caminauanodietro l' imperatore il Bendedeiconi ſuoi i2, Samb_ ſ

c tutti gli altri Nobili, quali haueuano nel mezzo loro tutti quei Preneipi, e gran

Signori, che erano in compagnia del medemo Imperatorca quale f" C051' ²°F°mP²Îſ`

gnato fino al Palazzodella Reſidenza dà 12. Sani i, nel qualeſu alloggiato dal

Bendedei per alcuni giorni, stando ſempre_ la Città infesta; per _il .che l Imperatore

doppo hauere aggratiato il Bendedei, e gli Nobili di molti priiuleggi, ne- conceſſe.

anche molti alla' Città, con farli regali Memorabili . Alla partenza di detto impern

ratore, gli fiidal Bendedei, e dalla Città ſomministrato_ gran numero di gente si-ñap

piedi, come à cauallo, per andare nella Marca Treuigiana Sec. _ ~ q?

L* Anno 803. penetrando il Bendedei che l' Bologneſi, Raiteghani, 8c Argenta-v

ni haueuano vnitamente deferminarolvenire a' danni di Ferrara, ſenza puntopar* r

lare,per non mettere in iſcompiglio il-Popolo naturalmente deſidëroio di combat:

tere, ſotto colore di fare accomodare il Ponte di S. Giorgio, lo fece agviustare mi

modo, che giuntoui l’ Eſſcrcito de Collegati, e {tando carico di quelli, ſi aperſe i!

Ponte, e restò in molti pezzi,e le genti che vi erano ſopra restarono tutte ſommerſi?

ſe nel Pò;come più difuſamente deſcriſſi il fatto nel mio Teatro Genealogico_ Tam:
prim. part. 2 .factſſat. 101. 102. nel qual fi vede che per tal Vittoria fece 113cm

dedci f-.ibricare la Chieſa di S. Luca . L' Anno_ 804-. adi 1' ZÎGCHQÎÒ in giorno di

Mercordi paſsò da questa :ì miglior vita questo gran ſoggetto, il quale per haucit

g-:iuernato 3 5. Anni, e giorni 1 5. la Città con ſomma prudenza, e ſodisfattionu

vnìxnaie, ſii anche da quella teneramente pianto . Di questo grand' huomo ne

fà memoria Gio. Batttſi/Za Pignafac. 79. Gio. Contrarfffat'. 96. Giza-omo da 'Mai

fano Tomffirímofac. 2 9. VIm-to Giorolífao. I oi. Germi/io Ríoobaldi fac. 5 7.(

Gerardo Lardifac. 66. ſuoi Annali, ePcn-gríno Priſoíaflififle Colle-itunes I/lorie:

Toflhprimo libqorim.fac.so.quale narra diligentemente Petiëquíe fatteli, da mo

portate al loco ſopracitato . -

Bencledio Ben-clerici.
VEnne creato Capo de 1 z. Sauíj l'Anno 804. nel meſe di Genaro, mentre@ né

\ __ ' l staua con carica di Luocotenente Generale delPAí-mí inltalíazdelſiñuitiſſmo

imperatore Carlo Magno, appreſſo Pipiho Rèidìltalia ſito flgliolozäl ì nale col-W

{qrflq ,ddr Imperatore; rimmtíò detta Gaîicazélíëpflifli-Gëtîiëíif-Qä* ' flfliíiáìflaſi 1

‘ " ` ` ’ dcci
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dodèlſſaſuìo-fi-zittíllo . Paſsò poi Bendedio :ì Ferrara ſua Pa-tria, oue arriuò il di 4J .

Teatro Genealogicìo Accert-ata la Carica, viſitò tuttii Tri-bunali,di1penlaná

gio le Cai-*iche ai ſoggetti piu meriteuoli; e di poi paſsò alla \ iſita dello Stato, \p0-'

:eíidp cosi allexMafliel,come ad ;Itri luoghi, clpltàeräno ben popolari', huomini di

_r n eno accio que l gouerna ero con evua ru en 8c l ; - -
naſcendo-la neceſſita chehaueua la Cit-tà di ſcoli,fece fari-ie CHÎLÈÎÎÎÈLÎHZÎZÌÌXÉÎCÃI

Qplltcpuanol acque al Mare, .liberando in questo modo dall' acque granpaeſe, eoó'

ineditatraplíeregſiiräfrffizënflſflfe Collettîtneg {l/íèartata. r 07. bece poi ſabricare

In iuer l uo<> -1 iuer e hiele prouet en o e ’ entrate .
" L' Anno poti 805. adi 6. Aprile-fece dar principio alla Chieſa di S. Paolo, quale

fſſù terminata l' Anuo 808. Fece pari-mente fabricare altre quattro Chieſe nomi:

YZFCS- _Pietſoz 5- Giacomo, S._Agne(è,eS. Stefano . Ilmedemo Anno fece dar

ÈllÈgäÎ: Torre nominata della Vita, poco diſcosto dalla ſopradctta.»

" L’_Anno S16. vedendo il Bendedei_ che detta Tori-cera _riuſcita _vna delle belle,`e_

dzobilucheaquci tempi ſi vedeſlero, la fece circondate di Magazini , ſopra qual-i

gi fece llímghicrceffcht:i glilralxtaëo all' intorno, e la riduſſe in forma di Fortezza , che

a que a parte i en e e a ittà .

~' L’ Anno S1]. fece fare vna gran Paliſ-icata nel Pòtutta di Legni di Monte, la_,

quale principiaua al Castello de .Signori Corteſi, e circonda-ua la Città dalla par

Éeèílel lîòſfinoá Cíistel Alto, lgmtano alÎaÉ-íua circa- piedi: o. acciò la tri-edema

_o e piu 1cura,e ece areñotto orti, qua i urono S. Giorgio, S. Pietro, S. Gia

tsomo, S. Agneſe, S. Paolo, [detto Polo ] S. Stefanoſhago Maria, e S. Biagio,

con, :ſuoi Ponti fuori della tipa piedi 'quattro, ‘e lei-conformeil fondo de-l- Pò. in

quei ſiti, acciò à quelli poteſſe accostarſi qualſiuogli-a Nauiglio groſſo per iſcarió

care le condotte merci . Perfettionata detta Opera, f`t`i d' ordine del Bendedei piè»

blicato vn' Editto, ch_e tutti gli Nauiglí, che fi rìitzrouauano in- detti Portgdoueſſtzl

ro leuarſi da quelli doppole 24. hore, e portarſi fuori' della Paliſicara, e però fece

porre vna catena à cadaun Porto,à fine non poteſſe entrarui Barca di alcuna ſorte#

L’_Ann0 82 o. fecefabricare il grande Arſenale poco dilcoflo al Castello de Si..

gnori Corteſi, ſopra il Pò, e fece molte altre marauiglioſe operationi-, quali .per

non attediare il Lettore, tralaſcio,rimettendo il _curioſo al mio Teatro Gem-alo

gíeo nell' Elogio di questo Soggetto. Morì l' Anno 839. in Milano, co.me narrai

m_ dettoLuogo . Fà memoria di questo Signore Peregriſſno Przſeianí, Gio. Battista

Pigna, Kineenzo Rodinellz, Giacomo da Marano, 8c altri, ne loro_ Annali . `

Giacopo Bendeclei IV. g ì

g ,

DItal Nome nella ſua Nobiliflima Famiglia Fu aſſunto alla dignità di Capo de r 2 .

Sauij adi 4.. Aprile 840. con applauſo vniuerſale di tutto il Popolo . Accetta

ta la Carica, e terminato le ſolite funtioni, doppo hauer viſi tati tutti i Luoghi Pij,

le aecrebbc le rendite . Maritò ſubito cento, eventi Donzelle. del proprio, fece'

grandi elemofine à poueri, e fece altre coſe degne di memoria .
. ›' L* Anno 842. adi 2 8. Aprile eſſendo ere-ſciuto in. gguizí-'à il Pò, che stano per. ſomó- ' i

mei-gere la Città; e gli abitanti tutti erano in grandiſſimo ſpauento., & in procinto

- leuarti dallaiuedctxia; 11Bçndedci facendo.anima tutti, 8: aíácura-ndolizdtzop

v ' 1- portu~



 

 

FV acclamato Capo de 1 2 . Sauij adi I 6. Ottobre l’ Ann l
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portano rimedio, commandòa tutte le genti dello Stato, che portaſſero alla' Cit-T

ra, e fece fare vn' Argine fortiſſimo, che haueua principio di ſopra del Porto di Sf

Biagio, e circondaua la Citta fino al Castello de Signori Corteſi . ,Ycdendo L01,

che il Lago Maria per le íortite del Pò ereiceua a tutta furia, delibero far vn Ca-ñ

nale,qu:ile ſpicauaíi da detto Lago Maria,e veniua a ferire direttamente alla Chief

ia di S. Stetano, 8c iui voltandofferſo il Palazzo de Signori Caſellati [oue e di_

. prelente il Sacro Monte di Pieta] da quello ſi portaua ad vna Torre _ſopra d Vn

lloletta fabricata da Signori Guramonti, quale restaua bagnata all intorno dal

- detto Canzile, 8c indi ſcorrreua nel luogo, oue e di preſente la belliſſuna Strada_- ,

detta la GIOVECA , andando con vn ramo verſo l’ Arſenale, quale paſſando per

ñ mezzo, fi icarricaua vltimamente nel Pò,e con l’ altro ramo voltaua, oue oggi di

è la Strada detta di S. GVGLlELMO , öc andaua a riferire ad vn Caſale de Signo

. ,i canzſhoue è di preſente la granPiazza Erculea, detta PIAZZA NOVA, e porñ

tandoſi per certe baſſure, oue oggidi èil Barco de Signori Marcheſi Bentiuogli ,f

sboccaua nel Canal Regio, fatto fare da Timotteo Bendedei ſuo Padre, dal quali:. T

fù così nominato . Detto Canal Regio giusta il parere di Vicenzo Rodinelli z c ,

quello che oggidi fi chiama il CANAL BIANCO . Per queste opere resto libera i

` la Città dal pericolo , come ſcriuono Giacomo da Marano Tom. p.f4t‘._ x 3 I .

' Gio. Contrarfffac. 104. Vberto Gfazoli fara_ 79. loro_ Annali . _ _ .'

L' Anno 845. eſſendo mancati in alcuni luoghi i fondamenti alla fſiacclíltë dé]

Palazzo Regio, quale perciò minacciaua ruina, 1l Bendedei lo fece di nuouo riedi

ficare, e ridurre in miglior forma,stante che oue prima era di pietracotta, trattoñ_

nc gli ornamenti delle Finestre, fece fare la facciata _tutta di Marmi con tre ordini ,

di Colonne, e molte Statue fatte da valenti Artcfici, della bellezza che ſi vede dal _p -

diſſegno fatto, e registrato negli _Annali di Gio. Contrarfffacu_ 1 1 3 ._i-appr_eſentant;r;

gli più inſigni Guerrieri, che fino àqucl tempo haueua hauutila Città di Ferrara;

iI che tutto feci intagliare alla meglio, che potei, per intelligenza, e curioſità de

Lettori, e lo poſi nel primo Tomo del mio Teatro Genealogico . Parimente fece

dipingere all' intorno della Sala Regia di detto Palazzoſitutte le attioni memoria.,

bili di Carlo Magno Imperatore per mano di Belíno Belini . ' ,

L’Anno medemo riceuè alla Terra del Bondino,ò BONDENO Lodouico figlio

lo di Lotario, qual' era venuto in Italia per eſſere dal Pontefice in Roma corona~

to Rè d* Italia, e l' alloggio con gran .pompa . '

L’Anno 847. fece dar principio alla Piazza di S. Paolo,

…re molte Caſe, che erano auanti la Chieſa di ,detto Santo,

lezza, che acccnnai nel miolopracitato Teatro . Haueua

-nato di abbellire la Città con altre Fabriche ſi

riguardeuolí; mà l' Anno 8 5 6. adi 9'.
Ottobre fù costretto cedere alla neceſſità del morire,con d

di tutto il Popolo, ma di tutti gli Preneipi Cattolici, quali caramentc lìamauaho.

Oltre gli ſopracitati Autori, ne ſcriue anche FilippqRodiſue Famiglie Nobili di

_Ferrara Tam.prinflfac. 36

facendo prima atterra~

e la fece ridurre alla bel

Timotteo Iſſl. Bendedei ì ’

o 856. mentre iene ita

vn ſuo Palazzo di delitie . Sentendo iui eſſere sta
to aſſunto à quel grado, fi portò ſubito all' Iſola del Sole 'all'

- douc dalli Nobili gli furono

parte, e congratularfi di ſua

altro ſuo Palazzo ,
ſpediti quattro Ambaſciatori de più letterati, à dai-li

elettione; ma à pena partiti gli Ambaſciatori, mon-z
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tai-ono :`i Cauallo tutti gli Nobili, 8c vnitamente àdue, àdue ſi portarono al det-i

to Palazzo, oue ſmontati coinplirono con il Bendedei . Terminati gli complimen

ti, Aidone Guramonte fratello della Madre di Tiinoteo, gli preientò vn Nobiliſſió

mo Destriere di gran prezzo, adornato con Sella, Gualdrappa,& altri forniinenti

di pretioſi ricami d’ oro, ſopra del quale montato il Bendedei, s`incaminò con tut
ti_ gliNobili yerſo la Città. Ariiiato alPonte,clie attrauerlſiaua il Pò,fu'incontrato ,

' da gran parte del Popolo,che tutto giubilante ad alta voce gridaua VIVA TlM()-_

TEO BENDEDEI BEN DEGNO NOSTRO SIG. e con tali acclamarioni ſii

accompagnato ſino al Palazzo Regio per istradc tutte adobbate, e coperte di varij

panni. Alla Porta di detto Palazzo fu riceuuto ciagli I 2 .Sauij,che Paccompagnaá

tono alla Sala Regime dal più vecchio di effi,le fu posto il Manto del grado,e lo (kde

co al fianco . Penetratoſi_poi dal Popolo , che ilſuo Sig. doueua il giorno leguen

te andare per la Città, ornò tutte le Strade , dc migliori panni, che haueſîe, ador

nando prima LA PIAZZA MAGNA, (cosià quel tempo nominata,] e lo steſſo ſi!

fatto alla Piazza del Mercato,per doueîhauea paſiareſiacendo iii diuerſi luoghi Ar-.ó

chi, conforme permiſe l' angustia del tempo . Alle 2 2 . hore del detto giorno ac

compagnato da tutta la Nobilrà, montò ;i Cauallo il Bendedei , e a' incaminò' al

Lago Maria, indi al Porto di S. Biagio, voltando alla Via noua, e _di poi_ alla Via.»

'grande ſino alla Piazza del Mercato, portandoſi al Castello de Signori Corteſi ,

oue calando ſopra la Via dc Sabbioni, paſſando per la Piazza Magna, tornò al Pañ

lazzo Regio . La medema ſera la Città cominciò :ì far feste , che durarono otto

giorni continoui con gran concorſi) di Popolo,e Nobiltà forastiera . Terminati gli

otto giorni diede il Bendedei Vdienza publica al Popolo, e viſito al ſolito tutti gli

Tribunali, e Luoghi Pij . Vifitò di poi tutto lo Sato, _informandoſi con gran dili

genza del trattamento, che faceuano à quei Popoli gli Matlarnche eranoin custo

dia, e gouerno delle Mafie , 8c altri Luoghi. Comando che_ ſi faceſſero diuerſi ca

uamenti, per ſcolare lo Stato . liitorn-.ito à_Ferrara, e conſiderando che per _ca

gione delle Guerre grandi d' Italia, e fuori, ſempre piu concorreua gente ad abita

re in Ferrara, quale ormaiv non haueua più abitationi ſufficienti ;i riceuere _tanto

Popolo , fece dar principio ad vna Strada contigua alla Via grande , _quale _craig

bensì più stretta, ma però della medema longhezza 3 e perche molti di quelli, che

haueuano Caſe ſopra detta Via grande, non le haueuano capaci per la loro ln-iniiñ

glia , e negotij , fecero diuerſi _Volti , o Archi, gli quali attrauerſauano detta

Strada, che per questo fù chiamata la Via delle Volte . Questa Strada fu princiñ

piata l' Annqa8517.8 efù terifpinata l' Anno 866. come ſcriuono Gerardo Lordo ,

ac'. IO . e ao a 4mm_ n.49. _
f L' Aiino medemo fece dar principio ad vna Strada , la quale per retta` lineaſpiccaua dal Porto di S. Romano,e terminaua da ì/na parte canto la (Jiieía di

detto Santo, e dall' altra con il Palazzo de Signori Menaboi . (Festa Strada ſu

edificata con Portici all' intorno , ſotto gli quali erano Botteghe _a ogni parte _.
HebLe fine questa Strada lì Anno 875. adi 24. Ottobre, S: in tal QÎOIHOXÎÎU destiìñ

nata all' Arte de Fabri, come appare da Instrqmento Cll donatione,ch_e fa il ſudetó

to Timotteo alla medema Arte, rogato per iiiano di Benedetto Puzzi .

L' Anno 877. fece Timotteo fabricare diuerſi Ponti di Legno,_che trauerſaua

no il Canal Giouamento ; _e distribuendo a diuerſi Nobili della Città gran parte;

del Terreno, che era dall' altra parte di detto Canale, vi _furono_ da mcdcmi ln

varij Luoghi fabricati diuerſi Palazzi, Giardini, e Luoghi di delitie .

Adi 24. Nouembre Anno ſudetto riceuè il Bendedei con gran pompa al Porto

di S. Biagio Carlo detto il Caluo Rò di Francia, qu-ile ſi portaua aRoma per farſi

\

dal Ponteficclncoronare Imperatore, c F alloggio vn giorn0› & W13- ÎÎOÎÎC - M3***
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cò di vita l' Anno 882 . mentre staua nel ſuo Palazzo di delitic posto ſopra l' Iſola

del Sole, e ciò ſu adi 30. Agosto . _

' .Alberto l Il. Bendeclei ,

Sſendo stato creato Capo de r 2 . Sauij l’ Anno 882 . adi 2 o. Settembre in giorno

E di Giouedi ad hore 23. Il Nono giorno della ſua Elettione, cominciò :ì dare…

Vdienza publica al Popolo, il che durò per otto giorni continoui, e fece tutte l’al

_tre coſe ſolite à farſi da ſuoi Anteceſſori . Chiamo tutti gli Parochi, ordinandoli

che accompagnando il ſilentio, e ìſecretezza con la diligenza, inuigilaſſero nel pe

netrare gli biſogni de poucri vcrgognoſi, che erano ſotto le loro Cure , per pote

re à lui il tutto ſchiettamente riferire . Addottò del proprio ſopra cento Donzel

le, e fece chiamare tutti quelli che haueuano cura de gli Oſpidali , e de Luoghi

Pij, volendo da inedemi intendere ilmodo, che tencuano per regcrli . Hauendo_

.Alberto oſſeruata la neceffità, che haueua la Città di vn Luogo per le Mercantie, `
ſſ che veniuano di fuori, determinò l‘ Anno 883. adi 2 o. Aprile di fare tra gli due

‘ Porti di S. Stefano, e di Castel d’ Alto ſopra il Pò vna gran Fabrica [ che ſi chia

_mò poi delle Loggic] con , quattro facciate , fabricate ſopra groſſe colonne di
f ſimarmo, con due Loggic l' vna al di dentro, e l' altra al di fuori, che tutto lo gi-ì

‘ rauano, trattane la parte , che riguardaua il Pò, nella quale staua vn gradiſſimo

Arco ſostenuto da Colonne più materiali deſſaltre, e questo acciò per detto Arco __

vi poteſſe entrare ogni groſſo nauiglio per iſcaricare le condotte merci . ſi

L’Anno 892 . adi 24. Aprile arriuò alle due hore di notte all' liſiola di S. Luca

l'Imperatore Carlo lll. detto il ſemplice, quale Veniua da Roma, hauendo liberata.

la Santa Sede dalle iriani dc Tiranni,e fu alloggiato da Sigiberto Guramonti in

l vn ſuo Palazzo di delitie, cheiui haueua, che poi fù chiamato Il Prato della Valle.

,il Sapeua beniſſimo il Bcndedei, che doueua arriuare il indetto Imperatore, e ch”

l doueua eſſere alloggiato dal Guramonti , che haueua con lui molti Nobili, che

i stauano attendendo detto Imperatore, 8c in particolare Alberto, ouero Vberto, è

l, _ Sigisberto Marcheſe di Coleone, ò d' Este 5 ma mostrò di non ſaperlo, non facen

1 do moſſa alcuna, ſe non che vn’ hora doppo l' arriuo di detto Imperatore, le ſpe.

lri _ di quattro Ambaſciatori, sì à nome ſuo, come della .Città . Nella medema not-L

l

 

 

 

. te fece fabricate vn Ponte coperto di Rami d' Arbori, qual Ponte attrauerſaua il

Pò ſopra diuerſiBarconi in faccia al Porto di S. Agneſe, il quale hebbc fine auanñ

ti lo ſpuntare dell' Alba ; e nel medemo tempo fece fare vn' .altro Ponte, quale.;

l haueua principio al-detto Porto,e ſi portaua ſopra il Palazzo de Signori Gesta

' rclli, 8c attrauerſando _la Via Grande, paſſaua ſopra 'quello de Signori Valuaíori ,

i oue attrauerlando parimente la Via delle Volte ſi portaua ſopra quello de Signo

,"' riRenoni, 8c lndl à quello dc Signori Ardouini, e di poi alla Caſa di Leone de Leo

; ) m, portandoſi al Palazzo de Signori Guidiberti,e da quello alCaſamento de Bon;

, . fadini, quale staua dietro il Coro della Chieſa di S. Romano, declinando nel mczſi

1 zo della Piazza Magna in faccia al Palazzo Regio . Questo Ponte fù fabricſſatoſiiſiielſiñ

I lo ſpatio di hore 1 2. da trecento Operarij .- colà, cheſſſipianto la rſinerauiolia sù oli

occhi di tutti , e fit terminato alle hore 2 2. , nella ual' hora Alberto cſiſion li lì .

l Sauij, e Nobili della Città vimontò ſopra, &andò a i-iceuere la Maestà d@ L' 1m..

i Pffiltoſflz quale pregò volere aggrariarlo di transferirſi nella Città, acciò qucñ.

’ sta .poteſſe íeruire Sua Maestà con tutta la ſua Corte . Non ſeppe l* Imperatorç.

|
l

l

colto cosiallümprouiſo neganli tal gratia; _onde accettando con grandi dimo.

íìratiom di lhma le offerte; S incainino verſo la Città con tuttala Corte . Giun

ſ0



C RONOLOGÎA, ETYSTORIſſÀſi' utoal Porto ſopranominato fù riceuuto ſotto di vn Baldachino di Panno d’Or0,por-` ‘

tato da 24.. Nobili, 8c incaminandoſi ſopra detto Ponte, che attrauerlaua la Cit-ñ .
tà, ſii accompagnato al Palazzo Regio, oue l' Imperatore marauigliato ſi, e quaſi

fuori di ſe steſſo in vedere aparecchi così grandi fatti in vn ſubito , alloggio più

giorni con tutta la ſua Corte .

-- Adi 3.Maggio Anno ſudetto :ì hore I 2 . partì di Ferrara il detto Imperatore per

andare in Alemagna, e fù accompagnato dal Bendedei, e da vna gran parte della

Nobiltà ſino ad Este . ,

L' Anno 904. adi 2 1 . Aprile fece dar principio alla Chieſa di 'S'. Giouanni, detñ

to da Castello, e ſimilmente fece dar principio à due altre Chieſe l'Anno 9o8.cioè

di S. Maddalena, e di S. Marta, ponendoui eſſo medemo vna moneta d'oro ne fon

(lamenti di ciaſchedunafluanti il Veicouo poſaſſe le prime pietre Ìondancntali .

.L’Anno 909. fece fare quel gran Canale,che principiaua poco lungi dalla Chie

ſa di S. Biagio verſo il Scttentrione, e per retta linea ſi portaua all' lloletta , che~

nel mezzo teneua la Torre, 8c abitatione de Signori Guramoiîti, e di poi. nel Cañ -

nal Giouamento 5 onde per tal’ opera restò la Città afflitto libera dall’ Acque .

‘ L' Anno 9 i 5. vedendo Alberto che il Popolo faceuaſi di giorno in giorno più

numeroſo, e che riſpetto àtanta gente la Città era ſcarſa d' habitationi, fece al

longare la Via Grande ſino alla Via Nuoua, abbellendola da ambe le parti di Fa

briche riguardeuoli , come anche la Via delle volte . Doppo questovni alla detta;

Via Nuoua due altre Strade, cioè vna verſo il Pò posta all' (Îccalo ,quale ſpicca

uaſi dalla Via Grande, 8c andaua àriferire alla Via chiamata del Ponte, per eſſeó

rein faccia al Ponte, che nttrauerlaua il Pò, e ſi portaua all* Iſola del Sole . Det_

ta Strada fù fatta Fabricare con i Portici da ciaſcunapartegestando nel mezzo vn

gran quadro molto baſſo, nel quale gli habitanti, come anche gli Peſcatori del Pò,

8c altri ſi ritrouano à vendere le loro robbefflcomestibili . , '

-- .LÎ Anno poi 9x 8. eſſendoſi inalzato detto terreno, e fatto luogo onorcuole ,,

v-i furono fatti all' intorno molti Caſamenti, 8c vna Piazza, che fu poi chiamata@

Piazza di ſopra . In questo Anno medemo fece il Bcndedei fare la Straida detta og

gidi di S. BIAGIO , la quale anch' eſſa haueua principio dalla Via Grande, 8t an

daua per retta linea alla Chieſa di detto Santo .

~ Ritrouandoſi vltimamente questo gran Soggetto auuanzato ne gli Anni, paſsò

da questa à miglior vita l' Anno 9 i 9. adi 27. Ottobre , hauendo ge uernato com."

ſomma Prudenza la ſua Patria trentaſette Anni, .vn Meſe , e ſette Giorni . Fit

ſepolto nella Chieſa di S. Paolo , e terminata la Meſſa Solenne cantata dal Veſcoñ.

uo Costantino della Nobile, e Regia Famiglia Dentoli Ferrareſe, fù recitata lìOra-ó

tione Funebre da Pietro Dentoli Nipote di detto Veſcouo , come ſcriſſi nel primo
Tomo del mio Teatro Genealogico Part. 2 . fac'. 1 2 3 . Aleſſi-luana Giojiutttſiſla Pi

gnafar. 195. Gio. Contrarfjſao. 122. I 23. Geruflſio Ricobaldífao. 199. 8c al

tri ne loro Annali.

Timotteo ll l. Bendedei `

Estò egli aſſunto alla Carica di Capo de I 2 . Sauij adi 2 2 . Genaro 920. _eſſen

do vacata tal Carica doppo la morte del Padre due Meſi', e 2 5. Giorni ._ Se: '

guì tal creatione in giorno di Giouedì circa le due hore di notte . Tralaſclo di

Îcriuere le conſuete funtioni fatte nella ſua Creationqstimando aſſai meglio l'aa-ñ_ `

cennare , che per ſoccorrere àtutti i biſogni de Poucri , ímpoueri quaſi affatto ſ1'

steſſo , maritando anche 1 80. Donzelle , come ſcriuono Paolo Saçrolifdr-G _I ² 13
B z i ’ [00
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Gi”. Contrarfffac. 1 2 5._Geruaſi0 Rlſſcohaldífac. z 14.. öc altri ne loro Annali. Ab#

belli la Patria, 8c allongò dalla parte inferiore, la maggiorparte della quale era.»

abitata da gran quantita di Nobili, per eſſerui luoghi diuiíi da piu Canali; per

lo che haueuano fatto Fabricare alcuni Palazzi, altri alcune .Torri ſopra certe_

alture di terreno , per eſſere piu ſicuri aſſieme con_ le loro facolta 5_ stante che per_

paſſare à detti Luoghi, 'erano di neceſſità le Barche: Ciò non piacendo al Bende

dei per diuerlì buoni riſpetti , stabili di far fare vn Canale , che principiaua alla

Valle Baniola , e ſi portaua ad vn' altro Canale nominato dalle Bocche , oue ſi .

diramaua, icaricandofi con più Rami nel Pò 3 per il che restando libera la Città

dall' Acque , restò aſſieme vnita .

L' Anno 92 1-. il di primo Ottobre fece dar principio alla Chieſa di S. Maria di

Bocche , oue prima era vn piciolo Oratorio fatto Fabricare da Bendedio Bendeñ

dei Secondo di tal Nome , quale staua poco lungi dal Palazzo di questa Nobiliſ

ſima Famiglia.. Fu detta Chieſa terminata l' Anno 924. adi 2 . Febraro , nel qual

tempo fu .Conſacra 'ta da Costantino Dentoli Veſcouo di Ferrara con titolo della

Purificatione di Maria Vergine .

L* Anno 92 3. eſſendo liberata daſſacque la parte inferiore della Cittſuſece dar

principio alla Chieſa di S. Clemente , lopra l’ Angolo , che formaua la Valle B11'

niola , e le fl: posta la Pietra fondamentale da Colrantino Veſcouo ſopranomina

` to,il quale vi poſe prima vna Moneta d'Oro con Pimpronto di detto Santo datogli

dal Bendedei . Questo fu il di primo Settembre Anno ſu detto, e fu terminata det

ta Chieſa l'Anno 92 5 . adi r o.Nouembre , e poi Conſacrata adi 2 3 . detto , giorno

Dedicato alle Glorle di detto Santo, dal medemo Costantino, con l' interuento

geàBeríiìdç-Éleícì .1 2 . .Zauij ,_e graàì patire déclla Nobiltà, eſſendo di poi dotata dal Ben

e eli e 0 i<'ren ite riouar euo 1.. c. `
L' Anno 9225. fece pririocipiare due altre Chieſe , cioè di S.. Gregorio , e S. 521-.,

uatore, quali furono Fabricate ſopra alcune alture di terreno caulate dall' Ac—

que di Val Bsîpiola ,NT ternnnatte ambedue l'Anno 928. adi 9. Febraro, e Con-a

{acrate poi a 1 x9. arzo .

Ne ſopradettiAnni doppo hauere il Bendedei restaurataz" &abbellita la Città

dalla. parte inferiore cosi di Chieſe, come di Caſamenti, Strade, Sc altre Nobili

Î-'abriche , líaíadíoprò in riunlire gli animi di molti Nobili diſuniti , raſſettando con.

aiua gran ru enza tutte e loro differenze. Viſitò di poi tutti i Luoghi dello

Stato , _ne quali haueua Ratti diuerſi Scoli, ò Canali, mediante gli quali haueñ_ ’

ua accÈuÈstatÉ gîran parte di terreno , prima oppreflo dall’ Acque , 8c :ì tutti alle*

gnogi on nie? come a luo luogo mostrarò nel mio Teatro Genealogico .

Adi 2 . Maggáxoáänbnp ſudetto parti di líerrara il Bendedei , accompagnato da..

gran quantita 1 o l 1 e süncaminò a la volta di Roma chiamato da Leone

lVL' Sommo Ponëeſilee [Îer trattare diuerfi intereſſi d_’ Italia: ma arriuato -à Spoñ

etti, ericeuuto a re ati mandati dal Papa , fù lopraprelo da vn' male atandiſ

fimo , che in quattro giorni lo priuò di Vita . Arriuò tal nuoua ;ì Ferraraoalli x r .

detto alle hore 22. onde ſubito da 1 2 . Sauij furono auuiſate tutte le Chieſe,- ,

quglil(Èopëo le 24. hei-le con lefCampane diedero ſegno al Popolo della perdita fatñ

ta e uo 1°nore c e però u teneramente ianto .

Adi _2o. dëtto giunſe à_Ferrara il ſuo Cadaukere , quale nell’ Imbalſamarlo che

äecero 1 lſlſsfäîigtlèfil ltìrëuato eſſflìr morlto di Veleno . Fu posto detto Ca

auerene a iea . IO IO dal a ua eàvn’ho ad' t ſi l .t d l

li x2. Saldi, eNobili , &aceompagmato aſia Chieſa di Sr. PÃIÈÎLÈÎ, ülîllîfi

tod, zlluantl porlo ſopra i] Catafulco , andarono tutti gli _Nobili ad vno per vno

a a” vn _ cio accompagnato da lacrime, che gli víciuano più dal Cuore,

~ che
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che da gli occhi . Veggafi il mio TMtfo Genealogico Tom. print. Part. 2".'

ſue.; z 3 . 1 24. px 2 5. Ne parlano Geruzfffo Rwobuldtjfaa97. 8c altri ne loro Annali

 

 

ñ; ²\… RENCIPE fra gli stimati d'Italia il più ſingolare ; Ritrouan:

T; x doſi la Nobiltá di Ferrara in grandiſſuna diſunione accallo.

‘_ rata ſemprepiù per lo ſpatio di cinque Meſi ’, e giorni per ñla

morte di Timoteo HI . Bendedei, con notabile ſcapito della.

p Republica, fix da Nobili medemi chiamato à Ferrara .

Incontrato ſplendidamente da più stimati Caualieri à confi.

ni dello Stato, doppo varij complimenti [ìaccompagnarono

i con ſingolar ſeguito al Sacro Tempio di S. Giorgio z oue

l_ ,x . accolto con imparegiabile allegrezzafl pompa dal Veſcouo,

1 2 . Sauij, Nobili, e Popolo di Ferrara, fù creato per loro Capo, con ſuo non ordiñz

nario giubilo Sac. ` . .

' Fatte le ſuntioni ſolite in detto Tempio, e lícencíatoſi i] Veſcouo àcauſa d' in

'diſpoſitione ſoprauenutalhfiudalli r2. Sauij, Nobili, 8c innumerabile popolo ſer_

uito con inneſplícabile magnificenza fino al Palazzo Reggio portandoſi à quello

per il famofiflìmo Ponte, che attrauerſaua il Pò per strade coperte, e di preciofi

adobbi ornate .

Giunto colà accolſe con tenerezza pari alla di lui generoſità li Nobili tutti di

mostrandogli ſentimenti di non ordinaria stima; coſa cheÎin breuifíimo tempo gli

reſe faciliſſimo il ridure gli animi de medemi in vna vniuerſal quiete 7

Raflettate poi con ſommo di gloria del ſudetto magnanimo Principe le coſe

tutte, continuò con la vita di quello la Citta di Ferrara àgodere gli effetti della

raquistata pace Bce. Legafi il Pígnafizc Mariflf. 50. Vicenza Rodínelli 13-17

Toſhanefla 39. Girolamo Falle-tiff] 2 2 . nella Genealogia della Sereflſſmx Caſa
d'Este ,ſi da medelíneara , quale ſpero in breue porre alla luce per via de le Stampe,

nel qual luogo mi riſerbo il ſcriucre i fatti di questo gran Prencipc .
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Orto il ſopradetto Marcheìc fù acclamato Capo di Ferrañ'

ra, peroche vnendofi gli Nobili per fare l' elettione, c0

minciò il Popolo à tumultuare, acclamando aviua vocc

Giacopo Bendcdei, onde determinarono vnirſi di nuouo

la mattina delli i8. Nouembre Anno 94.9. à hore 14. o

per idiſpareri restarono così ſino alle hore 2 3. in punto,

è; nel qual tempo vedendo il Popolo che non ſi faceua la brañ

mata elettionc, e temendo di contraria , cominciò di nuo- › 9 1^"; ç i iio à tumultuare, gridando : VIVA G IA CO PO BE Nó'

DED E N O S l` l( O S IG N O R E, ſubito dalli Nobili fu legitimamento

, creato per Capo il ſudetto Giacopo Bendedei , con giu`bilo vniueríale , 8c in parti

'_' colare del Popolo , che fece allegrezze indicibili . Le attioni di questo Eroe ſono

ihre da me pienamète deſcritte nel mio Teatro Genealogico T.p.17. 2 .f. i 2 8. i 2 9.

 
 

l, ſi Girolamo llI. Bendedei . i

FIgliolo del (ſi-riletto Giacomo Caualiere ſingolariffimo Fu dal Popolo acclamato

per Capo 'e Signore s ma Perche ciaſcuno de Nobili in detto tempo aſpiraua

ſommamenàeà tal dignità, inçominciarono à piantarfi odij crudeliffimi in quei

w cuori medemix, ne quali per lìaddietro haueua germogliata la Pace . S’Vnirono

1; infinite Yolte nella Sala Regia per ſacxeationc di vn Capo , ma non 'fù mai poſſiñ

I' bile venire alla Concluſione . Finalmente doppo di eſſere ſtato vn’ anno ,È due
-' MCÌL c_ giorni ſenzaCapo, riflettendo chei Popoli d’ Italia îhaueuano patiti ſigran

_ ‘ dlſagglzç ttauagli lotto la Signoria _de lìerengarij ,e d' aItrÌLTiranni , e che per il

N j _contrario iFerrarefi erano ſempre viſſiiticoixtanta quietezza perla loro vnione,

,l .. stauano
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fiauano, molto confuſi per eſſerſi impegnati di parola fra loro. Non ſù finalinenî

te mai poſſibile trouarſi ripiego alcuno, fino à tanto che non cominciarono à pro

nare i danni, che le faceuanoiBologneſi à cagione di pretenſione di confini , co

pie riferiſce ›Gio._ Battista Pig-na . v,Clueſìa fîi la cagione, che gli ſpinſe à chiamare . l

  

T Acelamarlo per vero, e ſupremo Signore, titolo , ch”

mai vollero vniuerlalmente `concederead alcuni-altro ; pe

rò il Capo della Città, era ſolo Signore del Popolo, ma reñ

ſpettiuamente à Nobili, non godeua altro nome,che di Cañ

,come attesta Gio. Battsta .Giraldi nel jao Comme-alan

rio delle cofi' di Farra/raf”. _I I . Adi 2 2 .Ottobre 962 . ar

riuò al Porto di S.Biagi_o il indetto Marcheſe, il quale Fu

riceuuto con ſolennilììma Pompa da tutti gli Nobili; 'gran

Tedaldoi MarcheſeÈstenſe ,

    

  

  

 

_ _ _N_ g_ , _;; parte del _Popolo . Per il che vedendofi il Marcheſe così

n trattato , applica) molto à biſogni della Citta, come dello fiato . Qui trala

ſcjo dj far menzione di 'questo gran Principe [che ſu poi creato Duca di Peri-ara

nella mcdcma Città da Ottone Il. Imperatore; daBenedetto_YLSommo Pontehñ

cc, come accennai nel mio Teatro Genealogico ,e ſcriuero piu diſuſamente nella

Genealogia di questa Serîfliffiffla Caſa *

vi

., , ì Timo- ` [ſu
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, Aualìerc ſapicntiffimo , amato cordialifiìmamente da Teſi

' daldo Estenſe Duca di Ferrara , ſuo Signore, fix anche vni

uerlalmente applaudito così dal Popolo, come da Nobil .

L' Anno 1006. neceſſrtato Tedaldo da motiui vrgenti

di portarſi perlonalmenteà Roma, come narra il Pignajice

memorieſ4: 7. [ò come vogliono il Cózſhglío, Gia: Battista

Giraldi , Geruqſio Ricobaldi, è* altrijÌuui Annali, àParma)

laſciò il Bendedei in Ferrara con titolo di ſuo Vicario , ._

*A ` , ' " come narra Gerardo Lardoſùoi Annali]. 105. òpurre con

titolo di \ ice Duca ,, come vuole Vice-n@ Rudinelli , e doppo la morte del detto

Duca Ìîrdalli Figlioli confirmato in tal carica, quale portò con gran Prudenza,

8c allegrezza di tutto il Popolo ſino aſſanno 1042. nel quale pieno non meno

d'anni che di gloria, paſsò da questa à miglior vita adi a 9. Agosto.

Alberto VII. Bendedei

V’ anch'egli teneramente amato da tutti ſuoi concittadini ; per il che troùan

doſi gli Serenifiìmi Estenſi per affarri importanti fuori d' Italia , venne doppola

morte del Padre acclamato àviua voce per Signore del Popolo, e Capo de Nobili,

titolo goduto da ſuoi antenati . Ritrouandoſi in tal tempo il Bendedei indiiposto

nel ſuo proprio Palazzo, fù viſitato da tutti gli Nobili, che poi lìaccompagnaroó

no al Palazzo , Regio con le ſolite cerimonie , ſe bene îlìallegrezze, che per otto

giornicontinui ſi fecero dalla Città , furono aíiai piùígraiîdi delle fatte à ſuoi an

teceſiori . Altro i0 non hò potuto trouarc di questoſoggctto, ſe non che Giacomo

da Marano T. p.f. 309. Geruflzſio Ricobaldif. 440. affermano che palſſctſſe à mi

glio:

  

\

g
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glíor vita l'anno i081. adi.: 9. Marzo , aſièrendo eſſere stata tal morte tenera:

mente pianta da tutta la Città, da lui gouernata anni 39. con ſomma Prudcnza,

facendo coſe fingolariſſune, e tali, che auuanzò i ſuoi anteceſſori . '

 

 

l. ì Adelardi

*f Archele ,e Nobile Ferrareſe , per eſſere ín ſomma stima à

tuttii Principi d’Europa,e ricchiſſimo de beni di Fortuna,

\ fîi dal Popolo di Ferrara , e ſuoi Nobili (come lcriue Ni.

' volò Cajoglío ſue mem.f.79.] creato per loro Capo adi 4.

, Agosto 1 081 . col contento non ordinario di tutti gli

. _ Principi” Potentati . Allargò, 8c abbelli la Città verſo

l’Oriente di Fabriche riguardcuoli, strade , giardini , e di

molti edificij, quali apportarono alla Patria vtili non ordi..  

z Pe::-- - › 9 - z nari rendendola ſempre più liimata. Restò priua la Città

di questo Nobiliffimo Soggetto li 18. Ottobre i090. come alſeriſcono Geruaſia

Riccobaldff. 102 . Aleſſandro Sardif. 36. Vberto Giocolíf. 49. &altri ſuoi Annali .

Adelardo V. degli Adelardi

Archeſe Figliolo del ſudetto Marcheſello , ſù doppo la morte del Padre aſñ' if

M ſunto alla medema dignità , per il che riduſſe la Città di Ferrara ,in istato di `

eílere inuídiata da tutte le Città d' italia . Ma giunto l’ anno 1 10x .la Ducheſſa

Matilde d'Este Figliola di Bonifacio III . Duca di' Ferrara, adirata perche la Re

publica di Ferrara non voleua star ſoggetta al dominio di vna ſemina , e per altre _ *i

'cauſe narrata dal Cajòglío, Frignano , Pigna, Ricolmldi , 'f8c altri ne loro Annali, ſi

portò con Eſercito poderoſo à danni di Ferrara quale cipugnò , e ſpianò nel modo~

che già mostrai nel mio Teatro Genealogico Parte Ter-Ka T. 2. 50. 'In questi

tempi Adelardo aſiìsti con ogni vigilanza alla difeſa della Patria, quale non _ſareb-ñ

be stata _preſa , ſe non foſſe stata tradita da ..... . . alla Porta,ò Portello di Lago

Maria z peril che vedendo l’Adelardi eſsere impoſiìbile il difenderſi_ ritirò di la

dal .Canal Giouamento invna Torre aflìemc con iſuoi 1 z. Sauij , 8c iui stettchſino .

’ ` * c c e
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33»- DE CAPI, GIVDÎCI DE .MV/Ii clíefù ceſſata-l* ira di Matilde, quale non terminò fino, che la Cltîlíéll non ſù totÌil-ó

`F3 mente ſpianata, 8c affatto distrutta . Paſſata _poi detta 'Signora a_ antoua , e eñ
ſſi ſi vato [Eſercito, l' Adelardí_ con 12._ Sauij_ chiamo tu_tt1_gl_lÌ`_Î0Ì31hfl}gS²t1› c Fo?

gran prenflura, e ſollecitudine, tutti Yniti diedero principio a ricîidihcare ialcilrca,

quale in poco tempo riduſſero_ad’ vn eſlere perfetto con stupore _i tuftta ta ga .

In queste- turbolenze , e miſerie estreme della Citta ,volle il piero iffiino ld io

eonlolare Ferrara , mostrandoli euidenten ente il ſuo ſingolare patrocinio nel

l’apparire,che fece alla punta di S_.Lucca ilCroccfiſſo _Miracolo1o,detto al preſente

di S. Lucca, la di cui litoria è la ſeguente:. La mattina dell: 2 I ._Febra_ro I i 2 8. in

giorno di Venerdi, _x12 lo _ſpuntar delgiorno :steſſo ,fa da certi nauiganti _ſcoperto «gn

gran Croceſiffò ſpirante, di legno, e molto antico , nella punta chiamata , Capo i

‘ Rete, qualpunta diuide-il Pò in due Rami, -uno de qualiſcorre -verfiz Volano, e l_ altro

portaäa Primaro. Staaa il Croce galleggiandoſhpra l acq_iie,conglipiedi volta..

ti *verſo Ferrara, in modo cbepareua riſguardare con gli occhi le miſerie della Cit_

toì z e con le braccia aperte mestrare di Wrc ruenuto apatrocmare i Cittadini .

Appenafùfioperto *un tanto teſoro , che regalando la Îîamapertutta la Citta,tiro m
runſiibiſito al eletto luogo l'Adelardigon tzitti i ſuoi Sauze , e Aìobiltffiaccompagnata da

Popolo innizmerabiſile; onde tutti con lacrime à gli occhi pristrarortſi a terra, adora_

rono quella miracoloſa immagine; ma foolendopoi lbídelardifar leizare dall Acque il

Crocifiſſo , e portar/o in 'una delle piu rigizardeuoli Chieſe della Citta , nonf”mai

peſſime, m” quamostudio, g, arteſi -tſaffe, ilpoter leiiarlo da detto luogo, il che ren

demi maggior ammiratione, e concorſo di Popolo.. Il terzo giorno nel mentre, cheſi):

pra 400. ,e più Nani stazza Popolo innumerabile ad adorar/_o , con gran quantita

di lumi,ſpiccoffi' -un -vcnerando wecebio,_per ”om e Alfonſo Finoti , dalla ripa dell’_lſifla

di' S. Lucca, oue habitaua, eſenzfaltra eomjragniaſiporto con la ſua barchetta vicino

al detto Croeeſiffli , quale cippo breue oratíone , eonstupore vníiierſale ,preſìz epoſe

entro la ſua nauícella , portandolo alla ripa nel luogo, di doneprimaſi era partito,

(9. iui aiutato cla altri dellaſita Famiglia lo preſeproceffíonalmente, e pertollo alla

Chieſa steſſa di S . Lucca, afla quale andàpoi anche prociſſìonalmente il Veſcono, e

ſuo Clero , accompagnato dallZ-ídelardi, Nolzíltoì, e Popolo innumerabíle . In questa

Cbieſafùp0i’ dal medemo Alfonſh Finotifattafabricare -ana Capelli: per il medemo

Crocifiſſo, al qiialeper eſſere eomparſh , e stato ſcoperto di Venerdì,_ſeguito_ſempre il

Popolo andarai ogni Venerdi con gran diſiuotíone, qualeſeguitaſino algiorno d'oggi, e

  

;i2 queiprincipff lK-ídelartlt , e Nobiſilttì -uiſiportaaano gran quantità di cera, il chefà

ſèguitato da altri ſuoi _ſucceſſori . Ma perche qiiíuiſiſi operanano iſinſiniſiti miracoli,

preteſe il Capitolo della Catliedrale che il detto Crocefiſſofoſſè collocato nella loro

Chieſa; il che nonſenîa ltſitíggiſio -zzolendzffi eflquiſire, co” quantaforzaſi vſaſſemonfi}

maipoſſibilepoterlo rtmaoiierc* dalſuo luogo,per iſil the_ſempre più crebbe la diſiaotione

de Cittadini; de Padaní,quale tutta ruia mediante la Díaína Gratia -uzì continuan
do, conſempre eſjrertſimentarſi niiouiſi, eſegnalattſiffîmiſauori .

Giunto l’anno r I 3 5 . vedendo Adelardo, che vna Città così popolata , haueua

il Voſèouato tanto ſcommodo , come quello , che era fuori della steſià Citta

nella Chieſa di S. Giorgio _sù la. punta dell’ Iſola , oue staua prima la Città detta

_ _ U _ _ questa mole adi I4.Giugno Anno ſudetto . Gettò glifondamenti di detta Chieſa, 8c alzò le muraglie

in particolare quella della facciata, ſino al mezzofacendo in oltre fabricare vn al

_ti-a Chieſa chiamata Beleme, poco dilcosto da Ferrara, oggidi di _ragione della C6
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menda di Malta, e chiamaſi la Chieſa di Milzana . Pafiò da questa à miglior vita,

8c ordinò eſſere ſepolto nella medema Chieſa, come ſeguì , in vn ſepolcro di mar

mo roſſo, quale oggidì fi conſci-ua in detto luogo, uale al preſente pare vna pro

fonda Grotta per l’alzamento del terreno , 8c per iiriſacimento più volte di detta.

Chieſa,atterrata dal tempo, c da Terremoti .

Guglielmo]] [Adelardi Marcheſe,

Oppo la morte del Padre Fu da tutti gli Nobili, e r 2 . Sauij, creato Principe,per

eſſere in Ferrara Capo della fattione Guelfa,e di molte adherenze, e ricchezze .

Doppo la ſua elettione mandò gran numero di Soldati in aiuto de Milaneſi con

tro i Comalchí 5 conſigliò con altri Principi la ristauratione di Milano; fece dat

fine alla gran fabrica del Duomo , e Veſcouato, già principiato da Adelardo ſuo

Padre, aggiungendo gran denari al peculio dal medemo, à questìeffetto laſciatoli.

Fece fare laChieſa della Santiſſima Annuntiatapggidi detta la Trinità,di ragione

della Cömenda di Malta; fabricò per difeſa dello stato di Ferrara verſo il Poleſine

di Rouigo alcuni Castelli, come la Fratta, Arcouada,e Pontecchio; riediflcò quel- g

lo di Maneggio, già diroccato, nominandolo dal proprio nome Castel Guglielmo;

accolſe con grandiſſima pompa in Ferrara Carlo IH. quale alloggiò più giorni ;ag

giunſe alli 12. Sauij della Città trenta Nobili Caualieri, col nome di Sapienti,

ñcon il 'cui parere, 8c interuento di 500. altri Nobili del Conſeglio, ſi terminauano

le coſe publiche; Riccuette in Ferrara Aleſſandro III., Sommo Pontifice, quale, ad

instanza di Guglielmo , conſacrò l’Altar maggiore della Cathedrale; ſconfiſſe gli

Mantouani alla Maſſa ſuperiore . Eſſendo morto in Ferrara Vrbano III. , Sommo,

Pontefice,della Nobile Famiglia Criuelli,adi` 1 9. Ottobre r x 87. le fece dare ono

*ratiſſuna ſepoltura, facendole fabricare quel monumento nella Cathedrale à ma

no diritta dell'Alta:: maggiore, che ancofoggi ſi vede . Preparò nel Palazzo Epi

ſcopale il Conclaue per 26. Cardinali per l' Elettione del Sommo Pontefice, che

fù poi Gregorio VII]. de i Mori da Beneuento; andò con l' Eſercito Italiano con

vna ſua Galera bene armata, e con gente tutta qualificata alla ricupera di Terra

Santa, oue fece opere ſegnalate . Nel ſuo ritorno in Italia venne da llàcíoJmpe-ñ

ratore di Constantinopoli, constituito Generale di 1 r4. Naui dell' Armata Greca

in aiuto de gli Anconitani, che erano aſſediati da Venetiani, oue gionto in vn ſu-ñ

bitoleuò l'aſſedio, con la preſa, e distruttione dell’Armata Veneta, e raſſettatcle

-coſe di quella Città, e Prouincia, ſe ne ritornò à Ferrara, onorato dal detto lmpe

ratore del titolo di Marcheſe di quella Prouincia, per il che festeggiò otto giorni-.

Fatte tante, e così Nobili 0 erationi,giunto all'anno r 1 71 . , e,conoſcend0 eſſere

aggrauato dal male,ſece il ſiio vltimo Testamento, nel quale ordinò eſſere ſepolto

nella Chieſa D' OGNI SANTI, da lui riediſicata, oue per otto giorni continoui

dalla Città, e poi da ſuoi parenti le furono fatte ſontuoſe eſſequie . Ne parlano

Aleſſandro Sardi, Gio: .Ratti/la Pigna, così ne ſuoi Annali, come nelle ſue Istorie,

(S: altri molti .

  

Gioco
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Giocolo de Giocoli

Oggetto di non ordinarie qualità , e ricchezze, Hi doppo la

morte del Marcheſe Guglielmo Adelardi, ſuo Cognato,

acclamato da Nobili, Gran Conſeglio, e Popolo di Petra

ra, per Signore del Popolo, e Capo de Nobili; Preſe in fat-_ñ

ti il poſſeſſo di 'tal ca rica , e sù le prime procurò con tutti 1

mezzi poſſibili di riunire gli animi de Nobili, diuifi dalle

fÎ-ittioni Guelſa, e Gibellina ; ma trouandoſi fra detti Noñ

bili gli Signori GuramontLCaualieri :ì quel tempo poten

_ tiſlìmi ſopra ogni credere , non potè conſeguire l' intento.

uesti rinuigoriuano ſempre più le fattioni . Vedendo-Gíocolo il perico

prastaua alla Patria per le due fattioni, determinò di chiama

ſe Azzo d' Efle, Principe nelle guerre molto accreditato,

Capo, e Protettore della parte Guelfa, contraria alli Guramonti , che ſpalleggia

uanola Gibellina ; 8c accio fi rendeſſe più facile al Marcheſe il laſciare Padoua, le

PÎOTÎC a e poi in fatti gli diede per moglie Marcheſella AdelardLNipote del ſo

  

; e perche non ſi ſàpeuzuche

\ , _ ron-.eſſa ad Azzo , restaronosu le prime quietate le differenze de Cittadini. Ma penetratoſi poi ciò da Giaco

promeſſa da Guglielmo Adelardi,

p _ _ ò di non cu rarlo ,ſece riodiſicare

_ gnori Corteſi,già difirutto dalla Conteſſa Matilde , non però mo

_ ima ſolo in forma di Palazzo, con le foſſe all' in

. torno, che poi ſi ſcopcrſc per vna gran Fortezza di quei tempi . Il che veduro dal

~GÌ°C0li ſi aflliſle tanto, che di [dolore reſe l'anima al ſuo creatore . Vedafi Via-m

in Calza ſuoi Annalif, 2 z . zz.

Fede
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Federico Monaco

Obile Ferrareſe, hauendo acquistato gran' credito in diuei-ſſ

le cariche , 8c Ambaſciarie à diueríìPixincipi, fu alla fine

doppo la morte del Giocoli, nel tempo , chela Cittàtutta

era íoíſopra per le differenze de Cittadini, 'acclamato con

non ordinario ſuo giubilo, per Capo de Nobili, e Signore

del Popolo, quale eſercito con gran decoro, 8c auttoritá.

Fù cagione cò ſuoi ottimi conſegli, che ;ſin doppo la ſua

_ morte ſifaceſſeroin Ferrara molte degne fabricne, fra: le

~ . quali il famoſiſſimo Tempio, dedicato alla B. Vergine,detñ

la 'iorre chiamata Salua Tè,la Porta di S.Pietro, il Bastione dall’acñ

que,& altre,delle quali trattarò più diffuſamente nel mio Teatro Genealogico parñ

lando di Federico Monaco , 8c altri luoghi Sec. Fa memoria di questo Soggetto
Giacomo da Marano T. P. [ib. 4. 75. Geruaſio Riſicobaldi 57. Aleſſandro

Sardi f. 93. Vberto Giocolif. 4.9. Vicenza Rudinellif. 3 l . [Vicolo Caſòglio 27.

Mario Equícola 3 2 .ſuoi Annali. Gio: Battista Giraldiſitoi Elogij-jlz 95 .Bonauen

tura Angeliſuoi Hítomſfll [lla/hi i 2 9. 8c altri .

  

Pietro



  

Pietro Sauelli Romano

Vggetto Nobiliſſuno , e de più stimati,che à ſuoi tempi ha_

ueſſ l'Italia, il quale ritrouandoſi appreſſo la Republi

ca iFerrara per affari della Ceſarea Maestà , 8c eſſendo m

nonordinario conceto à Ferrareſi , fi: da medemi con ap
ſi plauſo vniuerſale acclamato per Capo de Nobili, e Si

_gnore del Popolo in tempo,che la Città trouauaſi _in gra

ui angustie, diuiſa in fattioni Guelfa, eGibellina, e Gia.

copo Guramonti potentiſſimo Caualiere Ferrareſe, detto

~ s- il Salinguerra , qual era inimico mortale di Azzo VIII.

ſe . Qgesti per vederſi così altamenteſ onorato dalla Città di

Ferrara , applicò non iolo alli biſogni dello stato , che erano grani, ma anche :ì

quelli della Città , e de ſuoi Cittadini particolari, gran parte de quali riduſſe ad

vna perfetta Pace, per conſeguir la quale ſi adoprò anche fruttuoiamente con

altri Principi stranieri, diuiſi dalle due ſopradette fattioni . Fece riunir con ami

ratione di tutti la Città , la quale era stata diuiſa dalle parti da forti Bastioni,e

larghe Foſſe per diffeſa loro Bce. ela riduſſe alloiìato di prima . Veggaſi Geruaſio

Riccabalrltf 60. Gio - Battffia Giraldi I 9 L. 8c altri ſui Annali .

Alcuni de nostri Scrittori fanno mentionde di vn tal

  

  

.terran
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Ferrante, ò Giocolo de Giocoli

_ , Sſendo che doppo la morte di Pietro Sauelli foſſe adi 4.2

` Agosto i270. acclamato à viua voce sù la Piazza detta

Piazza Magna dal Popolo per ſuo Signore , e che adi 5.

detto sù le hore 22 . foſſe da i 2. Sauij,e dal Gran Conſe

ſeglio de Not ili accettatoperloro lcggittimo Capo , qual

carica portò 2 8. Anni continoui; io dubito che questo

Ferrante , ò Giocolo de Giocoli, non ſia differente dall'al

tro Giocolo de Giuocoli ſopranominato, ma perche il mio

ñ t-, c- dubitare non* pone coſa alcuna in eſſetc,accennarò dipa

ſagg o ciò, cnc di eſſo narrano gli nostri Scrittori, 8c in particolare Gio: Battista

Giraldiſuoi Elogí I z I . Qgesti Zelante dell'onore di Dio ristaurò molte Chieſe,

e ſapendo, che il Patriarca S. Domenico nel ſuo paſſaggio, che fece er Ferrara

haueua alloggiato nel Palazzo de Signori Guramonti, e che la notte' liiitiraua in

vna Caſetta di Ortolano vuota,poco distante dal detto Palazzo , in vn luogo dec

to in lingua Ferrareſe IL B RO ILO , oue faccua oratione, la fece comprare dal

li medemi Guramonti dal Commune di Ferrara , e perche vi fifaceuano continui

Miracoli, fece il Giocoli l'anno r 2 74.. dar principio ad vn nobil Tempio in honore

di detto Santo posto al mezzo giorno , oue staua posta detta Caſetta , e perfettio

nata la Chieſa fece il Giocoli porre l’Altar maggiore nel loco,oue;il Santo haueua

ripoſato le notti , che iui stette . Wella Chieſa fli ristaurara , 8c aggrandita in tre

volte; onde eſſendo stato leuato dal luogo di prima l' Altar maggiore , che era

verſo doue oggidí è la Sagrestia, ſi è perduto quella Santa memoria,e luogod_i

gtatie . Il Pigna nelle ſue memorie ſcriue, che tal luogo fi trouaua poco lungi

dalla Sepoltura del famoſo Aleſſandro Sardi .

Èëzgëféffi-älflëézîë
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Brande agni

, Obile Ferrareſe diſceſo dalla Regia famiglia degli Angioiní

‘ . Rè di Napoli, come appare nel Libro antico de Nobili di

Ferrara ſegnato con la lettera C. f. 37. R1 l'Anno l 308.

dichiarato Capo de Nobili,Giudice de 1 2' . Sauij, e Signore

del Popolo in tempo che ſi ritrouaua fuori di Patria per

~ intereſſi della Republica , la quale li ſpedìAmbaſciatorí,

\ 8c inteſo di detta ſua creatione per aderire àſuoi Concit

tadíni , ſi portò a Ferrara , oue fii da I 2 . Sauij, Nobili, e

- — _ _ _ - gran arte del Popolo riceuuto con ſplendidiſſuna pompa.

al_ Porto d! 5- Blaglo , 8c ac opagnato al Palazzo della Sua Reſſidenzaj, doùe vi

dlmmò _del Èfflìîffluo D c gouernò così ſoauementqe con tanta diſinuoltura, che

ſi acquistò indiferentemente l’applauſo vniuerſaledí tutti . Vilſc ſino all'anno

1315- nel quale ſpirò adi 29. Nouembre, e fù ſepolto nella Chieſa di S. Paolo,

con non ordinaria magnificenza &c. Vedaſi Nicolò Cajoglio ſuoi Fragmentì.: 7.

GW* Bfflìfflî Glraldí_ſuoi Elogìf. 202 . ó» Vga Calaffiníjìie memorie 77.

  



  

Gaſparo Ariacini detto il Franceſe,

-ñ-.rg Obile Ferrareſe ſù in gran concetto appreſſo la Città, 8c

Decembre Anno ſudetto stando iNobili vniti per crea_

- re il loro Capo, e Giudice de Sauijſ, il Popolo sù la

R O A R I A CLN I; onde gli Nobili temendo di qual

che diſordineſeileſſero per loro Capo alle tre hore di

lodisfattionc à tutti, per eſſere Gaſpare Signore ric

ato . Gouernò Anni ſette , nelhquali oprò con indicibile

prudenza a prò della patria, facendo ſare molte, e degne operationi , fra le quali,

riuſcì famoſo il Ponte quale ípiccaua dall'iſola di S. Luca in facia della Citta, e,
Porta di santìAgneſe atti-e uerlando le valli, e molte altre quantità d’acque cau..

ſare -Lial Reno `65cc. e ſi portaua per retta linea alla Torre del EFondo , (o come

vogliono altri del profondo] Confina preteſa in detti tempi da Bologneſi, ma '

non già conceſſa da Ferrareſi , come diròſſiù diffuſamente a ſuo luogo nel mio

Teatro Ò-c. qual Ponte staua ogni notte diuiſo in più parti ,e con guardie a cauſa

de Bologneſi Sec. Questo lo fece edificare à ſpeſe del Publico, acciò in ogni tempo

le genti,ſi a piedi, come a cauallo ſi poteſſero portare,eon ogni breuita, e comodo

da Ferrara àBologna . Fabrica, che reſe poi tanto vtile allo stato ,come alli cirñ

conuicini Sec. Vedaſi Peregrino Priſeiani ſue Coletanee _ſ/lorie T. 2 . 4.20.

Paſsando poi à miglior vita l'anno r 3 2 3 . adi 3. Genaro , fu con gran pompa por

tato il ſuo Cadauere al Tempio di S. Maria di Vadoî, nel quale doppo stimatiſiime

eſequie iui fù ſepolto . Tanto ſcriue V_go Calc-fini ne jim' Annali 82 . e Gio:

Baſti/la Giraldiſìtoi Elogi 3 07.

_D_ Taſsino

in particolare al Popolo . Per il chela mattina delli 1 o. ſſ

Piazza Reggia gridò ad alta voce : VI V A G A S .P A- ñ

notte del detto ſpirato giorno; il che poi riuſcì di gran ~

  



 

'26 DE .CAFE E …GIVDZGI D5 .MV/z .

  

Taſsino Taſsini

_ Aualiere Nobiliſſimo, trouandoſi alla Corte di Francia per
  

trattare iiegotij importantiſſimi, sì del Marchele Aldo

 

 

tatione di ogn’vno, doppola morte del ſopradetto Ariacifl

ni, acclamato per Capo de Nobili., e Giudice de Sauij adi 6.

Febraro r 3 2 3 . sù le due hore di notte; il che rete grande

stupore ne fora stieri, che ſi trouauano in Ferrara, vedendo

_ _ , ` _ ' _ ì che quella Città haueua acclamato per Capo vn Caualiere

tanto lontano,e del quale non ſi ſapeua che foſſe per accettare tal carica, difficile

in tal tempo eſſere accettata, come narra Giacomo da Maranoſiioi Aiíflalí_f. l 99..

stante che , hauendo -Ìià la Signoria di Ferrara gli Sereniſſimi Estenſi , pareua in-…ñ

compoſſibile ſi pote e portare la Carica di Giudice de Sauij , ò ſia Signore del_

Popolo, e Capo de Nobili . Fù ſpedito corriero, così alla Maestà del Christianiſiiñ,

mo, come à Taſſino Taffini,per darli parte dell' ellettione fatta, quale fa ſentita in

parte con diſgusto di quel Rè, per vederſi priuare di vn tanto Soggetto, e Taffino

accettata Fellettione ſi portò ſubito al Re, quale gli conceſſe molte gratis finge..

larillìme , e proprie della Corona di Francia , e lo licenziò con ſuo cordoglio.,

Arriuata tal nuoua a Ferrara il Popolo in gran parte paſsò di là dal Pò à S, Gia

como, e Milzana per iiicontrarlo, tre giorni prima del ſuo arriuo ,nel quale ſù da#

Marcheſe Aldobrandino, 8c altri Principi Estenſi, I 2. Sauij , e Nobili, riceuuto a_

Porto di S. Biagio . ll Marcheſe cornplito,ch_e hcbbe, ſi partì, e reſtando gli r 2.

Sauíj, e gran parte ge Nobili , lo riuerirono per loro Capo , e con voci giuliue del

Popolo fu accompagnato al Palazzo della Sua Reſidenza . Stabili il “Izîſſini mol-.z

_ _ i brandino Estenſe, Signore di Ferrara, come del Viſconti di ñ

.. :y Milano,& anche per Bologna, e Firenze , fu contro Faípetfl- *

ti Decreti in fauore delle -Arti,come aſceriſcono il Pigna, Sardi cioè Ailçſſſiandro, ç .

Lilio Gregorio Giraldi nelle loro memorie . Paſsò da questa à miglior vita l'Anno

_i 3 3 2 .adi primo Ottobre a

Gaſpa
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Gaſpare Stagní

_ Obile Ferrareſe doppo la morte del Taffini fii :ì viua voce

., delPopolo gridato perSignore del medemo,edoppoal

_ cun tempo confirmato nella carrica dal Gran Conſeglio.

a = Appena accettata la carrica, eſatte le lolite cerimonìe,

`* fi poſe in letto con tale indiſpoſitione,,clie Jdurò ſino

all’ anno i334. con non poco ſoſpetto di veleno . Ma
ſſ i -Iddio, che ſempre proteggei buoni, &i giusti, lo liberò,e '

volle campaſſe in tal carrica ſino all'anno} 34x. (Eesti

Giacomo da Marano,_ſuoi Annali . Et gouemòla Città, e stato , con tal prudenza,

che ritrouandoſi il Marcheſe Obizo Estenſe, Sig. Regnante, in detti tempi fuori

dello stato per ſuoi affari vedendo ſimili apportamentí Bce. hebbe qualche dubbio

nel ſuo ritorno da Cremona à Ferrara . Mà Gaſparo . aucndointeſo l' arriuo del

detto Principe à confini del medemo , e che conobbe-le coſe &C- ſi portò :`i quelli ,

con quatità di Nobili,e riceuuto , che l`ebbe lò accompagno alla Città, con quel

ja magnificenza , che ſcriue ilſopracitato Priſèíani Sec. per le quali coſe diuene in

tanta stima , si al detto Principe, come à tutti li Nobili , ePopolo, che….

teneramente lò amò ſempre., Di questo Soggetto neparlano Lilio, Gregorio Gif

”Mif. z 63 , Gio; Battista Pignaf. I 95. (9- il Calefſinif'. I 2 7. loro memorie .

  

Alberto

 

ñ- . ſu quello, che con ſuoi ottimi costumi, e conſegii riduíle le ſſ
ì' c quella perfettione, che ne ſcriue Perregrino Priſciani', e
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Alberto da S. Pietro Cremoneſe ,

&

 

 

Auendo egregiamente portate diuerſe Ambaſciaric per la

i Città di_ Ferrara , doppo la morte dello Stagni indetto,

ñ- ~ fù m rxccompenſa del ſuo bene operare la mattina delli a.

qual carica leuò molti abbufi, 'che correuano per gli

.p A Tribunali dello stato, quale volle viſirar tutto . Ritor

. nato à Ferrara riformò lo Statuto , e Priuneggi delle

ká ~Arci -, e fece altre degne operationia prò della Patria, le

… - …ñ- - l quali la reſero poi feliciſsima. Fece dar principio alla

Chieſa diS. Marta , detta daCastello, 8c Oſpitale , aſſegnandoli groſſe entrate,

nel qual tempo morì adi 4.. Febraro 1342. 'con ſpiacimento vniuerſaleyeſſen

do stato in tal carríca ſolamente Meſi ro. e giorni 28 . Di questo Soggetto nc

fa memoria Vga Calefini f. 141. Vlmto Giocolif. 69. ſuoi Annali Gerfla zo Rie
ſobîldíf. 307-@ [storie di Ferrara . . _ ’ ſ '

  

  

Lippo

Aprile anno ſudetto elletto per Giudice de Sauij , nella
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i Lippo Megliorati da Prato

Aggío per. le ſue rare qualità tirò a ſe gli animi di tutto il

Popolo di Ferrara, onde Fanno I 34.2. adi i2. Marzo fa

9 creato Giudice de Sauij, cioè Capo de Nobil`i,con vniiier

ſale applauſo . Tratto gl' intereisi così del Publico, come

de priuati, con elquiſita. Prudenza , .e fece ſi mandaíſe

gente in aiuto a diuerſe Citta , che erano trauagliate dal..

  

ñ , _ z , ſi fece ſentire vn Terremoto, cosí ſpauenteuole, che durò

ñ ,_ A tre hore continue , per il che ſpauentati gli Cittadini, ſi

rjtjrorono in buon nuomero ad abitare in campagna . Per il che dirroſiccaronſi

molte fabriche . Lippo ceffiito totalmente il terremoto , 8c il timore del Popolo

fece riediſicare il tutto, e chiamò tutto il Popolo à Ferrara-ſi Riceuè in Ferrara

molti Princípi , e ſi maneggio con grande ardore per la Pace d' Italia, che fu poi

stabilita l'anno r 348. In questo tempo ſi ſcoperſe il mal contagioſo in Ferrara , e

ciòſu nel principio di Marzo , ſe bene erano già due anni , chele ne concepiua ti

more, per vcderíene qualche ſegnale,e la mortalità fù così grande, che appena reó- ’

stò viua la quarta parte del Popolo,la onde Lippo ſempre intrepido procurò tutti

i rimedij poſſibili ſino che alla fine restò totalmente curata la Citta. Doppo il

che publicò molti ordini, öc introduſſe gran quantità di Popolo in Ferrara ;

diſpenſando ai Nobiliforastieri, Terreni, e fabriche rimaste vuote per la morte

de padroni; il che anche fece à gli artefici, più ſingolari : inotiuo che fece in breñ

uiſsimo tempo ripopolare, come _primala Città di Ferrara. Giunto finalmente

Panno r 3 5 2 . e ritrouandoſi Lippo auuanzato negli Anni , 8c agrauato dalle con

tinue applicationi, colmo di gloria paíèò da questa :ì miglior vita, e la morte fu da

tutta la Città indifferentemente pianta ,` come riferiſce Giacomo da Marano ne

ſuoi Annalif. 3 97.

  

Dino

le guerre . L’Anno i346. alle hore r9. delli 22. Febraro, -
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rcſe, che doppo la morte del ſopradetto Lippo , fù con

grande appluaſo creato Giudice de Sauij la mattina delli

z. Maggio x 3 52. nel qual tcmpoflrouandofi indiſposto

_ nel ſuo Palazzo, fil da tutti gli Nobili, con non ordinari

_ _ ſegni di amoreuolczza Sac. viſitato, nel qual tempo dalla.

‘ *-' z ’ ` Cittàfuronofatcc grandi allcggrezzc . Riauutoſnc piglia
9 *ì 4'; ` 9 ‘ _ to il poſſeſſo della Carrica,c fate le ſolite funtioní,chc riu

ſcirono stímatíffime, c di gran decoro alla Patria, ſi poſe, con tutto Io ſpirito à bi

ſogni dello Stato; mà nel mentre che staua perfettionandoi concepiti diſegni,

l' ìnuida morte le troncò i1 filo della vita, non potendo compirc duoi Anni _di

goucrno . Ne parlano il Giraldi _ſuoífllogifi 297. GimBattgſſ/Za Pigna Jil! me#

martef. 3 r4. z`1R0di,& altri . ’

 

 

  

Filippo

 

 

Olto prattico nc maneggi di stato, cvcrſato nelle Leggi -

fù preſo in tanta {ìima dalla Nobiltà , c Popolo Fer-r
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Filippo “da Marano

  

~ Vomo Nobile , e nelle 'Leggi ſingolare, fîi doppo la *i

morte del Montecatini dichiarato Giudice de Sauíj Fanno

1354.. adi 4.. Giugno alle due hore di notte, qual carrica

portò anni noue con gran Prudenza , e ſodisfattione di

tutto il Popolo , nel qual tempo incoronò con~ gran ma

gnificenza, 8c alleggrezze indicibili Marcheſe di Ferrara

Nicolò ll. detto il Zoppo, Marcheſe Estenſe , Principe di

qual tempo la Città ſi trouò molto contenta. Fece edificare diuerſi, e 'nobili

çdificif, introduſsc nuoue Arti ,Sc coſe ,che portarono gran_ decoro , 8c Vtllîg_

alla Città, e Stato . Vedafi Geruaſio Rzeeobalrlzſuoi Annalif. 401. 8c altri.

T ſi o?) ’

Gíouanl_

tanta fama, Riceuè in Ferrara diuerſi Principi, :ì quali fece ‘

, , …,- ,_ , fare incontri , alleggrezze , feste , 8c altre coſe degne,per `

le quali concorſero da più parti d'Italia öcc. gran quatità di gente per vederle, nel

-

-…——---

—



  

  

Giouanni de Touani Pauele.

Vesti eſſendoſi trattenuto in Ferrara con gran decoro, per

il quale ſi trouaùa in gran concetto si della Nobiltà,

come di tutto il Popolo, fu dalla Città iommamente deſi

derato ; onde eſſendo restata vacante la carica tre meſià

cagione di diſcordia fra i Nobili del gran Conleglio,e

conoſcendo il Popolo il danno eitremo, che da ciò na

- ſcena, la ſera delli 2. Settembre corſe in gran numero

alla Piazza Reggia auanti il Palazzo della Reſidenza del
ſi' _ ſſſopranominato Marcheſe Nicolò Estenſe , e de i2. Sauij,

VIVA GlO VANNI NOSTR O CAPO, a talivoci paſsò il Marcheiè

alla Reſidenza dc 12, Sauij, quali preſo nel mezzo il Marcheſe , iopra la ſua.

ringhiera , 8a. vnitamente aquetarono il Popolo, promettendoli che il giorno

ſeguente haurebbe hauutovnnuouo Capo di :tua lodisfatiione; onde il Popolo

conſolato da tali promeſſe ſi ritirò . Il giorno :ſeguente fece il Marcheſe radu

nare tutti gli Nobili del gran Conſeglio, 8c egli iedendo nel mezzo di loro, cioè

nel mezzo de I 2 . Sauij , fece vna breue , ma erudita Oraiione periuadendo quei

Nobili ad vnirſi di voleri , &elleggere auanti di partirñſi vn Capo; per il che

doppo diuerfiiconſeglij , e ſcrutinij , alle quatrroliore di notte, restò dichiarato

Capo , e Giudice de Sauij il ſudetto Giouanní Paueſe con giubilo non ordinario

di tutto il Popolo, che fece grandiſſime allegrezze per otto giorno continui.

Accettata la carica,che diede principio ad vn Nobilillimo gouemo,& in otto An

iii, durò, apporto grand’vtile alla Città . `

 
 

ſi- i ſi** ' Galpa~

con ale OCl cninciò à gridare .- V I VA G l O V AN Nl PA VE S E, 'i



Gaſparino Ta-ſſeiii.

ì Aualiere digran grido, il quale hauendo accompagnato

la virtù con ricchezze immenſe, 83: fatto comparire il ſuo

  

x2. Sauij 1a ſera delli 2o.Ottobre 137i . Aecettata la

carica con giubilo estremo della Cittá, (la ' quale fece* per

otto giorni continoui ailegrezze ſi degne,che ſpinſe la cu

rioſità à molti di diuerſi paeſi circonuicini à portarſiin

À , … ` — gran stimagevedcndo molti Prencipi inuidiòſi della gio

ria di Ferrara , e delle grandezza dellatsereniſsima Caià Estenſe ,- aiutò. Nicolò.

Marcheſe Estenſe Signore di Ferrara à difenderſi Yaioroſamente dalle inſidie ma#

chinateli, come narra Giacomo da Mlfdflü ne _ſuqz Annali T. 2 . 3 . Gio: Contra

ri,- T_P_f_ zzz, Vga _Calc-fini 2 97. &áltri . Sotto il gouerno di questo Signore,

alcuni nostri ſcrittori pongono il principio della ſabrica di S. Domenico ._

u

Tomaſo

  

valore, con rante heroiche attioni,fi`i dichiarato Capoìdc _

Ferrara , .per intcruenire alle medeme ,’ che riuſcirono di -

A~,.—_~_~—

-_-1_.
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stratij alla ſua Caſa, e Famiglia , come narrano diffuſamente Giacomo da Marano

T. 2.Gio: Contrari T. 2. [ib. 24.; e tutti gli altri nostri-Annalisti .

Questo fu cagione,che lzrCittà restaſſe ſenzaCapo, cioè ſenza Giudice de Sauij
Anniſiotto, non trouandoſi Caualiere alcuno , che voleſſe accettare la Carica .

In tanto il Marcheſe comprato il Castellqözhabítationi de Signori Guramonti

fece nel mezzo delle foſſe di detto , dar pricipio al Castello oggi chiamato delle

quattro Torri, 8c hauendo alzatele mura ſino à cordoni di marmo, che l'attor

niano, fece all' intorno del medemo ſopra quantità di,picche , porre le teste di

quelli, che erano stati principali nella morte del Tortona , la qual coſa poſe fre

no, e ſp auento à tutto il Popolo . Giunto l'anno I 3 93. eſscndoſi gia il Marcheſe_

aſsicurato, fù dalli i 2. Sauij, e Nobile acclamato per Capo .

Gorardo della Frata ,

Vale reſe ſolamente la ſua carica Meſi vndecí, e giorni ſei , ondefùmerita

mente ellotto , 8c acclamato . - *

  

A tutti gli Nobili del gran Conſeglio, ç/iatsauíj, il che fù l' anno 1394.'

Accettata la carica, gouernò la Citta, e stato, con ſomma Prudenza , e

ſodisfatſtione vniuerſale di tutti duoiArlni intieri, doppo quali volò al Cielo

lia. Decembre i396. - _ a , ,

  

çlflflaflj

-L-.ñ …
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Giovanni Spadaro -

, Aualíere di gran credito , doppo la morte di ,Alberto lu-s

i' detto, ſù acclamato Giudice de Sauij la matt

Dccembte Anno ſudctto, ò come altri vool`

tenimento dc priuileggi delle Arti, contro le quali fi

erano introdotti molti abuſi pregiudiciali , onde leuando

tali abuſi ,‘ ampliò anche gli Priuileggí . Fece fare diuerſi 7

Î N ſcoli ſenza aggrauio veruno della Città , in generale, i p

Peroché fece vn-Edjtzo Generale, nel quale commandaua eſpreſsamente à tutti J

quelli, che godcuzno terreni, mandaſscro conforme la quantità dalle Terre, tante Î

perſone ognzznno per tanti giorni _ad operare per mantenerle libere dell' acq

Il che ſcguitandoſi Poi ſempre puntualmente nelſauuenire fù `

stato, come narrano Vgo Caleſim',e Gio: Battista Pigna nella*

  

u.

  

Bartffl'



  

Bartolomeo Barbaîunga

_ Aualíere di gran Prudenzagaçcompagnata da gran valore,

&. in gran concetto , sì àNobili, come à tutto il Popolo,

fil la ſera delli 3 . Febraro' 13 99. creato Giudice de jsauij,

con giubilo estremo di tutta la Città . Ricusò molti gior
ni lìacccttare tal carica, per molti motiui da eſso addotti,

Marcheſe , che in tal tempo fitrouauafuori di Ferrara .

aíſuntione, ſu neccfiitato ad accettar l'onore, e carica ,j quale ſaggiamente

porto Anm cinque; doppo i quali iarínuntíò, stante IcIpxcghÌcrc fattcligdal

ſopraderto Marcheſe ſuo Signore, dlge lo volle per intereſiì vrgcntlîmandarc

Ambaſcramre à diuerfi Principi . Ne parlano Vberta Giocoli, e Paola Sacra”

f. l 2 9.ſim' Annali . @ci

  

ì Nicolç ſi

eſſendo Conſigliere di Nicolò IH. Marcheſe di Ferrara, .

8C in particolare per eſſere Conſigliere del ſopradetto - i

Ma. ritornato il Marcheſe, e rallcgrandofi ſeco di ſcale - i



  

 

  

Nicolò Perondoli

Obiliſſnno Caualiere, e Dottore nell`vr1a ,- e I’altraLegge,

eſſendo in gran c0ncetto,non ſolo della Città di Ferrarazc

dei March. Nicolò , ma anche di tutti gli Principi d'Italia,

ſù creato Giudice de Sauíjil di 24.. Aprile 1404. qualcaa

rica reſſe prudentemente Anni vndeci ,~ con vtile , e ſo—,
disfattioiëe di tutto il Popolo, e Nobíltaſilz coia dilliciliffima e

Ferrara, 8c in moſſlti altri luoghi dì Italia, ſi addoprò molto_

. . _ . à prode pouerijſpendendo del proprio per ſouuenirli ben_

tre anni continoui , che durò tal carestia . L' anno x41 o. non potendoſi uper [cr

continoue, e graui pioggíe fabricare il ſale , ne venne vna estrema carestia; onde

ìlPerondoli nc procurò quantità in altra parte; non ſolo con denari de_l Publico,

ma anche del proprio, con diſcapito notabile di íua Caſa . L’anno x4x2.fi ſco

perſcro in Ferrara n olte parti, il che ſarebberiuſciro in danno gra'ue,coſi della;

Città , come del Marchele Nicolò llI. che all'ora regnaua , ſe il Perondoli con
la ſua non ordinaria Prudenza, noſin vi haueſſe rimediato ; per il che così la Città,

come il Marcheſi:: Fe 571i prorestarono eternamente tenuti; come riferiſcono Vberñ

to Giocoli, e Paolo Sacrati m* loro Annali, I'm-na zìf. 2 97. el'altro .rìſ. 306 . L0 steſſo

anno ſi fecero molti congreſiì per diueríe Fabriche iëeceflîirie à farli nella Citta _. 8c

in particolare della Torre , éCampanile del Duomo , fabrica proposta da Signori
FratelliLardi, che adi 1 1 . Giugno preſentarono il Diſegſſno nella Reſidenza de 1 2 .

Sauii,_e piaciuta in estremo gran machina dilegnatafitre giorni doppo,cioè il di

14. Giugno Anno ſudetto, fìidato principio ad iſcauare iſondamenti, ne quali fi

trouarono alcune coſe memorabili, che poi-ſero al Popolo motiuo di curioſità , 8c

in particolare gli quattro Euangelisti, fatti di rilìeuo in vna gran Tauola di mate

ria non conoſciuta da qual ſi foſſe intendente delPA rte, ancorche veniſſero molti
grand' huomini forastieri àviſitarc il lauorioſi, confeſſandofi ſolo vniuerſalmente

eſierestara fatta tal’opra per mano-di vn grande intendente nella Scultura, e però

d'ordine del Marchcle Nicolòst/eſcouo , ePerondoli , furono portate nel Vest-o

Rift)

  

in vn Superiore'. L’anno 1405. eſiènſido. gran carestia in;_ y
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mquefieſhtue, c; tenute in ſomma venerazione fino all-*anno . .›,. nel quale

per l' inceiio, 'che abbruggiò l' Arch-iuiodel medemo con molte altre habitazioni

eſe Signori Canonici, restarono anch'eſſe totalmente distrutte. Adi 2. Agosto

anno ſudctto, come riferiicel/'bcrìeo Giocoli, il Veſcouo della Città, che cra Pietro

Il. (lella Nobile famiglia Boiardi, Nicolò Ill. Estenſe Marcheſe di Ferrara, & il

ſudotto Perondoli , lì portarono proceffiofliimente al Duomo, oue dal ſudetto

Veſcouo ſu benedetta vna moneta- d' oro con ritratto-del glorioſo S.Maurelio,

conprotettore di Ferrara ,` quale filipofia nel-TAngolo de fondamenti alla parte

di Leuantc, 8c immediatamente_ vi. pene. la ptím pietra à vista di numeroſo Popo

lo, e di poi tutti aſſieme palin-ono ailaChieſè., oue il {Veſcouo cclcbrò la Meſſa

votiua del Santo Martire, nel-qual tempo da gran quantità di operarij fù dato

principio à detti fondamenti', &in- breue. nel-zan* al paro del lastrico della Piazza,

oue ſi incominciò ad incamilíìfle la Fabrica di fini- marmi- , come preſentemente lì

vede; Giunto poi l' anno i415. il Perondoli rinuncio laCÎn-ica adi 2. Giugno,

volendo alli r9.del medemoMeſe partire con 'il ſudetto Marcheſe Nicolò ſuo

Signore, e molti altri Nobili alla volta di S. Giacomo: dìGzilitia . Ne ſcriuono

tutti i nostri Annalisti , 8c 'm particolare Gerard: lardo 10s …e Giacomo da

Murano T.z..f.9z. ‘

  

Antonio Banchi

'V' la ſera dclli-4. Giugno 1417. da Nobili del* gunCon

‘ ſveglio, e r2. Sauij , eletto Giuiice dc Sani} ,qual grado

ſostene con gra-n decoro, 8c vtile della Patria Anni duoi;

Meavndeci , e giorni ſette, nel qual giorno ſe ne paſsò

. alraltra vita, 8c il ſuo `cadeuere accompagnato da u.

Q Sauij, eNobili iîi con gran pompa portato alla Chieſa di

k Sr. Paolo, ou' hebbe onor-rariſſima ſepoltura . Gio: Bam/Pa

l - ì -_ .p Pignaf. 1o9.ſue memorie [storiche , qual ſoggiugnclîdv dÎ

* ' -,.— _ 4-» _ ce,che questo Sooggettoioltre hauer abbellire il Palazzo

della ſua Reſidenza , e i 2. Sauij, quale riuſcì- di molta stimaäauuanzo al Pu-blieo

' gran quantità di denaro, il qual eſſendo stato lnueflsieo portata] vtilîíaríiroë
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uandofi la Cittá, doppo la ſua mortcin graue_ angustie , con quel-lo restò Ibi-a.

lcbuata Bce. Vedaſi Vberto Gioca/rſuoi Annalif. 1 99. ‘ , . . . '

  

Nicolò Areoíſilzi

… - ~ - i, sſcîifldo in-gran 'concetto 'apprcſſojgli Nobili, Fu dal gran

…ñ ñ’ - - ,x ’_ Conſeglio, e r z . Sauíj la ſera dellſ24. Maggio 141 8. crea..

*ì " .p to Giudice de Sauij con' giubilo diìtutta la Citta, qual ca
* ſi]] . \ ' \ ~

. . x' ` p › rica accetto con humilta estrema, protestando iempre

\ ü g.” l q',

\

. A, i, non cíſerdegno di ſi grand' onore` e dignità, che poi ſo

- F. stenne Anni ſette con _vtile, e ſodisfartione vniueriàle.
ſi' - L’Anno 14.19.ad1 8:Febraro andò con gli íuoi Sauíjad

N \‘ - - ' - .

N* incontrare Papa Martino ,Vsdellaí gran Famiglia Colon

- .7- - . na, preſcntandóliiin .gn gran bacile d'oro le Chiaui della.

Citta, e di poi l' accompagno con_ gran pompa ſino alla Cathedrale . L’Anno

142 o. fece dar principio allÃç-.ſcauatlone de fondamenti i, e delle foſſe per farle
mura della Città, oue n onëeranoſſ, che poi furono principígte l'anno 142 r . Giun

to l'Anno x422. feccſi ſentire vn Terremoto terribile, ſiche fece diroccare molti

Caſamenti, Cc edificij conſidcrabili ,nel qual tempq-PArcosti fece fare diuerſe

Proceſſioni per placar l' ira Diuinagcomandaìndo à Religioſi il predicare la Paſſio

ne di Christo ,onde infiammandoſi il Popolo nella diuotione del Santiſſimo CroÎñ

cefiſſozfù cagione che quaſi in tutte le' Chieſe ſi poneſſe vn gran Croceiiſio topi-an_

PAItar maggiore . Applicò.poi al rifacimento _delle fabriche diroccatc ;qualife- -

ce ridurre al ſuo eſſere di prima; ,confermo , 8c _ampliò gli Pri-uileggi delle Arti; ,

aggiunſe alli Statuti; fece principiare il Registro dellîlnítromeiëtilì Anno 142 3.

quale nonera più stato in Ferrara , ejfece molte altre nobili operationi di grandi'
vtile alla- Patria_ . Arriuaro _il fine dell'anno 1424., adi r r. Decembre ruppe ſil PÒJſi

à Santa Bianca , 8c affondò ,tutto il Poleſine di Mai-ara, dellBondeno-iìjno alſTra-ñ `
ghetto ,__e furono venti cosí ?impetuoiì , che rouiuaronoſiì-diuerfi ed-iſicij ;peri-lf";

.clic applicando in estremo lìAreosti al prouedimcnto di tali , e tanti inconucnieng

.tncadde in vna grauiſiìma-infermità, dalla qualepeniändo non_ riha-uexfi rinuntiò,

hìlhacarlcììh ²r-,.F.°.b\-Tſ°..1,&²-Ì ,-- .. . . .. . … 'a-;ÎJÎ-LL . .- **s

.ó,_; ſſ A_ BÃÌLÒ-'r
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Bartolomeo Barbalunga .

V’la ſeconda volta elletto Giudice de Sauij adi 2 o.Febraro

I 4 2 5 . fece ſpeſe grandi per prendere la rotta ſopra accen~

nata , e rifare. gli edificij , 8c in particolare i moliní, che

v .i uono che questo Caualiere foſſe l’ inuentore di porre la

Î Statua diM A R IA V E R GI N E di pietra cotta, indo

rata ſopra la Porta maggiore del Duomo l' anno 142 7 adi

“ii-uk _ "ſ1 dalPopolo,&inlpatio di annidue vifividderoappeſi ſo

. prtre milla voti, trentatre de qualifatti dalla Città per gratie riceuute z che pe~ ſi'

rò tentò la medema Città più volte di leuare detta Statua da detto luogo , e porla

in vn Tempio riguardeuole , che a questo ſine haueua destinato fabricare ; ma da

Veſcoui di què tempi le Hi ſempre fatto ostacolo appreſſo ai Pontefici , quali vie

tarono alla Città il rimuouerla da tal luogo , come ſcríuono Pompeo VzKz-,aniſus

memorie_f. 279. (,- Vgo Calaſiniſizoi Annalif. 2 07. Doppo moltç grandi opera

tioni , morì il Barbalunga , il che Fu ſanno 143 5. il di 25.Nouembre, e ſu con

grandiſſima pompa ſepolto nella Chieſa di S. Domenico . Ma ritornando il Mar

cheſe Nicolò :ì Ferrara@ intendendo che i parenti contro il Testamento,e diſpoſi

tione di Bartòîomeo Phaueuano fatto ſepelire in S. Domenico,lo fece il quarto

giorno diſſoterrare, e con ſuperbíffima pompa portare al Duomo, Chieſa destina

tafi dal Defonto, affistendo egli con tutta la ſua corte all’Eſequie per ſar conoſce

re al Mondo la stima che faceua delle virtù di sì qualificato Caualiere . Di que

, -sto Signore ſcríuono particolarmente Paolo Sarratifi 129. ſuoi Annali” M175':

~ Antonio Guarím'ſuo Compendio [storico 2 7.

  

Aldobran

crano auanti la Città, giàfracaílîati dal vento . Molti ſcri- _

1 6. Ottobre, nel qual tempo fù preſa in gran veneration: ſi
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Ì-vu-Ì-lſiſſ 'ñ ‘

Aldobrndino Guidoni...,

Sauij . Ritrouaiëdoſi in tal tempo fuori di Ferrara Aldo;

brandino, le furono dalla Città ſpediti Ambaſciatori , 0n

de ritornando à Ferraraſùñmagniſieamente incontratoal

_ Porto di S. Pietro dalli r2. Sauij , e Nobili della Città,

.
che con le ſolite. cerimonie Faccompagnarono al luogodi

ó ſua reffidenza , la quale preſe per ſua liabitationeper più

(

viſito tutti ll 'ſribunali à quali moderò molte coſe , e leuò diueríi abuſi intzodotì

danoſi à Cittadini &c . Fece publicare diuerſe prouigioni , 8: ordini ſopra le.;

Arti ſi nella Città, come nello Stato,le quali furono diligentemente oſſeruate; ſtà:

le quali la più stimata ſii, che incarieò a Signori Conſoli, che doueflcro portarſi

ogni Otto giorni à lauori de Mercanti da Pani, Drapi Sec. coſi di ſeta,come d'Oro,

e che inpuigilaſſero, che quelli aueliero, non ſolo il ſuo giusto peſo, ma che ſalſera.

lauorati con quelle diligenze douute Sec. per le quali coſe diuencro in tanta stima

che la Città ne ſpedì poi ſempre per tutte le Città d'Europa 48cc. Riceuè in Farra-ñ

ra adì 24. Genaro 1 43 8. Papa Eugenio I V. 8c adì 4.. Marzo l' Imperator Ruberto

di Constantinopoli, alli quali fece incontri famoiìffimi, li quali mi rillcruo il farne

memoria nelmio Teatro Genealogico 03cc. Giunto poi l’anno 143 9. z e trowindoiì

auanzato nelli anni paſsò da questa à miglior vita , con ſpiacimento vniuetſale.

auendo gouernato quattro anni con tal prudenza, 8c vtilit-.ì della Patria , la quale

in ricompenſa di tanti benefici volſe del proprio, che il ſuo cadauere foſſe portato,

con non ordinaria pompa alla Chieſa de RR. PP. de Setui , e doppo ſuntuoſiffimc

eſequie iui ſepolto in vn riguardeuole Depoſito fattoli fabricaro a ſpeſe della Cit

tà, della bellezza, che mostra Gio: Contrari neſuoi Annali T. 2 .f. i 27. Di questo

ſegnalato Soggettone fà anche memoria Gio: Barry” Giraldijim' Elogif. 2 7.

~ z

_
`* - ó--v.....-›-‘~ '

Andrea

~ Vomo Nobile, e verſato. nelſvna , C l'altra Legge, ſh, _la ſoa. ' .

ra delli 9. Decembre 14.35. acclamato per Giudicede f'

,v comodità Sec . Prelo il poſſeſſo” fatto lefimtioni ſolite,
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‘ g . Hiamato Giouannî da Mflrffizífitonſó GuaríniComp. Mar-f.

l 07. e 69., accompagnando la Nobilta del ſangue, con la

ſingolarità della dottrina , fù con applauſo non ordinina

rio doppo la mora e de; Guidoni acclamato Giudice de Sa

uij , nel mentre non penſando iinaginabilmente à-tal gra

affari . Hauuto che hebbe 'tale auuilo, ſi portò ſubito

:illaSala del gran Conelio per complire con iNobili,

i T-. _ _
alla porta oi quella, e riueriìtoindiferentemente datutti Diede principio adìvn

ottimo gouerno, che durò cinque armi , non stancandoſi mai d’inuigilare al ben

publico . Il di 1 o. Agosto 1440. ſi portò con ilBeato Giouanni da Toſignano Ve

ſcouo di Ferrara ,alla Chieſa della Madonna de gli Angeli, oue affitti alla con

ſecratione di tal Chieſa fatta dallo steſſo B. Giouanni , onde poi concordementc

con il Marcheſe Nicolò Ill. ímpetrarono dalla Santità di Papa EugeniolV. la me
dema Indulgenza che godono quelli , che vanno al perdono d’ Aflisi, come appare i

-dalla Bolla, che ſi conierna dalli RR. PP. Domenicani, quali godono tal Chieſa .

L’Anno 144.1 . eſſendo morto in Milano adi 2 6. Settembre circa le tre, e mezza di

notte il Marcheſe Nicolò Ill., afiiſh il Gualengui alle funtioni funerali fatte in

Ferrara 3 oue fù traſportato il ſuo cadauere,interuenendoui anche li noue Figlioli

del detto Marcheſe, tre de quali erano lcgitimi,e naturali fancendoſi vn’()ttaua—

rio, nel quale ogni mattina da diuerſi Oratori recitauafi vn' Oratione in lode del

dcfonto Marcheſe . La mattina delli 29. Settembre ſi portò il Gualengui al Pañ

lazzo Estenſe, oue àpiè della ſcala fù incontrato , e riceuuto da Leonellofigliolo

ñdel ſopradetto Nicolò III., e cosi l’ accompagno allaSala detta de due camini, oue

.elleſſero per Marcheſe di Ferrara il detto Leonello ,ponendoli in capo la Beretta

informa diCorona; e poi voltandoſi il Gualengui in faccia al Popolo che alta

:voce gridò VIVA IL MAR CHESE LEON ELLO NOSTRO SI

-GN O R E , le poſe. in mano il Basten diCommando, e così rimaſe- Leonello

. .. F 2_ Marche

do , ſe ne stiua lopra la Piazza Reggia per ſuoi domestici *

8c inteſa la ſua venuta , fu con gran giubilo incontrato
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Marcheſe di Ferrara con giubilo vniueríale di tutti . Nell'anno 14.42 .,fi`1 in Ferrañ'

ra vna gran carestia, per ,larquale mori gran gente, ene-ſarebbe morta astài più, le

la vigilanza del Gualengui non folk stata piu che grande in louuenire gli poueri .

L’Anno 1 445 . feceffi ſentire vn ,grandiſiimo Terremoto, il che fù adi 2 2 . Luglio,

nel tempo, che grandiſſima quantità di Popolo staua :ì vedere giustitiare vn mal

fattore,e cauíatoſi perciò vn grandiffimo tumulto, _che poſe, in iſcompiglio , 8c ap

, prenſione tutta la Città, e stando in tal tempo ílGualengui ſolo [ accompagnato

' pero dalle ſue ſolite applicationi] nella ſua Reſidenza vi corſe gran quantità di

Popolo per laluarſi, 8c egli che non ſapeua coſa alcuna dellìaccidente, temendo di

qualche tradimento, eſolleuatione, ſi ſmarri in guiſa, che ſe bene gli furono jubi

to con ogni ſollecitudine prestati molti rimedi, ad' ogni modo non rihauendoſi

mai affatto paſsò da questa à maglior vita , come attesta il Caleſintſi m-ſuoi An

nali (goſ- Fa anche mentione di questo Caualiere GimBatſlſiſla Giraldi neſuoi Ela

gi,f.3o3.-3çaltr1. ‘ -

  

Agostino Villa

Iglíolo di quel grande Imicilloto Villa , che tanto ſ1 a ñ

però per la Città di Ferrara , e Sereniffimi Estenſi cosí

nelle Armi, come nelle Lettere, imitando le pedate pater

ne fîi eletto Giudice de Sauij la mattina delli 6. Ottobre

x445., qual Carica ſuprema accettando , rinuntiò conica

guentemente tutte l’altre , che haueua . Elàendo morto

in Ferrara adi 22.Luglio 1446. , il Beato Giouanni da

Toſignano Veſcouo della medema Città, fù posto il ſuo

cadavere ſopra la Sala, oue ſi loleuaho elporre i cadaveri

_ _ \ perche nel tempo, che stette eſposto, fece ſopra ducento

gtane, delibero Agostino andare cò ſuoi 1 2 . `Saui)`, e tutta la Nobiltà :i riucrire,c~

paccnare ll _ſacrr Corpo, quale doppo il Clero , eBara, tutto vestito àbruno con

' ""89 stſílſclo con numeroſe torcie accompagno alla Chieſa de Padri detti in Fer

rara_ gli CAPVCClOLl, e communemente; DALL' ACQVE del qual ordine

51"3- 11. Bca-to, aſſiſtendo a tutte le funtioni, 8c- eſſendo il Sacro Corpo posto in vna
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camera lecreta, volle Agostino vna Chiaue appreſſo di ſe, ſino :ì tanto che rece fao'

1K: quel bel_ lcpolcro del Santo, che ſino al giorno d'oggi fi vede, e terminato detto.

ſepolcro, ſ1 portò perſonalmente cò ſuoi Sauij a detto Conuento , volendo vedere

con gli occhi propri) riporlo in tal ſepolcro . Vogliono alcuni , che il Villa faceſſe'

porre_ vnaſitatua di detto Beato vestito Pontificalmenteſiatta da valente Arteficez

c ſimile fil fffigie al BeatoJopra la gran Sala äelYOſpitale di S. Anna,come quello,

che ne fu l muentore,e fondatore, come ſcriue Vincenzo Culîaſhui Annalif.: 69.'

L Anno 144.7. conoſcendo la penuria , che haueua lo Stato di monete minute,

per _ellere ſtate altrouemandate l'altro battute antccedentemente , fece col con*

jenlo del Marcheſe Leonello battere quattro ſorte di monete inferiori , quali fu;

tono: BOLO GNlNI, M E ZANINI, Q/ATTRINI, E BAG A TlNI'

quali monete portauano da vna parte l'Anno Eſtenſe , e dall? altra quelle della

Città di Ferrara, e del Villa s e queste monete con gran comodità del Popolo, fi ‘

principñarono à ſpendere adi 2 3. Marzo dello steſſo Anno 14.47. In detto Anno

cllcnuo stato à richiesta della Città dichiarato Veſcouo di Ferrara, Francelco del

la Nobile Famiglia Pandoni di Padoua Huomo Santo , Agostino cò ſuoi x z . Sauíj

andò il di 2 3 .Marzo con gran pompa :ì riceuerlo alla Porta di. S. Pietro, e l’ac-.

compagno al ſuo Palazzo Epiſcopale leguitato da tutta la Città, che fefleggiaua

per uauere ottenuto da Dio vn tanto Pastore . Il Corpo di questo Beato Veſcouo

fia nella Chieſa diS. Giorgio Traſpadano à mano ſiniſtra dellìAltar maggiore -

nella C-.ipella de tre Magi,di mano di Benuenuto da Garofolo, entro vn nobililsí-fl

.íìmo Callone .di marmo, quale ſerue per l’Altare, ſopra cui ſi celebra ;come naraá

ranoil Guariniſuo Compfldía @il P. Libanori T. 2.ſua Ferrara d Oro (Fo.

- .Nel ſopradetto Anno adi I_2 Giugno fu dato principio a cauare ifondamcntí

per inalzare la statua Equestre Cll Nicolò III. ch: fu così degno Marcheſe di Fer-zi

rara nel mezzo della Piazza chiamata P l A Z Z A RE GIA. in faccia alla Porta.

maggiore del Duomo , quale fù posta prima ſopra le colonne adi zo. Agosto
Anno medemo , e poi lcuttta daſi tal luogo, comeſi dirà più à baſſo . In questo

isteſſo Anno fece ristaurare diuerſfl: fabricne, 8c ediſicij rouinati dal Terremoto,

ſucceſſo l'Anno 1445. facendo il, tutto ridurre à perfettione . Fece parimente

riedificare il Ponte chiamato Ferrareſe, quale nell' Anno 14.45. adi 5. Luglio da

vn' impetuoſo vento [chiamato poi communemente il vento diabolico per il

gran danno, che fece 'j era stato rouinato . Questo Ponte haueua principio all'ar

gine del Pò nell’lſola,ò Borgo di S. Luca , in faccia alla Porta di S. Pietroz 8c an

daua ſempre ſopra l’acque delle Valli portandoſi lontano 1 o. miglia, qual Ponte

fiifatto fabrícare à trauerſo di dette Valli dalla Republica di Ferrara con gran—

diísima ſpeſa l'Anno 1 205. come vuole il Prtfiíaní , 8c altri Scrittori FerrareſLe

ciò per hauere il comercio con Bologna piuvicino . Per questo Ponte ſi paſſaua

in poche hore , àfBologna ,il che riulciua di grand' virile ,e comodità à Ferrara .

Detto Ponte stà delineato negli Annali di Giozcontrarff T.p,f. 4: o.,e ſi vede

anco preſentemente dipinto ſopra la Sala del Palazzo de Signori Camelli, detti.

gli PiSTOIA, per eſſer questi Signori da Piſtoia venuti adîabitare in Ferrara .

L’Anno 144.9. fece continuare le mura per pigliare dentro della Città l'Iſola di

S.Stefano, che anticamente era nelmezzo del Pò, 8c oggi ſi chiama il Poleſine

di S. Antonio, efece fare diuerſe' strade , che con ſomma commodità del Popolo,

sboçcauaiëo à detta Chieſa, 8c in breue ſpatio di tempo fù abbellito quelluogo di

'íalíriche riguardeuoli'. ' “ ' ’ ‘ ' ‘ ' _ - `ſiL’Anno x45 o. adi a4. Settembre morì il Marcheſe Leonello Signore di Ferrara-ñ'

onde con ſomma' ſollecitudine ſi portò ſubito Agostinoalla ſua Reſidenza cò ſuoi:

-1 2. Sauij, fra quali fatto particolar Conſegne, chiamò adi 27. detto il gríaxzlçîogñ

.› eg 10
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glio, nel quale fu deliberato eſsere profitteuole alla Città il dichiarare per Signa-ì

rc Borſo Eitenle fratello del ſopradetto I.eonello, come Signore 'dl -rara Prudenza

onde-adi 2 8. detto ſi portò Agostino cò ſuoi Sani) accompagnato da tutti i Nffiſhlli

al Palazzo dc Sereniſíimi Estenſi , oue fu riceuuto pompoiamente da Borſo, quale

dicniaro Signore di Ferrara con fare le ſolite cerimonie , dando in tanto di conti-ñ;

puo il Popolo ſegni di straordinaria allegrezza . Nelle feste del Santiſſimo Natale

trattenendoſi Agostino in diſcorſi famigliari con Borſo , questi ſi portò ;`i diſcorre

re della Statua di Nicolò IH.- ſuo Padre fatta erigere da] Villa medemo, 8c ancor

che lodaſſe cosi' l'opera, come ſaffetto ſingolare di Agostino., ad ogni modo m0

strò dilpiacerii ch; la Statua di vn Principe Cattolico , e tanto bene affetto alla

Cnieíaatalſe poi con le ſpalle voltare al Sacro I`e mpio di Dio , cioè al Duomo, al

qual particoiare non riſpoſe Agostino , mostrando non hauer fatta rifleſſione al

diſcorſo ma licentiato dal Marcheſe determinò leuare tal statua dal luogo di pri-v

ma, e la fece pore a canto all'arco ſotto del quale ſi porta nel Coi-til Reggio, e flat-z

to fare altro diſegno dell’ altezza delle colonne, e statua Equestredel ſudetto

Nicolò fece che ſopra ad' vn' altra più maſſizia ,e nubiliſſima poflaſſe la statua di i

Borſo nella magnificenza che oggidi ſi vede , quale col conſienío della Cittafece F

fabricate; oue tu poi posta à ſuo luogo adi 9. Decembre 14.54.. ſotto il Rcggimen- `

to di Paolo Costabili Giudice de Sauij .

Di questo Signore io non trouo altro , ſe non che ritrouandoſi grauementeinñ.fermo nel Meſe di Luglio fece vn regalo à gli PP. detti gli Capuccioli , cioè alli

Gieſuati di certo terreno di ragione della Comunità di Ferrara , che è posto tra la. i
via commune, e la parte della Chieſa. loro : ma non mi è stato poſſibile il ritrcuaro ſſ

ſe moriſſe di tale infermità , 8c in tal carica , ò pure rinunciaſîe al ſuo oſficio . i

Îſrouo ben si che -
J

- fl'

  

CAUAÌÎCTC di SP3" "ÎIÌOTC, e ricchezze fù adi 3. Genaro 1 65 2 . con decoro eletto

.J 'dalíîran CWÎTÈÌÌO P61' Giudice de 1 2. Sauij,' onde per questo Grado ſupremo

cfflìfcrltoh dalla Città o rinunciò al Sereniſsimo Borſo tutte Paltre Cari-the, che

- _godcuëb volendo con tutto il feruore applicare ai biſogni della Patria , gouernan

do



do ben dodeci Anni continuiſiccin iſqùiſiſſtà Prudenza'. ` `

L’Anno adunque ſudetto i45.2.adi xo. Maggio accompagnato da ſuoi Sauij

andò con gran pompa ad incontrare, à_S:- Gíofgioffiſralpadano l' Imperatore Fede

rico IV. col quale complito, ?accompagno ſino alla Cathedrale , oue lo laſciò, 8c

il giorno ſeguente ſi portò parimenti: cò tuoi Sauijìalle habitationi del medemo

Imperatore, oue con gran mà-gnilicenza fiſi- dal. medemo riceuuto , e fatto ledere

à mano ſinistra, stando à mano diritta_il Rè ci-'Vngaria fratello di ſua Maestſuentrò

l’lm eratore in molti diſcorſiflztrattando finalmente degl' intereſſi di Ferrara, gli

con rmò tutti gli PriuilegiÌeonceſſiglida glialtriImperatoriflmpliandoli molto,

come appariua dalla Lapíde' di. marmo fatta con gran ſpeſa porre dalCostabili

ſopra il Palazzo Estenſe verſo la Piazza Reggianquale poi dal; terremoto, che diroc

cò la maggior parte di dettafabriea restò distrutta aſfieme con tante altre degne

memorie . L’Anno poi i454. adi 9. Decembre fece il Costabili porre à mano di»

rita della statua di Nicolò IllſiMarcheſe di Ferrara, quella di Borſo ſuo figliolo

regnante , quale era stata fatta principiake à] nome della Città da Agostino

Villa di eterna memoria . _ › .

` L’Anno x45 9. adi 16.~Ma_ggio ſi portò il Costabili-cò ſuoi r 2. Sauij , e ſeguito

grande di Nobiltà,e Popolo ad' incontrare Papa Pio II_. , quale conduſſe in Ferra

ra , accompagnandolo ſino alla Chieſa di S. Antonioffioue alloggio la notte per

eſſere tardi, 8c impoſſibile :ì farſi le ſolite funtioni . Perquesto arriuo del Ponte

cKa-Ìro,L-9flzñ4,ñ~.~E-arñ zserñoagazz. ;è ;ó

fica, açcompagnato da molti Cardinali , 8c altri Principi, eCaualierivcnutià.

~ Ferrara_ per vedere cosi ſuperbo incontro, hebbe la Città ſopra dieci :milla fora

flìefl, ;ì quali-fece il Costabili apparecehiare gli alloggi conuenienti , per rimedia-ſi

zz à diſordini, che poteuano ſuccedere , nelle quali funtioni ſi açquistzò fama. im

mortale, eſſendoſempre più stimato, e riuerito dal Popolo . . _'

. Eilèndo morto in Ferrara l' Anno 1460. adi 4. Decembre Guirino “Veroneſe

gran Poeta, il Costabili v0lle.che foſſe portato alla Chieſa di S. Paol0,nella quale:

gu fece fai-e grandi_ onori, facendolo poi_ ſepelire all'incontro dell' Altare del

Santiſsimo Cor di Christo, entro vn nobile Caſſone di marmo fatto fare à ſpeſo

del Commune i Ferrara d’ordine del ſudetto Costahilí; 8c vltimamentc fece aſſçó_ `

gnare alli quattro figlioli del defonto Poeta , diuerſe entrade ,aìcciò restaſſero in

Ferrara, quali furono _ - .

Emanuele , ]

Agostino ] Notari .

_ _ Leonello _ 4 -

. Battista, qualhebbe la lettura di ſuo Padre procuratali dal medemo Costalsilí;

c dal Sereniſsimo Duca_ ].3or_ſo . Oltre poi tante altre grandi operationi_ , fece

quella di riformare gli antichi Statuti della Gitta, nelli uali viuerà eterno il ,ſuo

nome . Giunto poi all-’ -Anno I4é4. per certa ſua indiſpo itione rinunciò la ,Cari

ca , come attesta Vgo Calefini luc memorie f. 43 5. Per tale rinuncia fù çlççtq

à pieni voti..

  

'Anto- ' -
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Antonio Sandri ' i

f* Entilhuomo di gran ſeno , e molto verſato nelle Leggi , il che"

’ ' g ſu l' Anno 14.64. .il di primo Febraro . Vesti non volle acó

  

ſiìſſſi fattione del Sereniſſimo Duca Borſo ſuo Signore del quale

era attual Conſigliere, per la quale attione ſi acquistò

" maggiormente la gratia di quelPrencipe . In tal tempo 'fi

l ì- rò con gran vehemenza ſino al MeſeſdiMaggioÎ_nel qual

- " tem o morirono ſo ra otto milla per one , e ne arebbero
morte in maggior numerol: ſe non foſſe ſffata la diligenza estrema del Sandri, che

fece prouiſioni, e ſpeſe grandiſſime . Ceſſato il male , &hauendo fatto fare vn di

ligentiſlìmo eſpurgo, applicò estremamente à biſogni della Patria , fra quali veñ.

dendo quantità di Famiglie affatto estinte aſſieme con i loro parenti, fece ad altri

distribuire quelle facoltà, acciò la Città hauelfe il medemo numero di Nobili,

CitcadìnLMercanti, &Artegíangcome prima . Et eſſendo stato abbruggiato il

Qiartiere ſopra ilCanal di S.Biagio, oue era più incrudelito il male, che non vi

laltiò perſona viuente, fece l'Anno 1465 . adi 6. Giugno dar principio à rifarlo, 8c

in quattro Annifîi ridotto :ì migliore stato di prima . .

i L’Anno 1468. venne nuoua che l' Imperatore Federico III. ſi portaua à Faz-zz

ra la ſeconda volta ,per il che il Sandri fece grandiſſime prouiſioniflnde giungen

do à Ferrara il ſudetto Imperatoreadi 2 7. Gennaro , fù aſſai più ſuperbamente di

prima incontrato, 8c alloggiaſto_ _ſinoflalli due di Febraro, nel qual giorno partì
per Venecia . i" ì ~ _ `

- L’Anno 1469. intendendo il Sandri che Plllustriſiimo Sig. D. Ercole Esteri

ſe paſſaua per il Borgo di S‘.Lnca con otto Compagnidd' Huomini d’arme della

Signoria di Venecia , alla sfilata per non ingeloſire il fratello gli mandò regali di*

rinfreſco, obligandofi così quel Principe ; `

'Gîunto finalmente l' Anno x470. e ritrouandoſî il Sandri auuanzato negli

Anni, ſu aggrauato da vna infermità grauiíëima , che le fece laſciare questa ſpo

glia mortale, con dolore vniuerſale di tutti ibuoni -.

Antoio

ffi ~cettare il Grado , ſe prima non ſeppe d’ incontrare la ſodiſl'

è@ ſcuoprì il mal Contaggioſo nella Città di Ferrara, 'quale du- -

… m…
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, Antonio' Sandolo .

Vomo molto ricco, e di gran dottrina , doppo la morte

del Sandri, Hi adi 2. Maggio 1470. ſopra la ſala del gran

Conſeglio acclamato 'à viua voce per Giudice de Sauíj .

Accettata la Carica applicò à biſogni della Patria , e tro

uando in Ferrara gran numero di gente diſoccupata, ordi

' a " nò, che doueſſe andare à lauorare alle mura della Città,

` ; …x1 aſſegnandoli il douuto ſostentamento, e bandi da Ferrara

t@ tutti quclli,che non vollero applicarſi al lauoro, con pene

ñ. . l Capitali, onde restò libera la Città di ſimile Canaglia,

a quale ſempre commetteuafi qualche graue fallo .

’ Giunto l'Anno i471 .adi 1o.Luglio,eſſendoſi grauemente infermato il Sereniſ

ſimo Duca Borſo : D. Ercole ſuo fratello, e D. Nicolò ſígliolo del Marcheſe Leo

    

nello, e Nipote del detto Duca Borſo, ſi poſero à contendere con l’armi per il do- v

minio dello stato, hauendo l’vna, 8c altra parte gran numero di gente,& aderenze

di Potentati; per il che la Città ſi trouaua tutta ſoſopra. Il Sandoli andaua in

tanto notando gli andamenti de due Prencipi, 8c eſplorando la volontà del Popo

lo; per il che portauaſi la notte in più luoghi accompagnato dalli Nobili di mag- e

giore autorità; onde ſeguita la morte del detto Duca adi 2 o. detto, al-le hore ſe

deci, e mezza; il Sandoli paſsò alle dieciotto con ſuoi 1 2 . Sauii , e gran quantità

di NobiÌiz-e _Popolo à Castel nuouo, oue staua D. Ercole , al quale preſentando vn

Ducato d'oro, a nome della Città l' innesti del Ducato di Ferrara , e fatte le ſoli

te funtioni ritiroſii alla ſua ſolita reſidenza, finche D.Ercole vestito Ducalmente,

e montato à cauallo girando per la Città , ſe ne paſsò alla Cathedrale, oue staua

il Sandoli cò ſuoi Sauii, da quali le fù preſentata la ſpada , e giurateli fedeltà, on

de àvista di tutto il Popolo gli poſe il Sandoli lo Scctro in mano , gridandoil Po

polo,VIVA IL DVCA'ERCOL E NOSTRO SIGNORE. Hauen

do poi'il detto Duca Ercole l'Anno 14.72 . fatto abbellire il Coi-til Regio di ſua..
Corte, Gîſierininato il famoſiſſimo Scalone della bellezza , che oggidì ſi Vcdc ; dC

terminò il Sandoli leuare le Botteghe che caminauano all' intorno del mentuato

' , G ‘ Cortile
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Cortile di ragione del Commun ,di Ferrara, le quali lorendeuano occupato 3gg_ c

quelle comando, che foſſero, riediſicate parteîſopra la Piazza…~Regia _,85 altre in di_
uerſi luoghi proportionati' della Città, _con riuſcimeſinto più vtile, e riguardcuolc ,

Fece anche in tal tempo dare principio à certe ringIiiere nella Torre diRicco

bello, quale era in faccia alla Piazza lvſagna, ſopra il_ cantone della strada demi a1

preſente : de gli Oreſi ci z ~ ma la morte iniiidioſa. di tante degne operationi , le
troncò il filo della vita con diſpiacimento commune_ . .- ſſ

  

11””;i'.ſſ
t-lil*

  
1Îl|l|Ì||

Giacomo Troiſi

’ Fntilhuomo molto stimatoin Ferrara,come quello, che era

ricco non meno de beni di fortuna,che de beni, e doti del

l'animo , ſu la ſera delli 3. Giugno 1472. ſopra la Piazza

' Regia acclamato à viua voce per Giudice de Sauij , estende

N@ più meſi testata ſenza Giudice de Sauij la Città di Ferrara

` 9 per la morte di Antonio Sandoli. Laonde temendo gli

Nobili di qualche tumulto , determinarono il di 4. detto

7 crearlo legitimamente per Gjudie dc Sauij , qual carica
_ ſi' \ “ "" accettò il Trotti il giorno ſeguente non ſenza grande ſu:.

d'fi°°lt²› ma vedendo alla ſine Popolo numeroſo così della Città , come de Bor

gllh _come anco la maggior parte de Nobili eſſerſi portata a_l ,ſuoſſPalazzo con voci

di_ Viua, fl: dolcemente violentato ad accettar l'onore , e girando al ſolito per la

om, ſentendo per tutte le strade il Viua ;fermoſsi piùrvolte con ſegni di agg…

dimento, & obligarione ſingolare à tanti applauſi, durando laiCittà .ben quiiide

ei giornreontinui_ à far feste, 8c allegrezze . Accettafa adunque la 'Carica, ampliò

dl bel timo gli 'Statuti, e Priuileggí delle Arti .4 e venendo_ aflſiai auuanzara quella

Qt.” 93W** zzarolì , che haucua ricchezzeaſiinmenſſieJÌfece aſſieme con il lìuca

, . . .Ercſh
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ErcolePAnno 1473 . dar principio alle Botteghe à canto il Duomo, 'quali rinci-ñ

piauano alla facciata del medemo, & andauano vnitamente alla Porta de_ eſi, e

da quella ſi stendeuano ſino al Campanile: tutte fatte à volto, che teneua ſotto

di ſe per metà-le dette Botteghe, e_l’ altra andaua :ì poſare ſopra Colonne di marñ'

mo tutte di vna altezza, e groſſezza,che formauano gli Portici detti oggi giorno

del Duomo . Sopra queste Botteghe coperte di lastre grandiſſime di pietra, fù fañ

bricata vna ringhiera di piccioleColonne di marmo con diuerſi vaſetti ſopra va-ñ

riamente intagliari, il che ſu fatto fare a richiesta delle Dame, e Caualieri , acciò

poteſſero meglio godere de ſpettacoli Caualereſchi, che ſi faceuano ſopra la Piaz..

za Magna . ln queste Botteghe, benche gli Artegiani, e Mercanti portaſſero il no

me di Strazzaroli,non in védeuano ad’ogni modo che panni di ſeta, 8c oro, 8c araz

zi ſuperbiſſiirii, quali ſempre ſparſi à proportione delle Botteghe per i detti Por

tici, faceuano vn paſſaggio , e vista delitioíiffima .

Fece in oltre perfettionare le ringliiere di Ferro della Torre di Riccobello inco

minciare dal Sandoli, aggiungendoui diuerſe figurc,e statue di Bronzo indorato,

che rendeuano gran magnificenza , fi per eſſere in faccia alla ſudetta Piazza Ma

gna,come anche per eſſere-detta Torre vna delle più nobili Fabriche , che à tal

tempo ſi trouaſſe in Italia -.‘ La perfettione di tutte queste coſe fù cagione , che il

Trotti ſi riconciliaſſe con vn ſuo antico amico Matematico ſingolariſſimo, e mol

to Nobile; il quale gli perſuaſe fare la Fontana di marmo ſopra la medeſima Piaz

za, in faccia alla Scuolatzdë Calzolari, la quale ſii fatta à ſpeſe parte del Com~

mune, parte del Duca Ercole, e partefidel Trotti, quale la fece perfettionare, e riñ

durre alla bellezza, che mostra in diſſegno Gio. Contrarff T. z. 405 . Fù ter

minata questa bell' Opera l' Anno 148i . adi 30. Giugno .

L' Anno i477. andò il Trotti con non ordinaria pompa, e gran numero di Ca

ualicri, che lo ieguitauano, ad accompagnare ſino à confini dello Stato la Du

cheſſa Eleonora moglie di Ercole, quale con due ſuoi figlioli ſi pottaua al Rè di

Napoli ſuo Padre per ſuoi particolari intereſſi . L' isteſſo Anno adi 8. Luglio ha

uendoil Trotti inteſo eſſere già stabilito il Matrimonio fatto da D. Alfonlo figlio

'del Duca Ercole, con Anna (igliola del Duca di Milano, comandò che per alcuni

giorni ſi teneſſero chiuſe le Botteghe, e fece fare diuerſe Nobili Feste, e allegrezñ

ze, &Accademie dc Virtuoſi. Ritornando poi :ì Ferrara la ſopranominata Du-w

chesta Eleonora,andò parimenteìà riceuerla àConſini dello Stato , con farli re

gali, e rinfreſchi conuenienti ad vna ſigliola di vn Rè, e finalmente la conduſſe .à

Ferrara, oue ſu pompoſamente incontrata .

L' Anno 1479. adi r9. Marzo eſſendoſi la ſudetta Ducheſſa Eleonora ſgraua

'ta divn ſigliolo, chefîi poi nominato Hippolito, il Trotti à nome della Città , e

ìſuo la mandò à preſentare di vn regalo di gran valore, facendo il ſimile all' Infan

-ce doppo che fu battezzato, eequesto fîi vna faſcia tempestata di perle , 8c vn Gio

'iello di Diamanti.

L’ Anno i480. adi z i. Aprile andò il Trotti à nome del Duca Ercole l. da Gen

'tilhuomo priuato, ad incontrare, e riceuere il Duca di Saſſonia , quale accompañ

'gnò à Ferrara , al partir dalla quale il ſudetto Duca regalò il Trotti di ſei nobi

‘|iflimiC0ríìeri, edi vna Cai-retta di ;gran valore. `La onde creſcendo ſemptç

- più in concetto cosi della Citta, come del Duca Ercoleſuo Signore, volle qucì-_sti

ì che gli teneſſe al Sacro fonte vn figlio Naturale, che chiamò col nome di Giulio,

il che fù adi 2 8. Febraro 14_81; Adi 20. Aprile dell' Anno medemo venne à Fei-ñ_

rara ilMarcheſc Federico_ di_Mantoua aſſieme con ſuo _Eratello Rodolfo parenti

del Duca di Ferrara , per il che fece il Trotti molte nobili funtioni gratiſiimc cosi

à quei Prencipi Forasticri,come al Duca ſuo Signore, & tutta la Città - Giufl*

‘~L . z to_
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to finalmente all* Anno 24.82 . vogliono gli Autori, 8c in ſpecie Vga Calefini, _che

éſſeiidoil Trotti con altri Prencipi ad vn Conuitto , che faceua il Duca , gli ſ0

pragiungeſſe all' improuiio vn male, che in pochi giorni lo leuò di vita con `dolo-

_re del Duca ,- che eſtremamente _lſ amaua , e di tutto il Popolo, verſo del quale ſi

Ìra ſempre mostrato cordialiſſimo . , , r .

  

Bonifaccio Beuilacqua

latiſiime attionnfu eletto Giudice dc Saui z e Capo de Noſſ

bili l' Anno i482 . due Meſi dopo la morte del_ Trotti; la_,

qual elettione fu fatta con tanta pompa , e giubilo ,chu

tutta la Città restò ammlrata. ..Accettatala Carica ;e fat

te le ſolite funtioni quali riuſcirono famoſiſſimo .* ſi poſe

~ con ogni accuratezza alle coſe del publico , e trouandoſi

[a Città, e Stato in vna gran careſtia sì di grano comodi

tutte le altre coſe peril, mantenimento humano ſi con

ueniie con il Sig. DuçaErcole ., 8c dopo con non ordinaria

intrepídezza prouide alle ſudette coſe in guiſa. tale, che in lyrcue ſpatio di tempo

restò la detta Città , e Stato molto ſoleuato _._ Riceuè in Ferrara adi 3. Genaro

1483_ .il Cardinal di Mantoua Legato di Bologna , il quale venne con intentiono

di trattare la pace trà Venetiani , &il ſudetto Sereniſſimo_ Duca Ercole . Vedaſi,

il C0. Girolamo Falettijiloí Comenturgf. 37. e 38 . Preparò nella Città_ alloggip

per 2 ooo . Soldati mandati dal Duca di Calabriaz . ñ , - . ,u e_ . _ .. '_, .

. . . . . . . . . . . . . . .. . Adi iffidettoincontròçon

magniſicentiffima Pompa alla Porta di S. Giorgio il ſopra mentuato Duca di Ca,

labri a, Cognaro d'eſſe Ducalîrcole , qual ſi portaua in aiuto delinedemocoq

tro Venetia ni . Con queste,c tante altre ſue Nobili attioni , maneggio trè _Anni

_continui tal Carica con applauſo vniuerſale , e ſodiafattione di tutti, come atte

'fiano Paolo Cantugbí, Mariofiquícola, Vberto, Gioroltzöc altri ſuoi Annali'.

:l

l

- "._›

Nic-Ln_ ì

5/

Timatiſſimo Caualiere il ſiquale per le ſue dòti virtù; ſegne- '
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Nicolo Areoſh -,- '

ññ_ Erſonaggío vniuerſalmenteſſstimatofii J 'l . I elet..

`_ to Giudice de Sauij l’Anno 14.85. Di questo Nicolò alcuni

gi nostri Scrittori hanno preſo errore più che palmarmdi
ſi cendoche questa foſſe la lecondazvolta che veniſſe eletto

‘ à tal grado, poiche ſi troua-vn' altro Nicolò Areosti già

" _ Giudice de Sauij. La verità è che Nicolò Areosti eletto

  

h _ qua; Stante che il primo fù e-let-to~i’AíLnbz4y8;çqq;.`

ho poſiíbile foſſe lo ſteſſo ; poiche è certo che il primo quandofù eletto era in età

o venne elettAnno x48 5 . cioè ſeſi-"antaſette Annidoypo z ne è irimòdoalcn- -,~

doppo la morte di Antonio Banchi fit ctíöna diſtinta da;questo Nicolò Areosti eletto doppo. onifacio Bcuflaéfl; T'

.
I

..
-c
;jo-t

matura , anzi auuanzata : 8c il dire che ſeflîmtaſſotte Anni _doppo foſſe eletto la."

ſeconda volta, è vn ritornare al mondo gli antichi tempi , negualí fìviueua _píùj

Secoli . Fù adunquc questoNicolò della medema-nòbiliffima Famiglia Areoſh, 43:,
ímitatore delle glorie dell"altìr0Nic0lÒ .Ai-costi già con tanta fama Giudiceſſde

Sauij. Accettata chehebbe la dignità applicòitotalmente à biſogni delle Arti,

che in tal tempo cominciauanoa declinare, 8c à perdere l'antico ſplendòre ; ch::

*però non ſolo le confermo tutti 1 Pnuileggi, ma proibìîirróltre con pene grani non

è* introduceſiëro in Ferrara' Merci foraſherc di ſorte 'alcuna , mentre ſe ne poteſſe

*hauóre nello Stato, qual Bando fece animo à molti, checominciarono à fabri::

.carne nello Stato con grandÎ vtile della Città , che ne mandarla in altreparti.

‘Applicò anche alli Seoli dello' stato , per il _che in pochi Anni fi acquisto grandiſ

"fimo paeſe perſo dall" acque, come narra il Calflffiniſhe memaríevffl-A 3.quale..':

iAutoré nota anche che lìAreosti fù l' inuentoredella-gran Fabrica dell'orologio

. *ſopra la Porta del Corti] Regio ', nel mezzo delle due Statue di Bronzo di Nicolò

“Ill. e del Duca Borſe: quale Orologícxcomcmostra Gia: Coutrafli T. 2 .f. 4x4.

era di maggior valore, e bellezza di quello della Piazza di Venetia sì perle Sta

Aflíe, come per altre coſe ſingolari . Vedaſl Natale Cüfiſí/Ìlqí 'Biaggi f, 279;.

quale fà eſatta mcntione di tutte le_ ſue qualità . ‘ l - - I3

. a eazñ
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Galeazzo Trotti_

~ ' Aualíere di gran Fama . e valore, perle ſue rare qualità, l'

` Anno 1488 .adì6.Marzo fù eletto Giudice de Sauij con

ſodiſattione non ordinaria del gran Conſeglio, Nobili,e

Po olo . Leuò molti abuſi dalla Città ;fece priuare dell'

O cio gli Conſoli, che allora erano, perche faceuano

molti aggrauij al Popolo,e con il Gran Conſeglio ne fece

. altri .stimati Signori onorari ,e da bene . Vedendo che al

cuni Oſpidali per l' Infemi erano chiuſi , à cagione che.»

_ quelli, che erano obligatiàmantenerli erano fuori della.

Patria ,godendo così l' entrate 'rn pregiudito del Publico , gli fece aprire leuando

:tutti ibeni ai poſſeſſcrL-quali non gli furono mai refi ſmo che dettiluoghiPij

  

gli Beni à chídeuelíarſiififlon ſicurtà però di tenerli aperti comfome lc volontà de

-Testatorí . L’Anno 149o.fecelastricare la Piazza Regia di Maroni con certe li

ste di Marmo .biancofino ,di longhezza quanto è larga la facciata del Duomo ; e

-ciò fece acciò che in detto luogo paſſeggiato ſolamente da Nobili, niun' altro che

non foſſe Nobile viſi poteſſe trattenerez, e paſſeggiare; c però chi voleua parlare

ad alcuno de Nobili fi accoflaua à dette Liste di Marmo , 8c iui gli parlano. ſopra

due iedíf, non paſſando in modo alcuno tal legno . Giunto l'Anno 14.91. ſa—

pen oil Trotti che doueua arriuare à Ferrara la Principeſſa Anna figliola di Ga

leazzo Duca di Milano ſpoſa del Prencipe Alfonſo figliolo del Duca Ercole , fece

pri-parare diuerſi Archi nobiliflìmi, e diuerſe altre coſe nobili per Ia Città, e poi vi

in oincontxo adi 1 1 . Febraro con gran pompa , e Yaccompagnò fino al Duípamo .

Pa -'

 

..non furono totalmente remtegrati del frurroìde gl’ Anni ſcorſi, 8c allora reſe
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Paſſata poi detta Principeſſa alle ſue stanze, di nuouo vi ſi portò il_Trotti con

ſnoi Sauij, compiendo à nome della Città, e di poi licentiato, gli mandò in vn ba

cil d'Oro vn regalo di gran valſuta; del chela ſpoſa Principeſſa restò ſommamente

ammirata, come narra Il Calefiniſiſize mem.f. 2 2 6._ Fa memoria di questo Signore

Aleſſandro Sardi m* jim Frag-menti, dicendo chehauendo inteſo il Trotti il di pri

mo Maggio 14.93 . che era per venire à Feflrrara il Duca di Milano con la ſua ſpoſa

Beatrice d'Este, fece fare preparamenti grandi, 8c Archi trionfali per diuerſe stra

de di non ordinaria bellezza , con motti cosi Latini , come Italiani alluſiui à detti

Principi, 8c in capo alla belliſſima strada detta la Gioiiecca fece fingere vna monta

gna altiſſima , che cominciaua alla Chieſa di S. Bernardino , qual montagna era

piena di Machine, e fuochiartiſiciali . ,Preparò poi glialloggi , per gli Nobili: e

Corte, che conduceua ſeco il detto Duca, riducendo tutti gli preparamenti a per

fcttione . Adi 1 8. dettogilinſe Lodouico Sforza Duca di Milano , eſua Spoſa al

Ponte di Castel Tedaldo, oue le coſe non erano perfettionate per riceuere quei

Prencipi ;onde il DucaErcole mandò il Trottiin detto luogo , _quale _con la ſua.

ſingolar Prudenza, fece andar tardando lenaiu, che veniuano giu per il Po gran_

de , per il che non giunſero quei due Principi _ſe non la notte, hauendo cosi il

Trotti l'onore di alloggiare quelle due Altezzc la notte stella conſplendidezza,

come notano il Caleſifli, Paola Savi-ati , e molti altri neloro Annali . La mattina

delli I 9. detto furono allo ſpuntar del giorno- alltstſſl tutti 1 preparamenti per

andare ad incontrare detti Principi, onde il Duca Ercole accompagnato da quan

tità di Prencipi cosi dcl ſangue , come foiíastieri venuti alla funtionc , e da altri

Nobili, ſi portò al Palazzo del Trotti , oue con plito con quelle Altezze , le con

duſſe al Palazzo di deiitie chiamato: B E L V E DE RE , ouepranſarono la..

mattina, e la ſera con gran pompa fecero la -ſollen-ie entrata in Ferrara paſſando

peril Ponte di Castel ”ſedaldo , oue il 'tutto era Plénoldl fuochi artificiali accopi..

pagnati da moltiplicati tiri di Cannoni . _La ſera ſteſſa il Duca Ercole, e ſua Spo a,

aſſieme coni due Principi Forastieri, ſi portorono in capoallaGiouecca a S. Ber

nardino, oue fu dato principio ad* vna festa Muſicale , auanti la quale calarono

dall; Montagna, ſopra trecentoSuonatori vestiti con _ab-iti Pastorali , che ananti

il piano di detta Montagna con istromcnti di _varie ſortidiederoprincipio ad vna

ſinfonia così nobile, che ogn’vno de gli astanti pareua imparadiſato . Terminata

la ſinfonia ſi ſcoperſe vna grandiſſima Grotta ;fatta nel tempo dellafiſinſonia da

diuerſi Mori entro la Montagna, con vna ſuperbiliìina Scena, oue da piu eccellen

ti Cantori d'italia incantata, e recitata vn’()pera, cheriuſci di tutta perfettione t.

Ogni giorno il Duca Ercole montana a Can-allo con il Ducadi Milano, @l: d!”

Ducheſie, e la ſera ſi-.portauano al luogo dcstinito alle Macrhine di .fuochi artifi

ciali . La ſera delli 2 8. detto' ſi _portarono tutti aſſieme ſopra _lalìingliiera della

Torre di Rigobello a vedere Fvltima Macliina d-e 'fuochi artihciali , che .img-tua il

Castello di Milano , qual machina era auanti la Fontana , qual Castle-UO _ſu

combattuto da valoroſi Caualieri , e _doppo più aſſalti finalmente preſo, fudaflrq

principio à fuochi , che riuſcirono di tutta perfettione , ancorche came nota ii

Sardi neſuoi Fragme/Itl furono dl gran detrimento a dettaliontanfl: _ulinto P0

il Meſe d’Agosto dell'Anno ſudetto colmo di gloria paſso il Trotti a mig ioëvlſtíl

il che fîi adi zo. detto, come vuole G30: Battista Citraldzſuot Eloggt 2 F 7- C ll c**

polto nella Catedrale doppo pompoiiſſime eſlcquie . ì

\_

r
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Filippo



 
 

Filippo Cestarelli

‘ - ri il Trotti per Ambaſciatore straordinario del DucéLa_

Ercole appreſſo il Papa; onde eſſendoſi più volte radunati

‘- gli Nobili ſopra la Sala del

il loro Capo , 8c eſſendo ſempre diſcordi ne voti, la ſera

delli 2 8. Settembre vedendo il Popolo che gli Nobili vſció

uano dal Conſeglio ſenza hauer fatta elettione, fi portò

_ _ v tumultuante ſopra la Piazza Regia , 8c ad’alta voce gr

a ñ, ,, “ ' più volte : VIVA , VIVA FILIPPO CESTA—

l RELLI NOS TRO CAPO, E SIG NORE. Per queste voci,e stic
ll pito fuori d' ogni ordinario fi

teſi, per il che il giorno

  

ſeguente del bel mattino

v creare i_l medemo Filippo Celtarelli per Giudice de Sauij, e la Città ſpedi :ìKoma
3 e lìauuilo al Cestarclli , quale licentiatofi dal Papa paſsò :ì Ferrara , e riceuuta la

i Digmta applicò totalmente :ì biſogni , facendo dar principio à diuerfi ſcoli ſot

terranei nella Città, quale mediante gli medemi restò libera affatto dall' acque .

Fece mcamiſare gran parte della nobiliſsima Torre del Duomo di finiſsimi marmi,

e v1 fece porre quelle Armi , che íìno al giorno d' oggi fi Vegono verſo la Piazza

Magna . Hauerebbe il Cestarelli fatte altre degne operationi, ſe la morte non le

haueſſe troncato ilfilo della Vita l'Anno 14.9 5 . nel qual tempo ſu data la carica ad

  

j ' Vberto

-~

g Aualiere di merito ſingolare trouauaſi nel tempo, che m0-

gran Conſeglio per eleggere_

idò'

ſentirono per la Città molti ſuſſuri non mai più inñ

gli Nobili pigliarono partito div



 
 

Vberto dalSacrato,

` Aualíere molto nobile, e otente, e di giudicío impara-gia.:

` ‘ bile . Io non sò ſe vi fo e alcun* altro, che applicaflëcon

tanta premura_ à gl’_intereffi del Publico; peroche doppo

hauerc viſitati tutti i luoghi Pij , eproueduti delbiſooue.

uole, chiamò à ſe tutte le Arti , dalle quali ad' vna perbvna.

volle distintamente intendere come stauano , in che posto

ſi rítrouílſſcîo › come opperaſſero , c di che haueuano di bia

ſogno, riducendo ogni coſa à perfettione con applauſo vní..

uerſale . Viſitò tutti gli Tribunali, da quali leuò infiniti

ordini, eDecrcti di grand’ vtile al Publica . Il Calcſim'

ſi estende à parlare difuſímenre de gli abuſi de Procuratori, eNotarí, facendo

quest' vltimi pagare quattro ſoldi di quella Moneta per facciata de Proceſſi ſcrit

- ti in carLa ben íciola ,con pochiſſime righe per facciata , e con letterone da ſca

tola, e cifre di ciliffime ad intenderſi . A ſimile diſordine prouide il Sacratí nel..

la ſeguente forma, fece prima eſa-minare nella profeſlíonc tuttii Notari, e quel

li, che non furono trouati abili ad instromentare , furono leuati dall' Offieio, pro

hibendoli ſotto pena della Vita naturale di eſercitare l’Officio, 8c :ì gli altri, che

non haueuano carattere inteligibilqcomandò ſotto graui pencüchefaceſſero ſcri

uere i Proceſſi, e Scritture da altri di buon carattere ; Determinò che gli Notari

non poteſſero vſare altra Carta che della grandezza da lui destinata , e che in

ogni facciata di detta Carta vi doueſſero capire trentadue righe compite , ſopra

ciò deputando- il _iù vecchio del Colleggio d' eſſi Notari , acciò diligentemente

vedeſſe gli Procc 1, 8c altre Scritture, e comandò che stipolato qualſfoſſe Rogiñ;
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_ _fatto venire dal Duca Ercole
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to, il giorno iiueguente doueſſero portarlo a Registro de Camerini del Duca ſotto

pena di zoo. Ducati per ogni volta , che mancalſero , facendo _ſopra 1 medemi

'Notari , e Procuratori molte altre degne prouifioni, delle quali ic voleſſi farne

mentione diihnta riempirei molti fogli . _ _

Eiícndo ſin dall’Anno 14.92. come attesta Paolo Contugbi ne ſuoi Annali stato

fatto il bel diſegno della Pl A ZZ A N V O V A, e della statua Equcstreidol

Duca Ercole Primo , fece il Sacrati 'l' .Anno 1496. adi 2. 8. Aprile dar principio à

cauare gli tbndamenti nel mezzo' di decta_Piazza ,j alzando il piedistale tutto in

crostato di fini marmi, e nobilmente intagliati conerudite inlcrittioni , il tutto :ì

ſpeſe della Città, çlel che vien fatta diligente memoria da Marcëíntonía Guaríni

_ſito Comp. [statali-ſopra questo piedistale doueuano poſarfi le due Colonne, che

iosteneuano la Statua Equestre del ſo ramentuato Duca Ercole Primo della bel~

lezza, che feci inxagliare, e porre nel eeondo Volume del mio Teatro Genealogico

_fl x 52 . qual diſegno cauai da gliAnnali di Giozcofltrary" T.2,_f`.2 o.

In questo :eznpgó ſentì in Ferrara vn grandiſsimo Terremoto , che diroccò le

più degne fabriche, che foſſero in Ferrara,
_ _ leprincipali delle quali furono la Tor

re di Ricobello, che diroecò fino fondamenti 5 il Coro del Duomo, quale dop
pol’Altar Maggidſire', che di preſente lì vede, íaaueua vna ſcalinata di 1 2. gradini

di marmi roiëi 5 la facciata del Palazzo Estenſe ſopra la Piazza Regia con tutte le

lapidi di manno continenti tutti {Priuileggi conceſsi coſi dalſlmperatori, come

da Romani Pontefici alla Città di Ferrara 5 la Torre de Ribelli fino al mezzo; co

me anco la Torre Marcheſana , chiamata oggidì la Torre della Ragione, quale fù

poi ristaurata dal Canani 5 e molfaltre degne fabriche .

Vedendo adunque il Sacrati che il Duca Ercole haueua determinato di at

terrare affatto il ſopradetto Coro del Duomo, e farlo rifare di nuouo, preſe parti

to di farleuare le Statue di Bronzo , che erano ſopra l’Altar Maggiore, come

quello, che ſapea la grande ſpeſa, fatta anche dalla Comunità per questo affetto

1.' Anno 1400. che però nel volto fatto 'tutto ' àMoſaico staua l'Arme di Ferrara, e~

doppo che il Duca hcbbe fatto rifare il Coro per opra di Biaggio Roſſetti, fece di

nuouo porre le dette Statue à ſuo luogo, il chefîi l'Anno 14.98. adi 14. Marzo fa

cendo anche gli Poggioli all'interno,

_ acciò gli Preti poteſſero tenerle nette; co-.ñ
me nota il Cantflgbí

jim' Annalif. 69. @il 307146711:f. 152 . quali attestano che in

Duomo , nella quale ſpeſa-per ope

lrata fino ſopra la 'Forre, ò Campani.

mpanna cadendo ſpezò 'il Cordone del

n pezzi, onde l'Anno lſiuegucnte 14.99. fù

quarto d* hora ſopra il Campanileperopra

, nella quale ſpeſa concorſe anche per certa.

Campanile@ precipitando à terra restò/i

di nuouo fatta gettare, 8c alzata in vn

. _ _ ue gran Colonne di marmo cò ſuoi Capitelli, Baſi,
8c vna grandiffima Tauola di Marmo lauora-ta con gran maeſtria z il che tutto eta

_ _ per poi-ui _ſopra la ſua Statua Equestre di Bronzo
chefi doueua fabricate in Ferrara nella Fondaria Ducale . Queste Colonne ;cati

ordine del Sacrati furono d

_ _ paia di Boui sù la Piazza nuoua,ſcgmtandola ſempre il Maestro, che Fhaueua co

, _ ndotre per'comandare alle genti .in questo mentre volendoli in abſenza didetjto Maestro condurre la ſeconda con

_ÎHÉÉGPÎO 91'_ 3 _çonfondçndoſi gli operarij nel commando, nel lenare alcuni

Caui,
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Cani, Calò certo terreno della riua , oue poſaua la Colonna, quale ſdrucciolò in

vn ſubito nel Pò con dolore estremo di tutti, quale s’accrebbe per vedere riuſeir

vana ogni opra , e diligenza via ta per ricuperarla . Io sò che alcuni hanno diuer

lamente diſcorſo di queste Colonnefllcum con dire che era vna ſola, S( altri eſſe

rendo che la ſeconda non era per anche giunta à Ferrara , ma i0 che non lauoro a

punti in aria, Sc ;ì capriccio, ne cerco punto conſormarmi al detto del volgo, non

poſſo, ne deuo ſcriuer altro, che quello viene ſcritto da glîstorici , che appreſſo

di me conſeruo . g , _ _

Adi 6. Maggio Anno ſudetto arriuò à Ferrara vna Monaca, della quale ſi dice

ua che haueſſe le Stimmate , 8c il Duca Ercole, che l' haucua fatta condurre per

Aleſſandro Fiorini da Narni à Ferrara in compagnia del Padre , eMadre di detta

Monaca, e didue ſuoi fratelli maritati , 8c altre perſone, Faccompagnò alla C11

Bianca, oue gli fù aſſegnata la ſua habitarione, quale era stata ordinata dal Sacrañ

ti il quale adi 9. del detto Meſe eſſendo morta vna cognata della detta Monaca,

le ſece fare ſontuoſe eſſequie, e diuolgataſi la fzìma, che era Beata ,intatta porre

dal Sacrati in publico d'ordine del Duca, onde vi eoneìorſe gran numero di perſo

ne per vederla, e toccarla con diuotione nel modo che ſi fà delle coſe Sacre .

Adi 2 o. Nouembre 14.99. fece il Sacrati dar principio a certe vie ſotterranee,

quali terminate li 2 o.Marzo I 500. restò libera la Città dallfl-icque piouane,le quañ

li per Pauanti teneuano inondate,& impratricabili diuerſe strade della parte di iot

to della Cittfnche poi morendo in dette strade, rendeuano l'aria mal ſana, morendo

ognìanno da quella parte gran numero di perſone. Onde per tali lcoliiätti dal Sañ

crati restò totalmente liberata quella parte, e l'aria aſſai làlubre; per il che vi furo

no poi fatte diuerſe belle fabriche ,fra le quali fù quella del Conuçzo delle Mona

che di Mortara,la Chieſa della Conſolatione,la Chieſa,e gran Monasterio di S. Ca

terina da Siena, quale fabricato à ſpeſe del Duca, ne fece il medemo vn regalo alla_ .~

ſoptamentuata Suor Lucia da Narniflggi la B. Lucia da Nat-ni che ſi vedein carne, ’

g [85 oſſa, mostrando@ quelle Rcucrcndc Madri ogn' anno falli dì.- i6. Ottobre ì

. . . . - -- - g, con gran concorſo,evenerationediPopoio..7 ſſ Aliſno 1 Z02? primo Febrarſio giunſe à Ferrara la Spoſa di l). Alſonlo, oue ~ſſ

arriuando di notte, volle il Duca Ercole ſuo Padre che alloggiaſſe oltre il Pò nel

Borgo di S. Giacomo, nel Palazzo di D. Alberto Estenſe facendo poi alli 2 .la ſua

ſollenne entrata, quale mi riſſeruo deſcriuere nel mio Treatro Genealaglſico alla ,

famiglia de Signori Marcheſi Sacrati trattando di Vberto. Dirò ſolo che per. .'

troppo applicare, 8c afiatticare à tale entrata, restò egli priuo di vita adi' 1 2 . del

'medemo Meſe , come narra Gio: Battista Giraldi ſuoi Elogzíf; 295. ancorchc il

Rodi nel T. g . delle ſue Famiglie Nobili di Eertara , 8c il Calc-ſim' ſue memorie de

Capi de r2. Sauij, vogliano che in ta] giorno cadeſſe in vna graue infírmità, che

lo tenne in letto più Meſi, il che stimo più veriflìmile, peroche ſolo l'Anno 1 503 .

adi l z. Genaro ſucceſſe in ſuo luogo i

  

H a i Titto, i
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Tirro,ò Titta Strozza

Obiliíſimo Soggetto , e' di gran ſapere, c cosi stimato dal

_ ,~ _ Duca , che mandò ſubito vn ſuo Gentilhuomo à congrañ

tolarſi ſeco di tal Dignità, il che fu oſſeruato da tutti per

' * fauore ſingolare , e non molto doppo lo steſſo Duca le

mandò vn nobíliſſimo regalo . Preſo che hebbc il poſſeſſo

della Carica con le ſolite formalità, applicò totalmente-à

gl' lDtCfÎ-'ffi del PublicozeLuoghi Pij , facendo molte Con

stitutioni di conſenſo del. Duca , 8c accreſcendo molte al.

. tre coſe di gran biſogno alla Città, 8c à tutto ,lo Stato .

Chiamo a Arti, dalle quali leuò molti abuſi introdotti ſotto falſi pre

testi , che inſenſibilmente le portauano dccrimento potabile . Fece parimenti:

b indire alcune monete forastime introdotte contro la volontà del Duca, le quali

leuauxino il corſo àquelle del Paeſe, che erano aſſai migliori, e per conſeguenza

leuaua alli Mercanti la coriſpondenza , e traffico con l' altre Piazze d' Italia, nel

che haueuano tanto, e poi tanto affaticati gli Screniſíimi, Eſtenſi, e gli altri Capi,

e Giudici de Sauij, come nota il Calc-fini ſue memorie de Capi de' x 2 . Sauij f. 69.

Adi s. Aprile Anno ſudetto ruppe il Pò à Ficaruolo, affondando gran Paeſe,

per il che l’Anno ſeguente ſu carestia grande, nel che ilStrozzi ſi adoprò in far

pigliare detta rotta, 8c à prouedete aſſieme col Duca la Città di grano . Fece fare

nuoui ſcoli, acquistando cosi gran paeſe, che prima era tutto Vallumc .j

Adi 25. Genaro i 505. fù in Ferrara vn grandiſſimo Terremoto , quale durò

due giorni, facendo ad ogni ſcoſſa cadere quantità di Caſe, Palazzi, Chieſe, 8c

altri edificij; ſe bene la prima volta, che ſi ſenti , fece il maggior male; e perche in

tal tcinpo staua aggrauaro dal male il Duca Ercole, era in tutte le Chieſe più

principali il Santiſſimo Sacramento , fra quali Chieſe era S. Franceſco, gli Serui,

› S. Nico



CROZVOLOGÎA, ET [STORIA: d:

S. Nicolò , e S. Andrea; 8c Vga Caleſiní , Gio,- Contrari, Paolo Sacra” , Mario

Equicola , Paolo Zorbímzti , Girolamo ;Wrc-nds , Paolo Contugbí, 8c altri molti no

tano per cola miracoloſa, che restando detti Templi per la maggior parte atter

rati, non ſu però offeſo alcuno di tanti, che stauano attualmente adorando quel

l’Hostia Sacroſantav. ,Vedendo il Strozzi il gran danno fatto dal Terremoto, e

che il Popolo tutto ſpaueiÎta to, laſciandole proprie habitationi , ii era ridotto ne

gli Horti, e ſopra Fargine del Pò, fece _chiamare tutte le Fratarie , Compagnie” ñ

Cleto , e fece fare' v-na Proceſſione, leguítando egli à piedi nudi la Croce di Criñ ì

stallo, _oue stano le Sacre Spine .della Corona del Signore Reliquia, cnc anco

oggidi ſ1 custodiſce con gran riuerenzfli nella Cathedrale , ſupplicando C081 la

Diuina Maestà voler placare l’lra ſua contro il Popolo di Ferrara . In dett’Anno , v.

adi 2 . Aprile fece dar principio alla Chieſa, ò Oratorio della Miracoloſa Imagine

di Maria Vergine detta D EL S A LI C E , oggidi chiamata .~ D E LL A

S C H I A P P A", quale ridotta à stato perfetto, dotò , 8c abbelli di Pitture fin

golari,vna delle quali contiene il ritratto al Naturale di 'ſitto medemo in abito

di Giudice de Sauij , che stà prostrato auanti_ Maria vergine. xîſarffdfltonío Gua

rini nel ſuo Compendio [storicoſ. 396. ſcriue che Ercole Strozzi fece fare detto

Oratorio, mentre che egli era Giudice _de Sauíj ; ma quanto ciò ſia lungi 'dalla vc- `

rità , euidentemeiìte ſi mostra , perche detto Oratorio fa cominciato l* Anno

I 505. e terminato l' Anno 1507. adi.2 r. Giugno, tempo nel qual: portaufli la

Carica di Giudice de Sauij Titto Strozzi, che poi mori in detta Carica adi 2 2 4 .

Maggio 1508. 8c adi 2 5. di detto Meſe fa creato Giudice de Sauij Ercole il figlio

lo, quale morì adi 6. Giugno Anno medemo, come ſ1 _dirà più à baſſo z dal che r:~

sta palpabilmente prouato ?Equiuoco prelo dal Guarmi . Ritornando al filo del

la mia Istoria, dico che adi 2 5 . Aprile r 505. paſsò da questa ;miglior vita il Du—

ca Ercole Primo , onde il giorno ſeguente Titto radunò il gran Conſeglio, col

quale vnitamente stabilì di creare Duca di_Ferrara il Prencípe D. Alfonio fidio

di Ercole ſudetto 5 e fatta ſubito intendere al medemo Prencipe la volontà , Edc..
fiderio de Nobili, ſi portò adìordmare per la Città le allegrezze, e' di poi paſsò al

Palazzo Estenſe, oue riceuutoà capo della Scala dal detto D. Alfonſo, lo creò ,

con le ſolite formalità Duca di Ferrara con acclamatione vniuerſale del-Popolo .

Adi 4.. Aprile 1508. nacque vn figliolo al Duca Alfonſo, che al Sacro Fonte f::

chiamato Ercole, al quale doppo che fu Battczzato , preſentò Titto vn vregalo di I F

gran valore,con ammiratione del_ Duca, edi tutta la _Città . Molto più vi ſarebbe

da ſcriuere di questo gran Caualicrqmzì riſerbandomi il narrare lìaltre ſue atrio- - l

ni nel mio Teatro Genealogico al ſuo proprio luogo , conchiudo che adi 2 2 ., Ma3-'

gio Anno ſudetto mori Titto di morte naturale , e fu ſepolto in Santa Maria di

`1Vado, oue le furono fatte ſontuoſe eſſequie .

 

  

Ercole , ì

F
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Ercole Strozzi

à Titto ſuo Padre , ſu eletto Giudice de Sauíj adi 2 5.

Maggio 1508. qual gradogodè ſolo pochi giorni, pero-z,

che adi 6. Giugno trouandoſi la notte fuori del ſuo Pa

lazzo ſolo, per cauſe non penetrare, fa amazzato, e ritro-a

:~ L ſigliolo eſſendo di talenti, e qualità non punto inferiori*
  

strada di S. Francelco, verſo la via , che guidaua al luogo

detto: 1L P R A lS 0 LO . Furono fatte infinite dili-_ñ

p _ ._ .ñ genze per ſaper l' autore d' vn tanto ecceſſo, ponendoui

COSÌ ÌÌ Ùllcfl z come la Citta, e ſua Nobiliſiìma Famiglia. in più volte dodici gran

Taglie, l’vna maggiore dell'altra .- il tutto ſenza frutto, non potendoſi mai hauer

ſentore imaginabile del delinquente, ne del motiuo perche vn tanto Caualiere

posto in tal dignità andaſſe in tempo di notte così ſolo lenza alcuno ſuo conſideri}

te a Volendo il Duca pur venire incognitione di questo fatto, andò più volte di

notte trauestito per la Città indagando , 8c eſplorando da tutte le parti, mà con

tutte queste diligenze del Duca , della Citta , e de parenti, il caſo restò ſempre

occulto . Scriue difuſamente questo fatto il Contuzhi ne ſuoi Annalif. 78 .
Molti vogliono che questa Carica restaſſe per talſſmorte vancante tre Anni .‘ va- .

-ñ-ó-ñ-a._..\_q.;

nità eſpreſſa , perche Marc' Antonio Gizarinijize memorie 69. Liſilío Gregorio, Gi

raldi _fiioi Fragmentí 39. Paola Ztrbínarí ,í/'go-Caleſini , Vincenzo Cal-Ka , Gio:

Contrari 7 Gerardo Lordo ,Mario Equic-ola, Paolo Sacrutí , 8: altri Annaliſti nota

no ehe adi 8. Settembre 1503. Fu eletto Giudice de Sauij

Aleſſan

lwfimó~_

uaro morto inuilupato nel ſuo mantello sù’l trebio della:

 



  

Aleſland roÎPochinresta detto Maresta ‘.

Entre staua in attual forniti-o della Maestà di Francia, dal

la quale licentiato, fi portò a Ferrara; e giunſe al Porto di

S. Biagio adi' v22. Ottobre , oue fix riceuuto da Giouanni

Colonna à nome del Duca Alfonſo, e dalla maggiorparte

della Nobíltà, e`Popolo, che lìaccompagnarono al Castel

lo S. Michele , ouecotiſegní di 'stima Hi riceuuto dal Du

ca , e poi accompagnato da Nobili alle ſue habitationi .

i Hauuto il poſſeſſo della Carica, applicò totalmente ai bi

ſogni dclla Città, onde vedendo*quanto s' era allontana

ante , e come per tal lontananza fi era acquistata gran

'quantità di terreno cosi nel Poleſine di S.Giorgio , come in quello di Ferrara,

er metterlo à coltura, do ohauervifitati detti ſuo i con huomini de iù vec
P _ . . , PP . . , . . P . *

chi, e prattici, fece adi 2 2 . Maggio 1509. tirare certe linee, ſopra le quali fece

doppo cauare diuerſi condotti, che con felice eſito portauano ogni gran quantità

_di acqua al Mare ,- e ſcorrendo teneuano netti, e profondi gli Porti., .quali poi ſi',

mantenere ſempre perfettiſſimi con grand’vtile della Città_ . -

Adi 3 o. Maggio Anno medemo, eſſendo Aleſſandro fuori di Ferrara

ſopradette , il Duca Alfonſo lo chiamò alla Città,oue giunto lo man ò con gran
comitiua àRouigo, allìAndenara , e Badia,e poco doppo ad ,Este,Monſelice_,e~,

Montagnana, Castelli, che il Duca haueua comprati dallìlmperatore Maſſimigliç

no, come attestano Gio: Contrari, Paola Sacra”, e Paola Contughí ne loro Annali ,f

e viſitati che gli hebbe ſcriſſe distintamente il' tutto al Duca ſuo-Signore, quale_

ſubito paſsò al poſſeſſo de medemi , incontrato da quei Popoli, ericcuuto con"

grande allegrezza . “ ' _ " ì. `

Adi x r . Luglio partendo da Fei-rara il Ducaeon il Sig. Cardinale per andare a

riuerireñ la Maeſtà del Rè- Christianiflimo à Peſcara,e Hmperatorcz che ſi .aſpetta

ua à Verona ,ñ laſciò Vice Duca Aleſſandro 'con potestà aſſoluta . In detto ÌÎÈPHÎ

er lecauſer'
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'aa DE cap/g ;E GWDICI DE .TAV/ſl

da maligni, dc eznoli delſaltrui gloria, fu dato fuoco alla gran Sala detta de Pale;

dini, ſituata in Corte vecchia ſopra la Camera della Fattoria Ducale, 011C erano

Tende, Padogiioni , oc altre coſe delle piu degne della Corte ;che però accorren

doui in periona Aleſſandro, fece con gran coraggio ſerar ,detto fuoco , e leuare

i'n tanto gran quantita di robba , econ gran prestezza linorzato il fuoco , di modo

che ii uiale non ſlUlCl cosi grande , come forſe ii haueuaìno penſato gli inuidioſi .

Giunto poi a Ferrara il Duca , e veduto con' quanta Prudenza haueſſe gouernato

Aieiíanuro, lo conîirmò nella Carica, eſſendo egli totalmente applicato alle coſe

di Guerra contro i V enetiani; &in questa Carica mori adi 2 1 . Ottobre i 5 I x . con

ſpiaciniento vniuerſale della Città , e del Duca, che teneramente lo piante, pro

teitando la. stella mattina , che le giunſe la nuoua alla preſenza de più principali

Cauaiieri, che haueua perſo vn grande appoggio , 8c vn Seruitore fedelillimo .

Vegali Vgo Calíſini ſue memorie de Capi de 12. Sauiifíó:. Gio: Botti/la Giraldi

ſuoi Annanf. 106. il Pigna ſue memorief. 209. e GiorìBatigsta Giraldi detto il

Nobile, neſuoi Eloggi d ſli-flamini Illnstrí f. 401 . ‘

  

Antonio Costabili

Ignore di talenti ſigolari doppo la morte del Pochínteiìa,

la mattina delli a 2 . Nouembre: 15 1 1 . 'fa dalli Nobili di

chiai-ato Giudice de Sauij ;pcroche correndo furiolamenó

tc il Popolo li 1 8.detto alla Piazza maggiore , gridando

ſempre: VIVA ANTONIO COSTA BiLl, VI

VA IL N O ST RO C A P O, e ponendo ciò_ not} 0!
.ſſe dinaria apprenſione al Duca , 8c al gran Conſcglioyireds

p` . motiuo di elegerlo canonicamente Giudice de Sauij li ,z 2 ñ

_
— - ó- * del medemoMeſe con applauſo vniuerſale , mentre per

~ altro giusta lo ſcriuere del Caleffini, 8c altri, non ii ſarebbe venuto per allora al

_ _ſelettione del nuouo Giudice dc sauij . vedendo adunque il Costabíli l' vnionc

così de Nobili come del Popolo , 8c il giubilo .vniuerſale per tale elettionc, accet

,4 Carica _con poca ſua ſodisfattione, con tutto che mostraíſe ſegni d!, 131141*

z ‘ ' ² mento,

  

- _ _. a *li*

 



  

czzo ATO-LOGHI, EÎ-_zrroizz-A o;mento, e di obligatione vniuerſale à tutti . Fatte le ſolite cerimonie applicò ſom

mainente :ì gl' intereſſi del Publico, volendo à tutti imodi mantenere la Città, ne

poſſeſſi, e diritti, che godeua, onde leuo tutti gli.abuſi introdotti in pregiudicio di

eſſa, ponendoſi :ì pericolo di perdere la propria vita . Per questa cagione fù rouiñ

nata la Torre, ch' era fuori del Ponte di Castel Tedaldèo oltre il Pò fatta già fabri

care dalla Conteſſa Mz-itilde doppo che hebbedistruta Ferrara l' anno 1 foi . c0

me narraGío. Contrarif. 130. ſuoi Annali . Riuni le Arti, che ;i cagione di pre

cedenza, & altro, restando diſunite, minacciauano euidexitcmente la total rouina

del commercio della Città di Ferrara, e l' ingrandimento di quello. delle altre
CittàdTtaglia. . . . . . . .. . .. _. . '. .ſi. . . .

. . . . . . ,ñ . `, . . ,Quindi ampliò gli Priuileggi alle

Arti della Lana, Seta, Panni d’ Oro, 8c ad altre, concedendole di più vna eſentione

di poter mandare fuori della Città_ , e stato liberamente, e ſenza ne meno addi

mandare licenza,tutte lelorojmerci, che foſſero ſoprauanzate al biſogno del Pu

blico ; onde ſcríuono il Contrari ſopracitato, e Paolo Sucrflti, che per tale eſentio

ne ſi augmentarono ſommamcnte le Arti , in guiſa che da varíj Paeſi vennero

Artfieci ad abitare in Ferrara. .

Adi 9. Febraro x 5 l 2 . ſucceſſe il grande incendio del Palazzo della Ragione del

Commune di Ferrara cagionato da vno Spadaro nella cui ,Botteglia prendendo

fuoco certa quantità di poluere,clie teneua, abbruggiò la Moglie , e cinque Fi

glioli del medemo Spadaro con altri circonuicini in numero di ventidue; quale

incendio fù di tanto danno, che fatto il conto, ſi trouò alcendere à zoo. milla

Scudi ;eſarebbestato maggiore ſe il Costabili non vi foſſe accorſo in perſona à

comandare, facendo fare certi tagli, cò quali vietò che il fuoco non paſſaſſe ſino

alla via grande, abbruggiando le due vie di S. Paolo, e diS. Romano, nel cantone

della quale restò incendiata la Torre de Ribelli poco auanti in parte restaurata,

con quantità di Caſamenti circonuicini . '

Nelle Guerre, che hebbe il Sereniſſimo Duca Alfonſo Primo restò il Costabili

Vice Duca in Ferrara, nella qual carica ſi fece grandiſſimi onori. _ Finite le

Guerre fece ristaurare gran quantità di ediſicij, e rifare tutti gli Ponti così ſopra il

o u o o o

Pò vicino alla Città, come per tutto lo Stato , quali per le paſſate Guerre erano "

,stati distrutti . Fece ricdíficare il Palazzo della Ragione , vedendoſi in eſſo ſino

al giorno d' oggi la ſua Arme ; e neIl.e gran Rotte, che fece il Pònel tempo del ſuo

gouerno ſi portò egregiamente , aſſistendo perſonalmente alle preſe delle inedeñ

me , con detrimento della propria ſalute peri parimenti ſofferti . 'Di questo gran

Caualiere non _parlo più oltre , hauendone già fatta distinta mentione nel mio_

Teatro Genealogico T. 2:12 3. nella Famiglia Costabili . Ne parlano il Guam”
_filo Comp. [/lorico 366. il Rodiſit: Famiglie Nobíltſſz@ Vgo Calcſini ”Mc ſtat' mir-z

mori: de Capi de I 2. Sauiifi r 27.

  

[ Sigill
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i ì Giugnofñcl qual tempo Ia

Duomo', oue' stauánoaifoi

ſeggio l' áóclamarono all'

  

 

 

_DE MV”;

  

Cíttzì mánéaua del ſuo Capo

per la morte' del Coftabiíi ſeguita' da due' Meſi prima]

c' paſſaiido per' cc`rti luoi intereſſi auanti la Piazza del

ico paſſeggio molti Nobili, gh

' ſaluto cortcſilîìmáñientc , onde eſſi correndo vnitamente
ád’abbraccìiar`lo,lo pfeſcro nel rncìzzo,cì ritornando ai pat-L

- x5 _, .

Giudice dd SàuijJcnza fare' altfa clettioneflëfîèhdo detti Nobili in numero ſuffi

  

 

ímptouiſo tutti vnitamente'

ciente' , onde à tal noùitä corrcndoil Popolo' a detta Piazza, e‘ gridando tutti

VlV A IL S A L1 M B E N I , Fu m' obhgo di accettare vn tanto onore', quale

'godè pochi Meſi; pci-oche adi:- . . Febraro 152 8. p

cori dolore vniucrſalc pci* ctſſerílv íèmf r`c dimostrato i
afiò da questa à migliobvita

ntcntoflì al' íiìtcrcffi cosi dc]

, Publico, come' de' priuçltí . Dçllcarìioni di questo Caualicrc {Îttc in tutto il cor-_

ſodi ſuávítáz farò memoria distinta nel ’ mio Teatro Genealogico, quando ſarò

giunto' al trattato di questa Illustriíſima Famíglia .

'Giulio

417*”_

7",_._óó-—ñ
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Giulio Turchi

< - Erſonaggio Nobiliſsimo , e di credito vniuerſale fix doppo la

' l, morte del Salimbeni Creato Giudice de Sauij con ſodisfat

tione di tutti . Acccttatala Carica mandoà ſupplicare gli

ſuoi r2 . Sauij , acciò le mandaſſero il Libro de ſuoi Ante

  
  

!
‘

. . . . .-ì - ceſſori, stando cosi otto giorni ſenza vſcire diPalazzo,e

._-.~É)?-ſſ<ä.ñ›'ſſ‘ ſenza dare Vdienza à perſona imaginabile , il che diede

l …A molto che penſare à tutti. Doppo gli otto giorni vſcì con

/ tutta la ſua Corte dal ſuo Palazzo , e ſi portò alla ſua reſi

  

~ ”- ‘ - *Î denza, oue riceuè con gran decoro tutta la Nobiltà, dalla
  

~ ff' V . . . . .
quale ſu poi allìnora di pranío accompagnato alle lue abitationi, oue Yattendeua

vn lautiſiímo conuitto . Il doppo pranlo mandò à chiamare tutti gli Cui-ati del

le Parochie della Città, à qual conſegnò in tant’oro la dote per marítare 50.

Donzeilc . Datoſi_ poi aſſapplicatione del ben publico, prouidde prima alli biſoó
gní di tutte le Artuviſitò i luoghi Pij , 8c iTribunali, da quali leuòinfinſiiti abuſi -~

molto pregiudiciali al Popolo leuando , e rimouendo in perpetuo dall' officio a1- '

cuni Notari ., Publicò certi ordini da oſſeruarfi per l' auuemre, 8c aggiunſe alcune

coſe alli Statuti della Città . Leuò molte grauezze introdotte da Gabellieri , fe

ce lastricare gran parte della Città, 8c oſpurgarc le Vie ſotterranee, quali prima

non portauano via l' acque piouane con la prestezza neceſſaria . Si portò perſo

nalmente à viſitare lo Stato, al uale fece accreſcere diucrfi condotti, 8c eſca
uarc gliſſvecchi in vtile notabili uno di tutto il Paeſe . E perche gli Duchi di Fer- '

rara haueuano à poco à poco leuata la totale autorità à ſuoi anteceflori, 8c intro

dotti alcuni abuſi, operò con la ſua ſomma diſinuoltura, ePrudenaa appreſſo al

Duca aìlora regnante, cheſcce ritornare al tutto allo stato prlmiero , con ap

plauſo di tutta la Città, per eſſere tale attentato riuſcito inutile ad alcuni du

ſuoi anteccſſori . _

' l z Giunto
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ſſd! DE CAPI, E GIVDICI DE SAVI!

Giunto l' Anno I s 3 o. ſapendo Giulio che doueua paſſare per Ferrara la Du;

cheſſa di Sauoia Cognata dell' Imperatore, quale in detto tempo fi trouaua in...

Bologna , per andare à riuerire la medema Maestà, fece fare gran preparamcnti

per riccuerla , fra gli quali furono stimate coſe conſiderabili gli dodici grandiſſimi

* Archi ſostenuti da Cofonne con quantità di Statue di rilicuo, che in diuerſe atti

tudini tencuano compofitioni d' ingegni eleuati fatte in lode di detta Ducheſſa .

In detto Anno preſentendo Giulio, che doucua giungere à Ferrara Franceſco

Sforza Duca di Milano , fece dar principio à gran preparamenti per riceuere WL..

tanto ſoggetto, quale arriuò :ì Ferrara il-di vltimo Settembre con gran comitiua
W _di diuerſi Prcnciſſpi, e ſeguito di Nobiltà; del-che tutto farò mentione à ſuo luogo .

i -ſio ’

l

;;:1:?*-—- g ‘ Hector Sacrati

  

g › Tl1\_`t_a Io Scriucrc di Vga Cala-fini, fù creato Giudice dc Saó

g “U “di ² 0- Fîbraro I S 3 2_ . , 'c fece lo steſſo goucrno, che fat

to hauea berto Sacrati : il che è lo steſſo che dire che go

"cÎno Ùtîlfflamëlîffih e con ſodisfattionc vniuerſalc . Tut

\ to intento aIſci-uitio dc Poueri , fece che ,Per opera dj fm

a Lfiurcntio c_0si viene nominato da nostri Scrittori] Domi

t nicano Religiofo di Santa vita , che foſſe adi 1 3. Luglio

A 153 3 .fatta vn offerta i_n Duomo , al qual effetto fece det*

le Offerta f, ì` ?A .to Religioſo molte Prediche fruttuoſc al Popolo ; econ ta

ſom di País;?Screc111 MTM@ dcUc Farine, nel qual íuogo íì poteſſe portare ogni

medemi [coma vc" ?V13 P°ſucrl 3113 mlflllta; 11 che nuíci di gran íollieuo alii

Sion . * _ _ C pure e a pre ente] e questo Monte veniua lempre gone-mato da

_ z, on tutti intenti al ben pubhco . _

* g Adi

i
1

l.
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CRONOLOGIA, ET ISTOR-l-A 5,;
Adi z 7. Settembre del medemo eſſendo ricorſe le Arti , e fatto vedere il graue

danno , che patina tutta la Piazza di Ferrara per eſſerfi alzate le monete nell' alñ

tre Piazze . Hettore chiamòil gran Conſeglio , e preſentolli il danno grauiſſimo,

ch: per ciò riceueua tutto lo Stato s e co 'l conſenſo de Nobili fece publicare vu

Bando da oſſeruarſi,con il prezzo delle Monete, quali era creſciute in modo, che

tutte le altre Piazze d* ltalia negotiando in Ferrara godcuano auantaggi grandiſ

íimi di otto, e dieci per cento, 8c ordinò à Mercanti, che non doueſſero alterare i

ſoliti pretij ſotto pena della Vita . Per qucst’ ordine ſi rinuigorirono gli negotij -

della Piazza gia ridotti à peſſimo stato, e le Arti tornarono al loro lustro riinieñ

ro, onde furono fatte publiche allegrezze, come nota Vgo Cal-fini nell: u: Aſr

mariede Capide iz. Sani] f. 63,

Adi i 8. Maggio l 5 3 3 . giunſe à Ferrara la Regina Iſabella di Napoli, con due

ſue ligliole, vna delle quali chiamauafi Giulia, quale alla preſenza del Signor Duñ

ca Ercole, e della Ducheſſa Renea ſua Moglie fu Spoſata a Gio.- Giorgio Marche.

ſe di Monferato ; Onde per tale arriuo , e Spoſalitio fece il Sacrati fare grandiſſi

me allegrezze , di che troppo ſarebbe il farne mentione dstinta, parendomi ſolo

bene il tare notitia del caſo ſeguente . Kitrouandofi in Ferrara la ſudetta Regina

doppo che parti la figliola con lo Spoſo alla volta del Monferrato, arriuò- nuoua à ,

Ferr.ira,&alla medema Regina,che lo steſſo Marcheſe Gio. Giorgio em morto

per istraciadi veleno 5 al cui infausto auuiſo la Reginafi gettò à piedi vn Croci

fiſſo alquanto grande, che staua ne ſuoi appartamenti, 8c abbracciata stretta_

mente la. Croce à piedi di quello, doppo potere hauer libera la _voce impeditali

dal ſouerchio dolore, gridò ad alta voce più volte .- Signore -w ſzfflffiica à per

donare à chi" è stato , e con tali parole ſpirò . Le Dame, che erano in ſua com

pagnia, credendolatramortita, la leuarono àgran fatica, staccandola dalla Cro

ce, che strettiſſima teneuaflîpoſtala ſopra il letto per ſoccorrerl-a, ſcoperſero ,

che era morta , onde leuandoſi vn pianto grandiſſimo, vi accorſe Duca_ aſlìeme

conla Ducheſſa , e tutti gli altri Prencipi , e chiamati gli principali Medici della

Città, fece ſare tutto il poſſibile, acciò ritornaſſein ſe -, ina perche alla morte;

non vi è rimedio , doppo 4.0. hore,,il Duca, che ſemprevi era stato aſſistente, ſen

za mai partire, comandò alla fine chefoſſe aperta, e fu ritrouato il Core del _Cada

uereſpezzato con concorlo à quella parte di gran quantita. di ſangue; onde imbal

íamato il medemo Cadauere fu posto ſopravn C-itafalco nel mezzo della Sala del

Palazzo del Cardinale Ippolito _Estenſe vicinoal Conuento dePadri di SÎFranf

ccſco , .il quale di preſenteè de Signori Rouerelli ;_ @intendendo il Sacrati , che

detto Cadauere doueua poi eſſere porta-to' alla Cniela delle Monache di S_.C_atte-›

:ina ,, qual Chieſa era, 8c è- per ſe steſſa piciola, 8c incapace di ſimili funtioni: fe

ce coprire tutto il Cortile di detteMonache, apparare di bruno ,_ e nel mez

zovi fece alzare vn-ſuóperbiffimo Catafalco illuminato da gran (IUZI-UÈIÎLÎrdXTOEClC,

ſopra il quale, accompagnato dal Duca, Prencipi, Ambaſciatori, e Nobilta, po~

sto-dctto Cadauere , aſſistendo la mattina ſeguente_ tutti gli ſopramentouati Si

gnori ad vna erudita Ora-rione in lode di detta Regina, recitata dal. Pigna . (Lie

sto Cadauerefu di poi posto entrovna Caſſa coperta di voluto Cfcmcſinoz T0" 11
Bzldzchjno ,, @caſca cc corrcſpofldiflsttl, chefli alzata nel Coro di dette Monache',

oue preſentemente fi vede conle ſue Arinidi nffaílllë dſi ſi0ſ° -_ \ , , _

In dettoAnno eſſendo vna gran carestia, mori gran guantitadigenteperllDu

cato , e neſarebbe anche perito buon numero nella Cittasteſſaiſî 11°"- ÎÌÈÎÎT sta”

l’ estrema vigilanza del Sacrati, quale aſſieme: co’l Duca prouidde ali bl 03W y C

fece in oltreisleSacrati per mezzo del ſopramcntouato fra Laurenzio a Bergamo

DominicanaPredicawrestimatiſſiino, chefoſſe fattanuouaofferta in DiisomPri;da
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;E › DE CAP!, E GIVDICl DE SAVII;

principali della Città, mediante la quale ritornò in piedi il Monte delle Farinegia leuato perle caule accennare da Gio. Battista Pigna , Vga Caleſint , Ò- altri

Annallsttſſ ;

Adi 2 2 . Nouembre Anno medeſimo eſſendo nato vn flgliolo al Signor Don Er

cole Estenſe, che al Sacro Fonte fù poi chiamato Alfonſo, quale fù poi Duca di_

Ferrara 3 fece il Sacrati fare grandifiime allegrezze per tutta la Citta, e mandò à

regalareil Bambino di vna Faſcia di ricami d' oro tutta tempestata di Perle, 8c al,

tre Gemme pretioſe di gran valore 3 qual regalo fù in estremo aggradito dal Duñ

ca , 3c applaudito da tutta la Città . i

Adi i 8. Genaro r 5 34. giunte àFerrara vn gran Signore mandato dal Rè di

Francia per leuare al Sacro Fonte il ſopradetto lìambino à nome di Sua Maestà

Christianiliìma; il Sacrati fece fare gran preparamenti per tenere tutta la Città

in Festa per otto giorni continui con Balli , Feste , Academic , Fuochi artificiali,

e ſimili, con magnificenza quaſi eccedente lo stato di vn Duca . In questo steſſo

Anno il di vltimo Ottobre alle ſei hore di notte paſsò da questa à miglior vita il

Duca Alfonſo I. onde il di primo Nouembre fece il Sacrati à ſuono di Campane

radunare gli ſuoi r 2 . Sauij, e tutto il gran Conſeglio :Îihore ſedici, e mezza,per fañ,

rc l' elettione di vn nuouo Signore , che fù poi Don Ercole primogenito del der

to Duca Alfonſo I. onde fatta tale elettione , il Sacrati à ſuon di Corno, eonforñ

mel' vſo , stando nella Sala della ſua reſidenza con lo Scettro in mano, publicò

per Signore d; Ferrara il medemo Don Ercole, al quale fece ſubito portar l' auui

ſo; e poi .à hore dieciotto , e mezza ſi pa rti il Sacrati dalla ſua reſidenza, e por

toffi alla Scala del Cortil Regio , ſopra della quale staua Don Ercole vestito tut

to di bianco, quale fù dal Sacrati ſpogliato, e vestito col Manto Ducale, con ſar

ii le eeremonie ſolite nella creatione del Duca di Ferrara .

  

L' Anno l 53 5. furono freddi così estremi, che er efli mori la maggior parte

de gli Alberi anche de più forti, enello ſpezzarſi aceuano strepiti orribili; onde

restarono anche pochiſſime Viti . Durò il ghiaccio fino al Venerdi Santo, nel

qual giorno rompendofi, e facendo Roste in estremo grandi, andò con tanta furia.

per gli due Aluei del Pò di Volano , e Primaro , che rouinando le ripe , portò via

Arginí intieri, facendo diuerſe rotte con danno inestimabile de Poletini di Ferra

ra, c5. Giorgio, rouinando anche in parte gli Porti di Primaro, Volano, c GO

ro_. Per rimediare àdanno così notabile portoſii perſonalmente il Sacrati à dar'

animo alle genti, che operauano per prendere le Rotte, e far trouar Legnaini qua

li con gran pietà fece pagare ; ma nel più bello di vedere sì grandi operationi, che

ÎUÎQUO teſflîlnîfî ad! l 5- _Settembre I 5 3 5. fli aſſalito da vna febre maligna , che

in cinque giorni lo leuò di vita _, con dolore nonordinario di tutto il Popolo , e

Nobilta , quale doppo due giorni fece à ſuono diCampane radunare il Gran Con

ſeglio, nel quale Fu elétto per nuouo Giudice de Sauij .

Aldo- ſiſi
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Aldobrandino Sacrari,

Igliolo de] ſudetto Conte Hettore Sacrati, come narra il

Rodi_ſiae Famiglie Nobili di Ferrara, ancorche altri ſeri-ì

uono che foſſe ſuo Fratello, nel che per ora non entro à deñ

cidere . Vesti Fu vno de più ſingolari Caualieri , che ha

ueſſe la Città di Ferrara, e però nota ii Pigna nelle/ile' ”ic

morícf'. 2 37. , _Gſm Battffia Giraldi' fizoi Elogff '397,,

Pompeo Vízant memoriepiùſingolari del /Îlîmda 43 2 . 'z

che eſſendo creato Giudice de Sauiiyfù dalla ſua reſiden

t P. _ _ _ za leuato datutta la Nobiltà , e Cittadini, 8c accompa..

gnato alle ſue abitationi, con magnincenza tale, che ſupero di gran lunga quelle

de ſuoi Anteceſſorí . Preſo il polieflo della dignità , e viſitati tutti gli Tribunali,

Luoghi Píj, Oſpítali Sac. applicò totalmente à biſogni dello Stato,- facendo con

íìngolar premura perfettionare tutto ciò, che dal Padre era stato incominciato i

e però comandò che foſſero fatti diuerfi Canali, Scoli, e Chiauichc, per le uali

diligenzeacquistoffi gran quantità di terreno, e fi ampliò molto lo Stato} ecc
rifare gli Ponti, che attrauerſa-uano le Valli diMarrara, &aìltrí molti', che pri'

ma erano im ratticabili ; c fece matonare di nuouo aran arte della Città, & in.;
particolare lle due Piazze chiamate Regia, e Magna:: facgndoui 'fare più vie ſot

terranee, acciò l’ acque piouane paſſaſſero più liberamente. ‘ ì

Adi x 3, Ottobre 1 53 5. ad liore 2 2.1i acceſe il fuoco in Beluedere dalla parte

'di S. Giacomo , mentre il Duca era fuori del Paeſe ,ñ_onde alla nuoua accorrendo

ui il Sacratifece fare vn taglio così à miſura,che nelíiluò trè' quarti, quaſi diſlí

miracoloſamen tc .

Adi r 3 . Settembre I 5 3 6. ad hore ventuna , e mezza fi leuò vn tempo così ſpa

‘ ucnte~

  
‘ñ.
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uenteuole, 8c oſcurità così grande, che pareua più che di notte; 8c al primo tocco

delYAue Maria, vna Sactta colpi nella Torre di Riccobello , poco tempo auanti

p dal Commune in parte restaurata, 8c abbruggia-ñdo quanto vi era , ſarebbe il ſuo

co paſſato piu auanti, ſe non vi foſſe stato vn piano fatto in volto , quale impedì

i ‘ che ilſuoco non paſſaſſe in Corte Vecchia s onde per tale incendio , e tempo cosi

. orribile staua la Città tutta ſoſſopra . E non trouandoſi in Ferrara il Duca, che

- in tal tempo era in Napoli, ne gli altri Principi 3 il Sacrati doppo eſſerſi portato al

fuoco, 8c hauer comandato quanto era necellarioſſì portò dalla Ducheſſa conſo

p , landola conforme-ſi conueníua, e di poi montò à Cauallo , e vifitò tutti gli posti,

k ponendoil tutto in ſicuro per ogni accidcnte, che poteſſe luccdere ,e conlolando

il Popolo giò. ſpauentato, con pericolo della propria Vita , caualcò per la Città

t tutta la notte , comandando finalmente fi ceſſíiile di batterclc Campane, per il

terrore louercliio, che ciò cauſaua nel Popolo, e nella gente di poco ſpirito . Per

z tale incedio restò poi detta Torre totalmente distrutta , e le mura furono abbaſſa

te al pari del Palazzo, in forma che non pareua vi foſſe mai {tata Toi-re alcuna in

detto luogo . i

L’Anno I 53 7.trouandofiin Ferrara Vn tal Pad. Antonino Riccio da Noucllälìä

Carmelitanoſ quale eſſendo di costumi tantiſſimi, e di' Dottrina ſingolare, predi

cò la Qiiareſima di detto Annogcontraſſe strctiffima amicitia con il Sacrati, an

dandolo ſpeſſe volte à viſitare; per il che determinarono di fare vn Conucnto, nel

quale ſi rinchiudeſſero le Donne, clic leuate dalla vita diſonesta , abbracciar vo

ñleſſero la vita ritirata, e monaealc, onde adi 2 . Aprile, che fu il Lunedi di Paſqua

fu fatta in Duomo vna publica offerta così dal Duca, come da Nobili , e Popolo:

cò_ la quale iii riadificato vn piciolo Conucnto appreſſo alla Piazza Nona › dOUC

prima era vna Iſolctta detta S. NI C 0 L O' DAL COR T ILE , la quale

anticamente eraabitatione di delitie dc Signori Caſali, per eſſer vicino ad vn loro

 

  

nale (ziouamento era non ſolo forte, e ſicura, ma anco delitioſa . (Li-esta [ſoletta

fù dalla Pietà di detti Signori Caſali data :`i certi Monaci, quali ſi ſeruirono di vna

ſuperbiſſima Loggia, che staua auanti detta abitatione , per Chieſa ,öz il restante

accomodarono per abitarui ad vſo de Religioſi . Ma poi per gli grandiſſimi Ter

rcmonfſiîstëndo distrutta 13 ChlCſ-”íz e Conuento quali del tuttſſoffionucne à detti

Monaci ritirarſi :ì Bologna . Questo luogo adunque fù dal Sacrati fatto riediſica

DW” lcuat@ dallá m-Îla vita,dieci delle quali ſi leuîirono dal luovo publico,e Fu

rono quest: condotte d. Conucnto dalla Ducheſſa, 8-. altre DamÈ, eſſendo tutte

vestite di Panno beretino groſſo, e tenendo vn Crocefiiſo in mano, 8c in tale ac..

FÌÈPÎÈÎÎÌÎDEHÈ hcbbero ſempre la mano diritta così dalla Ducheſſa, come dal

ſcmprc cíílîìîèaoíìärare dunque nel topi-adecco Mona sterio ,il Sacrati le ſouuenne

fiato _\ z, re premura facendoli ſabricare molte coſe neceſſarie al loro

, e cio tutto _fece _a ſue ſpeſe, con ammirationc Cll tutto il Popolo, continuan

\ , _ _ 1538. nel qual Anno allo ſcriuere del Caleſini paſsò da
questa a miglior vita alli 2 1. Deceinbrc , con dolore estremo di tutta la Città,

` ì ' . _.cheînon pote contencrſí di non piangere amaramente la perdita di vn Signore

cosi qualificato . -

 
 

Aleſſîiſh



 

Aleſſandro Farufini

i' la Nobiltà, e Popolo, qual fece per tal funtione allegrez

  

539,11@ narra Paolo Contugbifi 227..Vio:n{0 Rudiflelli 3 09. ſuoi

Timatiſſimo Caualiere, edi qualità ſingolarLgiusta lo ſèrí-'ñ
uere del Calefimſſ, Fu eletto Giudice de dodici Sauij l'anno z,

1 53 8. adi 2 9. Decembre , con giubilo vniuerſale di tutta

ze grandi . Preſo il poſſeſſo della ſua Carica, il quale riu

ſcì di gran magnificenza , e decoro della Patria ; Maritò *

` molte Donzelle,_ e fece altre clemoſine à poucri, per la 'i

, qual pietà ſi arguiua vn’ottimo Gouerno ſe la Morte inui

`. ,L /ſ dioſa non le haueſſe troncato lo stame di ſua vita adi r2. '

A 1* _ 3 ' d che di questo Nobiliſſimo Soogetto doppo la ſua morte_ Hi 'i

dëîäjàc dffiiſiägëîuä portato il Cadauere alPalzÈzzo _della Reſidenza de Gru`ó -

- ' d 5 " d ì] 1 do o molte Nobiliſiime funtioni fi: poi leuato con?

giîi lîoniuaibdaatuctiil: l: Coliiipagnie', Frattarie , Cleto ,Scdalle Arti, &accomìl

~ agnato a la Chieſa dcgr Angeli, nella quale doppo ſuntuofiſſime eſeque,fù

àpozto ,una ſua Capena _detta di S. Cattarina di Siena nell’ Arca di ſua Ijloláñ;

liſfima Famiglia .

  

-:e:. , ic Camillo
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Camillo EstenſeTaſloníÌ

a A Dottrina, il Sangue, c le maniere ſingolari di questo _~

Perſonaggio ammagliaflndo gli animi deNobilifoi-zano gli -

medemi adaccſamarloà viua; voceperloroCa o- , e Giu- i

dice de Sauii con ginbilodi tutta la Città . E endo detto

_ Annopenurioſo- in estremo” temcrido-ilTaſſoní foſſero .

e per petite di fame molte perſone potrete; fece sì che il '

Duca, Principi, Gentikſuomíní, Cittadini, e Mercanti con .ó

i ,. ,. altre cento venti perſone ricche' della Città gli doueſſcto

, .i fiera -.~-.-: 'Ii rorata, e conforme gli stati loro färleſpeſe dipaneffi '

vino in tanto foſſe pa tz nella gran carestia . Applieö totalmente- à biſogni

dcllostatqfaeendoperciò are diuerfi Canali ,. e ſcoli, perleuare le acque; che

teneuano arffondatogianterrenocosì del Poleſine-diS. Giorgio; comediquello di

Ferrara .ñ Di questo-gran' Signore altro di conſiderabiſe nonho potuto crollare

facendoſi ſolo* di' tanto mentione da; Gia: Butiíſla Piz”; ſuoi Annali, ç da [ſg

-QdçfüneCzpíderz.Sauif. _ "
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b G stenſe Taſſoni

a Aualiere non punto tralignante da ſuoi Maggíorhfligiuí

‘ sta lo ſcriuere del Calc-fini Creato Giudice de Sauij il di
19. Febraro 154.1. íldſihOſC due, e mezza di notte ;onde

la mattina ſeguente tutte le Arti eò ſuoi Confaloni acñ

compagnate a ſuono di Trombe , e Tamburri , e ſeſſanta

Pifari concertati, paſſarono al Palazzo del 'ſaſſoni , facen

doli per mezzo de loro Maſſari riuerenza , 8c eſponendoli i

biſogni delle loro Scuole; doppo la viſita de Nobili, tutti

_ . , ,. ’ “ vnitamente con l' intcruento d' alcuni Principi Estenſi,

-Faecompagna-rono .alla ſua Reſidenza , gridando di continuoil Popolo VI V A

GALEAZ_ZO ZTASSQNÌ, VIVA IL PADRE DELLA PATRIA.

Preſo il Poſſeſſo della Carica , e vestito dell' abito, e mantello di Giudice de Saó

uij Fu di nuouo .con la medema pompl accompagnato al ſuo Palazzo, oue dop

po il pranſo diede fuori.: 2 . reſcritti , per gli quali Fu sborſnto in Banco de fratelñ
ſili Attenti nella Stradafla dote ,da imritare 22. Donzelle . Continuando la care

,fiia , e vedendo quanto era di ſpeſa à Nobili mantenere tanta pouertà, ancorche

ciò faceſſero cordialmente, prouide di grani fuori del Paeſe , e con questo leuò ta

zle aggrauio . .

L' Anno 1 542 . credendoſi il Taſſoní, che il raccolto doueſſe eſſere fertiliffimo,

per quello , che apparentemente mostraua , venne tanta quantità di Caualette,

che lo conſumarono affatto per tutta la Lombardia , cauſando nuoua carestia .

Non ſi perſe perciò di animo, mà eſſendo in detto tempo Vice Duca, per eſſere -íl

Duca fuori dello Sato, ſcriſſe in Puglia , e fece venire gran quantità di grani, per

, il che restò la Città molto ſolleuata] '

L' Anno x 543. hauendo inteſo che doueua. paſſare à Ferrara Papa Paolo IH.

 

 

eee flrandi-ffimi preparamenti,quali laſcio nella penna, per farne poi eſata memoó_

ria nel mio Teatro Grfitaloglſiào. Mori l’anno x 560. pianto non iolo dalPopolo,

.e Nobili, ma ancora dal medemo Duca, che teneramente l' amaua . ì

K z Gio:
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;l pi, V' Creato Giudice de Sauij l'Anno I 560. la mattina delli

‘ “ 2 o. Agosto, nel mentre clſegli ſe ne staua fuori di Ferrara,

8c in luogo incerto . All' auuíſo 'di ſua elettione ſi portò

publico , riceuuto da tutti con allegrezze, che _durarono

otto giorni continui. Terminati gli otto giorni, diede

principio ad vn goucrno _coſi retto , che poſe tutti in ap

prenſione, e leuò molti abuſi introdotti in graue pregiu

ditio della Republica , opponendoſi con non ordinaria in

trepídezza al medemo Principe, 8c al fine riduſſe tutte le coſe ad vn' ottimo fine,

facendo rinouarc , c riformare ſ

uerſe Constitutioiii,e Priuileggi, in beneficio” decoro ſingolare della Patria . Goñ

    

'x

  

uernò adunque il Rondinelli con ſomma Prudenza , Giustitia , Carità, e decoro la.

Città dlFcſfîlſíh in fine de quali vedendo che gente inuidioſa della ſua gloria,

eercaua turbare ingiustamente la ſua Giuriſdíttionc, eleſſe anzi' di rinuntlſſar la

Carica nel colmo delle ſue glorie, che di permettere vn tanto publico pregiuditio .

Ne parlano Paolo Sacrati, m' 140i Annali , (9- Vgo Calqſini ſue memorie de Capi da'

_I2.Saufff. 172 , ‘

i Ippo

incognito nella Città , oue doppo trè giorni comparue in ›

aggiamente gli Statuti -Îella Citrà,come anco dí- `

,._ó.BÎ-ñ-Pfi…,.v——Ì_~—_ó`
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Ip1: olito TurcoC0: diAríanoi

v "\" Erſonaggio di stima ſingolare, il uale doppola rinuntía.

~ F' 3 fatta dal Rondinelli, la mattina Zelli 6. Febraro 157o.ſu

non ſenza qualche conteſa , e diſparere , Creato alla fine

dal gran Conſeglio Giudice de Sauij, qual grado ſosteno

' onoratamente da vn Anno in- circa , nel qual tempo ſi tro-ñ

' uò, molto angustiato nel-li affari della üttà, la quale ſi

‘ o trouaua afflittiſſuna per il gran Terremoto 'ſeguito, che

, non ſolo rouinò la maggior parte delle Fabriche, 3c Edificij

’ ì con gran mortalità di Perſone L mà per la nonpoca carestia

che in detto tempo ſi fece ſentire in tutto lo Stato, la qual ſii cagione della morte

di migliaia di Perſone come nota il Call-fini, Vicenzo Calza; 8c altri ſuoi Annal-i

facendoanche memoria , che questo gran Soggetto- rinontiòancor- lui la carica.

per condeſcendere. alle brame del Sereniſlîmo- Sig. Duca. Alfonſo Il. ìlui molto

caro., il quale lo mandòpoi per- ſuo Ambaſciatore al ſommo Pontefice , al Rè di

Francia, Scali' ImperatoreMaffimigliano ll. , col quale trarò, e stabilì il Matrimo

niotrà Barbara. d'Austria Sorella del detto Imperatore, e.’l detto Duca . Tanto af..
ferma. Paola Gontugbíſùatſizínnflllf. z 1 4... Filippa Rodi T. 4J?” Fanzíglzſi: Nobili (li

Fcrraraf. 2 71 nel Elogio. di detto Ippolito, (9. il Guatínſjùa. Comp. _ſ/lor.f. 1 62 .- *
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' , _ , Aualiere ornato di tutte quelle qualità, che ſono ſemprei k state proprie delſlllustriſlima Cala Taſſona . _

ſi " .`\ Fù doppo Ippolito Turco eletto Giudice de Sauij con pic

: - ni voti. La pompa, con la quale fù flccompagnîtosl/lſicfl”

deſcritta dal Pignaſuc ſile-mori;f. 3 i4. aſſerendo clik} 01

tre la comitiua numeroſa di tutto il Popolo, Nobili a c

. Principi Estenſi , il Duca medemo mandò il ſuo Maggior

domo con tutti gli Nobilii ñ ;i "7 “ſi ſeruirlo, coſa totalmenteinſolita, Nel ſuo goucruoflj

duſſe tutte le coicau ottimo fine con la piaceuolezza, più 'che non fecero i ſuoi

anteccſſiri con la Giustitia, come ſcriue Paola Sacratíjùoí Anflaltf. 3 79. DOPP?

hauere applicato alli biſogni de luoghi Pij , Olpetali

öcc. applicò ſommamenrc abiſogni delle Zitelle restare orfa ne, e però le fece vnir

e con cerfialtre, che stauanoin vn luogo detto Yoípitale di S. Giustina ; ma perche era per ſe steſſo augusto: V

per il Terremoto ſeguito l'
Anno i 57o.in parte dii-occato, trattò con la Ducheſſa

Bar d’Au\ìria, quale comprò certe cale sù la Gioucca nel cantone in facci!?

al Monasterio di S. Bernardino , oue fece fabricai-e vn' Oratorio ſotto il titolo di

S.Barbara, con abítatione capace di tutte le ſudcttc Deonzcll, le quali paſſarono

ad abitare in tal luogo il di 30. Maggio x 572 , e fa poi chiamato: Oſpitale di

S. Barbara, che ſino al giorno d'oggi ſ

i ma n-tiene con gran Pietà, e decoro . Oſſer
uando poi il Taſſoni che eſſendo Ferrara vn Compcndiojîc elìrato di Nobilt-Lman

caua quantità di Nobili andati ii) diu

_ _ erſe parti,la ſera delli 26.Agesto 1 5 73 .sù la.
ptim’hora di notte chiamò gli' ſuoi 1 2

. Sauij, cò quali hauendo lungamente trat
tato questo particolare conchiule alla fine d' inuiare per vn tuo Ambaſciatore

  

di ſua Corte a corteggiarlo :F .

alcune determinatîoni', quali approuate dal Si g. Duca, fece publicare, con ordine

che niuno Nobile poteste col preteſto di andare al ieruítio diqualclie Potenrato,
i - _

\

o altro

”AL



 

 

CROÌNOLOGIÎA; E'T~fS*T0`1itA.~ 7F;
òaltro;partirſi:da Ferrara ſenza ſito': ordine eſpreſſo ,. ſotto pena dellaperditaidií-Î

beni ;‘ quall-Îordinefece anche il Dìxca-:pulsliearepertutte ?altre` perſone del ſuo

Dominio .ñ La. cauſa. perche tanti Nobilifi-foſſeroabſentati da Ferrara, viene de

ſcritta-ñ da Paola-Sacrati, V Calefiìii, 1224010 Contüghi?, @altri ”eloro Annali' . Sc

guitò poi il. Taſſoni à gouernare Ferrara finozëallfAnno I 5 88.- nel quale giusta lo

ſcriuere del Calefíni mori adi. a9. Ottobre , ancor-ehe: il Sardi parli ſoprzi ciò
diuerſamente .. ’ ì

  

Ca-rnillo- Guallegui Marcheſe

  

 

 

' f_ _ e però amato dal. Popolo, fù. doppo. la morte del Taſſoni

_ goucrno alſollieuo della ſua Republíeanfllualein.taltegm-;Î

_ , po* trouauaſi- moltoìaggrauata', .comenarra il Pigna-nel@

ſuememorie , :`i eagionedimoiti abuſi, introdotti, qual;

3501*} jnigſ3n.P3l'tÒ_'_-- Prouideancora- a molte altreeoſç,

fra'. quali ilëleuare certe' frautdi delle Arti* ,ſi per le: quali

i_ ñ mancauanodi- creditoin danno, c- pregiudicio notabi ed!

tuttoloStato .. Castíigò con la morte' alcuni Oreñei, eMercanti: di: pannr a eagio7

ne di falfifícare le loro merci, e la:. lega dçll' DIO-Lët- AÎSCÎÎYÒ- Fcîéflaſffiçarc d}

nuouo quaſi, tutta la Cinà zzçzfando tutti gli [C0115: fece eſcauare diuerſì Canal?,

e rifare gli Ponti à ublica Vthllta ; m ſette_ARM z- che' PQÎÎO T31 C3"? "T" F

lo Stato ad’ vn e ' e perfetto . Di questo Signore' parla anche' filare* Annarita

Guai-int' nel ſuo- Compendiolstoricoz-,Bí i0 ns diſco-nero Pm a 101130 n°1 'W

Teatro Genealogico'.

  

  

  

Antoñ

, , Sſendo in graſr credito appreſſo à tutti iNobili , ina noir _

l Creato. Giudicede Sauij, Applieò- ſin: dal principio, dd ſlk? '

  



  

r4' “ DÉ capi; ?E GIVDICI DE'MV”

  

Antonio Montecatini

V' con giubilo non- ordinario Creato Giudice 'de Sani}

l'anno _1 59.5 .`nel mentre per certi intereffi della Sereniſſi

ma Caſa &Estetrouauaſi 'fuori di Ferrara , onde ordinan- . 'l

doſi molti preparamenti per riceuerlo, quando ſi credeua

foſſe per anco lontano molte giornate , comparue allìim- l

prouiſo in Città,c ciò à fine di euitare le ſpeſe alla ſua lie

publica . Diede principio ad’vn ottimo gouerno ,e 'ſi ſpe

, _ … , p rauano gran coſe, ſe il Duca Alfonſo Il. in capo ad vn-dcci

,_ a.: ’ ' . Meſi non haueſſe procurato farli rinunciare la Carica,

come in effetto ſeguì l'Anno i596. per ſeruirſi di lui in aflarri particolari, come __

narra il Conte Girolamo Faletti,ſuoi Aflnalilf. 30"] . Fà anche memora di questo '

Soggetto Filippo Rodíſue Famiglie Nobili ali Ferrara T. 2 . 97. Ò-:il Guarini _lim

Comp. Ijlor.f. 175. ſcriuendo concordi apportano, che per il detto Duca ſi portò

alla Sacra Real Maestà di Francia per ſuo Ambaſciatore, e di poi alſommo Ponte

fice, come più difuſamente farò mentione nel mio Teatro-Gflicalogico nella Fanni

glia Montecatini all' Elogio del ſudetto Antonio .
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Camillo Rondinelli Conte

  

- EnneCreato Giudicede Sauij adi 22. Mouembre 1596.'

ñ «- con totale ſodisfattione de jìNobili, Popolo, e del Duca

medemo, che mandò à rallegrarfi ſeco della Dignità . Ap.

, molto dificili . Vno de principali era che il Duca Alfonſo

tcntaua con il ſommo Pontefice di potere lalciarſi vn Suc

ceſſore doppo la Morte per leuare affatto la potestà alla.

Republica di Ferrara dicrearſi il ſuo Signore, come haueñ

ua fatto continuamente ſin dal principio di ſua fondatio-ñ

ne, l'altro punto era che eſſendo stato creato egli Duca da

Galeazzo Estenſe Taſſoni, nel modo, che fi dirà nella Famiglia Taſſoni , doppo ~

alcuni giorni addimandòcon belmodo alTaſſoni il Priuileggio di Carlo Magno

Imperatore, nel quale concedeua facoltà alli 12. Sauij ſucceffiuamente di chia—

marſi S A VlI REG Il , per hauere il detto Imperatore ſeduto nel mezzo di

quelli nel tempo, che trouauaſì in Ferrara 5 qual Priuilegio non volle poi mai rc_

stituire, anziimpedi à Sauijil poter ſottolcriuerſi tali dicendo non eſſere conuc..
niente ſi chiamaſſero Regij quei Sauij, che haueuano per ſuperiore, e Signore vnſi

Duca . Al primo punto oppoíèſi accortamente il Rondinelli; pcrochc ſotto colo..

riti pretesti maHdÒaROmalÒgÌgetti di vaglia appreſſo il Pontefice, quale perciò

andò tenendo il Duca in parole ſin tanto venne à Morte; Mà circa la ricupera del

Priuileggio fù vanno ogni attentato , peroclie vedendo i] Duca, che la Città pro

curaua à tuttii modi rihauerlo , lo mandò à male; . . . . . . . . .

i' Giunto Aiino r 597. mori adi 27. Ottobre il Duca Alfonſo II. laſciando i110

erede vniuerſale Don Ceſare lho Cugino, che però il Rondiiielli per ragione della
ſua Cirica le diede lo Sc ettro della Signoria, onde rimaſe indetto tempo Duca di. ſi

Ferrara, nel modo, che ſcriueil Dottor Agistino Fazstíní nell' aggiunta,che fà alle

Storiedi Gajjzarosardíſ. 104,. 105.594# Guaríníjùfllfìíarío _1/Zor.f. a. 3., (gx..

Il 3011-:

plicò molto all' intereſſi publici, alcuni de quali erano`
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@zi-L 23.312,41”; 'E GÌVD/CI DE sAV/Î..
Il Bondiflariſiìadſiínellí, Merenda, (9- alm' xrrittari . Hauendo poi il medemo Duca

Ceſare rilaſciato ii libero poſſeſſo dello Stato di Ferrara alla Santa Sede Aposto

lica il Rondinelli diede nuouamente lo Scettro del Dominio di eſſa al Cardinale

Pierro Aldobrandino Legato di Clemente VHI. ſuo Zio il di 29. Genaro i598.

Adi 7. Maggio Annomedemo rieeuè in Ferrara il Sommo Pontefice con la pom

pa , e magnificenza eruditamentc deſcritta dal Dottor Agçſiifio Faq/Zini . In que

fl Anno morirono otto Sauij, per il che fù stabilito che gli Giudici de Sauij go~

deſſero ſolo tal Carica per vn' Anno, finito il quale fi veniſſe à noua elettione, nel

qual tempo ſi creaſſero anche gli Sauij,acciò ogn’ vno poteſſe conſeguire questo

grande onore, e ſeruire la Patria . Vedaſi Paolo Cmtugbiſuoídnnalíj'. z x o. Gum

rínifizo Diario lstonf. 6 i .

  

Antonio Montecatini

, ~ñ _ . Iloſofode più celebri, che haueſſe l’ Italia , fù à pieni voti

Creato Giudice de Sauij l' anno 1598. adi 23. Giugno,

al enche il Faletti aſſeriſca che ciò ſeguiſſe gli | 2 .Giugno,

i nel qual tempo ſi parlonel Conſeglio [ al quale vogliono

_ alcuni Autori interueniſſe il Papa ] d’alcunc coſe, che era

fl no in deſcapito notabi ’e della Città di Ferrara,e dello Sta

i_ _ to, qnali coſcmon furono conoſciute, e penetrare mai dai

. ' ‘ SP3" conſegnò; e però il Montecatini ſi leuo in piedi, eſe

~ **ad “ Cc ſopra cio vn’erudita Oratione con tanta Eloqucnzafihc

P²ffll² 5 ;uffi gli affistcntíz Onde formò di oi vna eſante ſer'
, , . . _ ittura ualpreſentò al Pontefice, il quale diligentemente la piòndcrò ’ q c

  

Ì Q 0 I 5 5 u . . . . . ' .

'ñññíñóë ñ'.-sgózññaññz,róízzzstpäxiáî:ÉÉÎÎÉJÎÉLÌÎÎPÉW *a11s_ D Magistrato.

'S' OÎÎ- Rezzato Cam . ] [l Sig. Antonio Areastzſi

(1313. Dott-Dom- Corrcggzſiari i 115,3, 94144,50 Rimímíídí

Il Sig!

 



ok

  

c120 N0200”, ET IJſiTORÌJ 3,"ñ!lSig. Franceſca Pcrozzdelli ] Il Sig. Marco Maroceſſi

llSig-Ludouico Z-zzmliflz [ - ſſ' `

Artisti ..

Il Mag. Ludouico Fiorini *

Il Mag. Benedetto S:gna

i

l'5

il

wf"

  

Scipione Giglioli Conte

— Oppo la Rinuntía del Montecatínifli Eletto Giudice dc Sa;

uij . . . . . . . . . .. . dclchcſipuol

leggere PaoloConttzgbìmſuoi Dífiwſi FamÌgLdefizz-ceffi” di
Ferrara *Haígtsttſina Faustini nel! aggiunta allìlſiortſie di

Ferrara del SArdtQMuÎ-rbíntonío Guarinifiz! Mem x oz.

quali fannodiligentementione della Carica portata da]

Giglioli; il che i0 ſon tenuto laſciare nella penna. Que

  

  

, * ~ . fl ‘ .

ducheſſa ſua-Madre, l* Arciduca Alberto, öc tant' altri Prencipi, e Principeſſe, che

accompagnauano detta Rcgina,quale fù poi ſpoſata dal PontcſiceClementc VIII.

nel qual tempo fù veduto funtioni degnqdelle quali mi riſerbo il farne diligente me

moria nel mio Teatro Genealogico alla famiglia Giglioli,& allElogio di detto Sci

pione Sotto del quale laſciaronoi Giudici dc Sauíj di portare il Manto Reale con

forme l’vſo, e Priuilegio dato da .Carlo Magno a lli Capi de' 1 z . Sauijzperoche ſi la,

ſciò perſuadere di portare in vece del Manto vn Ruben:: Morello di Damaſco; co

ſa t1n`t0 detesta ta dal ſudetto Coáztflgbí, Marc' Antonia Guarinifiz: memories@- da

Gírulflno Merenda Ala-m, ljîoz-.f. x 1 7. 8c altri, quali vniformi dicono ehe gli restò

perſuoi Sauij il Magistrato del predeceſſore Montecatini .,

L z_ Luigi

`, … ‘ W 3 A sti riceuè, con non ordinaria pompa in Ferrara adi *x z .No-c

*Fr 5 / uembre 1 598. la ſegnalata Regina di Spagna con l’Arci
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Luigi Monrecucoii Conte

  

ai? Sſendo in gran creditofxppfeſſo àſuoi Cpncittadiní fù ſin

g? nel tempo del Gighoh dehderflro Giudice de Sauij da tut

T _ ti iNobili; e però eſſendofuori di Patria, ſu richiamato

ſotto pretesto, e colore di trattare alcuni ncgotíj rileuanñ

ti, c giunto in tempo di nuoua elertíone fu con applauſo

creato Giudice de Sauíi. Prcto il poſſeſſo della Cari

ca, e ſentendo i lamenti della Città per hauere permeſſo il

-Giglioli _ſi atterraffc vna parte di' Ferrara, per fare vna

* nuoua fortificatíone, ſpedínuoui Ambaſciatori ſtraordi

\ per allora ceſſare la rouína della miglior parte della Cit

al medemo Pontefice di poxereſſcrcitare 1a ſua carica con

_la mcdcma autorità, chehaueuanoi Giudici de Sauij, quaudó la Chieſa entrò al _

poſſeſſo di Ferrara .
* _I.- n o e o a q o o o o o Q

v o o I n g y o, a o I i

. . .v . . . _Fini l’anno della carica con dolore vniucrſale per eſſerſi m0

.strato ſommamcnte intereſſato nel ben publico, hauer beneſicata qual ſi foſſo

:Pcſſélla Particolayc, come 'ſcriuono il Guarinifizo Diario [star.f. 52. e Paolo Com

Wgblflaol qínnallf. 2 1 3 .

sMagistrato, i_

11 Dott. Nigra/li f 11 Sig. AÌcffà-*Ìdra Roffìtri

1l S15. Daft. Girolamo Curiom' j 11.573. Giò: Battista Gim[di _ z

Il_ S1g. Gzouanni Paſè/ualctti [ll S1g. zîlfimſoìlVou-zra . z

[l 51g. Giulia [Mori ' -- ~ - ..- - -

__ m; e Arti
o

:ñ



  

lr,.

_ Artisti.

- ~. _ Il Mag. Venturina Venturini

i “r 'r 'r fi lol (Mag. Gia: BattzstaFranc/riniſi

  

Galeazzo Estenſe Taſſoni Conte

Entilliuomo di gran ſëiio,il quale per le ſue rare qualità,e ſoa
  

è

‘ 9 Giudice de Sauíj la ſera del-li 12.Giugno 1600, con non or~

dinaria ſodisfatione di tutti`,per la qual Elettione ſi vide per

la Città allegrezize ſingolari . Giunto poi il giorno delli 2 9.

o de~cco,ſi portò_ ,al Palazzo diſua abitationc la maggior parte

a de Nobilicongran numerodi stimati Cittadini, quali com

plito con il detto Sig. Conteſuo Capo, qual staua aſſistito
. da., 'ì g, W (n, g da ſuoi Regi-Sauij, quello leuò dal medemo luogo , e l'ac

compagnò con gran magnificenza al luogo diſua Reſidenzagiella quale doppo le

ſolite cerimonie pigliò il poſſeſſo con tal pompa , che recò gran amiratione a li

Astantiöcc. Tanto ſcriue Paolo Contugbifiioi Annalif. 2 i6. Guarino ſua Diario ~.

_Ìflorflf. 65. e_ 66'. facendo anche memoria, che questo ſegnalato Soggetto eſſendo

in gran concetto_ al ſommo Pontefice ottene molti Priuileggi à- prò della Patria

procurati con 'grand' instanze dal ſuo Antecelſote Montecucoli, frà quali fîi

qgçllizdato in Roma ſotto li I 5.0ttobre anno ſudetto, qual fù ſingolare non goñ- __

duto,ne forſi ſperato dalkaltiîc Città dello Stato Eccleſiasticojl_ quale fù,& che

le cauſe introdotte@ da introdurlì in Ferrara fra Cittadini; Forastieri, 8c iCittañ

. dini non poteſſeronie anco per altriPriuíleggime per auttorità de Legatiaò dC Nun 5

zi, ne della Rota-Romana, òdÎ altro Tribunalemaggiore eſſer auoccate da que~

sta Cittàadfaltro luogome- ançcià Komznſe non inquei caſi-che ilſommo Pontefiñ_
o , ‘ ;ñ “C

caoNozoc-aiaz--ET *ISTOR-[A ñ_ &f;

ui maniere, fù dal gran Conſeglio eletto Capo de Nobili, e'
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ee pro temporein fognatura digratia haueffe di propria mano ſegnatqzöí OÈÙZÎÎRFO

in contrario . Beneſicío tanto più stimato, 8c ſegnalato, _quafltqchc 3 tutti 1 Cit

tadini, e molto ben notto, quanto ſonole ſpeſe, che m llttl ſogliono farſi renden

doſiintolerabiliffi...._.,.....-------*

Magist ato . p

ñ 11 57g. Dott. Paolo Iſìinrdi i 1l Sig; Frane-aſia Saracino

g 11313. Dott. Paolo Contugo ] ll Sig. Alfonſo Nnſelli _

i Il ;Tig- Fnlnio Vîl/nfirn [ Il Sig. Antonio Montoro/mſi

ì [l Sig- Timotea Benda-dei |

l Artisti.

1] Mag. Girolnmo Roltrti

Il Mag. Gionnnni de Carli

 

  

’\.` E R trouarfi iNobilidel gran Conſeglio fra loro diſuniti ,

" fù la ſeconda volta eletto Giudice de Sauij, nel modo che

narrano il Gnurínizgó il Coniugbí . Preſeil poſſeſſo con po

ca ibdisfattione del Popolo , c sù 'l bel principio ordinò ſl. i

- proſeguiſſe la ſpianata attcrrando le più belle tabtiche del-ó i

- 7 la Città, con le principali delitie che vi foſſero, e ſimilmenñ

" › _ te fù distrutto Castel Tedaldo, Beluedere , e le principali

Fabriche, e Chieſe de Borghi di S. Giacomo, e Santa Lucia

~' - ’ ~ ~ ._ di là dal Pò, tuttc delitie ſingolari, edeſcritre dal Pri/Zizzi

ſu; Collettori”Marie T. 2 275. 276. (94'. e da Gio.- Contmrjífiioi Annali T. P.

.f-4O9

  



 

'y ‘ ì *Là-W

c120 NOL ogm, ET [STORIA ;r7ſ. 409. de quali Borghi al preſente non appariſcono nc men le vcstigíe . Moriro`

l

l

l

vuo in questo tempo nella Città, e Borghida Io. milla perſone per il gran diſgu-i i

ſco, edolore, che cagionaua il vedere atterrare le proprie Caſe; . . . . . . `

. ,_ . . . . . 0nd: gran quantità diNobili, Cittadini, Mercanti, 8c Arte

ficiabbandonarono la Città, in guiſa che computati gli morti, manca-tono in

quest' anno ſopra :oflnilla perſone giusta lo ſcriuere del Bondinari fiui Annali l

l

f'. 473 . e di Frfllrcfio V”ehiſi” Memorief. 271 . il

. ' ~ Magiſtrato . . l

Il .Sì-g. Dott. Ercole Porti l l! Zig. Giulio Ceſare Pflldáffi

Il Sig. DotiGiroLR-zſori deVer-l Il Sig. Gaſpar” Bell-zia

115g. Frame. Siluestri (rari Il Sig. Sigiſmondo Carpi

1/ 54g. zílcſſzndro Santi l

Art] sti .

Il Mag Aleffiuzdro Maccflfiíri ~

[l Mag. Gio: Paolo Gorretti

  

Aleſlándro Canani

Aualiere di S. Giacomo perle ſue ottime qualitàſiîielletko -ñ

Giudice deSauij adi 19. Giugno x602. portando la íua

Carica con tommo decoro,&vti]e alla Patria. Fece ſ3

re diuerſi ſcoli, e procurò appreſſo il Sommo Pontefice che

non fi perdeſſe la nauigationc del Pò, la quale _cra ſempre

. stata il lustro della Cit-tà di Ferrara, ma perche il Pontefi

' - cehaueua determinato difar ſare la Fortezza; enon V0- ,

' lcua che vicino gli corcſſexllìo ._ 2 - _- f - - - -

, . . Eſſendo già diroccatam parte la Torre
. ` i > __ Q I t` l l l n àMazchcſana? e rendendo pcrcio ”forme la. Piazza maggiore, la fece rifarcîxu
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r - _ z ui ſare vn belliſſimo Oroioviobeh gna, ſi'rTſiLÎÌÌnÌÎÃÌXÃÎÎÎſſÎ-Îiäîzîaláîſiifl fslîzîîcliìoArme della Città, e ſua, :on

:Size delli iſſuoi .Sauij qui ſotto notati tutte di marmo, come OSSÌdÌ ſi _WdQ

la qual Torre è chiamata : della Ragione . Veggaſi Il m1o Teatro Genealogico T

2 .f. 32 . oue hò diffuſamente parlato di questo Signore ñ

Maglstraro .

Il .ſig. Dot. Giorgio AÎ-”braſòni l Il S Girolamo Bíofdvt/?lo

[l 51g.D0t Giro/amo Fontana p Il Sig. Carlo Rzmfm _ _

Il Stg. Donll/Iarcìzíntorzíalalío i 1l 31g. Am'. Marta G/îtétffilflí

1/525. Ippolito Viuiflmi I g

Atristi .

Il Mag. Gi0: Battista Grana
- .11 Mag; Alſſèerto Paſſi

  

Luigi Montecucoli Conte

V’ la ſera delli x 8. Giugno 1 603 . con giubilo vniuerſale la

ſeconda volta eletto Capo dc Nobili ,e Giudice de Sauíjs

e percheinteſa tal Elettione vi concoríero tutti li Nobili,

i CittadinLMercanti, &il Popolo, il Legato di quel tempo

conformandofi all' vſo de Sereniſiìlni Estenſi , mandò an

' cor eſſo gli Nobili di [ua Corte5ele Arti affieme con i 10

, pradetti l' aceompagnarono coni loro Confaloní al tuo

Palazzo, oue erano preparati ptetiofi rinfreſchi, tenendo

~ ,.-, . ` - , Corte bandita per otto giormcontinui, ne quali la Città

fece diuerſe allegrezza doppo le quali diedeprincipio ad vn' ottimo Gouerno ,

appli~

  

l

…l

 



  

CRONOLOGIA', 'ET IS*"TORIA Le;
_applicando ſommamente al ben publico, Tanto ſcriue Mara” edntonicfGuap-íní

ſuo Diario _ſ/Zarioo 2 x 8. aſſerendo che hebbe li ſeguenti Sauij , ò ‘

Magistrato .

Il Sig. Dot. Fmn. Cnſëlletti i Il .ſig. Bartolomeo Bruſózntini

Il S1g. Dot; Alcſſznd. Gai/anni l ll Sig. Leon-illo Bruttnri

Il J'ig. Tomaſo Ginnníni FiloſÎ i [l Sig. Gio: Marin Rizzardi 'i

IlSig Dot. Ippolito Perondelli l

' ‘ Artisti. ~ i

Il Mag. Framo-esta Conti ~ ì

[l Mag. Franceſco Cont-tini l

I

ñ —-_ — "~ Erſonaggio di gran stimaQieſl-i per le ſue rare attioni,é stia

ñ- ._ matiflìmi apportamentifù la ſera delli 2 6.Giugno r6o4.cö

p __ ñ, applauſo vniuerſale della Città, e ſodisfatitone `dei gran
ſi , ‘ Conſeglio creato Capo de Nobili, e Giudice de Sauij, nel

’ * qual tempo ſi vide vna grandiſſima vníonc tanto nella No

_ biltà, come ne Cittadini, quali con non ordinario ſuo con

, ~ tento gli eſſisterono con gran decoro à tutte le ſuntioniflhe
ſſ riuſcirono famoſiffime, e di gran ſplendore alla Patria . Piñ- ſi

, _d_ gliato il poſſeſſo dellaCarica,e raſſettate le coſeflëto di ria

cquistare alcune coſe perdute al tempo de Sereniſs. Estenſi,nei che aſſatticolîì in ’

vano . Procurò appreſſoil ſommo Pontefice alcune grane di molto vtiie, e deco- ñ..

.xo della Patria, frà le quali fù, che ogni mattina ſino all* hora' del mezzo giorno
ſi M ſi poteſ
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ſi poteſſe fare vn mercatofranco da qualſiuoglia Dazio,ò Gabella ſopra la Piazza;

oue ogn' vno poteſſe vendere, comprare öcc. Furmento,Parína,V ino in graſpe,Viñ

no colato,Animali di qualſiuoglia ſorte,& altre coſe biſogneuoíi per il mantcnimë

to Humano,del che ſi vede memoria nel Magistrato . Tanto ſcriue il Guarini ſuo

Diario Mur. zz l . Paolo Contughi ſuoi Annali . . - . . . . . . . .

Magistrato .

Il Sig. Dot. Vicenzo Morelli [ [i Sig. Alfonſo Nauflri

[l Sig. Dot. Paolo Cofltugo [Il 51g. Antonio Montflchíeſi o

[1 Sig. Giu/ia Mori f Montaoeſi

Sig. Franceſco Saraoim' ] Il Sig. Claudio Rondonz'

Artiſisti .

Il Mag Girolamo Rokerti *_

Il Mag. Gian-mm' d: Carli

[Oy

  

Ferrante Trotti `_ i i

|

  

Ignore di gran talenti . Vesti doppo d'eſſere stato dal gran '

Conſeglio Eletto per ſuo Capo,e Giudice de Sauij il gior- ſſ

no delli i 8. Giugno I 610. portò la ſua Carica con canto

decoro, 8c autoritàflhe de negotij della Patria non hebbe l

mai che trattare con il Legato di quel tempo per non prc- ſi

giudicare alla ſua dignità; e perche il Legato voleua pure

intereſſarſi in ciò, che conueniua all’ officio del Trotti

. . che ſu di neceſſità, che entrambi ſcſi_

. , … ueſſero, emandaſſero le loro ragionià Roma, ponendo le

diferenze nelle mani del Pontefice; ma perche le ragioni del Trotti-erano ben ſon

date,

)‘\\fl p'



ì ma ONÒLOGÎA; ETISTORÎ-AÎ. 3,.,

J²F®e °‘ SÙÌVffi dal _P-'ZPS Medyímo dctcruliuäro nella forma i. che-apparcneu' Ar-;ñ

“i'm” “dla CWWÎWÎ! C011' vtile-c decoro della Città-Seriuonodí questo Si°nore
P491” Cofiffigbiſílüí Annali, Ò- il Guarínífiaa-Díarío-{ſhez-.fi a a3 ,diçendoekëhçbſi l

be nel Gouerno-liñſeguenn Sauij , ò~ ’ .

4 ñ Magistrato. .
115i!. Dottor Paolaìlfiſſzardi IlſiSig'.M-treFAÌÎIoÎmPkÎ-andcllíſi ñ p

11 áÎtgó-.A/fönſh Laura-noli [Il Sigñ ,Radalfiflzírícnti l*

Il.S:g.Alfi›”ſòM4z.z.-srclli ſllSxgeLadouicoBalogn-z - . l
ÌÃF-,Îg-Borfi) Nouellí ` ` i ſi

ì ' _ ſſ Artist-i. v q p ì f.

,ſlMzçFranee-,ſco Campi Î `. i l

plljldqgBiagiaP-{lflottì ' i, '

 

:f

LH

  

,` -. - ' - n

Luigi Montecucoli ponte

ñ ,. Lletto ſh la terza volta Giudice de Sauij, nella qual Cari;

ca entrò adi 29. Giugno 1606. con giubilo estremo di

tutti. Vedendo gl' intereſſi dellaſua Patria in peflìmo

statoflſiuſiido la ſolita Pru enza , operò tanto appreſſo il

. \ Pontefice, che iltutto riduſſeà buon fine . Fece poi pu

‘ î blicare diuerſe Oſſeruationi,Constitutioni, Decreti,c De

- ' i Î i terminationi,&altre coſe, che al preſente iì vedono alle

' " , - ſi stampe, qualicoſe riuſcirono di gran frutto, evantaggio

ffi- - a. .- alla Città. Prouidde àîtutti gl’inconuenienti dell' Arti,

per mantenerle circa quali fece adi 2 2. Settëzbrezpublicare vnBandomel quale ſot

to pene grauiffimc prohibiua à qualſìuoglia perſona di poter vendere , ò far venñ

. . . M z derc

  



- trouandofi alcuno Caualiere, che voleſſe pregiudicarſi
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deie qualfìuoglia coſa diLana, ò Seta, che-non foſſcifabricata in Ferrara , e nello

Stampeanco proibì alle perſone di qual ſi foſſe ſlatogrado ò conditidnc anco pri-f

uilegiatail vestirfizöz àdqrnàrſìdi robbexche-non foſſero state lauorarc in Fei-ra;- `

ra; 8c alli Forastieri( conforme icafi però ] proibì il poter andar vestiti di robbe

forastieci per più di ſei meſi da numerarfi dal di di loro entrata in Città, come dal

Bollettino delle Porte . A tale effetto il Montecucoli poſe alle Porte della Città

perſone onorare aceiòiduigílàſſero ſopra tutto ciò; per ilche furono leueramenà- '

te castigati due Corrieri l’_vno, che veniua da Venecia, e portaua certi naſtri , _e
\

l’ altro,che ſi portaua da Fiorenza con certi Drappi di Seta; onde per tali diligenó ſi

ze, le Arti ripigliarono il lorolustro primiero con vtile grandiſſimo di tutto lo .‘

Stato, del che ne hebbe ſommo contento il Pontefice. Leuò diuerfi abuſi in—

trodottidalli Giudici , eNotari , quali nelle liti rouinauano le Famiglie, e -fece `

molte prouiſioni à prò delle pouere Vedoue , ePupilli , Fù amoreuoliffimo verſo

i Religioſi , à quali ſempre diede tutti gli aiuti poſiibili , 8c inparticolare alli RR.

PP. di S. Franceſco, àquali àólpeſe del Publiço fece condurre 'gran materia per

fabrieare il loro Campanile , 8c in particolare vi fece portare le pietre del Palaz

zo di Beluedere , onde la Torre riuſcì la più bella, 6c alta della'Città,ma per non

eſſerſi fatti gli fondamenti neeeſſarij ad' vna tal machina,ealarono in guiſa tale ,

che detti Padri furono neceffitati farne atterrare più della metà , eſſendoſi co

si inutilmente fatta tanta ſpeſa . Quindi il Gelati ſcherzando in vn ſuo Epigrama

ſopra l' inehinaríi, che faceua detta Torre alla volta di Beluedere, delle cui pietre

era stata ſabrieata, dice che non eonoſcendofi degna di portar sù la cima tali pie

tre s' inchinò à quella volta in ſegno di vmiltà, e riuerenza . Fini in tanto l’ anno

del ſuo gouerno, e pcrcheftaua la Città in grande ſcompiglio . . . . .

. . per questo pareua, chela Carica doueſſc restar vacante, non

s ma inteſe, c ponderate
le coſe dal Pontefice aggiustò le diferenze con ſommo decoro della Citti , quale

perciò pretendeua conſermarenella carica il benemerito Montecucoli, il che egli

rifiutò . Vedaſì Marc' Antonio Guartſimſſficü Diario _I/Zoríoofao. 2 90. ll quale ciopo

hauer fatto eſatta mentione di questo gr an ſoggetto afferma , che li ſu aſſociato

nella Carica li ſeguenti stimatiffimi Sauij ,’ ò

Magistrato .

..__._.-*_.-.—_~.…La;

l] S Dottor Ceſhre C”rradi [Il SigDozflGzſi”ZíoCffizrcCo-'lflti

Il Sig. DoLGiouaÌzni Emiliani l [I 51g. Antonio Breſaola

Il Sig. Dottor Alfonſh Gorretti _i Il Sig. Bflzldaſaro Naſi-Hi

Il Sig. Dottor Franc. Agolazzti j '

Artisti.

1l Mag. Pietro Arrigoni ‘ i

Il Mag. Santo Bonetti '

  

Cio: Bat



ORO_ Norco”,- E7_- ”Torcia ha
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Ignore di gran Prudenza, Nobiltà . e Dottrina, il quale

eſſendoſi congregato il gran Conſeglio il giorno delli r 8._

ſuo Capo, e Giudice de Sauij .‘ Accettata la. carica ſo

puol vederſi il Guai-iui ſiro Diario _I/Zoríoa, ílRodínellí, il

i Bontlinarí, 8:. altri nostri ſcrittori . Fece fare diuerſì (coli
, ſi facendo anche eſcauare gli già fattiflccſpurgareí-conó

, _ ñ \_ ` ñ dotti della. Città, alla quale riedificò di nuouo tutti gli

ñ Ponti . Fece vn- gouetno così buono , che venne vniuerſalmeflte lodato, come

. narra Mzrfántanío Gzuriniſuo Diario Istoríroflzgz.: 93 .il q_uale fà anche men

rione, che doppo la ſua Elettione , gli fu aſſociatoal Gouemoli qui ſotto. Sauij-ò

_ Magistrato . -Il Síg.Dot.G'iro[.RnſàriVer-rnri l ſl .ſig. I_ppolita Wuíaní ' ì

  

Il Sig Dott. Girolam. Fontçmn l Il Sig. AntonioM-zrin GheL/ini

Il S'ig. Dott'. Andrea .Yiluestri J Il Sig. CArlo Rimini

llSig..G'aſplaroBellnin ' i - .

l.

Il Mag. Gio: Pnolo ore-tti

ll Mag. Meolo: Fmnobínz" - ~

Anni

‘ Giugno` I607. fli_ Creato, con non- ordinario giubi-lo , per"

stennc il- grado con ſommo decoro ,öc autorità, nel che'

Artistíf ñ ,

 



 

  

Il Sig. Dottor Ercole Porti

Il SigDott. Gio. Paolo Car i

llSigDotflGirol. Romagníoli l ll SzgGio: Maria Vende-ghi”

_Il Sig. Bartolomeo Brustzrztifli j

 

Annibal Turco Marcheſe

V' la ſeconda volta la ſera delli r8. Giugno 1608. eler;

- to Giudice de Sani) con ſodisſattione commune . In que

sto tempo voleuano gli Ferrareſi ſuperare certi ordini dati

-' ~ dal Pontefice di piantare la Fortezza,q uale fù poi palifica

i ' ta adi 2 8.Lugli0 anno ſud. e tanto più incalzauanmquan

f to che l’ ingegnierc Targoni haueua giudicato neceſſario

atterrare le vecchie mura della Citta, cominciando dal

` luogo della Fortezza, oue era il Castel Tedaldo tanto ce

lebrato dall-Arioſto, 8c altri, ſino alla Porta di S.Agneſe .

fece ogni poſſibile trattando ciò con Monſignor Spinola...

allora V. Legato, ma eſſendo ordine Cll ſua Santtta non potè impedirli, onde terñ

minò la ſua carica con molto dolore , e poca ina ſodisfartione , nel che può ve

derſi il Fazstmíſcipracltato, (3- zl Gizarmtfizo Diario _ſ/Zortcofar. 2 94. Òſèg. quali

fano anche memoria, enel-rebbe per luoi sauij ll ſeguente - - " "

Migisttato.

l ll Sig. Aleſſandro S'anti

[Il 51g. Capzſitómo Ercole [Amii

. Artisti .

Il MagtFraiìcefio Picchi-atti

Il Mag. Gian-mm' Bel/om'

Ferran



  

 
 

Ferrante Trotti

, Enne la ſeconda volta eletto Giudice de Sauij, qual cari

i . caaccettò mal volentieri, per vedereiCittadini tutti' in

ſcompiglio. . . . . . . . . Finalmcntu

a.. . . . . _ _

V il gouerno, nel principio del quale fece diligentemente fañ

re due diſegni della Città di Ferrara, nell' vno de quali ſi

quando venne à pigliarne il poſſeſſo ; e nell'altro ſi vede.

ua la Spianata della Città daCastel Tedaldo fino al Poi-co
ſi di S- Biagio» e da quello alla Porta ,e Chieſa di detto San

to , e l’ altra che haueua principio al detto Castello fino alla Portafdi S. Aoneſe,

8c alli medemi diſegni fece aggiungereiBorghi di S. Giaeomo , S. Giouaniii , S.

Marta, S. Agata,S. Maddalena, e S. Lucca, quali vniti faceuano vna Città aſſai

maggiore di Ferrara steſſa,e dalli Sereniſſimi Estenſi erano stati tolti dentro da ſor

ti Balouardi, per fare tutta vna Città , nel mezzo della finale paſſaſſe il Pò, onde

Ferrara ſarebbe riuſcita vna delle più riguardeuoli Città di Europa, come notano

i l Gtmriniſuo Diario _I/Zſac. 297. Paolo Contugbí, Bondtſinarí , Rodzſinellí, (9. altri

Scrittori . Mandò Ferrante questi Diſegni à Roma con diuerſe dotti Scritture; c

nel Diſegno , che mosti-ana distrutta la Città, raſſomigliandola alla Città di Car

tagine vi ſoprapoſe i verſi del Taſſo z

Gian' l’ alta Cartago , e rì pena i ſegni

De l' alte ſize ruim' il Lido strba ;

Muaiono _le Città , ”moíono i Regni ,

Cap-e il Fausto ,_ e 'lc Pompe arena , É- erbfl .
quali verſi vengono anche portati dal Faustíntſiſùe Marie lib. zf. 33. oue dice,

che le Caſe ſpianate aſcendeuano al numero di quattro milla . Nel che è d' au

uettirſi Clic il dîtto -AutOre parla ſOlO delle Caſe ſpianato da Castel Tedaldo

ſino alla Porta di S. Agneſqeche erano ſoggette alle due Chieſe Parochiali di ‘

s.Agara,c di S- Giouanní Vccchiopuc eranole Fabriche più conſider-abili; o pe-ñ .

rò non

. pregato da gli amici, e ſupplicato da tutto il Popolo pi-eiè ſſ

’ vedeua la Città nello stato', che la trouò Clemente VIlI. ‘
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tò non nomina quelle ſoggette alle Parochie di S. Biagio, Milzanaſ che termina-i

ua con 1.1 iua Parochia con il Palazzo de Signori Marcheſi Fiaſchi; non facendo
memoria alcuna de Borghi ſopranſiientouati 5 onde nel mio Teatro Genealogico

mostrarò apertamentqche ii numero delle Caſe ſpianate era molto, e molto magñ

giore di quello ſci-i ue il Fair/Zini , quando :ì Dio piacendo, ſcriucrò della Famiglia

Trotti . Terminò Ferrante la iua carica con dolore di tutta la Città, come nota

Paolo Contughifiioi Aimalij". 407. Sottoil gouerno del Trotti, Le RR.~ Madri Ca

puccine furono accompagnate dal Veſcouo Fontana, e dal medemo Trotti con_

gran concorio di Nobiltà,e Popolo,al Conucnto, eChieſa fatta ſabricare ad in
\ stanza di dette Madri dal SignorMarcheſe Scipione Gualcngui, il che fſſù adi 2 I .

Mai-zo I 609. Vfllflſi il Guaríniſijiraoitaio il qual aſſeriſce, che li furono aſſociati

nel Gouerno li ſeguenti Saiiij, ò Magistrati.

Magistrato i 609. l Magistrato i6 Io.

Il .ſig. DoLFrnnceſZo Toroidi ll .ſig. Dot. Pnolo C022mgo

Il .ſig. Dar. Giulio lſiinrdi i Il .ſig. Dott. Ippolito Perondoli

ll .ſig. Dot. Gnſjiaro Sállzſfll Il .ſignDoiîGinl. Gestire Ceffinttiſi

Il .ſig. Mnrfffinton. Bendedei i [l .ſig. Alfonſo MALZMÎBHÌ

[l .ſig. Girolamo Pnrolini i ll .ſig. Pulizia Arientiſſ

Il .ſig. Gi'm-Battista Ben-RM; . ll .ſig. Marc' Anton. Perondoli

Il .ſig. Antonio Frnncolini ll .ſig. zînionio Monticchio-ſi

' Artisti. , l Artisti'.

”MÌZ- ÌPPOÌHO Roncalli; ll Mag Gio: Battista Grana

ullMag. Ercole Bertoni' i liſt/lag. Franceſco Campi'

" ſi.Î-*ÃivrÎzîiiiiiílffl-{ilfflzy.,, ~

jìÎ-ì- ‘Î"²Î`*Î<’ſiG in??? Q -

'*-Î’..\…_ 'ſu,

i

.x

  

d Alfonſo Strozzi Conte

lgnore i gran Prudenza e Nobiltàjſquale ſucceſſe al Trotti nellriczi -` d' c
P9 EÎÈ RPM***- Gffldffiéstc 33ml “di P9- Giugno I 6 x 1 . Gouernado ſiiliiiíirel coan

ñ ' ſòdiſ~
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ſodísflittione Vniuerſale, come narra il Guzríní ſuo Diario [fiorito 297. ſogſi

giungendo, che hcbbe nel Gouernoh ſeguenti Sauij, ò

. ., Magistrato.

Il S 'ſg'. Dottor Fratta-eſco C.aſc/lati l Il Sig. Alfonſo Maura

fl Sì-ÎI* ffi-Wſſſ” “VW- Il Sig. Lozloutſico Sogari .

[l Sig. Otlautſſo Pfíltlifſi l. Gio; Baſti/L; Córrfggiflfí

Il Sig. Claudio Random' Ì

_ Artisti -
Il Mzg. Girolamo Roberta' i |

Il Mag. Gia-anni :le Carli

- of; <7
'A3,' -ÉOÎ o ;ff-Qin e ſg…

ſiſi; T: 'ÀÎÒPPX …i

m" E??

7' \:N i”
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(A. _,10 - i ſi " '

ſi ` d.
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x

  

L quale fù creato Giudice de Sauíj i1 di i 5. Giugno r 6 r 22 i

e nel tempo del ſuo gouerno mostroſſi ſempre partialiffiñ '

mo del ben publico . Cercò à tutto tuo potere dîmpedi- i

,ì . re,che ilLegato non alteraſſe il prezzo delle monete cor- i

ſi renti , per il gran danno, che ne riſultarebbe à tutta la. ' l

Piazza di Ferrara : màil medemo Legato non ostanti leínstanze del Gualengui fece publicare vn Bando con il ` `

quale bandi alcune Monetepnde fece fare la Zecca nella l,

› … . . Strada di S.Romano adi 3o.Lu-glio, oue furono disfatte -› i
monete, e con quella ſteſſa materia fece battere la moneta Papale . ſi . .

  

î * .i . . . . . . ., . . Nell' angustie di questi '

tempi fece il Gualengui fare molte Constitutíoni, &Ordíni ſopra i regolamenti "

dell' acque del Pò, 8c altri Fiumi ; inuigilando continuamente alli biſogni de Po

neri, Pupilli, Vedoue,&Oſpita]i, quali tutti ſouuenne col proprio z Onde 3mil

to da tutti terminò glorioſamente la ſua Carica , come nota il Guarmtſhprartta

to .fac. 299.

ñ I Q O

ſ i' N _ Magi

  



  

_’—~

3: ~ Da- 'eAz-z; a* mirate! DE' ram;

. .ñ ñ Magi-strato. - .. ñ .

Il Sig. Dottor Franc-eſco Cala-ema llStçgfcftlínaflda. Fra-zoo

Il Sig. Dottor Gio. Alfonſo Squarípní _ [I Sig. Gioam” 434151431141_

Il Sig. Franci-sto Saraclſim* ſ i Îl Sig. Girolamaſ-'remom

17513. CamilloRMfl-tíl" I

' Artisti.

Il Mag. Basti-mo Fox-ela'
,~.‘ . _ -ñ z 'ì Il Mag. GioyFramcjſi-o Paradiſi '

 

 

W h, V' la. ſeconda volta il giorno dclli18. Giugno 16x 3.05a]

ſia' d, gran Conſeglio eletto ineritamente Capo de Nobili, o

` . ì Giudicede Sauij, qual Carica porto con tanta_ prudenza,
  

  

-, ‘ ,Lr

lare quello dell' Eminenti imoLegato . Fece fare molte
'M —' Constitutioni di grandìvtile alla Patria, la quale accreb

‘ - " ’ be notabilmente I* Entrare. Tanto, e non più ſcriue il

ſopracitato Guarini, oucſilcogono altre curioſità, quali

_ _ , ſono neceſlitato paſſare ſotto ilentio . Di questo ſogget

to ne fà anche memoria Paolo Contugbiſuoi»lima/if .408. Aſſerçndo, chelíñ

  

- A…. ſi*

aſſociato nel ſno Gouerno li ſeguenti Sauij ,' ò ~ i- ~

- _ i Magffiſîwfl , . .ì . . . . _

IlSìg. Dottor Girolamo Fontana lſlsígſiíkrlofiímím' _ _ . _ 1 p _ __ _
[ISíg. _attor Gtſi0.PaoloCa›pi llSig-_Guſparoüeflaía_ _ _ _

ll .vi .Al-:ſſízndro 5m; lzzsig. Gia. 4114”'.- Vmdcgbíníl1Sig.6'i0-BattMaBeÎ-tflîîolí .l. -ñ A ‘

ñ Artisti.. . . -vf .‘

IZM-flgcíofflutflstaárígom" ` i- --zzzz-j -
Il MagGtſioJHſiaríaBdhttí ñ-'Ìj-,rzu ſi` .

Alfon
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g_ _g g Alſo-nſo Strozzi Conte

cosíëìflîmîfiorzordínarízflîiia ſecondari-alta detto Capo de Nobili, e

"1 .WT d@ 53"11; 1 anno x614. Adi i8.Giugno, onde fece quel Gouerno
. _ i ' , , i f - . ~. __. . , _ _

äñälſtíoeätîîiäo dal Gxîgëlgíìîáiíoáííoífîítáglíl, g. altriſito: Annali . Hebbein queñ_

_ .i v Magistrato. ` l

IlSig'. Dot. Toinnſò Ginninifilfll Il.ſig. Alfbnſò Mannoia'

Il Sig. Dott. Ginc-omîiſcuori' [l .ſig. Mar-f_Antonio Gliellini

l] SK" D9”- Gffiffiffifü'5214M' l Il .ſig. Alberta Bnlolriì i ſſ

Il .ſig. Girolamo Pnroliiii' | i

.Artisti . * -

Il Mag. Antonio Cecchini'

Il Mag, Frana-ſia Franchini

 

  

VAleſſandro Fiaſcſſhi ~ ~

V Aualíere di gran ſenno,ecostumiintegerimi,fiiacclamato .

  

primaàviua voce, e poi . . . . . eletto, e creato

, . faſi. Capo de Nobili, 8c Giudice de Sauíj l* anno r 615. adi r 9.

;y Giugno.Riceuè in Ferrara con ſìngolar pompa il Cardinal .

- Sera Legato , qual Preneipe fu poi molto amoreuole ver— .

ſoilPopolo, ..- . . . . . . . . . . .. . . . . ì. . . . . a Quantopoi ſaggia.

mente Gouernaſſc il Fiaſchi, ſi giudicò da gli applauſi puñ

_ ñ " ì blici, e ſi puo] vedere nel Bondinaríjiiai Annalifac. 405.

e nelſgprarítato Guarim' , quali concordi ſcriuono, che hebbe nel Gouerno li qui

ſotto amoſì Sauíj, ò 'ì

  

N z Magiñ'

  



 

--——--——‘—-

~*~

*~*—

?za ~’-DE‘ÎGAPÌ';` a'? @Water-uno.:arm 2'1- E

Magistrato. ~

Il Sig.- DoLÎ.GuleáÎ{&o<L-1ndri”i‘]Il JZZÒ-_OÎZÈJÎJMJXÎÌÃÌÌÌÌZÎ L

11 azz. Girolamo Borſifoloccflío .

Il Sig. Antonio Framolini

Il J'ig. F”minio Gfidrini _ |

‘ Artisti .

[ Il. Vicenza Vincenzi'

] Il Sig. Agofiino Acli-mi -~

' Il MflgFranceſèoFregugltſi-í"' llMakglorenzioC-tmpi i

…i ,

< u'i-íffi.

 
 

Veflifliadizo. Giugno 1616 creato Gíudide da Sauij ."

' Paruc sù il principio al Popolo molto duro, ed à te fune

sto il nome di Giglioli sù la rimembranza di Scipione Gi,

- , glioli giàGiudice dc Sauij con poca ſodisfatione delPopo

lo

 
 

_è_ l Gouerno furono fatte

_ñx

_ non ordinaria pompa la Sereniſſima Madama Cat

Duca di Toſcana, quale andaua :ì Mantoua, per Moglie del Duca Ferdinando già '

Cardinale, come più diffuſamentcldírò nel mio T

uato Soggetto ne fà diligente memoria Paola Con

, i . . .- 4 Mà lppolitoppròinimodo", .che ~- _
ſſ giunto alla fine glircstò molto tenuto, e confeſsòhauere ì.,

egli ottimamente Gouernato z~ Onde nell' vltimo del ſuo _

quelledimofirationi, che doue-ñ 'ì
uanſifare sùil principio di eſſóſi. Riceuè in Ferrara con

retina de Medici Sorella dìelGrá

carro Òc. Di queflo mento-ñ

ſughi, e Marco Antonio Guai-f
ni' ſuo Diario lſiorioofac- 3 oo'. Scriuendo vnifOfml-,Cllegllcbbc ne] Gouerno 11 ſe..

guenti stimati Sauij , ò

i iii-fagi

_l



CRONGZ GGÎÌÃ} " EÎT ISTORTA" ”i015Magistrato .

Il SigDot.GiobGÌaanWſ-Îlomini i 1l Sig. Alfonſo Mancini' ”

Il .íklçDotsEmil/iano Emil/zſi-Îzni l ll Sig. Giulio Mori ›

ll Sig. Dot. Ercole Braſimola [ Il57g. Girolamo Cremony'

Il Sig. Dot. Ippolita Faranda/a | — ñ» .. ñ., a

Artisti. .‘

'Lx Il Mag.Frmzceſſèo Campi

llMagGio-floannidc Carli ` z

  

Ceſare Czdcagnini 'Marcheſe

  

2z.,Giugn0-:I…6.I;7?`.;. Onde-perztutra laCictà furono fatte

giornalmente precipitauano, applicò di bel primoal pro

uedimento de_ biſogni delle Arti, alle. quali fece beneficij

. non ordinarij . Vedendopoi chenon vieta coſa più neceſ

., 7,, g ſaria quanto la Nauigatione- vicina alla Città, fece Liuelfl

lare diuerſe acque, rrouando che ſi poteua pigliarc l' acqua del Panaro , quale..

congiunta à quella del Canale di Cento ,: 8c ad altre, poteua ſenza ~l’- acque 'del

Pò fai-cima nuoua Nauigationc molto vtile alla Cittàöcc. .e .per li_ due lìîorti di

Primaro , e Volano, checostarono Teſori alla Republicadi Ferraras_ & fl 56K?"

niflimiEstçnſi .i Nel mentrçîfihe faceua questi diſſegni -, ſ irò il termine .del ſuo

Gouerno , come nota il ſopr itato Guarífliſno Diario I orícofaicì» 30.: .- dicendo;

che hebbe nel Gonerno li quì ſotto stimati Sauij, ò - - - i Magi

( _ Erſonaggío di non_ ordinaria Prudenza ,' perla ſua _Nobîltäz

e" _ Dottrina, eMaruera,fù dal Gran Conſeglio con-ſuo non -

.3 ,qrdinaxioxzoritento _creato Giudice de-?Sauij- la ſera delli ì

* infinite Alle-grezzo; -Vedendoelie glìlntereffi della Città ſi

 

  



 

 

ÎÃÌ 'DE' CAFE-E GlVDlGT DE SAVIIÎ

Magistrato. * ‘_

[l Sig. Doſ- Ruxggera Piacentini] llSicçñCamillzyRoſſcttz

Il Sig. DatCeſare Signorelli L Il .YtgLZl/Ìareuíflron Peronìclolll

Iſſl Sig. Dgr. Ippolita Merli [ Il Sig.Fcrdmando Franch:

Il Sig-Franceſca Sſiaracini | _ ſſſi

Artisti.

Il Mag. Gìauanni Paolo Garelli

Il Mag. Girolamo Rolerti

  

Ceſare Estenſe Mosti Conte .,

~ ,. Ccetrato, che hebbe la Carica il giorno delli ”Giugno
1 6 1 8. mostroffi estremamente partialedeìl ben publica , ì

facendo con iöma aſſiduità dar principio alla nuoua Na- 3'*

uigatione. di ſopra meritouata , &eſeauare iRami del Pò >

di Volano, e Primaro interriti dall' acque torbide del .'

Rèno, che però fece fare quelgran cauamcnt0,ò Canale;

per prendere, come di ſopra ſi è dcttolìzcque del Panaro.

Mà per eſſere poi questo Canale' fatto ſopra, ò auantí der

tÌBem . .

  

O 4 .I I I' i I I

. . . . . . . . .ñ . . benehedertìacque_ -

non poteſſero in modo alcuno apportarì nocumeríto à detti Terreni, öcc.- Ad ogni

modo, nonſi preſerolìacque, . . . . . . . .ñ a . . . . .

a - . . . . . . . . . ._ . Chívuolvedereçiò distintamente..

narrato , legga Paolo Contugbíſuaí dzſcorſifanflíglíarífdc. 2 38-. @il Guarriníſo- ,

pracitato', quale diligentemente dcíeriue il facto, e proua, che hebbe nel Goñ*

nei-no gliſeguentistimátiſſflîxísauíj,z ò - f ìÀ

Magi
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. - _ - Magistrato..

Ì sîg-Döf-Ccſirrc Coi-adi ‘ ' l 11813. GirolamoAllinea

Ili913. Dott. xlippo Rozldi i [l .Pig. Lodouica Steg-art' ſſ

llSDot.G’to.°Al_fon_ſò-S'qtt4rz- l Il Sig Bnldaffaro Anagni-i

115'13- C-rrlo Antonio Anali j ñ ì- ‘Artisti. i i i Î`

j ² [lMag. Bartolomeo Montini ' l

Il Marg. Paolo-Pasti . il

  

Luigi Montecueoli Conte

Llettofiiadix8. Giugno r6 r 9. dal Gran Conſeglio la.,

quarta volta Giudice de Sauij , come Caualiere di merito

ſperimentato . Questi ritrouando le- coſe del Publica in

  

istato miſerabile à cagionc delle ſpeſe intolerabili fatte nell'

eſcauationc del Pò , e per il nuouo Taglio Alueo chiama

to TaglioS E R R A, per introdurre l' acque del Panaro

nel Pò di Volano, e di Primaro, à fine di mantenere li Por

ti del Mare fatti, e mantenuti con tante ſpeſe dalla Repuñ

’- - ' blica di Ferrara ,e da Sereniffimi Estenſi : Non vuole, che

eſſe altre ſpeſe . . . .- . .p .

_guaio-conteneva- ~ ~ Ò an* n y c o - * ”to o - o ~ * ~ **

e o o o ſi o o o …o" Ìſi ' n o" oſi e a fl o o c n

o o e o o .o o o ?a o o o in' ‘ o ſ o o o o o o o e o - o o Q o - Ì * * * ' * ' * r

g 9 o o' o ñ o o o o o' e u o n o o * * ' * * *

*iiIÌUOOIIIII'IIII'OOÌÒLIIQñI'lo-Ìó v c - - - - .qu.
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. . . . . . . . . .. . . . . . Intanto con ſom-w

ma Prudenza , e vantaggio del Publico , terminò Luigi glorioſamente la ſua Cañ _.

rica , come piu difuſamente apparirà nel mio Teatro Genealogico giunto, che ſa

rò a deſcriuere la Famiglia Montecucoli . Tratta-no di queſto .Soggetto il- Gzia- a

rìm' nelſua Diario [ſhortſicoſac. 302 303. (z-ſeq. il Bondímzri, Rodínclli, ò» altri

ne loro Annali' . Hebbe nel ſuo Gouerno li ſeguenti Sauíj , ò

z
oIool-uooooooo

Magistrato. _
Il Sig. Dottor Gio: Paolo Cmpí l ll Sig. GaſparoſſiBellaía

Il Sig. Gio: Battista Bermzzoli ll Sig. Antonio .Maria Ghellíni _

[l Sig. Girolamo Bordoccbío i ll Siſſg. Gio,- Maria Vendcghíni

Il Sig. Claudio Random'

l.”ſi Artist]. ,

Il A143 Antonio Cecchini
  

Ferrante Trotti

‘ *’\- ER eſſerſi acquistato credito ſingolare così appreſſo deſſ'

  

$54_ _ ſuoi Concittadini, comedi tuttii Prencipid Italiafii con

_ij ñ?, applauſo non ordinario adi I9. Giugno 162 o, dichiarato Î

g «f, dal gran Conſeglio la quarta volta Giudice de Sauij. Weñ,

‘ stifîi confermato nella forma , e modo antico,

  

I ' Q z C .

' ' *’ I 'I'I"‘- *-*~O ó.4.n.“. ñ n__,

come narra il ſopracitato Guaríníſiclii brama vedere distín

tamenteil ſuo glorioſo ,Gouerno memorabilepcr ſempre

ñ_ _ _ _ _ ñ ~_ alla Cittàdi Ferrara, legga oltre iI GzmriniPaolo_Sacrazj,

llBontllfiarhtl Rotllncllflé-altfflzínnalstla da qualipigüaròmotiuodifarç Yn,_.

diligen
x

I



,_ "FR-O NOLOGIA, ET ”TORÎA flìzìaj

diligente Elogionelmxo Teatro Genealogico nella Famiglia Trotti Facendoſ l'

per hora memoria , che hebbe nel ſuo Gouerno li ſeguenti Sauij, ò? ſi o

_ _ Magi-strato.

[Il 51-g- Tczmaſò-Gíaniniſiloſî: l Il S11g. Vicenzqole WnceÎz-z-.i

1.1515' Dott. Girolamo Fontnna [l 51g.Pietro Superb'

1 Sig-Dott. Afltomo March! [Il Sig.VAlari-a Benz'

1l Sig. Alberto Baldi-è [

Artisti .i

Il Mag. Gio. Battiſta Arzçgomë?

Il Mag. Luigi Cecchini

  

.Alberto Bonacoſſfli, o Bonacolſi

Entiſhuomo stimatiffiflno, fù creato Giudice de Sauî il'

  

9 del Popolo', chedaldi ſudctto fino alli 29. del medemo

’ mele, furono ſempre fatte publiche allegrczze . Pigliato;o i il poſſeſſo della Carica, vifitò li ſpcdali, Tribunali, e `

  

L- Luoghi Pij, facendo nuoui Ordini, ò Constitutioni . Chia

-_ \ mò tutte ,le Arti testate, alle quali con gran pietà conccſa.

è se molte coſe fauoreuoli, 8c vtíli alla Patria, prohibenñ

\ e … - z… - do ſotto graui pene, che non s’introduceſſero nella Cit-
t_:`ſir_ coſe, le quali fi fabricaſſero nella medema,e Stato,dal qual ordine leArci comm;

ciaronoà prendere più vigore, e lustro. Fù questo Signore ſempre fedeliffimof

verſo Pouerñi , &c. Per le quali coſegiunto il giorno delli 18. Giugno 162_2. fù,

dal gran Gonſegliomeritamcnte conſirmato nella Carica . Vcdaſi il ſopracitato

Gùaríni , e_ Paolo Coutugbi_ſuoi Annali , quali prouanoz_ c136 questo riguardeuo!,

iòggepto hebbe aſſociato al _ſuo Gouerno hſeguentó53.111): 0 diſagi

D

  

giorno delli I8.Gíugno, 1621. con tanta ſodisfattione `
-x,_,…,

cñ_.——L.-__;ñ-óz-:ñ<--ä—-——.
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l

Màgîstlfiatí.; ; _ .1 6 u., _.‘ l Il SígzDatſitor Giacomo Vzſdomíni

IlSig; Dottor Signorelli
11 3gg; pozzo, came/ia' Pazza( _ . l I1 Sz_`g‘. ,Dottor Emi/fano 5227171411

14 Eig; DotforÎzíngc-lo Man/bl!" _ l [É S13.- Dottor_èogílttanPzrjoéîdoh

Il Si .-D0tt0r` Girolamo 1h[- fl' @dif r 1 Sig-Antonio anta; le z

IlSiéGzzgltk1m0 Pennelli 4 g 111513_- Giffllîmäxílóiflfî

[I Sig. Affmſò Saiíti _› i Sig. Ladauíco' Sogará

Îl` Mag. Gib. Baftblomea Drappíeítſi 'IlMhz. c/Intontſio Garrett!

ll Mag. Lorenzo Campi j IlMag. Paolo Pasti

  

` _ Enne lat-ſeconda volta con gran giubilo dlclía Líttàgöcc.

  

- Creato Gíudícedc Sauíj, l’ Anno “x623. Adi x9. Giu

\ -gno, benché altri voglíonnoAdí x5. depto . Ríccuè in.,

A .‘ Ferrara per Legato il CardinalCcnini detto &Marccílo di

. ‘ natflonc Seneſe,- Prcncipc bcmgniſſunç, .

  

i o o o

o ñ o n ó o i g

. . com; narra PaoldC-ontrzgbíflzoi Dtffiotſifamíglíflrí

ſar. 1767 quale afferma, che qucstqsígnorc procurò ,.

coni] Scrcniffilno Franceſi@ Ducìadi Modena, di haucrc

. Z

_jë btnzc, dóuc_ abxtaua la Ducheſſa dì-Vrbinó, quad ottenne, andandoíi ad q

habltarc' per rendere PÌÙ decor-oſa la ſua D1gn1tà,,c ccdrfe il 10m Camdronc , Sec,

à Signori-Conſoli ; ' ' ì '

motjonc, ü Signor

to; che' porta_ lfflac

Mxçhcìlcì; qual Con

nlſſc nelle Foſſe della Città', dalle 'quali ſi

o. po la ſua pro
C-.lrdínalcSácratjtoñ poni zíndícíbilç.- ÎCCç…;1tc,i[C0ndot~

E}

ua nella Città; çíoè néllcſi _qlk dc1‘l:i_mcd®m3,‘ q: Castello San ’

otto à pfìnſſcjipíoífnorí, douqct-_a Porta Bqkgheíxf ‘ nel' Pò, c *H

Porta Per_ vn_ Dozzìilc -fino à S. Gíulíañ
hoz Òucìsboccancllcfuſſt dcſſöpxádctto Czzflclloífflzgcflo Condotto ſu Fatto

fare dal Mosti , perche nel fhbfícarcſi la'. Cittadella.,- ò

Eorkczzíflſíìguastò il Con-Àdotto antico, che' pot-tana pçf altfia parte; açqga Fontana.: ; qr-xdc cñſſcndófi _`

- guasta,



 

N

, CRO NOLOGIA, ET -1‘.S'T0,R.IA_-- i473 ,
guaífawc corrotta l' ;rcqua delle Foſic, rcvndcua YÎArÌa in ſalubrc ,ſi tanto più

che rl Cardma! Serra gm [fegato lgafzcuz fatto il tutto riempire d' immonditic per

farm çcrtr Ortn_ . Yſcggaſi 11 Guarzmfiao Diario _Î/lorícofa:.3 06. @ſl-gu . Scriucndo,

che ghſu aſſoczato al Goucrno-Ir qui lotto rigunrdcuoli Sauíj , ò ' '

.. , , - , Magistrato
Il S3g. Dottor Gio. Alfonſo Squarfloni l ll Sig. [ppolr'to*La”ſſq/ä’

[l Slg. Dottor ?po/ito Merli , _ Il Sig. Camillo Mazzoli?”

ll 81g. Dottor rcolc Pigaflti ’ l Il Sig. Girolamo Caprílí

{l Sig. Afimfi; Sbaróato 'i , ì ‘ ‘ -

g Artisti
' Il Mag. Girolamo Robcrttſi

Il Mag. Rinaldo Bgloſi

  

dro Fiíaſchi Caualieroz, è .Marcheſe
_ A ſcéonda volta fù crcatdëoſſíx applauſo vníucrſalc Giudi

ce dc Sauíj alli x9. Giugno x624. Riduſic cutcc lc coli:

della Cittàà buon termine. Fece adi x 9. Agosto dar prin

cipo :ì ſcrrarc lc Strade del Sarac.ín0,& altrccontígufl.; -,

` per. farui il Ghetto , non 1c; parcndo conucníenrc ,chc gli ,

_ - _Ebrei ſi staſſcro framcſchiati con íChríſtiarxi ; chc però

\. ` attualmente nel Portonc maggiore dciGhctro, che guar

da alla Ifiatzza, ſi ycdcl' Arma del detto Marcheſi: Fiaſ
chi , 8c altre, con l' Iníſicrittionc . Fcccñd’ ordinc del Ponte

_ flcc , del Legato, c ſuo, publícarc molti Editti, c Constí-ſ
tnſſtíoní ſopra gli Ebrei . Fù nmorcuoljflîmo verſo ipoucrí, c cordialiſſimo con ruc~

_ti iRcIigioſi , onde adi 7. Luglio píglíò in Ferrara gli RR. PP, di S. Franceſco del'

Tcrz' Ordine , ouc gli prouídc d' abírationc prendendo certe Fabriche nçHa Stra

jda della Chiara ſopra il Cantone , che già guidano. alla Porta dçſſAmorc, c ſatñ

ta per allora vna piccíola Chieſa fù adi x 3. Ottobrç 1624. bcncdcrtaffidcdicata

ìà S. Apollonia Vcrgirrç, c Martire nel qual giorno vi fù celebrata Meſſa alta pre

,ſcnza del medemo Giudicfc _dc Sauíj con concorſo grande di Nobiltà ;Popolo .

_ ;Eſſendo falligtgtqdì 14._ Dcçcmbrc il_ Bgmco Bçllagäaxxdaſhc adi 18, dctäo Îuclío

“ 2. c cr

  

4-
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"1-Î-*’~ D5 ”Î-PÎÎF “VD” ~-ì’~;ì;ziÎ,,‘ZÌ,-'~í;,,;i,,t.,,,z.zi
d z b' ' ` ` rlFia c icon ogniprcmura rrou r 7 _ g . i 4
trianîxcnîîrîiiíii,îaliîfíiîrîonofcendö che dalla loro caduta ſarebbe_ dannato _Yndanno alla Citta); 8c çsterminio de Cittadini . . . . .ñ a ' ñ - - ~ -

_ _ _ , , , , . .‘ onde 'terminò il ſuo goſiuerno con ſpiaciiiiento vní;

l] uerſale . Il Guariníjòptacítatofaq. 31 o. @altri . Hebbe nel Gouerno li ſeguen

ti Sauij, ò i _ ` ' ` ’

_ ì Nlagistrnto- _ g, _ ` _q i _

- Il Sig. Dottor Ruggiero Piflfintíntſi [l, 51:3- Cfſîî" Mffiuffiffidü . ` ’~ È.” *i*

-l 11 Sig, Ceſare Pogliani 'Il Sig. Ippolito Pignfz

Il Sig. Dottor Gia. Battista Rizzi i ÎÌ Sig- E7134 Fflflîm

' Il Sig. uínníballe Sorano i - ñ

Artisti.
Il Mag. Bartalomtſiòìffiſtìflfiîllſi _

L Il Mugxſindrefl Qonſumaíi “

i › n…

i

. ,..

  

V** la ſeeondívolta elettoGiudice dc-Sauíj adi' 17. Giugno

1 62 5 . Mostrofli cordialiffimo verſo il ſuo Anteceſſore; on- ’

`de hàuendoquesti laſciatemolte céſeimpefettc , procu-.Î

q , r`ò foſſero terminate portandoſi perſonalmenteſopra 'iluo-g
;PJ- ghi dell'opera . ln questi tempi tìrouaìiafila Città diFer-'Î'

` rara tutta ſoſſopra per la quantità de Soldati, chìeranö in:

ì veſſa, e per la pcnurra de viueri; onde tùneçeílìtaro il Publi

,. i co -pigliare- quaranta - milla Scudi a cambio da Signori
` Fu." a… c; ' 1 ~ Mai-fellini 'Mercanti-à fine di prouedcrc 'la Città ſidi Fo:.

. mento . Riceuè in Ferrara D. Taìdeo Barbarini Generaliffimo di Santa Clíicià.,

i eFratello di Vrbano V111. e con tutto che-la Città foſſe ſommamſientc anguítiafa

i', ' ad ogni modo volle rireuerlo con ogni pompa poſſibile . Che però fece ſalario-ire,
" ſſ ' nel mczſſzo della Piazza Regia vna gran Fortezza fimigliantc al Caſlcllo S: Ange

' lo di Roma', alla quale ripiena di fuochi artificiali sti datoſuoco laſſlerá delli ſiSſi. Fe

braro, con 'applauſo di tutti gli astanti . ~Do"ppo furonofatte diuerſe- 'opereMu
li
F _ _ ficalí

`- A.- .-` q» i ' ſiWH-Ì.

  

l
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ficàIvíz-StecatLGíofire, 8c altre coſe confiderabífiñ Nel fine della Carica di queó. -

stó Signore fù terminato i_l Perrone del Ghetto-z 'che riguarda verſo il Saracino,
onde ii vede peranchſie1":A1-mc‘ di ſua Illustriílìmz Famiglia con altre .~ Hcbbc.

aſſociato al ſuo Gouerno li ſeguenti Sauíj , o 'i 1 ' ì ‘ ‘ '_

. . . (Magistrato. . , ,._ . ., ,,

IlSig. Tomaſo Gianiniſilo. p1 sfg. Alberto Baldflì ‘

Il Sig. Dottor Girolamoflontana . ì [1 Sig. Girolamo Marigbclls

Il Sig-Dottor .Angelo Mattioli - ’* * 115133 Valerio Betti *

[#815. Gio. Battista Berta-anali `

Artisti.

IlMag. Lorenzo Campi " '

… Il Mag. Gio. Antonio Drappícrt'

  

- 'Ceſare Calcagmnl Marcheſe z. a _ _ `

- , ' — Entíſhuomo di gran credito fù con giubilo vníueſalç creafl ;_‘;

_ ' è toGiudice deSauíj 1a iera delli r9. Giugno x626.‘&ílgi0tñ

` ,V ñ no dclli~28. detto tutta la :Nobiltà ſi portò al* Palazzo _del

:A detto Marcheſe , e lìaccompn-gnò con gran pompa à tutte

f" lefuntioní,doppo.le quali-lo-rícompagnò dal medemo Pa

lazzo , oue era Corte bandita , con ,rinfreſchi degni-di- vp

. , È ſuo pari . Riduſſe le coſe del Pubiico à quella perſettione,

-‘ ` e .chefi vede- neLibrí del Comune. Tròäaandpíl .penuria

.4 .` . q.; o… rande così di Bíadc, come di Carne,e íVíno à caoíönc,
della gr n Soldateſcaée Foresterízí} 8c anche per íìcattiui raccolti de glibAnní

ſcorſi, ſi portò ilCälcagnìnidalLegato, facendoli costare, étoccare cotîmarñì'.

i danni grauifſimízáche rítultauano alla Città stante il numero grande dCHCÈMIIÎÎ--ſſfl

tie, . . . . ;‘ .- '-. . . . . ., ne diede egli partcfà 10ml?".
al'Papa , quale con paterno aſſetto mandò vn' ordine ſi ca-ſſafferaturn gh Sol, ì.

dati , che voleuano eſſere caſſati, Iicentíando anche alcune íntlcre Compagmc,
per il che mancando in breuſie tempo gran qùanrítîà di Soldatia ſffiò ÎOÎÎCU-Îta 13

Città, peroche fece creſcere di peſo il Pane., e calare .di prezzo il Vínccë, Oglío,

. amc,

  

”~
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Carne , 8t altre coſe, con giubilo vniuerlàle della Pouertà . Fccc molti Decreti

peril-mantenimento de gli Argini delPò,efece molte coſe per il Reno, che mi-fl

naeeiaua rouina: facendo rifare. in miglior forma- molti Ponti dello Stato, quaſi_ '

per l' Antichità, efper l' acque cranſi reſi imprattícabílhhauçndo ſotto il ſuo;

Gouerno vn eſito elice tutte le coſe con vantaggio non ordinario del Publico ,

Procurò perla. Cittàmolfc grade appreſſo il Sommo Pontefice , . . . .

.- ñ. › . .- . .~ a . - a . . .mancòlaſuaCariezuelepíùpre-p

giace ſue operationi reflex-reno imperfetta, come notano il GuarinlJilo Diario [ſio
flſicoſae. gl!. (9- _ſeqfl-Paolo Conrugbí Diſcorſifamigliari, Ò-alrfl . Habbencl

. x

ſuo Gouerno li ſeguenti Sau:j , o

_ _ Magistrato. g _ _ .
Il Sig.- Doftſſor Gio. Paolo Car-lol i Il Sig. Alfonjolìoi

Il Sig. Gale-KY@ Landrini ſſ .- ſl Sig. eAIeffÈÎÌÎ-lro Battaglia

Il Sig. Dottor Papxſiniano Piſlofbltſi l ll Sig. Alfonſo Iſnardi

Il Sig. Dottor Franceſi-o Martinelli l '

Artísti .

Il Mag. Luigi Cerchia] _ _

ll all-tg. Gio.- Bamsta Cantuíní

Aleſſandro Fiaſchi ` Marcheſe ,' _e Caualiere

~Ì di Calatraua

. ſi ` . Vesti Fu dal Gran _Conſeglio eletto la Terza Volta Giudice

deWSauij adi r7.Giugno x627. con giubilo ſingolare di

tutta la Nobiltà , e Popolo , per eſſere stati ottimi gli altri

Geuerni 3 onde per vederſi fañto applaudito preſo che

hebbe il poſſeſſo della (ha Carica,applícò con ogni pre

' mura ', cvigilanza a biſogni del Publieo,e particolarmen

teà cio, ehe per mancanza di tempo non haueua potuto

terminare nc gli altri ſuoi Gouerni . Adi 4 . Ottobre ha

fce fare vn tglio al detto Pò nel Luogo , oue il medemo Fiu- “
'mc il primo ſuo corſo; quando ſi portaun dietro lc mura della Città verſo il mezñ- ſi²

?zo giorno; per i] che ſcorrendo felicemente per gli due Aluei di Primaro, edi

'Volano, diede' campo di prendere le due Rotte lòpranominatqaílàípiù faejl- '

mente di quello ſi ſarebbe fatto per altra Strada . Terminò questo Caualiere la.
_ſua Carica con lacrime di tutto il Popolo ſodisſatto in estremo del ſuo Gouçrh-gr. .ſſ

Neggaſi ilGariniſuoDiario Marito .ſat 3 I4. Hebbc per ſuoi Sauíj , ò -

- Magistrato. ' _ i _ ñ… _,
Iſil Sig. Dottor Vil-en@ Marîaíolí il! Sig. Gtſſroluma/lltlla , , .. ‘ 3 z

IlñSig.Dott0r Claudio Giglio _ l Il gig. Alfonſo Nigrcllt' l, , b j
llSig Dottor Girolamo Freſcobaldi - Il .ſi . Gtſizzlioflſflrzzolí ſſ ñ 7

IlStſig. Orario Magnaníni l _ . _

- . Artisti . ñ ,
5- l Il Mag'. Girolamo Amadori,- - . -Î- ~ : u.;

IlMag* Ott-mio Fçrguleo ñ _ . ‘

uendo riíſoluto di prendere le Rotte del Poycioè del Bon-ñ- .

;.2
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Aleſſandro Canani

Ssendo in estremo deſiderato dal Popolo , clic à víua voce l'

aeclamaua ,- tralſe tutti gli Nobili, e Gran Gonſçglio ad

eleggerlo-gíuridícamente Giudice de Sauij la ſei-íìílelli 19.

Giugno 1’6 2 8.- [ancorche altri ſijno di diuerſa opinione]

nel che mostrò egli' poca ſodisſattione z quaſi non curaſſe

detta Carica a Preſe' nulla dimeno il poſſeſſo,- e vedendo

l' Emínentíffimo Sachetfi Legato Preneipe tutto intento à

i giouare al Publica, confefi con eſſd lui molti intereſſi ,~ e

. - , g stabilimolfe coſe, _che apportarono ſommo giouamento

alla Città .ñ Approffimatoſi il Carnouale di detto Anno, &eſſendo penuria gran

de di Carne di ogni ſorte, 8t altre coſe neceſſarie al vitto ,ñ fece fare diuerſe proui

  

ſionicon ytilc di tutto il Popolo .- .In detto Carnouale ſi fece yna grandiſſima Pe* ñ

sta, ò Campo aperto, alla quale coneorſe gran qllántítä-áffiencípí di varíj Stati,

che viſitrattenero poi tutto il Carnouale z per vedere tante' altre belle attioni

Caualerelehe di ;iostrez 8c altro; onde eſſendo la Città piena di Foresteria , cor

reua anche grandemente il denaro ſpendendoſi ſenza mifiira , per il che tutti gli

Operärij, e Mercanti ítauano in continue facende ó In questi tempi Venne à Fer

‘ rara il Gran 'Duca di Tolcana g quale ſe' ne paſſaua à Venetia, periodi portarſi in

Alemagna ; eſe bene non volle incontri, per eſſer' egli, come diceua, incogni

to, ad ogni modo con la Prudenza del Legato, e Canani gli furono fatte dimostra

- tioni ſingolari di stima, eoiilì íntcruenti di tutti i Nobili 5 e Dame, in guiſa tale,

l che il detto Preneipe protestoſii viuere ſommamente tenuto alla Città, 8c alla ge-ñ

ì, neroſità de' ſuoi Nobili, e Cittadini -' Fece il Canani perfettionarc diuerſi Conñ

\ tioni con diuerſi Nobili di grande intelligenza, per antiuedere il tutto, à ſine non

foſſero fatte fraudi, e' che olüntereſíigdel Publico foſſero fatti con ogni vantaggio;

onde ſempre pieno di deſiderio' di' giouare alla ſua Patria, terminò glorioſamen

tela ſua Carica, con iſpiacimento ſenſibile di tutto il Popolo ,`come attesta.

@Paolo Contflgbí, 8: altri ne loro Annali. Hebbe perſuoi Sauíj , a

Magi
  

, dotti) e Scoli dello Stato portandoſi perſonalmente piùvolèe ſopra dette Opera- ,
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“ _ _- Magistrato. `i ſi Il Sig. Dottor Gio. Alfonfi) Squarzoní Il Sig. ſopolíto Lafizffi ñ

' [lStſig. Dottor Gio. Giacomo Vtſùmtſini i [I Sig. Ceſar: Mazzarri”
*f

I1 Sig. Dottor @patito Merli - - [l Sig. Giacomo Bambi _ ;

i ` Il Dottor Ceſare Pogliani i ſſ 3

h A TÎÎ o

i? a ñ; : ` 111114512010 cm;

 

Il Mag. Paolo Peg/Zi l

l

l

 

 

Tímarilîimo perſonaggio da tutta la Città, fù adi x 8. Giu* ’

gno 162 9. ad hore 23. Eletto Giudice de Sauij . Fò l' in- i

croíro di questo Cavaliere molto inſausto à cagione del

ma] Contagioſo, che staua poco diſcosto da Confini dello

Stato; anzi come Scriueil Bon-lineari ne ſuoi Annali, ſi

portò in-Ferrara vn Veroneſe appestato, quale andò ad 1

— alloggiarein Caſa di vn ſuo Compare, ,che habitaua all'

g .o z incontro della Cnieſa di S. Antonio vecchio , e postoffi à \

.. ñ i x\ zz' letto con Febre, ſu viſitato da Medici, che lo giudicaro- ’

no' appestato, ſicome infatti egli era; per il che morendo in due giorni, fu u..

pelito nella calce viua, e nnandato il Compare con tutta la ſua Famiglia al Laza

retto, :ſerrata la Caſa . Per tal caſo fece il Taſſoni publicare molti Bandi, 8c

Ordini , ponendo ſoggetti qualificati alle Porte della Città , 8c :ì paſſi , e Confini

dello Stato , acciò non permctteſſero entraſſe perlona alcuna di qualunque gra-r

do, cconditione ſ1 foſſe, ſenza fedi legitime, come diligentiffimamente fu eſſe-

quito; eſapendo chela Prudenza humana, ancorche più che oculata, non è

bastante in -fimili caſi ad antiucderc il tutto, c vietare il male , oprò ſi faceſſe daló"

la Città vn Voto di erigere vn' Altare à S. Rocco . .Enti-ò detto male nello Stato;

poſcia

 



 

CÎKONQÎEOGÌA, [STORIA, 11.3.,

poſcia che paſſando da Verona ad Hostia, da tal luogo fi portò Melara, 8c à Beró'

gantíno, e ſcorrendo per tutta quella Riuiera giunſe fino al Ponte di Lago Scuro,

oue fece Stragi grandiſſimi, restando ſempre intata la Città. Fù poi alcuni anni
doppo erettìo l' Altare .ìS. Rocco, 8c è l' Altar maggiore dellaChieſa delle Mona~ t

che dette di S. Rocco, dell' Ordine di S. Domenico . A tanti affarri, che tene

uano oppreſſoílTaſiorìe , s’ aggiunſeil non trouarſi Animali nello Stato, buoni

da ſar carne, onde pcnuriauaſi estremamente, eſſendo quella poca di carne, che vi

era cara in estremo, aggiungendouifiin oltre il douer riccucrc in Ferrara il Signor

Cardinale D.Antonio Barbaríni Nipote del Papa, quale tornaua da Milano; per

il che non iòlo prouide al Publico biſogno, ma riccuè con tal pompa , e Magnifi

ccnza in Ferrara il detto Cardinale, che gli più accreditati , 8c intelligenti conñ

ſeſſarono publicamente non haucrmaivdito, ne letto, che in Ferrara foſſefatto

vn' incontro tale . Inuigilò in tutte le altre coſe, fra le quali vna R1_ di pigliaru

vna parte delle Stalle, che già ſcruiuano per vſo de Caualli de Sercniffimi Estenſi,

oue fece fare diuerſi Pestrini, acciò la Città in temp o di aſſedio , ò di ghiaccio

poteſſe commodamente macinare i grani; e ſopra medemi Pestríni fece fabricare

diuerſe altre Stanze, e Granari come in oggi 11 vede . Man :ando poi il tempo del

ſuo Gouerno, a cagione di alcuni inuidiofi di vc dere tanta grandezza , 8c applau

ſo , restarono alcune coſe imperfetta. Nc parla il Guerini, 8c altri. Hcbbe per

ſuoi Sauij , ò

Magistrato :

Il Sig. Dott. Cestzre Signor-eſſi [ſl Sig. Antonio Garreſti

Il Sig. Dott. Floriano Nigriſlìlí i [l Sig. Gflſjmro Nam/li_

Il Sig. Dott. Vicenzo Caſl-abili [ [l Sig. [pp-alito Pigna
Il Sig- Do”. Giacomo Corſiradi j

 

Artisti.

Il Mag. Giolmnni Bonetti

ſl Mag. Alfonſo Riualli_
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Aſcanio Pio di Sauoia

V

nari , 8c altri n: loro Annali

Guerra; . . . . .
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I 6 3 b.. 1.6; I.. *clieiegli mdnegiò qiiesta ſudel Publico, e della Città , che vedeua ridurſi íènſibi

”` Rencipe Stímatiſſimo, e di gran Prudenza ſu la ſera delli

**un I8. Giugno 1630. Eletto dal gran Conſeglio Giudice de

~ Sauíjcon ſuo estremo gaudio, e ſodisſattione di tutto il

Popolo, che per tal' elettione fece grandi' allegrezze` .

Hebbe ne] ſuo Gouerno turbolenze grandiſſune, come no

ta il Guai-im' ſuo Diario [storicofac. 31 8. (gó ſu]. il Bondi

. Fù al ſuo tempo carestia_

grande di Pane , Vino, Carne, Oglio, e Sale, e ſoſpetto di

oloooooQ-Ooooo

o

o

.

0000 Q oo Q .

oooo*ooooooooo,

ÌÌ. Ì 90.0 Q

OÌÌÒQQQoQO-QQQQ

_o o o o o In due anni z Cioè

pre applicatiſſimo ai biſogni

mente à gli vltimi palpiti ,

- Hebbe aſſociato al ſuo flímatiſſimo Gouerno nelli ſopradetti duoi Anni li ſeguen

ti Sauij , ò

Magi
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HS_ "F393 _ . Magistrati. x531,
_ U SÈZ- DW"? MMO L80711 _ Il Sig. Dottor Tomaſo Gmnímſſ _

l {$- DÎWW Tomaſi) Gnolz_ [1 Sig. Dottor Paolo Carpi

ÉSÈZ- DW"? F19"'M0 FW" Î-Î i 118115. Dottor ;Angelo Matbíoli

_g 9 0 _ rien” [l Slſſguí/fiìnſh {ſnardí

Il Sig. Ceſare Signa ~ . t l [I Sig, Ernesto LM-dz'

1lStg.Pz:tr0 Aflfäílü .ílkſfzîxolmfl ‘ l Il S13, giulio Manzo”

rn l . ‘ ' ArtistîÌ

Il [Wflgo C/{gfstfflo Elf/ël]]- rl Mag_ Lorenz?ll M13'. Otranto Froguglla l Il fllag. Gio: Antonio Drapplſitrì

 
   

la l l

n _ _~

.lápÌ, _

b i 'lg- ”u-u nun-u” b. .i.

"~ i .‘

i " ' .v -’r

  

Giouanm Ron lnelh Marcheſe

’ - ~ Oggetto di merito ſingolare , e ſommamente caro alli Poñ` .

ueri, che in detti tempi trouauanſi dereliti, come nota
no il Contughi , ílBondinari, Ò-tſſl Merenda. Fù adi 18.

,_ ,_ Giugno 1632.eletto Giudice de Sauíj ; Onde prouide à
ì ’ tutti, come ne fanno publica fede tanti Bandi publicati

" per tal biſogno . Riccuè in Ferrara per Legato( àben

che altriciò attrihuiſcano à D. Aſcanio ſopramentoua

z to)il Cardinale Palotto Iaſciatouidal Cardinale D. An_
., .… en - ſi tonio Barbarini, quale per ſomma diſgraria della Città,

dimorò poco tempo in Ferrara , peroche nel tempo, che detto Cardinale abitò

-in Ferrara , furono ſolleuate molte Famiglie, per eſſer' egli di natura pietoſo, giu

Ro , everſo gli Poueri generoſiſſrmo . In tale stima procurò anche mantenerſi il

“ſuo ſostituto Cardinale Palotto , onde fù grandemente amato dal Popolo -_ FCCC

'in questo tempo il Rondinelli perfettionare l' Altare di S. Rocco, conformeil Vo

to fatto ſotto il Gouerno del Marcheſe Taſſoni . Fece in oltre molti prouedimen

ti per gli Arginí dclPò,&altri Fiumi, come anche per diuerſi Scoli dello Stato,

che più ſi reſe fertile 5 terminando così la ſua Carica con ſomma ſUÎÎ-_glorík C Vfm

taggio del Publico . Veggafi Paolo Contugbz'ſuoi diſfmſifamtgltar1 fac'. 309- é'
ilBofldínartſi nefitoiſiednnalí . Hebbe per ſuoi Sauij , o _ _

~ ’- P z Magi
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Magistrato . _

'Il Sig. Dottor Ercole Pig nm' ‘ Il Sig. «Alberto Balrlradì

Il Sig. Dottor Franca-fia flſartinelli - Il Sig. Alfonſo Rol

’ Il Sig. Dottor Ippolito Pro/idolo' _ l Il Sig- Gio: Batífsta Vflíſílflìîſ
_ll SfſigCami/loRoumm' '

I

Artisti .

Il Mag Franotfio z/Izzom' v

Il Mag. Giacomo Oltramari

  

l` Orario Trotci`

Obiliílìmo Soggetto di bontà, e Stima ſingolare, per le ſue

rare qualità , e dottrina fù dal Gran Conleglro la ſera del

che le fù poi confirmata l' Anno 1634. adi r7. Giugno'.

ln quest-i due Anni di Gouemo lcuò molti abuſi introdotó

ti,....._..‘ ._ ..qualiabuñ

l t ſ1 portauano grandiſſimi danni sialla Cítt:ì,come à tutto

, .. ‘ .ñ _ _ . lo Stato,e cosí leuò anche molti aggtaui,e pregiudicijfata

" W , ti alle Arti, che stauano oppreſie in guiſa, che molte di

eſſe fi abſcntarono dalla Città . Riceuè in Ferrara il Cardinale Durazzo per Le

gato Prencipe bcnígniſſìmo; . .' . . . . . . . . . . . . . ..

‘. . . . Mà vedendo poiil Legato,etoecando een mani la Prudenza estrc.

ma del Trotti, gli preſe tale affetto, che indi in pei ſiflpreualíe ſempre de ſuoi

, ottimi conſegli , onde per tale vníonc la Città,eStato ne riceuè vtile non ordi
ſſ narío . Spírando poi il termine della ſua Carica restarono molte degne coſa im

perfette, quali dal li inuidiofi di ſua gloria furono precipitare, Sac. come nota Paoe_

o Contughiſuoi Difior/t"famiglíorafao, 2 34.. Hebbe per ſuoi Sauij , ò

 

 

1633. Magistrati. x634.

Il Sig Dottor Girolamo Fontana ſl Sig. Dottor Gio: Mffimjfl} SquarKoÎu'

llSig. Dottor Franceſco Calcettl , Il Sig. Dottor Gio: Giacomo Vtſrlomízzi .

llSig.

 

...‘—._

li 14. Giugno x63 3. eletto Giudice de Sauij, Dignítà ,a ~
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[ISig. Dottor Claudio Gilio il Sig. Dottor Ceſare Pogliani

ÎlSig. Ferdinando Franco ll Sig. Dottor Viconzo Coſhabili

ſl Sig@ Girolamo Marighefli . Il Sig. Dottor Giacomo Corradi

ll Girolamo Meſſa Il Sig. @Polito Luxio/b
Il Sig. Albe-rio, Biſia-”chí ' l Il Sig. @Antonio Got-cm'

Artisti". ` ArtistÎ
Il Mzz. Girolamo Amadori l Il Mag. Rinaldo Bua/g' ſſ

IlMag'. Ottauio Freguglia I Il Mag. Paolo Carli

  

* R berto Olfizzi Marcheſe
_ Aualiere di gran Senno, e stima, ſu adi 18. Giugno 163 5`.`ſi

Eletto dal gran Conſeglio Giudicede Sauíj. Perfettionò

molte coſe cominciate da] ſuo anteceſſore , e fece diuerſi

Ordini àfauore delle Arti . Fece aſſieme con il Legato ab

-bruggíare diuerſi Bandi ſopra i grani, quali Bandi haue

uano portato , e portauano attualmente danni grauiflìmí

*à Cittadini, e ſolofu determinato, che tutti' doueſſero

ogn' anno immediatamente leuato il raccolto denontíarex
 

 

  

contraditíone fi conccdcuano le Tratte,coſa, che riuſciua in gran vantaggio, 8t ñ

-vtíle de Cittadini . Superò molte coſe, quali non haueuano potuto ſuperare altri

Giudici de Sauij,& ancorchc foſſe ſempre applícatíffimo à_ glîntereffi del Publica,

- ad ogni modo mostrò ſempre_ cura ſingolariſſima de Poucri , _prouedcndoli ſempre

largamente di ogni biſogneuole, e per il Natale diede due milla Lire Marcheſane

à Parochí, acciò le diſpenlàſſero à biſognoſi . Vedendo tante fiouere Vedouc, e

Pupilli opprcffi da Tutori, Curatori', 8: altri, fece portare gli Libri dc çontſ. ,

pagando del luo 'proprioi Computisti , 8c altri Ministri , e fece, che_ a tutti foſſe

ro vcdutí minutamente gli Conti; _Onde fece cai-cei-arc tutti quelli, che in que

sta parte haueuano mancato , ne gli fece vlcire di prigione, _ſe prima non hebbe

ro ſodísfatto intimamente; E perche alcuni' non haueuano , ò non vole-nano ha*

ucre

 

_, ñ ì P' la quantità de Gi-ani,e Blade, acciò fi poteſſe pronedere f'

albiſogno della Città,&il di più foſſe diſpofitíone de Patroni , à quali ſenza..- ſi
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uere poflibilita di ſodisfare con la robba, furono forzati à ſodisfare con la Galera; '

8c il Notaro con la Vita . Fece Lastricare la Città in molti Luoghi , e ríedificare -

gli Ponti cosi della Citta, come dello Stato; facendo ſopra ciò alcuni Ordini per `

mantenerli . Chi vuole vedere distintamente le Attioni di questo gran Caualiere,

Legga Paolo Contugbt' ſopraoitatofao. 341,. 342. ſiil Guariniſi”memoriefac'. 4.16.

il Bonolinari, @altri ncloro Annali . Hebbe per ſuoi Sauij , ò

Magistrato .
Il Sig. Dottor Ceſare Signorelli l Il Sig. Ippolito Pigna

Il Sig. Dottor Bartolomeo Braſanola -n Il Sig. Sigiſmondo Caprili

ll Sig. Dottor Claudio Bertaîîfioli * j Il Sig. Giacomo Bartoli

Il Sig. C42m- Mazzare/li |

Artisti .

Îl Mag. Paolo Poffii .

ll Mag. Gio. Antonio Drappieri

’Î’-ÙU.\.4Ì

--áh/Lflllfnli

A
'ù \ '

J VL., ` '-0% I

< L. A..- _

 
 

Borſo Calcagnim Marcheſe l

- ., Erſonaggio di gran merto,e molto stimato da tutta la ſua*

lìatria, Bre. uesti [er liſi luoi Nobiliffimi apportamenti, fù -

ñ 1] giorno delli 19. Giugno r63 6. eletto Giudice de Saujj,

' con mdicíbil giubilo di tutto il Popolo , qual fece perciò

‘ allegrezze non ordinarie. Acccttata la Carica , cfattclc

ſolite funtioni, le quali riuſciron0_molto decoroſe,ſi diede

con tutto lo ſpirito à biſogni delle coſe del Publico, quali

perfetionò con tal prudenza, e decoro , che giunto l' anno

.ñ ., r 63 7. fù à pieni Voti la fera delli r 8. Giugno eonfirmaro

| nella Cariea,nel qual tempo conoſcendo ilMarcheſe Faffetto grande,che gli por

' tauano indifferentemente li ſuoi Concittadini, perfettionò molte coſe da lui prin

cipiate, quali riuſcirono di grandiffima vtilità al Publico. Tcntò molte gratic ap

preſſo alíommo Pontefice , ottennendone alcune per le quali fece. publicare di

uerſi Editti, 8c Ordini, comefi vede alle Stampe . Fece _terminare_ diuerſi Caua

menti.,
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menti di QCanalÌ, c Scoli príncipiatí da ſuoi Antcccſſori, quali riuſcirono di grand'

vtile allo Stato, Sac. Riccuè in Ferrara con magniſiccntíffima pompa per Legato

il Cardinal Ciriaco Rozzi , Prencipc bcnigniſſimoflon il quale procurò molte co

ſe, che fu ronopoi di gran vantaggio alla Patria . Con questa , e tante altre stima- .

tiffimc ſu c opcratíoni, ,îtcrminò il-ſuo Rcgimcnto con applauſo, c ſodisſationc di i

tutti. Hcbbc aſſociato nclli ſopradctti Anni al ſuo Gouerno li ſeguenti Sauij, ò

i636 _ì Magistrati. ~ i637

l] Sig-Dottor Nicolò Leoni i Il Sig. Dottor Gio. Battista Cfzrpi
Il Sig. Dottor [ppolíta Czmnalí ll Sig. Dottor Ercole Pzſigunti

Il Sig. Dottor Ottauio Nigrtfili Il Sig. Dottor Nicolò Lecciolí

 

Il Sig. Dottor Franceſca .:Ma-filetti l ll .tig. Dottor Ippolito Perondoli

Il Sig. Annibale Surachi i Il Sig. Alberto Baldruti

Il Sig. -Lazflro Crſendíerí - Il Sig. uíffiflſo {ſnardí

11 Sig. Giulio Perettíſece l' Orologgío Pub.. Il Cig. Giulio Manîollí

Artisti .i l Artisti.

Il Mag. Gíaanni Bonetti ì Il Mag. Franceſco Azzoni

Il Mag. ſppolíto Ban-ati {I Mag. Giacomo Oltramari

  

l

Franceſco Fiaſcbi Marcheſc

 

 

x Itrouandoſi in gran credito appreſſo la ſua Patria, fîi dopó

po il Calcagnini eletto Giudice dc Sauíj . Trouando pc

nuria grande di molte coſe, vollc foſſe proucduta_ abbon

dantemente la Città con poca ſodisifiittionc degli ílllflſl ñ

Opcrò molto àfauore dcllcArti , ma poco gli riuſcì PCI]

cauſe da non rammcntarfí . Vcdcndo che lc moglicgdc gl!

Artcgiani portauanocollanc d’_oro_,& andfiusno cosi pom- .

poſe, che lc moglie di alcuni Cittadini non pptcuano t

vguagliarlc, non che ſupcrarlc ; &altri Cittadini per il -

ano andare con tanti sfogi lc loro moglie , che ſëlîìbfflllfllîo Díìfflc

-i-Lſi i i è;

l contrario face
delle più principali, dal che nc riuſciua ſenſibilmente .la (ÌÌÌPUÎÎÌOÎÎV C 'Uffia di

molte
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molte Famiglie; tanto più che questo male comincíaua à ſerpire anche negli buoi'

mini [leſſi . Geloſo il Fiaſchi del ben commune procurò in Roma appreſſo i`l Ponó*

tefice àline di ottenere vna Pragmatíca, mediante la quale ſi poneſle freno à gl'

mconuenienti; .

a o o

\

~ o o o .

o c o a o I O

ñ
I

. . . . . . . . . . . . . . . . . Vcrſoilfinedcllaſua 'i

Carica fù fatto in Piazza nuoua quel maestoſo Teatro , nel quale adi 2 2 . Giugno .›.

fu poi incoronata la Beata Vergine del Santiſſimo Roſario con istupore di tutta l' .

*I Italia , per la qual funtione ſoſpeſo dal Publico vndíci milla Scudi, oltre à tante

i altre coſe ſomministrate per tal effetto dal Fiaſchi Giudice de Sauij . Dell' alt!?

attioni di questo gran Caualiere, mi riſerbo il diſcoi-ternc più distintamente nel

mio Teatro Genealogico . Hebbe per ſuoiSauij, ò‘ l i " Magistrato.

l

o

a n o o o o u O

o ñ o l

I

Il Sig. Dott” Annibale Bellaia I l IlSig. Franceſco Contughi 'L

5-' Sig. Nauritio Cfllani . l i Sig Girolamo Porti - .Ì

ll$tg.Fc’rdiÎ1z1ndo Franchi l ,z Sig, .Ernesto Lap-di
a

fl Sig. Vioenîo Ma/Zolldri

Artist l .

_ Il Mag- Antonio Bertoni

1 Il M43- Girolamo Anzadori
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A' 'Fl “lists” i A'
  

Franceſco Gilioli Marchele,

E' Signore di gran _Bontà e Prudenzafli doppo il Fiaſclii eletto Giudice de Sauíj.

vedendo questi quanto danno portauano alla Città alcuni Forastieri , quali

haueuanointrodotte certe nuoue mode di Drappi, 8c altri lauori di Seta , il clic -’

era dannoſo alli steffi Mercanti,n_on che al Pùblico, fece adi 4. Ottobre I 63 9. pu-v

blicarcvn Bando, col quale prohibì àdetti Forastieri ſotto pena di Scudi 300. e

trè
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trè tratti di corda , il vendere tal ſorte di Mercanzia, 8c il tenerle più di trè giorni':

nello Stato; e nella medema pena volle incorreſſero gli Corrieri, e qualunque

altra perſona haueſſe portata nello Stato fimigliante Mcrcantia . Fece altre Conó

stitutioflii molto degne , che in oggi ſ1 vedono alle Stampe . Leuò molti abuſi in

trodotti, 8c in particolare nell" Oſpitale di S. Anna, oue fece fabricate diuerſe Noa

bili Cam-are per ſeruitio de Forasticri, e perſone qualificate, acciò staſſcro ſeparati

da gli altri . Ritrouandoſi la Città quaſi imprattieabíle per la quantità grande

delle Carozzc, e Carri , che haueuàno rouinate tutte'. le Stade, comandò con ſuo

Bando, che nel termine di vn Meſe tutti di qualíìuoglia Stato, condition: ,edi

gnità, priuilegiati, e priuilcgiatíffimi, doueſſero auanti i loro Palazzi, Caſe, Horti,

özaltro, far fare le lastricate diligentemente , ſot-to pena di Scudizoo. 8c altro

pene arbitrarie,& à tal' effetto furono fat-ti venire trè gran Barconi di Giarella à_

prezzo molto onesto , acciò tutti con loro vantaggio poteſſero fare dette lastri

cate . Anzi il Gilioli per far coſa grata , e più cordiale à ſuoi Cittadini , feceper

commando venire à Ferrara molti Carri, e Contadini , commandando, che quel

li conduceſſero l'Arcna,oue ne era di biſogno; 8c in questa guiſa fù obedito al Bam
do , crifatte le strade della Città, il che fù gioucuole all’Aria, che riuſcì moltoſi

più perfetta . Nell' vltimo della ſua Carica , commandò foſſe fatto di nuouo il

Ponte , che attrauerſaua i] Pò dirimpetto à Porta Paola, il che fix fatto con ſpeſa

grande, come ſi vede ne’Libri della Computistaria, facendo anch-e ricuoprire di

nuouo quello di S. Giorgio , e riſarcire quelli delle Porte della Città, e terminan

do cosi il ſuo gouerno con- molta lode , e decoro , come nota il Bondinari ne

_ſuoi ;Annali . Hebbe nel ſopradetto Gouerno i ſeguenti Sauij , ò '

Magistrato.

 

IÌSig. Dott. Frante/Ea Berni | Il Sig. Franceſco Liéi014

Il Sig. Dott. Gia: Ciauamclla j ll Sig. Gio: Battista Venti-trim'

Il Sig. Alfonſh Rain' L11513. Ladauica Bertozzi-tdi

ll Sig. GiozBattzst-z Panzflm' j

Artisti .

Il Mag. Antonio Vecchi

Il Mag. Gian-zum' Bonetti_

Anto..
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p_ ,’ i Antonio Beuilacqüa; Marciieſcze Caualiere

` 'ì Vesti per-eſſere Soggetto di non ordinaria stima. fù da(

` ‘ gran Conſeglio il' giornodelli 20*. Giugnocrczzo Giudice

dc Sauij, accettata;- che hebbe la Carica' ſi diede con ooní

acuratezza, e destrezza alle coſedel Publico douc goa::

› nò prudentiílìmamenteìla Città ,~ 85' ottenne da Roma;

,' molte coſe, che non poterono imperi-are itìioi Antceeſſw

` ri, mà ſeguendo il Settembre del detto- Anno 1640. la i

gran Rotta del Pò alla Zocca così flirioſamente, che

t_ ; ínnondòìutto il Poleſine di' Fetiìaraz ſi ti-ouò il Beni- ‘,

[acqua in continue applicatíoni, peroche detta Rotta doppo longo_ tem o Fu preſiſa con gradiſfimo trauaglio , e ſpeſa di ottanta mill ` 5

. . ²‘ cPſîlì &Cüdíwn aſſ -- '
doli' il {Cmpo della Carica' con queste_ applicationi , ſesto* imperfetto il iîrgſceîç.

' inento di quanto haueua attentato in Romaz_ Vedafi il ſopracitato Contugîaí .

; i - Habbo nel ſuo Gouerno li quì ſeguenti Sauij , ò

i i

l
__ , ` Magistrato .

l! Sig. Dottor Gia. AZ/buſo SquaÎ-{zmi l Il Sig. Ippolita Pigna

I7 Sig. Dottor Giacomo Corradi p -l Il Sig Lodoflico Carpo

i

  

i Il Sig. Dottor Îíanflesta Gayaſiílì

IlSig. .ftatonioGorr-:ttí

i ' ~ Artisti.
ll Mag. lppolíto Ronan'

Il aflag. Giacomo Olii-amari

Otta

_- ___g
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'Ottauio Estenſe .Moſhi Comic

Vëgçtlëo gelgno, cdi Èranſ prlodenìa, ſtrattandoſi con gli

a_ tri o ii, egran on eg io vniti opta la Salla della

_ _' a ífllllta Rcflàdcnza il giorno delli I 5. òcome vogliano altri,

i _ -- W' e ix8. iugno 1641. per are la nuoua Ellettione del

’ , ff ìffi loro Capo,dignit;ì poco più auanti laſciata da parte cr

. . , P

, ~ le cauſe accenate dalContughz/ize zllemoriefac. 69. ó- n:

’ ,p 'ſnai fiifioìſifamigliarifac. 3x2. doppo molte Ballata.

- .tioni determinarono-di creano tale, e Giudice de Sauíj ,

  

- A s… i

lo della Cîtà , Sec. Onde preſo, che hebbe il polſcſſoſ nel qual tempo fi vide

funtioni di gran stima] fi poſe con ogni accuratezza, 8t applicatione alle coſe del

Publica, fràle quali riuſcì di grande ammiratione il far petfettionare la reſa de:.

la gran Rotta della Zocca, come anco l' Eſcauatione di molti Scoli, e anali in..

' tcrriti, e rouinati da detta Rotta, quali coſe inantenero il ſudctto Signore in con

tinue applicationi tutto il tempo el ſuo ottimo Gouerno . Tanto ſcriue il ſo.;

pracitato BondinariſuoiAnnalifac. 32 o. Hebbe nel Gouerno li ſeguenti SauiL-ò

Magistrato.

ll Sig. Dottor Ceſare Pogliani Il Sig. Giacomo Banchi ~

Il Sig. Dottor Vieni@ Costabili ‘ '- Il Sig. Franceſco CajEÌ/atti _ ’* -

ll Sig. Dottor Claudio Barazza!! - Il Sig. Franceſco Caſznoua :

_ragazzo-emarginati |

Il Mag.GiaÎmm-efoa Attenti

Il Mag. Gio. Antonio Drappieri_

Q} _ i Girola

 

”c-ome in effetto riuſcì con non ordinario contento,e giubi. :

 



_,___,_,___,,_ANN

  

  

ſi GirolaſſmſſtîìRoflë ſitſiti Conte, Erſonaggigñíìímatiflìmo daPrcncipLc_ Nobiltà dſſtalíg, ,

e perciò ”aſſolto grato à ſuoi concittadini -._ Per le"quali

coſe fù .dal gran Conſeglio il giornofdelli zo'. Giugno

,zì qualiAnni' applicòlconogni imaginalzile premura al"Puñ

per eſſere Qaualieſirè diſi non ordinariaatiziuità , e di manie;

re _ſoauí_ , demolto _ſauio ne maneggi ,. e_ politica di Stato; `

.iñóçu-crìeatoſigiudice de Sauij, e parimente confirmat i

in detta Carica, l' ;mio i;64_3.` adi x64_ vGiugnoyne `f

f,

W

7

V

_ _lzliçointereſſtz eteiitò apprcſiòil Sommo_ Pontefice, che `

ogn' anno ſi ceſſev nafiera franca z_ fëhffipríjgcipiaííc ,il giorno .di S. _Giorgio Prize- ~'~

terrore della Citta', e diuaſſeſino duëgiorznigdoppo la festa' di . ;Maui-elio 'put

Protettore {lella medema , qual Fiera haùcíſpÎ Îinciio allajkìblèſzidi Sl Giorgióc
stendendoſi alla Rotta, e da quella allaloñgafllîiíllà Ghiara ſino à S." Franceſca g,

voltando da S-Pietro verſo ilsaníìfino , e dipoíſi al Ghetto, della Piazza_ Mae

gm ſino al (Ia-Rione della Campana, destinqndoìí luoghi àproppſito per gli Ãníî
m1li,e per le Mernangieflonforzmele qualità ,ſi ecoçnodità ,loro- e ne giorni di (ſeri

ta Fiera stabili ſi faceſſero diuerſe Feste, &ìttioni Caſſualereſciie, per dar motil

uo à maggior concorſo di Popolo ; à mentre staua per eſeguire questo ſuo buon
diſegno , eflendone già stato cÒnVLetſitere intèntiönziro dal Papa, il medemo Papa

laſciò che Monſignor Raggi dicliiarafli: ſeorſinmu nicato, exeçzdi leſs, Maestà il Qu

ea di _Parma per le cauſe accennare dal. Fazzſlíniſzie Moti@ libſiá; at. 831'” co.; ’

rninciò à ſpedir gente à Bologna ;z 8c à Ferrara , 8c il Roſictti di or" inc di Sir `anñ- '

tità, ſi portò al Bondeno , 8c alla Stellata per fai-ui fare fortificationi , e prouiſio; . .` `

ni da guerra . ln questo tempo giunſe à Ferrara D. Tadeo Barbarini, quale Fu 'Qi

ceuuto con onore , e dilinostrationi di stima , facendo vn Campo aperto , 8c altre

Feste conſiderabili: e partendo D-Tadeo per Perugia, venne Legato di Ferrara,

di Bologna, e Romagna il Cardinale Antonio Barba-iui , Prencipc ſommamenñ

fc amato dalla Città-ì Ofldflì-ÌÌ-RflffcfëiglíſpedìÀmbaſciatori ad incontrario, e ſù
riceuuto in Ferrara conſomma Magnificenza . ſiArriuate le Feste del Santiffimo

Natale `crebbe il Pò in Forma tale, che ſimile eſcreſccnza non ſi ricordami, quale `

però



_ _c R ONOLOGÌA, ET 1STORIA ..ny
perònon ſeceìdanno alcunoperla continua aſſiſtenza eli-detto Signor-C" rdinal-…vì

Antonio , e del RoſſettiGſiiudioe dev SauiLche furono affistíti dalla maggiorparte

della Nobiltàdñi Ferrara .ñ _Preſo il Bondeno in tempo dinette, c stando perciò la

Città ſoíſop-ra, il Roſſetti facendo ani-mo ;ì tutti, fece ſeri-are le Porte della. Città…

non permettendoìche alcuno per trè giorni vſcíſſe, nel qual tempo fu fatto VIL-fl*

Conſeglio di Guerra di paſſare il Pò, 8c andare à combattere con l' Armata Veneó

rianflzóil che fu eſequito con tanta Secretezza per opera del Conte Girolamo Roll

ſetti ,- chc alli 29. Luglioglinostri comandati perſonalmente dal Cardinale Anñ

tonio sù 'l far del giorno paſſarono il Pò trà Ficaruolo , 8c il Ponte di Lagolburo

con tanto ſilentio, valore, e diſciplina Militare, che giunti oue cranogli nemici gli'

poſero in fuga con la preſa del Forte da eſſo fatto, o prigionia di molti Capi da.

Guerra; onde perìmantenerſi i nostri nell' antico poſſeſſo Traſpadano , e della.,

Nauigatione del Pò, fabricarono due Forti con tanta applicatione, e fetuore, che

in pochi giorni l' vnoze l' altro fa ridotto in istato di difeſa,- Ondc comparendo

l’ Armata nemica all' attacco di detti Forti, questíſurono da Monſignor Grilione

Franceſe coraggioſamente difeſi; &il Cardinale Antonio con il iloiſetti, e det

to Grilionc stabili di fai-e vna Generale Sortita :ì fine di iloggiare il Nemico, qua

le ſùfatta con tanta brauura de nostri, che l' inirnico ſi] forzato di abbandonarele' Trineicre ,- laſëiandoùi aieuni Pezzi di Artiglieria . Paſsò poi à Ferrara il Roſ

setti peraffiirri vrgenti della Città, quali raſſctati fli richiamato dal Signor Car

dinale Antonio, che lo voleua ſein re appreſſo di ſe, come il ſuo più intrinteco , e

Famigliare .~ Vcdaſi: Filippo Rodiſia Famígliì.- Nobili Tom. 3 . fac. 3 72 . Hebb-…g

nelli due Anni del ſuo Gouetno li ſeguenti Sauíj , ò

_I6ſſ42ſiſh Magistrato.. 16_43.

  

Il Sig. Dottor Nicolò Leoni Il Sig. Dottor ErcolePigomtlſſ

Il Sig. Dottor Galeotto Oria-alcbi Il Sig. Dottor Gio. Ciauarnella l

Il Sig. Dottor Ottauio Mgrſſzli [l Sig. Franceſco Confughtſi I

Il Sig. Dottor Bar/o Ferri ſl Sig. Girolamo Por”
Il Sig. France/l'a Arlſimti Il Sig. Emo/lo Lardtſſ . f

[1 .Pig. Franci-ſeo Borrloccbi _ [l Sig. Giulio ;Mazzoli ſi
Il Sig. Enea Vazidcgbiſſrzi l ll .ſig. Raimondo Random' '

Artisti. l_ Artisti..
[l Mag. Ottauío Fre-griglia ſi | Il Mag. Girolamo Amadori

Il Mag. Gio: Bartffla Paſemſi i Il Mag. GioamziBonetti

Antonio Bevilacqua Marcheſe`

A ſeconda volta fù dal Gran Conſeglio eletto _Giudice de

Sauij,il giorno delli 17.Giugn0 1644. Questi conoſcen

dol' effetto, che portaua il Pontefice à Ferrareſi à cagione

dell' operato nella Guerra,reppiícò à Romalemcdcmsm

` stanze, chefcce l' anno 1640. mentre era la prima voltag- .

. Giudice de Sauij . Mà venuto àFeri-ara per Legato l' Emi

  

 

 

 

‘ -` nentiffimo Donghi venne picco doppo la nuoua della mot

te di Papa Vrbano, _perilc_ e parti anche ſubito per le Po

steil Legato, onde il Beuilacqua hebbe molto che Farc!!!

cante . Eletto poi Innoccntio X. ſpcdì il Beuilacqua quattro
. . t ~ - - ~ ' ² 'i .

Ambaſciatori a Roma a rendere obbedienza al Pontefice, quali furono,ghchſzar

  

 



  

115 i DE- CAPI', E"GIVDÌCI DE SAVII.

cheſe_ Gíouanni Villa , il Marcheſe Franceſco Fiaſchí, il Marcheſe Ercole Trotti,

&ilConteFei-dinando Beuilacqua, . . _. . . . . ., . . . ..

._ . . . . . . . . . . . . . . informatoilPapad-zllìeuí

lacqua dello stato, e miſerie d_

datelche di Lena, elòlleuòla Communità da_lle ſpeſe de gli Vteníìli per cinque!

anni. Ne trattano il Rodi, ,39- il Fa” im'. Hebbe aſſociato al ſuo Gouerno_

li ſeguenti Sani) , ò

ſſ Magistrato .

17 Sig. Dottor Annibale Bollaia l [l Sig. Franceſco Llſiiîlſſoli

ll .Lig. Dottor Lectio/i _ Il Sig. France/oo Cremoni

il .flig. Dottor Mauritio Calani l Il Sig. Bernardino Scbiatti

Iſflg. Dottor _Giox Battista .Moroni l

Artisti.

[l Mag. Franceſi-o ed{K371i i Il .Ottauio Frcguglia

V' Eletto la ſeconda volta Giudice de Sauij, il giorno del-_

li i 6. Giugno i645. e cosi confirmato nella Carica l' ari-z

noîſeguente adi 18. Giugno i646. con applauſo co..

mune . Vesti nel ſuo Introito trouò il Pane* molto ſcarſo,

, _ e penuria d' altre coſe neceſſarie al ſostenimento de_ Poueñ,

  

ella .Città .ñ. Riformò conſi tutto vciò il Papa le Sol- ñ

cranio Estenſe Most] Conte l* *i

ri, à quali prouide in parte al biſogno, _. . . ſſ ,

...… .....anzifù
ondcſcendere à ſare àìſpcle publiche li qua:.

, " neceffitato c

uití ſeceronel loro nuouo Conuento vn Capitolo Prouínciale con Dlſpute' , e

Prediclie di huomini íìngolariſſimi , per il che andò più volte il Mosti perſonal,

mente a detto Conucnto ,ñ mandando anche molti rinfreſchi confiderabili ñà- -quçj

virtuoſi Religioſi . Eſſendofi principiato il nuouo Monastero, e Chieſa delle "Cà

puccine _posta su la Gioueçca, il Mosti con eſtrema Pietà íòccorſe ſempre def@

l~alzrica in molte coſe biſogneuoli . Perfcttionato poi detto Monastero,fù comín

913W à distruggere, & atterrare la Torre della Nobiliſſima Famiolia Turchi vic] '

no alla Chieſa di S. Michele, oue era prima il Conucnto delle Cîlfſhccíne - *fiche

ostò molto il Mostí cosi appreſſo il Legato , come appreffo il Pontefice accio ho"
. _ _ \ ' .g A

foſſe _demolita quella antichitaglorioía perla gran Fanniglia Turchi , è: altre Fa

miglio , che in eſſa haueua anticamente difeſa la Republica di Ferrara , ma i1 Lc_

gato ſù di contraria opinione , e cosi il Mosti terminò la ſua Carica . Hcbbczaſſo_ i

ciato al ſuo Gouerno li ſeguenti Sauij , ò

i q 1645. Magistrato. 164.5,
Z ?Îíîîorfllfièîfitio Sîéiamxcn ‘ Il Sig. Dottor G10. Alfonſo :Sgzrm-{oáj ì ,

Il Sig. L d of org aria 1 _aſiellart - [l Sig. DottonCcf/Ãzre-Fzîvglzanz

118g. o ouzro ertazzoli ll] Sig. Antonio Garrett;

{g
Perontiolt _ i Il S1g. Costzro /Îſſuſi-{Kflrfl/Aſſi

Z g: .pGzo. BattlſlorSigocrbl 111544. Filippo Bendedei

'g' P491” 1/5747!” Il Sig. Gifllío Peretti _

‘ ‘ ' ' ‘ * * * ~ > li. Enea Vendeghlſſrzi › _ _

. J \ _ ` Artisti

`\

. ñ, _. fl… - … › tro Pilastri, e ſcalinate di Marmo delle Foſſe del Caſtel S, i

Michele, il che poi non hà ſcruito à coſa alcuna . In questi tempi gli RR. PP. Scr-ñ '



 

CR›ONOL`O`G`ìl-z`í`-, Éä* ÎsToR/A P27

Artisti.. i ſi Artisti,

Il 114g. Giacomo Oltramarí Il Mag. Gia.- Ffdfmefig …fuma

l(Mg.Girolamo Mzfibíní 1111143. Oflzui.; 17753,43”,

  

;z Ignore di gran Prudenza”: merito. Questi trouandoſi la

` tera delli r8. Giugno 164.6. ſopra la Sala _del gran Con

ſeglio vnito con gli altri Nobili, 03cc. per fare l' Ellettio-ñ

ne del nuouo Giudice de Sauij, doppo molte Balutationi

per il maggior numero di Voti, rimanè Eletto in tal

‘ Carica con ſodisfattione Vníuerſiile di tutti' . Accettato.
i la Carica, c pigliatoneil Poſſeſſo ſi poſe con ogni appli

' catione alle coſe del Publico; oue trouò gran turbolenze

nel ſuo Gouerno . . . .

  

Q o c v o o g
I u

' . . . D o i Ò I Ì Ì ñ i O C I I O ñ I I gquesto tempo il Monte della Pietà, del qualſalimento non_ poſſo, e non deuo trat

tarne la eagione nota però à tutta la Citta, restando perciò impouerite, crouinañ

tc molte Famiglie honorate , &c. Vcdaſi i[Bofldízmrtfizoiuínnalflſac. 3 z I . Hcb-fl'

be aſſociato al ſuo Gouerno li ſeguenti Saun , ò .

Magistrato .

11 Sig. Dottor Larlauíca Lolli _ ÎÌ 5' L05915”CPC”. _

[1 3,3_ pozm- Claudio Bertaîzalt i ſl Sig. Serafino Libano”

11515. Dottor Carla Castelli - ſl Sig. aíaanníGnoli`

[z Sig. Caual. Gio: Franceſca Romoli i

Artisti .

Il Mag. Antonio da Vere-In'

-üMagRirMIdoBucffl Giulio i

 

  



 

.ñó-_mñ

  

L: DE CAP!, E GIVDICZ_ DE SAVII ..

  

_wi
.. …Y

Giulio-Ceſare Nígrelii Conte

z 2.- fa_ Entilhuomodi gran ſenno,e flimatiſſiino da_tutta la,Citt5l›

,., ‘ ‘ V ſii hl-:tto Giudice de Sani) con applauſo vniuerſale _1 Anno

I 648. adi 1 8. Giugno, e parimente eonfirmato Annoſe

~ guente adi i 9. Giugno i649. Trouando nel ſuo introito la

Citta in grande ſcompiglio; Si portò più volte dal Legato

per rimediare all' inconuenienti, che ineuitabilmentc ſareb

bero ſucceſii,ſc non foſſezstaro Yestrenia vigilanza; Zelo del

Nigrellí. . . . . . . . .

v o I o e

. . . Venne in questo tempo dichiarato Legato di Ferrara lì Emincntiſſuſno

Cardinale Odeſcaichi, che dal Papa fù con ogni ſolccitudine , e premura ſpedito

à tal Legatione; ondcſapendo il Nigrelli le Ottime parti di vn Prencipe tanto _be

nigno, leſpedi incontro Ambaſciatori Caualieri dc primi della Patria , che l' ac

compagnarono ſino alla Chieſa di S. Giorgio , di douefîileuaro dal Nigrelli, e da

tutta la Nobiltà , e Popolo,quale con voci, che giungeuano ſino :il Cielo narra

uano confuſamentele ſue (pur troppo) . . . miſerie, che però non potè il

nuouo Legato Odeſcalchi contenere le lacriniqanzi cadendoli queste numeroſe

da gli occhi attestarono alla Città di Ferrarala Pietà del niioiio Prencipe , quale

trouando la Citta ridottaà gli estremi, moſiſiozì Pietà di 'tante perſone, che nel

fallimento del Monte, 8c altro, Sec. S' erano dalla neceſſità ridotte à mendicare,

ſouenne loro co’ propri denari ; Per il c

te tempo ſcritto ſopra i muri delle Chieſe co 'l titolo di Padre de Poueri . -Veden

do poiilNigrelli acquietato il Popolo, ſſ

to molte coſe tutte in beneficio del Publi

e Stato di Fermento, ed ogni ſorte di Biad

li , e gran lauori si ne gliArgini del Po, e

co, fräilc qualifuil proucdcre la Città,

e, Fece fare diuerſi cauamenti, e ſco

delReno, come di altri Fiumi. Fece

In

hcilNome diOdeſcalchi veniua di not- -

procurò con detto Eminentiffimo Legañ i

.az

  

 



 

CYZJOÌNUIÎÒO 67524;, 'Eat-Irma 723-_ o
ìlsnttre eípurgaíe-dímrſi Condotti del-la Cittá z :dheìrendeuauol' 'Aria,poco ſaIuS.

bce , facendo 111 gran-parte lastrieare ~di nuouo lañmedema Citcà-,LPonti della qua- -.

le , e del Distretto eſſendo poco ſieurí , feceristaurare, comandando che le Stra

dc defle Ville reſe in alcuni luoghî impratricabili 'per la quantità dc Carri, c Car

tozze , foſſero ridottcínäbuóma' foñrm' Auuantaggiò añóhc înoîto le coſe del

lffublieo , metreífdofínoíte coſcÌirſíì-euro, onde termìiaando-gloríoſamcntc la..

iua Carica, laſciò per ſemprt-gLorioſqi-l ſwo- nome. Hebbe aſſociato al ſuo G03
uerno li ſeguenti Sauíj , ò * ` ~- - ſi

1648 Magistrati.. ſi

ſiÌÌ Sig- Dottor Franoeflo Gauaſini zfſh, - Il Sig; Dáttor Eróale Ptſigafltí

Il Sig. Calcutta Recoalcbi gf* '.- ,Ilzsígy ;Doxtoìfiioanni Ciauarnella

Il Sig. Girolamo dalla .M7114 ; Il Sig. Frahcqſho Cantughí
Il Sig. Girolamo Sanmſitali _ Il Sig. Arnflste Lardi _

Il Sig. Gíaanmſi 'Tolomezſi ‘ _ Il Sig. ;Affonſh Perondoli g'

Il Sig. Gio. Battista Rzſſzìámlí ’ ’ l Il Sig. GibLBz-:ttlſijflzſiluperlfí

zzsigflzonzgioflrflìenflzî ñ a -. 1 llhîigiìflpſiololſnardi . _

.:ſi .. ñ _K , ‘_ ſi Aſllst] o_

Il Mag. Franreſrozflzoní 7;_ ~'__ ſi ſi xíſffi_ffillg.ìlſiflalffio Buzz/i ſi

_Î-'Aſagäfroolelîffl __ ñ_ ~ñ 'cz L* *ñſi-ſin '-11 MÉMÈIÌÎFÙBÎWUÙÌÌÎ

P.~- _., ,ha “z
  

ſi 's

;ſi , .. "zGiſirolañìò '-Nou~áÌa›' 'Conte ,. ,o ,

. T' Vggcçtoſingdm, j] quajc Per .lç ſgc-imParcggíabil-j matrice-em_

ſi defirczze, fù dal-Gran Conſeglío d giorno delh 2 o. G_1ug_nO l 5 5 0- ñ_

, con applauſo:indìeibileCreàtoz .lai .ſeconda volta {Sxudlcc df Sa**
ſiſi ,_ _, ñ-uiſjper eſſevqſifomma-mente arggradrtAöçapplaudlt° da °gnñ VW"

ì il gouerno che fece. F_ axfno 154;”. ande {LPOPQÌO FW “P9P” _A177

ñ `. [cgrezze , e Feste . Pxghato, che hebbe ll poîîçſſo della Carl!?

ſi quella maneogíò conforme la pubhca aſpctfatlonca Pl'°‘²"1'²’-rl °

ublico,c ricſiſiuſando d' innouzre abbufi: Fù ſempre dxffenſorc,

R e Protetñ

~  



 

…~…-Ì-"J.

 

i 32;; ñz> ETÎGAPJÌCEEGÎÎVDÌGTÌ Marantz?” u.

e Pfótcttotcdcpäflcîifflcr ilclieíle i-iníèiñterìmînarehoriìſhinmaſhodeilſuoGomäfn

no; 'Hebbeaſſociztxo aliììioiRegimeixigo glìinfraſcriſitci Sauij,.ò:

.z. z : `. i :ad
' * ſiìſſ' ---..---~ ..-.4 ;fi 1-- ‘.

~î L

*Ìli ì* *i* i: ;1J_.'…'Î;..-_: ſljſfjjtſ' . " z _z ‘›

L’Stſi.gi'>Dáttor MtDZzÎLrt-*cíolín p,- Ì. i-'ſlSíg-;Bánlozfluoîlíizr ‘ 71:0** ‘ L . , USP-c!

ÙSiffiſ-Dîìſí-'WJWIWÌÈÎÙ (taluni' “ -'^ ' Ilsíggùfldaùico Bei-tavoli - i , 1-'1

Il SigzGifl-oíama-Pflrtzî . … r .fzfijgxdlbcttpPegrfl "'15:. .en-z

IlSig.Gi-xBattgstaI/'enturím' i -ë -_ ;xvi-d ixus;
ll u-..LL-d

-ÎÎI Artiſti; i-.? - ..
lì'~‘~’ñ\~ñT-ſ~i`ſſ* ‘~‘~`-!L2ÎI1g;OtÌaqfá²Frdguèli4 'XXÎÒ-:AXKÙ cr-Ãfxiixsflìl *né :AX VK
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Girfllahfloñ-Roflçcçflp .Conte

Vesti perni ſuoi lffobílifſimi-apportamentí, e_ famoſiſſme

Lattioni,~fli~ _anch _egli Il' giorno delli 19. Giugno rósr.

Eîletto conſpmmo giubilo dal Gran' Conſeglio Giudice de

Sauij , laſeeondavolta ; l mà} egli ringratiando amoreuol

niente tutti" ’i`*Caua1ieti, c P0pold’del loro buono affet

tmſçuſoſſîvflgn poter accettare t Caricatper eſſereimpc.

dito da V" i19- Yrgflntsiîntétc, _ci Veda 1 il ſopracitata

Bondinarí, il qualefìanehe megnoria che in detto tempo

?<54- _ñ l'atto che Fülî .diſpenſa `cálelle ;Llkërecaríehgdi nuouo ſi con

uocò il gran Conſeglio, la ſeraìdellfz r._"detto,ne'l qua- e fîi propìîstdcompatendo il

ſudetto Caualíere di! nòn potereèſerçitarqláìcarjdz~z~ſc~fi-doggſſe, azur-tirava?

, Îeder 'tua-l,- *F2,

u!

  

feilìſeçondo, chéhaueſſe liauuto maggiorínunrerdàſſdi Voti; doffíîſſſſî … , , Q l_ _ ,

Caricaò pufveniregà nuouabalutatronefl qucikmhedoppo ilsgîſcìonte Rqflflfkflz _z `
ti óhguelſe hauuto maggior numerordi votizqnelclpdoueſſe eſſer.;Lego ..Qiudíggfldçs-À. il;

Sauíjfliel qual-liiogoucçſſeil ſegiìentestrozzifl p… . ._-, -
cîiſſ i-ó" ſin "-73 l. .. i i i **ſſ _ñ-Iq ’T
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Ippol ito Strozzi Conte
  

Aualiere, ilquale accompagno ſemprealla Nobiltà dp

Natali, la Virtù, &il merito. Questi per le ſue ottime

attioni Fu in vece del Roſſetti Eletto il predetto giorno del

li z r.Giugno r 6 5 i. Giudice de Sauij . Accettata la Cañ

rica, eſatte le ſolite ſuntioni,che riuſcirono ben degne di

memoria,ſi poſe con ogni applicatioue alle coſe del Pu

. innouare veruna coſa,che poteſſe eſſere in pregiuditio del

, _ ñ "Ì “* la Città . Mantenne in ottimo stato gl' inter-elli della Pu

  

confirmato nella Carica l' Anno ſeguente r 652 . adi 17. Giugno . Riccuè in Fer

rara per Legato l' Eminentiſiimo Signor Cardinale Alderano Cybò, con pompa

non ordinaria, Prencipe di tanta fama,e merito, quale fece in eſſa Città que!

Gouerno cosi ſingolare , c ſegnalato , che laſciò ilſuo nome inciſo à Caratteri

d’ Amore nel più profondo del Cuore d' ogni Cittadino ._ Con questo gran Pren-j

cipe conſultoíſi più volte lo Strozzi rappreſentandoli 1 biſogni del Publico; onde

furono fatti molti Diuioti, quali fi vedono alle Stampe in ſomma vtilità del me-w

demo . Hebbc aſſocciato al ſuo Gouerno l’ lnfraſcritti Sauíj , ò`

165i. Magistrati. 1652._

IISig. Dottor Díonigio Sottdcllari Il Sig. Dottor Ceſare Pogliani
ll Sig. Dottor Girolamo Braſaula ~ ll Slſig- Paula M7110

Il Sig. Dottor Gratio Contri Il Sig. Canal. Franceſco Rouioli

ſlszſigFr-anrefio Libiolí ]Il Sig. Giulio Pen-ai

I1 Sig_ Franceſco Cremoni l [l Sig. Seraffino Libanori

I] síg. Franceſco Fini l ll .Figline-a Vendc-ghiní _

l] 31g_ Azóſſkndm gqnarîoni - ll Sig. Raimondo Random

Artisti. ' , Artisti

z, mg_ @animo Moflhflmſ -Il Mag. Rinaldo Bacffi

llMag.FellppoZeni lllllſagDomlcífilîal/?CCÌZÈ

x

 

blico, le quali riduſſe ad’ ottima perfcttione, nc volle mai '

blica rouigione, 8c aiutò ſommamente i Poueri, per le quali coſe ſù meritamente
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Ercole Trotti Marcheſe.
  

’ V' con gran numero di voti creato Giudicede Sauij l' ani

3' no 165 3. con giubilovniuerſale di' tutta la Città i' Poſeſíſi - ſubito all' _applicatione del ben Publicoì, riducendo' molte

' coſe :ì perfettione, l’ſivna delle quali fù lo Scauaìmento del ‘

    

‘ i Pò di Volano, dcttovolgarmcnrcílPoatcllo, affatto in»
` ieri-ito dalle' Rſiotte' delReno, in forma' tale, che la Na..

uigatiſiorie di Bologna era del tutto perduta 5 onde cauan

done vna parte' relein lñuon' fiatonon ſolo-la Nauigatio
ñ, ,, ' _ " " ncìdi Bologna, màarſche quelle di Volano, e Primaro, 'l

che portò* poi pei-molti anni vtili grandi à Ferrara .i Applicò* ancheà fareſcauaro

molti Scoli,›che'perfetrionati'apportarono- alttetanto vtile , quanto prima apc

portauano nocumento .` Eſſendoìglicofſi dell' ‘Acque‘ molto lontani,- e' ſcom

modi allaConciei-a delle' Pelli' ,~ per eſſere qilesta con ſpeſe grandi del Publico stai-

.ta ritirata dentrola Città, à cagione delle Rotte de' Fiumi, operò , & inucstigò

tanto' il Trotti' con la ſua. ſingolatPrudenza, che' fece eſcìauareì dietro :ì detta..

Coneiera vn' gran Vaſo ouato-profondi-Timo, _al quale ſopra gran quantità di Tra

ui di Rouere', 8c' Agucìchie fece piantare i fondamenti, e tiratoì alquanto alto

con la phtèa, che fu ottimamente pcrfettionata, ſopra la quale fùììalzato vn‘ pia

  

fi vn gran vziſo-ourñltov con due Chiauiche, l" vna' delle

Doccileì, che _dà ,l’ acqua sì alle Foſiſie della Città, _

chele, comealla medema Conciera;e _l'altra lena l'acqua dal medemo* Vaſo', come .

richiedeìíl biſogno .- Sopra questa nobiliſſima Fabrica, cheìrende tanto vtile alla ‘ ` K

P.ittia`,ſi legge in vna gran Lapidedí Marmo inciſo tutto l' operato dal Trotti conì

PAi-meì dell' Emincntiíſimo Cybo,Le‘gato di Ferrara,del Trotti e ſuoi Sauij .› Conca ‘

ſçendopoí' ilTrotti quanto penuríaſſe il Piiblico di Moneta d" Argento, e ſenten

do _infinite querele', e dogſiarize de' Mercanti', e' de Poueri, eonferi tal biſogno c`on‘

l' Eminentifiìmo Legato, quale aderendo al prouedimento, ſiſi deterìminò di' aprite

nuouamente la Zecca in Ferrara, oue' doppo' publicati diuerfiſi Bandi', 8c ordini , ííPlſiìlnſiclplò à- battere quantità di' Moneta Papale d'Argento” di Rame a] peſo; bon

- ' - ñ fa} Gſſ

Fortezza, e Castel S.- Mi



 

ó 0K(TNOìLOYG-'lzf, ET rmoaIA' 53;».

tà, e lega di-Roma', cioè Testoni; Paoli, mezzi Paolnequartidi Paoſhöcaſtre mol

“ nete di Rame; 8c acciò dette monete'restaſſeroin-Ferrara per ilmanteniinento del
traffico', f`u valutaìtosil-Testone Bolognini 34.- ecosià proportíone gli Paoli, e

quarti, 8m. per la-qual-riſolutione restò-moltoſolleuata la Città .… Sarei troppoñ

diſuſo ſe voleſſi narrare ad vna per vna-tutte leattioni eroiche del Trotti 5. onde:

bastandomi il dire, clic terminò glorioſamente la ſua carica, mi riſerbo frfarnepiù:

distinta mentione nel-mio TeatroGènc-alògíco, giunto, che ſarò a trattare della;

Nobiliſſima, 8c Antichiſſima-Famíglia Trotti … Hebbe aſſociato* als ſuo- Gouerno

li ſeguenti Sauij, ò~ _

Magistrato .
ÎlÌStſig. Dottor Gala-otto Recmlthi Il Sig. France-fia* Galuaniſi

Il Sig. Dottor Carla Castelli'- Rontagalliñ . (Il Sig. Antonio Beccari_
zgsig; Dottor Giacomo Emillíani l lſSig. Giautflmiffittſioli*

_Itszgfl-azxor AlmericoPàſſhre-llíj |

ArtIsti ..

.TI Mag. Franceſco AKÎMÌ

IlMag.. Gio. Pietro Cuſano!”

  

li attioni, ſu eletto Giudice de Sauij l’ Anno- 1654.. adi

‘ 1 &Giugno;con-Publica ſodisſattione.. Leuò molti abu-ñ

r ſi inſenſibilmcnte introdotti, quali portauano- gran* dan*

' noalla' Città'. Conſiderando quanta deſormitffa portaſſe

.ó ` r0 alle due PiazzeR-íegia', e Magna”.- moltitudine' de Ca-ñ

, .- fl': panottiintrodotti in dettePiazzez C011 Pfflffia "P" f?”

~ _ ' " della bellezza', e vastità loro-, ma anche con iſcapito

Botteghe,- _e Magazini-riguardeuoli, che percio restauanotiantíſlìtñ ,

I
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‘ - ll Sig. Dottor Gio: Alfonſo Squarzoni

‘ Il Sig. Dottor Gio; Girolamo Amadori

IlM1g. AleſſI-zndro Algarottí'

Il Mag. Stcffamo Containí ñ'
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rate ;e vedendo anche , che all' Eminentiffimo Cybo pur nato in Ferrara, diſpiaî

ceua in estremo vna tanta deformità, publicati diuerſi Editti, fece il Calcagnini

íſigombrare dette Piazze, e leuare Caſelli, facendole di nuouo lastricare , ponen

do ueëla Piazza Magna le ſue liste, come anticamente costumauafi per il libero

paſſeggio , il che rendeua ſomma magnificenza . Doppo così Nobile operatione,

non parendo conueneuole, che ſotto il Palazzo steſſo del Prencipe staffe la Peſca—

ria, quale anticamente era diſperſa in varij luoghi dellaCittà, 8c allora era tutta

.vinta in tal luogo, il che rendeua fetore non ordinario; determinò aſſieme con il

Legato di fare vna Piazza noua nel luogo,oue al tempo de Sereniffimi Estenſi era
no l Giardini Ducali , qual Piazza fù fatta tutta laſistricare intieramente, 8c in eſſa

con bell' ordine furono per comando del Calcagnini aggiustati gli Capanottidelñ

la Pelearia, 8c altri 5 ponendo-quelli'dePeſcatori vicini al Canale Panfllio, acciò

hauellero maggiore commodita di acque à ſine di tenere, e mantenere viuo il Pe

ſce, qual Piazza fa poi chiamata Piazza Cybò, oue ſopra la via della Roſa fù fatto .

vn bel Portone con l' inſcrittione in marmo , 8c Arme dell' Emineutiffimo Lega. .ñ

to . Sopra questa Piazza cominciò à farſi il Mercato ogni mattina, come fi fa pre-v

ſentemente 'nella Piazza Magna,ilche durò ſin che fix terminata la Legatione dell'

Eninentiffizno Cybo , nel qual tempo il Calcagnino fece fare vn commodo Por

to nel iopradetto Canale Panfiiio, come difuſamente deſcriſii nel .s'è-condo Tomo

del mio Teatro Genealogico alla Famiglia Calcagnini, trattando di questo Fran

ceſeo . West]. Piazza è di poi stata distrutta dall’ inuidiofi, e poco amoreuoli,e ſi

ſono di nuouo introdotti gli Capannotti nella Piazza Magna,che perciò perde…

tutta la ſua bellezza , Riceuè questo Caualiere in Ferrara l' Eminentiſsimo Car- `

dinale_ Spada per Legato ,' 8c egli fù confirmato nella ſua Carica di Giudice de Sa

uij 1' Anno i 65 5._ adi 1 7. Giugno, nel qual tempo hebbe continue applicati oni.

Ottenne dal Papa doppo molte ſuppliche gratia accompagnata con Breue in data

delli x4. Luglio 1 6 5 5' . di poter fare vn-Mercato eſente di Animali di tuttc le ſor

ti ogm Lunedi, quale è poi stato, 8c è di grand' vtile-alla Città,& à tutto lo Stato.

Riceuè in Ferrara con pompa ineſplìcabile la Maestà della Regina Cristina di Sue.

tia , quale con eſſempio rarohauendo rinunciato iſuoi Regni, paſſaua à Roma_.

per abbracciare la Cattolica Fede ; ondeil_ Dottore Festini con penna erudita de

ſcriſſe, e diede ?dle Stampe l'incontro pompoſo fact-oli dalla Città di Ferrara . Al

la fine terminò la ſua Carica con diſpiacimento vniuerſale . Hebbc afibciato 3;]

_ſuo Gouerno nelli_ ſopra. accenati Anni, li ſeguenti Sauij , -ò ‘

16ML Magistrati. 1'655:

Il Sig. Dottor Vicerflo Coſhabili
l Il Sig, France-fia Libioli ſi

Il SiçDottor Ago/lino ,Aero-i [I Sig. Paolo Carli v

Il Sig. Franceſco Roiti ’ l [I Sig. Gio: Battista Aut-mi

Il Sig. Gioamti Tolomei ‘ [l Sig. Gio: Batttſia Superbi ſ- ' ‘ `-' , ‘
Il Sig. Aznstlſſno Aricnti › Il Sig. Paola lſngrdi .

[l stſig- .Aleſſandro Bertoldi Il Sig. Carlo Marzaioli

Artisti . l_ Artisti..

i l ll Mag. Rinaldo Buqffi

l ll Mag. Mafie@ Luppi

,A3 i

l

. i

l

ScÌpÌÒJ i



’ Il Sig. Dottor Mcola Lecoíolí

cn ONOLOGIA, ET :Sg-cazz azz} -…

  

Scipione Bonacoſſa Conte

?oſi vnito con gl' altri Nobili. del Gran Conſeglio ſopra la

'olita Sala della ſua Reflìdenza il giorno delli r 9. Giugno

i65 6. fù da medcmi con gran numero di voti Eletto Giu

dice de Sauíj . La quale elettione riuſcì di gran Giubilo :ì

tutta la Città, Sec. Accettato. la Carica, c facce 1c ſoli..

, g' v te funtioni , che riuſcirono molto riguardeuoli ; ſi poſe

A ì ~ con gran premura, e decoro à procurare* gli vantagi del

- . ñ d Publica, riducendolià- quella perfettione, come ſi vede

apertamente da diuerſi Edittí, Ordini, 8c _Constitutioni di ſuo ordine dati alle.»

Stampe; e per eſſere partialiſiìmo verſo li Pouei-i, fi acquistò fama grande apprefl

ſ0 tutti i buoni .- In questo ſuo Gouerno hebbe per ſuoi Sauíj, ò

Magistrato .

l l! Sig. DattorDíonffia-Srudellarì

Il Sig. Dottor Gio: Cìauarmllfl | [l Sig. Girolamo Porti

ll Sig. Dottor Paolo Bartoli ll] Sig. Franceſi-o Fímî

_Il Sig. Dottor Affoflſo Braſaüld

Artisti .

i. I] Mag. Filippo Zam'

*Il Mag. Carlo Gracini
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Aualíerc di ſingolare aſpetto, :prudenza . Questitrouan-Î
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_

Ottauio Estenſe Mosti Conte
_ .f , V' lì Anno x557'. creato_ la Terza volta Giudice de Sauij .`  

WT Ponti così della. Citta, come del Diſtretto, facendo anche,
,t ſi * lastricare in molti luoghi la, Citta. Pnocurò l' cſìtatçionc -

, _ _ .z '7- de Montidisanitàdi Terza Ercttíonc- gonne .ſ1 Ycdc dall'

Èditro publicato ſotto li 5. Decembre 1 6 5 8.- Riccuè in Ferrata per Legato l' Emi-ñ_

nentiſſio Cardinaleimpcriali Prencipe di bontà ſingolare, e che nel Gouerno ,di

detta Città, non ſu inferiore ad alcun' altro_ .- In queſto. tclnpofu proposto, al Papa, `

_che eta allora Alestantlro VII. che ſarebbe stato henc vguagliare la MOUSE-a di

,Ferrara con l' altra dello Stato Ecclcfiastico, onde il detto Pontefice .stìfflîèfldíì .ſar

coſa grata alla Cittàyſlè fece cqnſapeuole il Mosti per ſentirne il ſuo parere, ;St egli

non riflettendo al gran danno , che da tale vguagliçinza ſarebbe ſucceſſo, e che

tale diſuguaglianza era stata introdotta, da Scrcniſſimilìstenſi per mantenere il de

naro in Ferrara , e Stato , efare che non andaſſe fuori ſe non con ſommo diſca

pito .- . .\.- . . . .~ .~ . . . . . . reſcriſſeah_

Papa ànome del: Publico, chela Città era contentiíſima, e pmncíffima ad obîbeáíz "4

te :ì quanto addimandaua Sua Santità; perciò ſottoli 1 a. Luglio, 1 6 5 9. fa .pu-.- .i

blicato vn' Editto con il valore delle_ Monete, cioè Roma, Spagna, Veilctial, (fie- .

~noua, MiIano,-Vrbino,'&c. Potendoſi peròfar di meno di nominare: dîttçMoñ t

netc, stante che ſubito fatto ilſBando, come che foſſero anch' 'eſſe bandite , fu

rono da particolari portate fuori di Stato., restando la Città ſinunta di denaro,

8t eſſendoſi in vece delle Monete d' Oro , & Argento introdotte le Monete di

Rame .~ Per questa vguaglianza di Monete fîi fatto il conto dagl’ intendenti d*

Aritmetica , _öc in ſpecie dal Signor Ortenſio_ Castagnini , e dal Signor lvlarclfltſe _

Alfonſo Roſſetti,- quale in vn ſuo domestico , e virtuoſo ritiramento, mostrò à

diuerſì che dalla Publicatione di questo Bando ,› la Città, e Stato restò danniſi

cata ſopra à trè Millioni , qual conto stimaſi ſia con l' altre memorie di detto Ca

ualie

'a , ` ì* g Fece questi fare molti cauamenti, 8c altri Lauorieri alli

z P , -’_ ' , Argini si del Pò, come del Reno àfine dibene afficurarli.

. ` - ’ ñ ` Qrdinò che foſſcriíìſaurate molte Chiauichcdc qual; erano….

_na p ~‘ f. .i imperfetta, facentíolifate i ſuoi dcçliui, acçiòportaſſero..

-Ùy/ſſ '\

  

?acque fuori deTc-rfdní calda-ari, ristaffltando anche molti_ î ‘
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_Flfflmì ~. HOW'? aſſoicíatotal ſuo Goiierno li rieëxienîisaiii?? (aprono la Cum gm!

'i 1557- ſſMagistrati. 1658.

7' 358-DWW Ott-atrio Mſigrtſifizlí 1t Sig. Dottor Claudio Ben-Kant;

-Zîîítolr ëranfeſcèo Bordin: ' i, Il S15. Dottor Giofl-ffo Magnani ſi

115i@ E lrFratto _ ontrt _ vl Il Sig. Alfonſo Peronzlolt_

` Il Sign-Azzo e odori” Duran” [l Sig. Enea l/'endegbtnt

~_ Imi-Z* 1 "fa Pen-ta 115-5. A-_zxonxazzemzrf

118.3* 8mm” M371* _ . Il Sig. Gfouamzt Gnolt

-_' 'Z- 37”!” 3074066F!! l Il Sig. Gioſcffo Mqſhollarí

Artisti. i Artisti .

llMag. Flaminio Cóffiflluetzfi - Il Mag_ Giacinto Raffa”;

BKIî-Îz-Qaría Btanrlztafl, 1| 11 Mag. Giacomo gag/ing J
` N" l

l

r

  

.- ,,..….,

Girolamo Noiiara Conte; 7

Vesti ſù Eletto la Terza volta Giudice de' Sauij l' Anno

‘ r 6 5 9. adi 1 9. GiugnoflGouernòcon grande auuantaggio
del Publico , come ſi vedìe da diuerfi Ordini, e Decreti da

lui fatti, pul-,licare,& imp-articolare quello ſotto gli 7.Lu—

glio Anno ſudetto ſopra il Monte de Poueri , qual Decre

to, con molti altri, che per breuità tralaſcio , fù di gran

ſollieuo à medemi Poueri . Aqueſte, e tant' altre applícañ

tionivi ſoggíunſe quella del ſpauenteuole Incendio, che

ſegui la notte delli 3 . Gennaro 1 660. del Sabbato alle hor

a , nel famoſo Teatro delle Comedie', 8c Opere Muſicali

fatto con tante ſpeſe fabricare da Sereniſiìmiñ Estenſi à richiesta di far riſplendere

le attioni Caualereſche &c. il quale paſsò poi in Corte vecchia (habitatione an

tica de ſudetti Sereniſiìmí] da vna parte, e dall' altra nelle Caſe, e Botteghe poste

ſopra la via che guida alla Chieſa di S. Domenico , con tanta furia, che non fù
- ñ ì ì ‘ poffibile
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poſſibile abenche vi fo.ſe _lìaſſistenza dell' líninentiffimo Legato, Vicelegatojé

~ medemo Giudice {le Sauij, e molti Nobili che comandauano à. gran quantità
ſi dbppcml ilpoterlo fermare, ſe non nelli angoli done fù fatto tagliare dal No

uara,e Signori Marcheſi Roſſetti, *che a tal funtione aſſisterono giorno, e notte, v
con non ordinaria premura . ſi i

_Eſſendo statorapprelentato da ſuoi Anteceſſori alla Santità di Aleſſandro VII. gli

grandiflini dcoiti , che haueua la Città di Ferrara , sì per le Guerre, come per l

le molte, e conſiderabili Rotte dc Fiumi .* deſideroſo il _Pontefice di giouare alla -

Città , volle 'ſotto il Gouerno del Nouara ,fi vguagliaſſero le partite de Libri in

Roma, in Forma, che rcstaſſe lañCittà da tal debito aſſoluta, e non parendoli giu

sto , che nelli _ſoſpetti di Guerra ſolo la Citta di Ferrara ſuggiacefle ad' intulera- -

bili ſpeſe 3 Ordinò alle Prouinçie dello Stato Ecclcſiastico, che contribniſecro pro

rata alle ſpeſe , dìvtenſili alla meclema Città,c0n Scudi 500. l’anno,come appare

dal Ciiitografo di Sua Santità . Onde il Publieo le fece poi erigere vna Statua

di Bronzo nella Piazza Regia, ſcoperta anche da tutta la Piazza Magna, [cosi

chiamata da Nostri: Antichi Scrittori] con Inſcrittione indicante in Compen

z _dio le gratie di tal Pontefice . Hebbe aſſociato al ſuo Gouerno li ſegucnti__Sa,uij,ò

Magistrato .
Il Sig. Dottor Carlo Czz/lelli Ronfl-flgqfliſi ,l Il Sig. Giacinto Bernardi

Il Sig. Dottor Almería-o PflflÌzrcllí Il Sig. Ippolito Rangom'
Il Sig. Serafino Lilmnori ſi . Il Sig. Laren@ Barbieri

IlSig. Gíouanm' Tolomei 'gl

Artisti .

Il Mag. Aleſſandro Algarafii

Il Mag. Dome-nicola': Vecchi
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Franceſco ?Tàſſoni Marcheſe,
- ,, _ g Aualiere de più stimati dallaſi Patria, del quale mi riſerbo

’ ì à parlarë distintamente nel mio Teatro Genealogico, quanñ

.i do mi caderà in acconcioil trattare della Nobzliffima Fa

…ÎV miglia Taſſoni . Bfistami per hora il dire, cheeſſendo crea

` to Giudice de Sauij l* Anno 1660. adi 27. Giugno, e poi

  

g _ to sìdalla maggior parte de Nobili, come de Cittadini , e

. ñ z. " 7' Popolo à tutte le funtioni, le quali riuſcirono molto deco

 

confirmato in detta. Carica l' anno ſeguente 1 661 . adi 26. >

Giugno fù con ſommo decoro accompagnato , &affistió ^

roſe; ne quali tempi cercò il ſudetto Signore di perfettionare tutto ciò, che da. i

ſuoi Anteceſſori era stato stabilito, frà le quali coſefù ilfare con ogni prestezza... "

terminare la famoſa Statua di Aleſſandro VII. Sommo Pontefice fatta principia

re , e indotta à buon termine dal ſuo Anteceſſore; e perfettionata che Fu, e po

sta à ſuo luogo ne fece fare vn modello d'Argento daValente Artefice, quale man»

dò al det. Sommo Pontefice, che lo riceuè con ſegni d’ agradimeiëto, e stima non

ordinaria . In questi tempi riceuè in Ferrara con gran pompa 1’ Emincntiffimo Si.,

gnor Cardinale Franſonc per Legato, quale in quattro Anni, che durò la ſua Le

gationc non hebbe altro fine,che di giouare così al Publico, come :il priuato, coñ*

me apertamente fi vede anche ſenſibilmente dal Castello S. Michele da lui ab

bellito . Fece il Taſſoni lauorareindeffeſſamentc attorno a gli Argini de Fiumi

per aſiìcurare perfettamente lo Stato non istacandofi mai di far publiearc Editti,8c

Ordini, acciò le coſe del Publico caminaſſero giustamente ; Onde il ſuo Gouerno

ſarà ſempre eterno nella memoria di tutti ‘i buoni . Hebbe nel ſuo Reggimento 11

ſeguenti Sauij , ò
1660. Magistrati. i 1661.

ll Síig. Dottor Giacomo Franceſco Auolia j ll Sig. Dottor Ottauío Nigriſhli g -

S 2. _ll Sig.
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Il Sig. Dottor Franceſco Gzuoſini Gap-ili l [l Sig. Dottor Gratio _Clontri

Il Sig. Dottor Bernardino Farinelli g Il Sig. Franceſi-o Lzbioli _

Il Sig. Dottor Carlo Cnunllini p l ll .Sig. Bernardino Sehiotti _

Il Sig. Domenico Pogiffizm 1l Sig. Gio. Bottistaſuperbi

I1 Sig. Agstino Arienti" l Il Sig. GìioiBattgſla Attenti

Il Sig. Propertio Oltrnmari' [l 31g- G10]fffo Butffi

Artisti. l Artisti.

ſl Mzg.Gio. Martino Donati l ll Mag. Felippo Zeni

[1 ghz, Erffimfio Mdffiri l Il Mag. Flaminia Castelzieiri'

  

D. Carlo Varani di Camerino

ñ”\ Erſonaggío stimatiſiìmo, e degno germoglio degl' Antichi
  

li I 9.

ſopra la Èaladella ſua Reſidenza doppo moi-ce Balutationi

fu da medemi col maggior numero de voti creato Giudice

de Sauij,qual elettione fù accompa gnata da Giubilo di tut

ta la Città , che ne mostrò ſegni manifesti ne' fuochi, appa..

tati , e feste fatte per talcauſa . Fù accompagnato al ſuo

… fl i Palazzo da gran parte dellañNobiltà, e Popolo, che trono

ni Corte bandita, con altre coſe ſingolari, e non più praticate in tali tempi, e coñ

fi ſu fatto anche il giorno che preſe il Poſſeſſo . Doppo il quale fece ſubito publi-ó.
care molti Edittìi , 8c Ordini, per il ben Publico riducendo ben' presto le coſe della

Città ad vn' stato perfetto . Mà mentre il ſesto Meſe della ſua Carica staua attenó

dendo da Roma alcune gratie dal Pontefice, che ſe foſſero arriuate à tempo ſareb

bero state di gíouamcnto grandiffimo alla Città , ſu aſſalito damale, che in pochi

giorni lo leuò di Vita con dolore estremo di tutta la Città . Di questa morte fù

veramente diſcorſo , perche ſe bene da molti fù aflerito eſſerne stata la cagionL-f

vna febre maligna, non vi mancò però , chi fermamente ſi perſuadeſſe eſſer stata ì

originata da altro , per troncarli eſſieme con la vita la vastità de' ſuoi diſſcgni,

quali tutti rendeuano al publico Bene ſenza alcuna mira all' intereſſe de' Priuati .
Palſisò dunque da questa vita li 31 . Decembre 1 662 . con dolore così ſenſibile di

tuttoii POPOlAChC pareua adogni vno foſſe morto il Padre,ò il Fratello,ò la 'Mo

. gli:

i *"7 T VarsiièPuchi di Camerino, Vesti trouandofi la ſera del-L "*

- . 'ugno 1662. vnito con li Nobilne gran Conſeglio ‘
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glie tanto era. la copia. delle lacrime, che. fi vedeua, 8c igemiti, e íingulti, che da

per tutto s’ vdiuano- ., Fu accompagnato alla ſepoltura non. con l' onore douuto

ad vn.’ ſemplice Caualiere, benche grande, edi ſangue Ducale, mà con pompa...

Reale, polciache imbalſamato il ſuo Cadaucre, ſu posto ſopra vn grandiſſimo Ca

tafalco erretto nella gran Sala del Magistrato ,_ apparata. tutta di Lutto, aſſieme

contutte le Stanze di ſua Reffidenza, entro vna Barra coperta di Veluto morello

pompoſamente ricamato d’ Oro, con il ſolitoManto morello, ò pauonazzo pro

prio de' Giudici de Sauij, attomiato da quantità di Torcie aſſistendoui gli RR.

PP. Capuccini, quali con aſſidua preci, e Serafico ardore ſupplicaunno eterni lu

mi di Beatitudineà quell' Anima 3 Il di lui Cadauerefrà pompe lugubri riceueua

gli estremi raggi delle mondane Grandezze . Giunta [a Sera ſu leuato da que]

luogo il Cadauere , 8c accompagnato alla Chieſa di Santa Maria di Vado, non ſo

lo-da. tutte le Arti, Religioni, Collegij, e Magistrato, hauendo cadauno vna gran

Torcia acceſa in mano; mà da-innumerabilePopolo, ſeguitandoil Cadauerc , 8c

le Carrozze, con lo Straſcinio,`in vna delle quali staua l' vrna delſinteriora .. Gli

Tamburi erano ſcordati, le Trombe aſſordite, in guiſa che ogni coſa attestaua il

dolore estremo della Città perla perdita divntantoCaualiere .. Io-non pretendo

hauer deſcritta, ma ſemplicemente abbozzata questa. gran Pompa Funerale , pe

roche questa fu totalmente deſcritta dal famoſo Dottore Almerico- Paſſarelli , e

data alle Stampe in Ferrara l' Anno 1 663 . nell' Eſſequic fatte :ì questo Canali::

re', e lì Opera fù dedicata all' Eminentiſſimo Cardinale GiacomoFranſone Lega# -

to di Ferrara . Hebbeaſſociato al ſuo Gouerno- gl' infraſcriti Sauij , ò

Magistrato.

[l Sig. Dottor Mauritio Calani Il Sig. Alfonſh Caſanoua

IlSig. Dottor Paolo Bone-Koala* ' [l Sig. Andrea Coflſumati

Il Sig. Dottor Gio. Bortoluzzi -- ll Sig.. [girano Merli

Artisti . '

ITMag. Matteo Lupi

Il Mag. Giacomo Sangcrmani

Il' S13. Orario Sarti'

  

' Ercole
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Ercole Trotti Marcheſe

Vcceſſ: in luogo de] ſopradetto Signore D. Carlo Vai-ani __

eſſendo elletto Giudice de Sauij il di 3 o-_Genaro 1 663 .mañ- ,

neggiò questo Caualiere con gran Prudenza, e Dcstrezza.

glì intereſſi del Publico , quali per alcuni accidenti ſi ri

trouauano in qualche ſconuolgimento ,- 8c ècerto che ſe ~. x

non foſſe stata la Prudenza estrema del Trotti, fi ſarebbe

‘ venuto à rotture, 6c inteſi ſcandali grandiſiìmi , onde H1 _

, _ _.1 confirmato nella Carica l' anno 1664.. il diaz. Giugno ;A

. ~ A @F ~ nel qual tempo fece perſcttionare li Granari detti_di S.Lo—

renzo , in modo che in Soſpetto di Guerra poteſſero ſeruire per Granari, 8c anche

per Quartieri de Soldati, à fine di non aggrauare tanto iCittadini, :ì quali c_on—

ucniua ben ſpeſſo partire dalle' proprie Caſe per dar alloggio à Soldati, quali m

breue tempo non vi laſciauano altro che le nude Muraglie tutte però rouinate ;
Onde veniuano poi disfatte dallìiìPadroni , reſtandocosì la pouera Città in gran

parte distrutta . Riceuè in Ferrara per Legato l' Eminentiffimo Cardinale Girolañ

mo Bonuiſi Prencipe, che ripieno di virtù ſegnalate ſeppe eternare il ſuo nome nel

l). memoria de Cittadini; e con questoLegato conſeriua ſommamente il Trotti

gl’ intereſſi Publici, con ſommavtilità, come appare da tanti Editti, Bandi, e Deñ

ereti, fatti, e Publicati per publica vtilità,e cosi terminò glorioſamente il ſuo G0

uerno laſciando le Stanze di ſu-a Rcffidenza tutte apparato di Damaſco Cremefi
no trinato d' Oro con le Scdiìe correſpondenti . Hebbe vnito al ſuo Gouerno

li ſeguenti Sauij , ò ~

I 66 3 . Magistrati. 1664. z

A

  

Îl Sig. Dottor Ippolito Vtlſ-lomíni Il Sig. Dottor Almeria-o Paſſarelltſſ

11 315g. Antonio dalle Monete l] Sig. Dottor Giofi-ffo Magnani .
Il Sig. G10. Franceſi-o Baldrati e 11 Sig. Gíouanni 'Tolomeo' f-ſſ

Il Sig. Franceſco Fini i Il Sig. Propertío Oltramari

11813. Carlo Paſi-tti ſſJ-ſi -, -..-…1lSíg. Gioia-anni Gnalí

ſl Sig. çap. Gjofippt Mazzolíní l 11 Sig. Giqfi-fpe Muſic-Hari

' ſi ` Il Sig.



Il Sig. Brutto Bnrrloeebj'

Îl Mag. Franeeſeo Lonflzttiſi

IlMag. Sab-stiano Croma

  

Il ;Sig Dottor Domenico Freguglia _g _

[lfiig. Dottor Dioniſio Seuzlellari _ Il :Aleſſandro Square-ani
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.g . *Il Sig. Giulio Porti] ‘ -_

A tristi . | Artisti ,

| ii Mag. Gio: Martino Donati

l ll M43- Domenico {le Vecchi

  

Vggetto di gran ſenno , e molto stimato dalla ſua Patria(

Qiesti trouandoſi la ſera delli 15-, Giugno 1 66 5 . .yfnstq

con gl' altri ,Nobili ſopra la Sala della ſolita Reſſì lenza del

gran Conſeglio,fu con gran numero di Voti eletto Giudi

ce de Sauij . Accejttata la Carica, e filtro le ſolite funtio

plicationealle coſe della Città, eStato ;ì quali procurò

,e ricuperar gran quantità di Terreno nella S.Mar’tina. Comandòflhefoſſcrorifac

t_i diuerſi Ponti della Citt:`1,e Distrettofaeendo accomodare molte Strade reſe to- ‘

.talmente impraricabili . Ordinò,_che fifaceſſero molti Lauori intorno alli Argini

.de Fiumi per aſſicurare lo Stato,li quali portandoſi ilCrilpi perſonalmente più vol_

--te furono perfettionati con gran prestczza, 8c vtile del Publico . Vole_ çhçìfoſſe in

.molti luoghi lastricata la Città, la quale ſi ritrouaua difforme z Fece porre con
_gran diligenza à ſuo luogo il Publico Archiuio della Cſiittà,il quale era_ starqlçua

to dal ſuo primiero posto in occaſione della venuta in Ferrara della gran Cattoliñ

ca Regina di Suetia; nel quale fece ripore molte coſe le quali non erano state

registrate nel medeſimo con gran ſcapito della steſſa Città_- Onde con queste, e

`tant’altre ſue nobiliſſim; oppcrationi acquistoffi nome eterno, Hebbc agregato

alla ſua degna Carica li ſeguenti Sauíj , ò

Magistrato.
ſi ' ll Sig. Gio: eAntonio Raſjzí

Il Sig.

 

ni,quali riuſcirono diìnolta stima, ſ1 poſe con grand' ap-ñ_

grandiſſimi vtili,frà quali vno de conſiderabili Eùzil Taglio '

Buonuiſi per tenere Yacque del Reno lontaneìdallaCittà, ,
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ſlSigEnc-z Vendegbini › [Il Sig. Franceſca Coat-zitti ſi

fl .fig- AÌIÌQÎZÎQ Bca-art: ,

- Aruſh …

Il Mag. Aleſſandro Algarom'

Il Mag. Giacomo Gal-Imi

:.1:*~:_-.ñ.

Fi
  

Roberto Montecatini Conte

Enigniſfimo Signore, il quale per li ſuoi Nobili apporta

menti , edestrezzeffiuin ogni tempo in gran credito ap

preſſo à ſuoi concittadini , per le quali coíe trouandoſi

ll giorno delli 1 7.Giugno 1 666. Congregato il gran Con

ſeglio per far ?Elettione del nuouo Giudice de Sauijgestò

il Montecatini per maggior numero di Voti Eletto nella..

Carica, il quale di bel primo ſi poſe con ogni efficacia à"

, ſgrauare il Popolo aggrauato da Datij, e Gabelle; onde

_ dandone parte al Pontefice operò con tal finezza, che fu

` rono leuate due Gabellc l’ vna delle quali fù quella di pagare 50. baioehi per Ca

  

ftellata di Vino, che ſi raccoglieua ſopra i proprij Beni; e l* altra fl: quella del Sa

le , che valendo prima dodici quattrini la Libra , lo riduſſe à cinque, il che ſù di

gran ristoro alla Pouertà . Leuò infiniti altri abuſi introdotti d' alcune perſone

che ſenza alcun riguardo della propria conſcienza, e del bene commune apporta

uano danni ſenſibili alla Patria ; W211i abuſi leuò il Montecatini inaſpettatamen

te,`e ſenza ſcandolo . Fece fare quel famoſo Taglio chiamato il Taglio Corſini ,

acciò le Ac ue del Panaro non danneggiaflero il Ferrareſe , come ſi vede dal di-ñ

ſegno fatto a Alberto Gnoli, che coníeruaſi oggidì nelle Stanze del Magistrato .

Affistè con gran vigilanza al far perfettionare l' altro chiamato Buonuiſi fatto

principiarçerídotto à buon termine dal ſuo Anteſſorc . Riceuè in Ferrara, con

gran decoro per Legato l' Emineſſtmo Cardinale Corſini, che fù di_ mente

retta , e giusto , . . '. . . . . . . . . . . Procurò l' Estrat

tione di 200. Luoghi diMonte Sanità Quarta Errettione, che fù poi fatta come ‘

fivede nell' Editto publicato ſotto li 2 2. Gennaro 1668. Procurò parimente per

` l'estin
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l' estíntione del medemo Monte Sanità Varta Erettione, c l' Ercttione d' vn'

altro, del quale ne haueua ottenuto il Breue ſotto li 20. Decembre 1667. qual

Monte fu poi Erretto in Ferrara , e chiamato pure di Sanità Qiinta Errettione di

Luoghi numero 4768. a Scudi 1 oo. per luogo con riſposta annua di Scudi quat

tro per cadauno; ciò ſu fatto ad effetto di eſtinguere altri tanti Luoghi di Monte

di Wai-ta Erettione,chefruttauano cinque per Cento . Con queste, e tanflaltre

Nobili operationi tendenti tutte al ben publico terminò gloriolàmente la ſup

Carica . Hebbe aſſocciato al ſuo Gouerno li ſeguenti Sauij d Ò

1667. M-agistrati . 166 3.
Il Sig. Dottor Claudio Bertuîzolz' - ` Il Sig. DottorſGratibrz Ctmmſi ſſ

Il Sig. Dottor Bernardi” Pertſinelli ' [1 Síg- P7471” W Li ſo”

Il dig. Antonio Bdjfüfülſ o ,i Il Sig. Franceſco Fini

Il .big. Pietro Peretti I Il Sig. Gio. Botti/la Szqyerbí

Îláíg-{oyoíítolîaflgani 'l lzsxjg-"Gtjvſvpp-Aüfflfí `

_ll Sig, Giuſeppe Signa _ i [l Sig. Giuſeppe Burſi _

g] .ſig. Mauri-lia szrachx x l Il Sig. Franctjìo Libano”

Atristi . l _ Artisti;

ſllMagfiiaPie-trozîlílafi ' ñ' HMagMzztteoI-uppi

g gio-z Gigdfìflttf/Za Napoli | Il Mag. Carlo orflm

/ .

/

 

 

. Iſinuolto Caualiere, il quale per le ſue ottime qualità; gg;

neroſemanierc fù la ſeconda volta il giorno delli r 9. Giu-J

gno 1668. dal gran Conſeglio con molto numero di Vo

- ti ' Eletto Giudice de Sauij, per 'la quale Elettione ſi tro

uò tutta la Città in ſomma allegrezza . Acccttata la Ca

rica , e preſone il poſſeſſo ſi poſe con ogni ap licatione à

biſogni della Patria, alla quale procurò m0 ti vantaggi

non staccandoſi mai di far publicare Editti,Ordini, Con

_ flitutioni, 8c altre coſe le quali riuſcirono di gran vantag;

gio à Cittadini . Procuròquclto Caualierc congran premura afar tener la

 

i.
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Città dall' immondizzie, ch; Però fece:eſpurgare dxuerfi Condotfi, ehe non.)

Poçcauafla l' acque ;ìſuoi Iuoghr, fueendo iattrrçaîrem gran gatte la Luca; .coman

dando eíprcfíàmeflìte à Giudici, eNorm _, d’Argm1._c.Ì_1_e con o; n› .orncuudm/e_ aflîñ,

steſſero _alli Lauorierí _delli Argjnj del Reno , l: quah nuícxronu pol dell?, quanta, e

forma, che oggidi ii vede, e .che mostrano dxuerzr Hand; da eno ;opta cxò fattrpuq

blicare ; 8c inuigílando al benPubhco , terrnznòpon gran decoro La ſua Carxca ..

Hebbc vnito al ſuo Gouernoü ſeguenti …Sam , ò

Magistrato. * ‘

  

11 Sig. Dottor .Ceſare Loſt' | Il Sig. Capitani” Giuſi-pp:IlSig, Dattor Giouanní Berici-azz!" ñ Il Sig. France/bo Bonetti

I1 SÌg. _Giulio Peretti l Il Sig. {gnattſio Mer/i

r ' '11 5x3. Max-mb Mgflfzſi u_ . . _ ſi. ì

;az ‘ _ Arrlſh. _` )

" _ . Il Mag. Franc-qſto Lanîom* . I

1 - Il A113. Giacomo Sangermaní
`

\
l

  

_ Aualiere fingolariflîmo così perla Nobiltà della ſua Anti#

` chifiîma Famíglíaflome per eſſere verſato in tutteleScien-ó

ze, e di Prudenza più che rara , Fu eletto Giudice de Sauij

l' Anno x669. e confirmato l' Anno 1670. con giu- .

bílo grande del Popolo, da] quale H1 accompagnato con

tanta pompa , e numero di Perſone , che reſe ſtupore,

emerauighaà più Vecchi della Città 5 Oltre i rinfreſchi 3

conſider-abili dati alla Nobiltà alſuo Palazzo, fece Corte
* _ñ ì . . Bandita, con tanta ſplendidezza, che dalla dcuolutione

dello Statoíìn' à que! tempo non vi era memoria dí tanta ſpeîa, e generoſità d’

.animo. Procurmdo uesto gran Caualiere il ben Publico, e dubítando haue

, ire qualche contrasto, pcdì Ambaſciatore a] Pontefice quale H: come vien detto, ;ñ

î; ~ jl_ Conte Ippolito Strozzi ,ſuo Parente , 6c Anteceſſorc al Gouerno, quale 0ttcn~

4

d _ Ippolito Èentíuoglio archcſc i '

x_

  

4;.:

  

A.

nc il

 



u c R ~o.zV0zo@flAî-,ìîìÉîîì-lffi-IWJÌ-Jîffie Îì:. 14} x
ſſnc il Brcue deſiderato ÈçíiífaÈçÎlrÌk-Uiîſpëhçlere quanto biſognàintäzäer forum-c .jaſ- E':

Nauigatione deifòfldi-Volano, quale fu poi ridotta à questa; petfçttione , che.; -
viene dciſſcrittaídàllaypapnaerudita dell' lllìxſtriſiìmo SignoEÃlBeltóìPènna . Ve

dendo quanto diſcapito tfr” àîlláìittä Ìiſſcrrara il permettere ,ſſlëiîeil Popoſſio arî- .

dalle aa impegna-rc -lelorb ſóílflmezalílî/íóhte deg1’ Ebrei con :Ligaen-oſa vſura-'ñſitîidosi- '

dici per Cento defiderolo di prouedere à tanto danno , ne diede raguaglio ;ì

Sua Santità, la quale gratioiàmengçfile Mlleíxer Breue d’Errigere vn nuouo

Monte di Pictà,àlèi per Cent ' 'effigfipidíçgëçäopella conformità, che fiveñ

de daì Capitoli, Constitutioni _' Sopra ciò publieati, c ſe

bene ſu detto da' maleuoli , c __ ‘ fatto vn Po 1enz’ acque,

&vn Monte ſenza dennari ' rgxqätí-Îjîíèflçjíéìílî/{gfitefltë andato giornalmente

  

creſcendo, efacendo nu rr" *.- o- idenäxîzſi-Chëaſcendeà vn Milione in cir

ca, iniollieuo grande della* ññ* :Mil chepoííì Mtb ìſicagíone , che tutti li Ban

chi, eMonti delli Ebrei ſiarſſfo ilfioggi Ìeíiíſſxttí.; ſiAdi zo. Nouembre x670.

Riceuè in Ferrara , con nonmëifliarxa iplt-Îiäcſſlîdezzàligſe decoro per Legato l’ Emi

_ nentiſs. Sig. Card. ACCÌaÌOlÌ,_Pſſ1ÎÒIÎFÌPC' bontà coçîì ſingolare , che fece di nuo

uo (oſpitare iFerrareſi , 8c 'ſſſieſſjtiſiefçſiáiliíìíg Qogergio, che però per tutti glſangoli

delle Strade ſi vcdeuaiìo -l’ j_ſſf_ Aç* dotto Eáëínfíntxiſsimo con ſotto V I VA

A C IA I OLI . Fu il Bentfliugflxg :Ettmäalfflîgmo verſo iPoueri, à quali procurò

ogni vantaggio poſiibile affiſfiçfldçíiítjficàgîoäjîpr ` fara; 3t eſsendoli peruenuto

all'orecchio, che quando uanoàmacinare, gli Molinari

non li rcndeuano la mettà della Farina, fëìëeäíñ* ordine, che gli medemi non pren

dcſſero ſe non certa giustaporzione ,come a are dal( Ecíittofatto da Sua Eccel
lenza pùblicarc ſotto-ìli 1 sfiñl--uglió "1-6²-'7ö.ſſ`Ù<Îln3fidä, flíéſóífero eicauati diuerſi

QMÃOÎZÉÌÎÎHÈIÎÒ-Staüò aèFs-..eç fate, lazîqnnzoſxíxìma Porca del Sacro Montc.dirl.’içtà,.,,
dfllſilffiázflllflmazflhfldjz_ ;eſente _ſig/ede, con i Marmi, cheprima`ſeruiuanòper ,z

IZflÎZCÎ-'MASQÃÎÙ _
x33 Bcnediſſit-_ÙQ-a WiiManni Furö-“OÎÎÌ

ajaazrfli-_fa-tti- iteîixeáde mfldofli Parla per ..fax -lfAltar-s.; alla Romana della Magni. a

 

ficfflſllffia-GÌÌ-ÌÃÌQÈÌÎÉÌÌ, ÌRPFFÎÎ-;ÈEÈFÈ ampliare): ,Carnate del Magistrato ,' facètídoîì ‘

amxxeapparaxeè. di( Danzàſcoñflrsmcíìno Wiz-ſi}îFPdÈ²AL1xÃC²P$Pi1-çÒó-Îſëſüf Sëäîëióìſi

Dfllíſîſhofldcfltísflliëſfiîì EKÌsÉ-.V.ÎI.CÃ4NÎUÌO- 31-1-1- _ 91114514 ffië/ÎÎPÎÎPÎÎ-fiîìói z; and} tèruî-"z'

uaagipflimamalrrflcamìae .Ìëìnjî-ÌRW-*Fí Sflëîlèîëîffiî;?Lflîmfií-ÉPÃSÃÎPÒBÌÃ;“REHM

ertäflnqzper YÎQÎSÌS-llGPEÌLÎÈGÌPQÌT-zöf. 15,1. -AFFLFQlÎ-Éts Praia} SÉÒLÉÎÎEÎRM ;dg

Yahíxxonî-_Ìzlargëanflèn LÌ~S3ÀÌÎLLZLZLFÎZ ,ctffisislflrzÃxmlz-oyëñîççjgíg ’ …înàçç.q._,c.lùx.ñ.,
preti: config-nei;@Qceazíqnçód-LÉPPÉ!! 51,24%, _dszëauti i.°.ì%fLſil%›'ſſ‘ſi‘.’5"~î.‘l‘ſi²‘-‘f5

sna-xaſxao-aL-flçmpadcl 11:9 @Matrox-HM _.. .ifiaalmctëtc -HPPÈCÎFQFÌÈSPPÎÎÎÌ
ditta. S…Qíeflxflntflzlëçomfl-fa:Étsgxëtlato- ,,1:, ,. ,eìziéajtrxçólazë .ëìó ſoffiroliáíj

Maggio ,rezza-zar- bqzralc- ſ1 ,cszxxfcrmano~ .fact-es ,. . Fruulcgsoízxrnaíjüaáztîmîçffiſcxíñ

tiva; ñconçgdutsflîaClemente VHl-ÌÎY- Ymycxfix=`xd91l° SÉ-Édíqkífl-Fóxx.Îrëlíîſaèá‘

macari, DQmxqri-zäsqlari &szz-.col-fr-am .ll-'ÎUBUÃ-z *îzäſütíflanorxîpiuèfläîiiëc ,cÃ-,éorñg

apazsradalçdettolìrwczs dallî-Edmo 2111.1124”dÎ.qrdíncëëlrizzëçígçjójëchtíufsgly

ſettflñüzzflrfiifleflflafl-Îo medcm° '- .Hebbë “ÎÎ-,Sîflvsxno 1- ,ſzszicflzflç-.äégíxz.

ai?) i., 'ñ ;Nîagistſäfí i”. éaffi7oj`izñoìsb

_ l'33? 153.7. .. 3.2x, Ò-U ’ 1,_ ſ:~):‘:' of ’ "P, :s 'Pf -:’ '_ :f ff: W133*: T.; Liîìfq]

ùsz ñDottarflzzeeaeofflzofl-Jitzzai-zzzzzztz. Îlstz-ilîetl fflórüſmo t "fi' --~
Z , . i” …E ., . . , L.;.[1 Sig. Carlo Pſizfimſi _ p f IÃSig-EÎZÉAÎLJVÌZÎÎIÎÉNLÎÌIÎ_ ſi "LM-m

ll-Sigffidndrea Morelliní ñ E} ' ÌÌÎSÎ -Glyllanni Talanfcx

ÌÌSÌg-PAOÌOUÎÎAÎÎÌÎ_ìltax‘.' -v, 'fl--zñz---ñ “r 15W' Pffflrffi-Ècëîëvflazztxz ñaz~.t-e..y‘~?\\
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V Il Sígçlírwlo Bardot-iii. _ …j- -- ..l-_Îl-Sziçfiíqlſieffoxîſaflollflrí' ſi ' -

”ij ‘Î:‘Î,‘~ ' ’Amstigfî;ſſì"‘ñſi;.‘f`ſ 1 ._ ìffflrtistſii;
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«z ppoÎic-o stſOZZlr-COÌÎtCſſ---fl- . ~ - . . ñ,

- - ' , . ` ‘_ V' ìlaìTei-zaíolta creato _CT-indice de -l-“Lnmio i577:

il -:‘ ~. ſſ s' _Trouapdo d‘Popolo ſommameiîteaggëmtopec i-Báfldí

z _ì _ ’ rigoroſi piìblícati ſopfaPlfitéödáttioflcì-de Gkamſiopròië]

_` ſi 5 modo _con lſfiminentiſſmibìLegatoç-UÒCÎM questi-vna..

ñ j ’ q i Modcrátîoneílpártîcolarcz*eheffi* i-'íìampataíſotñto-:lí-öz

1 i _ ‘ ;- ' Luglio' annÎo uacflrflsjifljqrflaiflfliſ@gran-romana tutto”

i › -jîL _ 'Popolo Ttouanfdoinoite coſe puncìpiäteöa* ſuoi;Amm

ì' ` ,_ - 'jìcéſlorígtzome îſíìſeauatioiîc del Po di Volànoy-Sostëgäí;

_Î " i Erretäonedel Monte dilìietà, & :iltrdcolëì' , -ììe iui)? Ìſſëfîſſ? ſa Tçakſeìza ellteinpo, ne procurò con Ògnlrefficaeeia la; remail

iiatioiíej, oi-dí 'Mido' che glidelntoërcoîì per1'La'l‘1`<›kicri`,~come per? qualffifiM
àltëaîáauſa (fiibito ' nante- doueùanò- al Biblica .7 ì Fece Emi iljríguardë

ÎÎQÎQ-'FÎonrÌFſÒlíÈ-{fiartäuerſa iílînîarellólín faeeìá-allä Poi-ta Pau-ld-"flbtieatoſuoi "okánſ il# _ 'di 'eri-ap ` "atiiíe "mezzo èlídetto'Fi‘uniey'_"quílPÒnt‘e era'. ‘ Î

:mſpçrincípiííſîtîoſiſoîpra aguchie ,fìetraui di roueſire ;ſi ehe di tcmpoilgìîempoìdaríànö

ſpeſe grandi al Publico'. ordinò anche, che foſſe ristaui-'ato i~ -Poiítìdelle Porte. del-ì!

ha Citta, 'sz altri dello Statoffaeçndo fare molti lauori àlle Strade publiche dan:
:îeggíìëte 'Grilli mtätîtçgine guzzi-z ì Comqndo pgi-iiäeneczcäe; *are-me Ìiîítrefläa:

e `o eroa z t?,- ttl iucrl 361m epr-c czilçune otte aeenmmo ate

. uerſe Chiauëhe; onde ,eoiifltaliîe ſante opcratíòni _rei-miriòla-ſuzicariea con_

l molta ſuáGlopia , “congiunto al ſuo Gouernoîlí-feguentí Säuîj; ò ~ 'I >*. f

z , ~Magistiato . , . - … ai
i Il Sig. Dottor Claudíäëeffiìflwffq ` í-ìíl Sig. Antonio Basten-oli ſi?” 'Î ' -Î`.²’ſſ- ?è

IÌSÌD n Gf " boni?” ~-' f S' .Gſi :A t 'Ra " `~"~ ‘-Î`² ~‘ '- ”Vì
0 o' z vedé o " ` :di tg m n 0n'.a.'-,i\èè:q ſi ..ìflfwgſiìifl T!
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` CRONOLOGIA, ET IS~TORIA 7;;
IlStgGíou-zn iG l` _ 11,5" ,V''Jlsig' Gioſeffízsígî; t i :g teen@ Colletta

A rtiſh .

ſl Mag. Alſſzndro dig-tratti

Il Mag. Domenico Vecchi

‘ oſi

“ Ò"Ì

  

Giouanni Villa Marcheſe, e Caualiere

dell'Ordine della Santiſs. A nnunciata.

,w `~.._ Erſonaggio dímerito ſingolariffimojl quale perle ſue iml

_ parcggialzili attioní, e virtù,fli meritamente eletto Giudi

, - q] ce dc Sauljla ſera delli 15.Giugn0 x672. e confirmato in ` j

5-; _ c. ‘ deu: .Carica l' Anno ſuſſequente 1673. adi x9. di tal Me

` f ſc, ne quali anni conduſſe vn famoſo Gouerno, che à pro

~.` portíone corriſpoſeà quello dei tanto decantato Agostino

Villa; come mostrarò [à Dio píacendo ] nel mio Teatro Ge

ek!” - nezzlogíco nel Nobiliſlìmo Caſati) di questa Famiglia; ba

ñ _ f zz» .y [~ standomi ſolo per hora il dire, che questo gran Soggetto
Fu molto diligente nſiclle coſe del Publico , le quali mantenne del continuo in per

fetriffimo stato, procurando ogni vantaggio al ſolieuo de Poueri . Eſſendo in que

fli tempi ſucceſſo la gran Rotta :ì Volano,la fece prendere acciò quel tanto stima

to Porto, decoro di queflo Stato, nonſi perdcſſe . .› . . . . R3 .` _ .

g o - - . . . . o - o . o o - . g - . - . lCCUC H!

Pen-ara adi 1 8. Maggio 1 673 . con impareggiabil pompa per Legato l’ Eminentíſñ ›

fimo Signor Cardinale Chigi Prencipe amore-uoliffimo verſo tutti, 8c in particoñ A

lare à Poueri vergognoſi,à quali con gran Pietà mediante i Parochi,& altre buone

pci-ſone distribuì grand* Elcmoſine ; oltre le ſolite . _Eſſendo poi giunto a Ferrara

adi 3 .Luglio 1 673 . quella tanto stimata Principeſſa (ll Roſanozla quale Fu riceuuta

con tanta pompa', 8c alloggiata in Castello dal ſudetto Emincntiſiìmo Legato;

per tal arriuoil Villa fece fare diucrfi prePar-_amenti-d' AlçgrCZZC Per la CMB

le quali riuſcirano molto famoſe; m ſpecie riuſci molto riguardcuolc la com:

Paſſa

  



 

 

'tflſ 'DE' CAPI, E GlV-DICI DE .TAV/I

parſaſatta da diuerſi CaualierîaliaMonta na di S. =Giorgi0 , quali alla preſenó

za di detta Principeſſa aſſiſtita da diuerſi ’ rencipí, e Ca-ualieri, feccero vna Gio

íhza, la quale riuſcì di gran stima . Eſſendo Poi in questi tempi nato vn litigio trà

il Reuetendo Parocho di San Biagio, 5c li Fratelli delílaVenerabile Compagnia..

del Santiflimo Sacramento erretta in detta Chieſa, 8c hauendo li medemi fatto

ricorſo alla pietà del ſudetto Signor Marcheſe , *ìeglifi ,adoprò molto per aggiu

üare le dette parti; mànon trouando luogo ad vguaglíare gli animi loro, eſiendoli

fatto diuerſe instanze da det. Fratelli, termino farli-conſegnare la Chieſa di S.Lo—

renzo con liCapitoli di conuentione trà l' lliustriffima Comunità per eſſere detta

Chieſa diragone della medeinruöc detti Fratelli, come ne appare dalli Atti di Ta

deo Tonozzi Capo Notaro di det-ta Comunitaſotto li 14,. Luglio r 67 3 . Vedenó

do poiil Villa con ſno intimo dolore raſredate le 'coſe della tanto bramata Naui

gatione del Pò di Volano, fecce che ſi proſçguiſſc auanti con tutta la diligenza

poffibile,la quale fù poi ridutta à quella erſettionqclie viene dottamente deſcrit
ta daliìlhuítrilſis. Síg.A1berto Penna nei a ſua .Storia Stampata,&c. Con queste, e

tantìaltre ben degne operationi terminò glorioſo il ſuo Gouerno . Al quale gli

furono aſſociatidal gran Conſeglio gli ſeguenti Sauij , ò

1672. Magiſtrati. 1673 .

ſſIl Sig- Dott. Freguglia i l Il 5441202:. Gmtio Cootri

Il Sig» Dott. Alfonſo Vemtico f 11 S1g- Aflzlroa .:Morelli/TIZ

Il Sig. Do”. Girolamo Rinaldi l ll Sig. Franci-fia Fini

ll Sig- Sigiſmondo .Parioli l Il Sig. CdP.Gi0fèff0MſlZè?[iflÌ

Il Sig. Giulio Porti l 11513. Franceſco Bonn”

Il Sig. Franc-aſia Cant-aim' l Il Sig Gio: Antonio Luppi
Il Sig. Gio: Battista Costabili ſil 11 Sigdíî-rutro Burcíooobi:

Artisti. i Artisti,

ll Mag. Gio: Pietra Castznoua i Il Mag- Flaminio Casta-latin'

Il Mag. Seéostiono Croma z 1! Mag. Carla Opfifl-_í

  

Erco



 

  

  

  

Ì ,-i "Î-ſſîçëi-Ã/í

" i.

ll l
~ ~

Ercole Trotti Marcheſe

A Tei-za volta flieletto Giudice de Sauíj,lf'Anno t674Î

adi 1 8. Giugno, nel mentre staua in Roma per Ambaſcia

'tore straordinario di Ferrara . Determinò d' introdurre

nella Città l' Arte della Lana , ſapendo beniſſimo quanto

questa foſſe stata d' vtile, e decoro al tempo de Sereniſſi

mi Estenſi, che pero fece rlstaurare il luogo di delitie , e

Bagni de' detti Sereniſſimi Estenſi_in luogo detto la Ca- .

, . i stellina, quale aſlegnò per habitarione ad alcuni Forastierí `

_, ..i Vj" ,i pratici in talArte facendo anche fare il Polo .per ſolare i

Panni doppo che erano lauorati , ma volando il tempo del luo Gouerno non potè

vedere terminati i ſuoi gran diſſegni . Fece nel mezzo della gran Piazza nuoua.

jmlzzz-c la fingolarColonna di Marmo con ſopra la Statua di Bronzo di Aleſſan
dro V II. Fecceſiintrodurre ilMercato , che fi ſaceua ogni Lunedi nella Piazza di

5_ Giorgio ,in Città,&in detta Piazza,& con il Conſenſo di Papa Clemente X._

fece errigere vn Coleggio, che volle nominaſſe Coleggio Clementine . Coman

dò,che foſſe fabricate di tutto punto il Ponte_dl S.Gio._Battilìa,e riſtaurando mol.

ti altri ſi della Citta, come dello stato . Permiſſe che gli Padri Geſuiti doppoliauer

acquistate tutte le Fabriche poste auanti la loi-_ochieſa le gettaſſero :ì terra per far

ui Piazza auanti la loro Chieſa,la quale è poi riuſcita della rnagnificenzzuche oggi- `

di ſi vede . Non íſcriuo più oltre di questo Caualiei-_e , poſciache fà mentionc delle

- ſue attioni , il Padre Paganini della Compagnia di Giesu in vna ſua Lettera dedi

catoria del Fragmenta al {storico del! ‘ Antichità _dt Ferrara . Opera dedicata al ſufl

detto Sig. Marcheſe Ercole Trottistampgta m Venecia l' Anno i676. Hebbe

agrcgato al ſuo Gouerno li ſeguenti Sauij , 0Magistrato. ſi "

`. - - ' - ' ' Emmi[l Sig. Dottor Dtoniſiflo Sſlllſfffiflrl _ l Il Sig. Gtoſeppe _ _

Il Sig. Dottor Grotta Ceſare Ntgreflt _ i ZÉfg-SQÎÎWPPZIZZZuÎ-flnſ

;z 3gg, g… Bang/tafîuperbt Malpigli tg. mio”:

IlSig. Carlo Pqſem -

  \

  

Artisti
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i ì ' Il Mag. Carlo 0ui_dtſi_o Voi/ſalina

‘ 0- IlMag. Carlo Falla

 

 

_ Aualiere di gran generoſità, e prudenza il qualeper [e ſize

ottime,& indcfcſſe actioni fù la ſera delli -x 7.Giugno 1675

;a da Nobili, e gran Conſeglio con ſuo ottimo giubilo crea

» to Giudice de Saul), douc poi ſperimentato le ſue rare..

qualità, fù parimente confirmaro nella Carica l' anno im

mediato 1 676. i] di I 8. di tal Meſe 5 nelle quali funtioni fi

‘ z ~ videro allegrezze grandi fatte indifferentemente da tutta.

" - * la CittaJc quali tralaſcio per breuità facendo ſol memoria,
P ñ - _~. _ che questo gran ſoggetto, diede principio ad vn Gouerno

il quale non degenerò punto da quello dclſuo Genitore . Qgeitinel ſuo bet print

cipío applicò profondamente adiffendere Poleſine di S. Giorgio, e le Vzlh_ d!

Comacchio dalle conſiderabili acque del ò di Primaro, 8c altri Fiumi, li quali

minaccíauano in detti tempinonoulinario danno; portandoſi perſonalmentccon

periti in ſarto e facendo ſar molti Lauorieri degni con vantaggio del Publico , _li

qnali ſeguirono con gran prestezza , e ſicurezza del medemo Poleſine, parte più

conſiderata di questo Stato . Trouandofi l’Operatione della Colonna, e Statua

di Bronzo :lì Aleſſandro VII. ſommo Pontefice non affatto perfettionata nel mcz- *

zo della gran Piazza noua , procurò con ogni prcstezza, cdiligenza renderla com

pita , come ſeguì con ſar aporrc la steſſa Statua, 8c indorarla nel modo, che fi tro

ua ſopra detta Colonna, la quale fece circondate nel piano di steli di Marmo, con , '

catene gli ferro per abeiire, e rendere più riguardcuole fi degna operatione . Oprò

con grand' applicationi alle coſe della publica Prouigione, la quale ſi trouò lem

o il Ponte della Porta di S. Giorgio il _,

del ſuo primiero stato, facendo .an-f l

ta di S. Paolo, 8c agiustare molti altri

cabili. Comando à Giudici, e Nota~

r1

  

quale riuſcì molto più riguardeuole, e forte

che coprire tutto di nuouo quello della Por

nel Distretto, quali ſi rendeuano impra tti

“P”- "ih_a ’ " ſi ’ i i



 

"C-Ii ORO…L OG IA, 5-7' - ”tra 12121;_ 73;; t
:ad Q2812A Clàc Îiſſistcſſero amolti Lauorieri sì delliArgíni del Pò, come del Re.;

a_ . _acen o indurre con gran prestezza ad ottima perfettione; Applican

dom particolarmente à ſare la tanto stimata eſcauatione del Goro . Trouando

flfloltestrade della Città iìn peffimo stato, fece publicare diuerſi Editti con liqua

li ordinò foſſero lastricate nelli termini preſcritti - onde restando obidito la Cit-ſſ

tà ſi_ trouò non ſolo_ abclita, e COÌÎÎOda ; ma ſi reſeidſAria più ſalubre . Piece per

fcſîlon-Îre li ſtimatiffimi Sostegni del Pò di Volano, facendoli porre le lnſcrittioni

con Lapidc di Marmo , come apparte dalla oià mcntouata lstoria dell' lllustrifiië

m0 Sig- Alberto Penna , rendendo cosi perſîttta la tanto bramata Nauicatione

EÎÙÎdOÎÌ dunque riaperta , c trouata conforme il deſiato vuolle il indetto Sio*
Giudice de Sauij, che nel giorno di S.Maurelio, vno de Piotettori della Cittàb;

foſſe ocularmenre goduta dal Popolo, facendo à tal ſine fare vna corla di Barchet

:Îlgälílíltcíílſila geiäte di diuerſe Nationi, dando il premio l' isteflo Sig. Marcheſe ad'

aiueece" 'popoli?, ci…ëoncÃÌëîT-ÎrÎÌÌÈÎÌZÎiſÎ-Ìi 'ÉÌÃÈÎZÌÎYÎ-Î”ÎZÈTÈÌÌTÌ” “Ã-"ÃLÈ"

‘ in tal Eestiuira ſin qui è prÎtticata . Oltre al beneficio dìlla ſudetpta lîlîifiigation:

pcnso a maggiori vantaggi il Roſſetti, onde fece fabricare gli Molini, che macina

no con l' acque ſuperflue al beneficio della detta Nauigatione , che ſi ſcaricano

pergli Stramizzi, li quali ſono di notabile vtilità al Publico .‘ Riceuè in Ferrara.; _

con generoſa pompa per Legato l' Eminentiflìmo Sig. Cardinal Galeazzo Mare

ſcotti Preneipe giusto, con il quale procurò moltivtiii à prò del Publico , 8c' in..

partxcolare la Moderatione dell' Editto ſopra la Introduttione de Grani . Diffe

if: ſempre con gran intrepidezza , edecoro le ragioni di ſua Carica, e Tribunale

acui non laſciòin alcun modo preoiudicare .

_Hauendo detto S ig. Marcheſe hauutä auuiſo, che dal Braccio di S. Nicola di Tolen.

tina ſcaturiua Sangue replicatamente, 8c in abbondanza, applicò l' animo à qual.

che diuotione particolare, quale fîi, che ogni giorno in qualche Chieſa foſſe eſ

sto il SantiſIì-.no Sacramentoja qual diuotione poi continuò,conforme appare ciizî -

la Tabella ſopra ciò Stampata . Venuto l' auuiſo della Creatione del nuouo Pon- .

tefice, che fù Innocentio xl. Regnantqàtal auuiſo. oltre ad' altre pie funtioni '

pri) gratíarum afíione, 8c alle ſolito Alegrczze, che riuſcirono maggiori dell'ordi

nario; mentre vi fu corſa di Paglio, Tapezzarie, 8t illumina-tieni non conſuete ,

fece fare diſpenſa di Maggia dieci Farina in Pane à Poueri delle Parocchie . Eſſen

do aſſai, mitt_e il Prezzo dell’Animali Bouíni; fece calare la Carne quattrini dua la,

Lib ra,e coſi I'Oglio,anche nella gran ſcarſezza del medeſimo in Puglia . Con quefl

flea 8c tant' altre magnanime operationi , che troppo ſarebbe il farne distinta

mentionc , terminò gli due ſeliciſſimi Anni del ſuo ſingolar Gouerno, al quale

hebbe vnito gli ſeguenti Sauij , ò

167 5. Magistrati. 1676.

Il Sig. Dottor Giai-omo Lombardi Il Sig. Dottor Giojèppc Magnani'
Il Sig. .Dottor Giouanni Bertolafizzſi Il Sig. Enea Vandegbím ,

Il Sig'. Dottor cÃntunio Pecoenini l ll Sig. Giouanni Tolonm' ._

IlSig. Paolo [ſnai-di ll Sig. Gio: Antonio Rajffis

Il Sig. Aleſſia Surchi' [l .Sig. Pietro Peretti

Il Sig. Gio: Battíflauíflicfltí i l ll Sig. Ippolito _Rangoni _ j

Il Sig. Antonia Carli l Il Sig. Gioſeppe Mastella” ,_

Artisti. l Artisti .

Il Mag. Nicola Conturſi _ Il Mag. Aleſſandro Algarotti

il Mag. Azz/Hoy Marcon!! . . . a …Il Mag- sflkö/ÌMÌRÃCEÙÎÎE -, t. …i .où 4 i.

 



 

 

lppolito Strozzi Conte

ltrouandoli questo fingolar Suggetto la ſera delli z t. Giul

gno i677. vnito con gſaltri Nobili nella. ſolita Sala del_

- gran Conſeglio ſu da medemi col maggior numero de Voti

p Creato la quarta volta Giudice de Sa uij ſapendo quanto

i ~ñ foſſero tetti , 8c giusti gli ſuoi prundentillimí anuari go

` uerni . Accettara la Carica, e preſone il poſſeſſo, conguardeuoli , e ſtimate funtioni, ſi diede con ogni applica

tione alle cole del publico, che in detto tempo fi troua

_ _, ~. - _ , uanno in poco buon stato, così per glìanni calamitoſi,

come per le ſpeſe fatte da ſuoi Anteceſſori , e tanto affaticò , che le .riduſſe à

 
 

la forma, che ſi vede ne Libri del Comune . Furono in questo ſuo Gouerno m

rotte de Fiumi , che lo tennero in continuo moto . Fece rifare tutto `

Condotto della Città dalla parte di S. Tomaſo , con ſpeſe grauí

eſpurgare non ſolo la maggior parte deglìaltri, mà la medema Città dall* '

cip?a te da ſuoi Anteeeſſori, con tantìapplicationi, e ſpeſe,acciò non

pei-Fette con graue danno della propria Patria . Prouide alle coſe della publica..

rouígíonc , le quali riduſſe :ì tanta perfettiozie , che Len presto la Città , e ſuoi

Poueri ſi trouarono molto ſoleuari. Con queste, e tant' alti-e Opere di pietà, ter

minò glorioſamente il ſuo ben tanto stimato Regimento;
i _ Sotto del quale furo

no leuate le famoſe Statue di Bronzo, dal? Alt-u* maggiore della Cattedrale per

rídur quello alla Romana, quale è poi riuſcito di quella tanto lodata, e stima ta..

perfertione, che oggidìſi vede; per lo che fi è reſo molto più riguardeuole il

medemo tanto celebrato Tempio .

Hebbeílſopradetto Soggetto aggregato dal gran Conſeglio al ſuo Gouerno l' In

o ,

QSig. DottorBerna-duo A |' 115g. Dottor Girolamo Mkrtſohſſl] _

quel- -
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Éîgíeáoîffiofif ?zz-carico . 11 Sig. Guido Anna-nam' J

- . . … eu.. 1 ' ' . ‘ ' * ."Sg. Gíoáanm_ GW”, o g i Il Sig. Gia. Bam/Ta Cistalnl',__ ñ , Artisti. '

i .ì 7 .l. . 1 _ f]] Mag. Gio: Pietro Mſilleſx' p _

* ' - ._ ' .'. :. ' ll Mag. Lodouica Fantini .. . , 1,
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Gioſeppe Maria - Estenſe Taſſoni Marcheſe' Î, _ i ‘- * - ' *Vesti ornato di tutte quelle Virtù , che poſſono compenſi i**

` ‘ ` diarſi in vn Caualiere, e renderlo non men amabile che
stimalto, baz ſuoi Cittadipi ,ſancorche di età coſiiGio

ucni c, C enon ammette ee em ' ſimile trouand ſia -
ſieme aſtri_ Nobili dclîgranpänſeglíd l' Annooi 671i}

” adi io. Giugno ſopra la S-:ila ,deputata all' Ellcttione , fù

fl coiigran numero di _Yoìiîelletto Giudice de Saui . Spa r

g ſſîſi tal per-la Cittàſurono dalla medema-ì fatte con

: ñ' z e» . ñ __ c( ,ñ íìderabili Alegrczze, "eſſendo accompagnatſip da gran

numero di Nobíltà alſuo Palazzmequantità di Popolo, che nel gridarli il viua le

deſideraua dal Cielo "ogni- ptoſperità . ' .Fatte _le-ſolite funtioni, le quali i-Ìufcìz-ono
d' indícibile decoro, ſi poſe conſiogni vigilanza.; e premura alle coſe de] Publico

procurando anzi d' au-antaggiarle, accreſceí-Ìle; 'che di-ſminuirlc, applicò mo].

to :ì pi-ò de Poueri , facendo molte degne prouigioni perihantenere nella Città l'

abbondanza . Fece fabricaredi nuouo' il Condotto dalla-:parte di S. Rocco con_

ſpeſe grandi facendolo ridurre' à quella pçffctjíiohcz chçèpteſcntcmentc ſi vede .

Decretò che foſſe puhlicato diuerſi Editti ,- 8: Qrdiní _ſopra gY-Argini , sì del Pò,

come del Reno,& altri -Fiumiflnali fece-“in gran-parte ristaurare . A tante applica

tioni di questo riguardeuple Caualiere, vi ſi aggiunſeqquclla del ſoſpetto _di Gan.

raggio , ſopra di che iii-tagliando comandò foſſeroçpublícati diuerſi Ordini àneao_
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ricando à Gentilhñuomini , c Cittadinimhe ogni giorno :iílilfcſſero perſonalmente `

àcadfltuna Porta della Città con-ſomma, premura, cvigilanìa . Giunto-poi i' an- ` -

no i 680- tcrnmnò la ſua giusta Lcgationc l' Erninentííñmo Ivſawstotti, che Gol-ì'

uernò quattro Anni la Città di Ferrara, 8c intélìdcndoſi da Roma, che il Sommo

Pontefice haueua, destinato nuouamente per Legato l' Eminentiſlimo Sig. Cardi

nale Acciaioli 5 :ì queſto Auuíſo fece grandi óprcpzramenti il Taſſoni, per riceucre

degnamente, vn Preneipe tanto benemerito s onde volle, che alii Confini di Fi

renze foſſe: da alcuni Gcntiſhuomíni Fcrrarcſiincontrato il nuouo Legato, quali

l' accompagnarono ſino ai Luogo, oue cra atteſo dalli Ambaſciatori della città

ſpcditeli 'dal 'ſaſſoni medemo à, nome del Publico' , ...Alli Confini dello Stato Ruin

contrato da gran part: della Nobiltà, che compiitóton tanta allegrezza con det

to Eminentílſimo l' accompagno _ſino à Ferrara'. oue ſu da innumcrabil Popo

lo incontratoflhc con altiflime voci inceſſantemente gridaua VI V A A C C LA

IOLI. Con le predette; tantìaltre NobiliffimeO erationi terminò questo fingolar

Soggetto il ſuo ammirabílc Gouerno i che ſarà emprc memorabile per eſierfi ac
coppiato aſíìemc vn tanto Legato. .Se vn tantoGilſirdicc des-ani] . Hebbe nelli due

Anni del ſuo Gouerno aſſociati li ſeguenti Sauíj, ò ` .3

i 678. 'Magistrati-.fz i _ $1679.

T! ,tizi Dottor C”lo Cauallíni Il Sig. .Dottor GíoiBatti/Z.; Ferri

l! Sig. Dwor Ambrogio Alari.: . Il Sig. Aſcffío Sap-ahi

Il .Sig. Dottor Domenico Forguglíaì l _Il 81564710 PajÎeni

Il S1g. Dottor …Pietro Leone' fllartbmíi ll Sigfiín: 'Antonio Rajpí:

l] 5'} Ffidîlffsto contains' U Sig. Gio; Bath?” Arima

Il $132 Gfulío Parti _ ~ ll Siz.Gi0; Battista Super-bi

11.815.610. .Bam/ta Rum ñ- ì, Il Sig.Capítaníu Gizz/Z-_ppg mmlíng

Artisti. _g … Artisti .

Il Mzg. Domani” Vecchi - ` il Carlo Orſini ' ~HJKÒg-Fraítceflo Daria Î -ÎÎ-zñ… -- 'gli Mag. Carla Fdici `_ _ ,

’ ' ’ 3 ſi . i
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aui o Macchiauelli Marcheſe '

' . VSSetto di gran ſenno, e di .prudenza ſingolare del quale

ì eſſendoben noto à ſuoi concittadini le indefeſſe actio
ſi ni, e Nobiliſlimi portamentígitrouandofi la ſera delli I 7.

Giugno I 680. vnito congſaltrí Nobili, e gran Conſeglio

ſopra la- Sala della ſolita _Rcflidenza per fare l', Ellcttione

‘ del nuouo Giudice dç Sauij, doppo molte ballotarioníſih

Elletto per maggior numero di Voti à tal Carica convni

uerſal giubilo del medemo gran Gonſeglio, e di tutta la..)

. e: Città, la quale inteſa la nuoua di tal Ellettione ne diè ſe

…gnìcon non ordinarie allegrezze.. Accettata la. arica fù con gran_ ſeguito di

Nobile-à , e Cittadini aſſistito alle funtioni ſolite, le quali riuſcirono molto de

.coroſe . Preſo il poſſeſſo di tal Carica ſi poſe con ogni applicatione , e vantag

gio alle coſe del Publico . Scielſc per ſuo primo oggetto col nome di Padre della

Patria il debito gli correua nella prerogatiua di sì glorioſo nome , ſomministran- '

do giustitie, e grazie indifferentemente à tutti, acpplicò ſommamente acciò, chu

non ſi conſondeſſeleCaſſe de] Publico, riparan o al loro diſimborſo , che eran e
di notabiliffime ſomme, e lc mantenne ſempre in istato , che li Crcditori a e Sa- ſi

laríati del Publico, furono à loro tempi puntualmente ſodisfatti, laſciando le meñ

deme Caſſe al ſuo ſucceſſore in ottimo stato, diminuì li prezzi alla Carne, 8c àl’ Oglio, e questo renne ſempre sì balli , che ne riſultò notabil beneſizſſio al Publi—

c0 , ScaIPrÌuatO, mentre con la faſicilitàdelloroſmaltimenro distruſſe le fraudí

ne DazijComunitatiui , & il Popolo ne godè il vantaggio nel prezzo; Maraui

lioſa ſula ſua amminístratione nell'. Annona, mentre in vn' anno il più penurioſo

i ri COrdÒ, non ſolo eſſendo il raccolto ſcarſìſlimo , mà di peſſima qualità col pro

uedcre in gran copia di Grani ſorestieri , abbaſsò il prezzo al Grano, creſcè i_l Pa

ne , e prouidde ſenza eſempio à particolari Cittadini il vitto particolare, 8: il co

modo di ſeminare con direzione tale, che l’ erario publico non ne ſenti alcuràpre

-. ~ . . gl" 1`
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giudítío , ſù geioſilliflno dell' auttotità della ſua Carica,& al decoro della medec'

l ma 'non laſcio penſiere per contribuirgliogni maggior profitto; non ſolo applicò

al mantenimento del Pubiicoj-Studio ,ìmçñtrCÎlC-l corſo del ſuo Magistrato 11 p3.

._ lesò la Città douizioſa di molti_‘letterati\nell’ ostentarelo Studio del loro ingegno

_ , ` _ dalle publiche Cattedre , onde per premio creſce à Lettori illoro annuale itipen
dio, studiò con particolaìrevigilahza di mantenere a Scolariñizloro Priuileggi, e di

diminuire gl’ aggrauijalie Arti, ſotto il ſuoMagistrato . Furono gran Contro

uerfie d‘ acque tra Bologncſiye Ferrareſi', enel negoziare, queste differenze ,

mantenne si vigoroſe le ragioni di questostatpozche gl* Auueriari) non riportoro

no alcun vantaggio, destinÎò alle publichc operationi l' aflîstenza di due Cittadi

ni pet ciaſcheduna d'eſſe , _acciò le riparazioni degl' Argini,_e_ l' eſcauazioni de.;
Publici Condotti riuſciſſegoporyquelBenefizio, che ognì vno ora ne ſente dop

_ ~ po il ſuo diligcntiffimo Gouerno} [indistintamente oſſeruaro, che mai ſi vidde in

_publico ſenza l' accompagnamento del douufo decoro alzlaqualità della Carica .

Fermato il timore in tutèi _nel-principio del ſuo Gouerno, eſigè vn’ eſattiíiima.

obedienza, laſciando nel fine_della Carica l' amore d' eſſere deſiderato , mentre

- furono conoſciute le ſue direzioni, ſempreiiëteiite al Publico, 8c al Priuato Bc

l, l neiízio, ſenza. eſſere guidate da' minima paſſione priuata, Ottenne dal Sommo

- Pontefice con vtilitſi grandedeila Patria, e del Priuato molte grazie, eſſendo le

ſue instanzc guidate da vna ſomma' Prudenza . Fù in gran parte lastricata la Cit

,- ' . tà, eſpurgati li Publici Condotti , onde ſi, reſe l' aria piu ſaluberrima,eli Scoli più

*il felici 5 In tutte le Guardie fecé eſcauare iliuerſi Canali, efabricare più Ponti, frà

.- _quali fù eſcauatojl Canal Bianco , che riceue tutte l' acque del Poleſine di Fer

,-1 -rara, e della medema Cíkkîyòperàzione longamente ſoſpirata , e rela perfeziona-i}

ta nel breue corſo di pochi Meſi, per la cui eſcauazione, 8c arginatura s’ è reſo go

dibile gran Tratto di Terreno inutile . Ordinò molti Decreti, co’ quali fatti!"

stamparczePublicati 'leudmolti abuſi, e poſe le coſe in ottimo stato, facen-"ì

ffdoríltaurare detto Studio in_- diuerfi luoghi 4 Applicò ſommamente al manteni-'z

l 'mento dell' Arti mecaniche, à quali leuò* moltiſſimi aggrauij . Fece Publicare vn’

1| Editto, _che per_ qualſiuogliaddbitode Lauorieri , o d' altro non ſi poteſſero lena_

l re Pegni d Animali ſuggeìtti a coltiuare li Tereni , ecosi nc meno Carri, Carter-ì

l

l
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te, e qualunque altra coſa; che ſeruír poteſſe al Lauoro de' Campi, conoſcendo

fermamente eſſere stato per il paſſato vno de principali tracoli di questo Stato .

Cm queste; tant' altre innumerabili applicationi di questo ſinoolar Suvgetto

Vcrſoilbcn publico, terminò il ſuo Regimento con ſpiacimcntî) vniucz-Îalg di

_Tutti . Hebbc aggregato al ſuo Gouerno li ſeguenti Sauíj , -ò

‘ ' Magistrato. . ,i
[l Sig. Dani”- Giacomo Lombardi i ll Sig. Gtîzz/i-ppe Reſia-i . . . i. ~

' ll Sig. Dottor Antonio Percent”: Il Sig. Giuſeppe Venturini .

ſl 31_3- Ffancejëo Bonetti _ l Il Sig. Franceſco Squarzofli .- ~- . 1

l] 31g. Sigiſmondo Milian: j . .

**l Artisti…
Il Mag. Aleſſandro Mazzi

l Il Mag. Franceſi-o Afli

 



 

  

 
 

ceſco Roſſetti Marcheſe `

V' la ſeconda volta dal gran Conlëgliocreato Giudice de*

Sauíj la ſera delli I 9.Giugno I 68 r . nel qual tempofîi dal

la Città fatto non ordinarie allegrezze . Accettata la Ca.

rica, e preſone il poſſeſſo con quella ſi tanto stimata ma

gnificenza, fi poſecon ogni maggior efficaccía alle coſe

del Publico, 8c in particolare agl' intereſſi de' Dacij Com

munitariui , quali ſi trouauano in pcffimo stato, à cauſa

de tempi diſastroſi decorſi, e frà gl' altri effetti del det

to Publico quello della Conciera membro principale dell'

te publiche, che staua per perderſi per l' arenamento di chi lìhaueua in ap

palto, e con ogni elatta applicatioue ,_e vantaggio di nuouo l' appaltò à ſogget

ti ſicuri, onde afficuròlì entrata publica con non ordinaria ammimtione di tut

ta la Città. Si trouaua il Poleſine di San Giorgio, e per conſcqucnza le Valli di

Comacchio in pericolo euidente,mentre il Fiume Idice hauendo perduto il ſuo

fine, &inalzato quello dalle ostruzioni del medemo Fiume, voltando il ſuo cor

ſo con rotte continue precipitaua nel Pò di Primaro con vrto tale, che à momenti

poteua perderſi la più bella , e stimata parte del Ferrareſe; oltre il danno conſi

derabile delle rendite Cameralí . Vi poſe mano il Roſſetti nel fondo dell' Iu

uerno, e con forze innumerabiliperfettionò da trè miglia d’Alueo per dar lo

sbocco al medeſimo Fiume nella Yalle, e questa grande operationc, hebbe il ſuo

compimento in meno di quaranta giorni doue il medemo Signore aſſistè di ptc

ſenza con inceſſante fatica , 8c applicarione . Trouandoſi l' eſcauatione del Ca

nale Bianco , dal ſuo Anteccſſore principiata con tanta lode , e quaſi ridotta al

fine procurò con ogni ſollecitudine, chefoſſe perfettionata sì nell' eſcauatione ,

come nelle doppie Arginature , che lo circondano . Nel medemotempo hauen

do ofleruato, che le acque del Canalino di Cento, 8c altri Condotti, quali ſi por-ñ_

tauano in Poatello al Cauedone delli Mollini fuori à Porta Paola, per far quelli

macinare, e per dar l' acque alle Foſſe della Città , c del pastello, tal volta s' in~_

groſſauano in forma tale, che iimondauano molti Terreni in Santa Bianca, altri

luoghi, applicando al rimedio per euitare il graudanno , che ne riceueua lgclſſínte
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testati ,ì di detti 'ſei-reni, fece disfare il Sostegno inutile, che ſi ritrouaua in dettd

Poatello di ſotto al ſudetto Cauedone, e con quella materia ordinò, che foſſe fa.

bricato il Stramazzo della bellezza, che oggidi ſi vede, il quale eſſendo con gran

maestria liuellato, ſalua la portione dell' acqua biſogneuole per ilfine de Molini,

e Foſſe,il restante ſi porca con velocità giù per il medemo Stramazzo nel Pò di Vo

lano, e così vengono à rimanere liberi quei Terreni da i danni, che proueniuana

dalla ſuperfluita delle ſudette acque . Con queste, e tant' altre ſue Nobili opera

tioni terminò il prim’ Anno del ſuo Regimento nel qual punto eſſendoſi congre

gato il Gran Conſeglio il giorno delli I 8. Giugno 1682 . ſu dal medemo coſirma

to nella Carica con giubilo vniuerſale di tutti . Fatte le ſolite funtioni ſi diede.;

nuouamente con ogni applicatione alle coſe del Publico , ſtà le quali trouau

dofi il PONTE di SAN GlORGIO, che attrauerſa il Pò di Volano in Sl peſſimo sta

‘ to, che più non poteua ſuſſistere, e portando vna continua, & intolerabile ſpeſa al

Publico, determinò detto Signor Marcheſe di farlo fabricate stabile, e di Pietra

p con la coperta di Legno , acciò che ſi leuaſſe vn tanto continuo diſpendio al det

_íí to Publico, cfoſſe di maggior vtile alla Patria, 8c abelimento all' ingreſſo per la

,fl- Porta Romana . A' queſto dunque con licenza del SonnmoPontefice, e con l' ap

" prouatione dell' Eminentiſsimo Acciaioli Legato , fece porre la mano con tanta
ì* applieatione, e ſollieitudiue , che nel termine di due meſi in stagione vicina all'

ì . Inuerno Fu alzata vna mole di confiderabile strutura , la quale, è poi riuſcita del

lì_ la' flngolar bellezza, che ſi vede, à decoro della Patria, vtile mestimabíle del Pu

r ‘ blico, e gloria eterna del ſudetto Sig. Marcheſe , il quale' non hà mancato con

` ogni vigilanza in questo ſuo Regimento di far lauorare à Froldi del Pò grande do

í . ue hà conoſciuto con la ſua ottimaPrudenza il biſogno per repararfi da si gran ne

  

mico,e maſſime à quelli,chc riſguardano la Città,che fi rirrouauano in stato di cu

ra molto celere, ed applicatione non ordinaria . La piena dell’ anno 1680. che

portò ſeco vn' cuidente pericolo per eſſere durata vintiquattro giorni , maſſime

nel posto del Froldo detto della Trombona , al qual posto aflistè il ſudetto Signor

Marcheſe in qualità _di deputato dal Sig. Marcheſe Taſſoni all' hora Giudice de'

_Sauij, 8c hauendo veduto con li propri) occhi, 8c :ì costo delle ſue fattiehefatte.;

-in eſſi 24.. giorni, _eliſe non potcua le non hauerſi col tempo vna Rotta inſalibile

_con danno di tuttii coli del Ferrareſe, e del Poleſine di Ferrara , 8c vn diſpendio

p lndlClbllC in mantenere più longamente quel Froldo, viſitato da Periti inſigni Fo

r i rastieri chiamati da questo Publico per rimediarui, e da eſſi proposti varij rimedii,

che tutti feriuano la Borſa del Publico in estremo , stimò il medemo Sig. Giudi

ce de Sauij di ſar fare vna Coronclla, che non ſolo differídeſſe quel posto s mà an.

‘ cora gPaltri Froldiadiaeenti, e ne ordinò le piante , 8c i diſſcgni; quali furono

portati nella Congregazione dell' acque auanti lìEminentiffimo nostro Legato,&

i r eſaminataſi lungamente la materia ſi venne in ſentimentoflhe ſi daſſe principio al

p , la Coronella, come rimedio più ſicuro , e da inostri Periti, tanto vecchi, quanto
lſi moderni ſempre approdato. Solamente atterri la Congregazione il penſare ad'

vna ſpeſa di Scudi .r8ooo. ìche cosi per l* apunto fili] computo fatto da Periti,

,che aſeendeua à ta] ſomma . Mà eonſideratoſi ancora, che il mantenere questi

Froldi così pericoloſi importauano trè, ò quattro milla Scudi l’ anno, fi stitrtò

tpeglio di troncarlc ſpeſe continue, e con vna stabilirne vna ſicura . Il ſecondo*

rifleſſo ch' hebbe la Congregazionefli il tempo , che vi andarebbeà construiru'

vn' Arginarura di due miglia con ſua Banca, e con vna pcrfettìone da reſſistcre ad"

vn vrto del carico dell' acqua del Pò, ad ogni modo il Sig. Giudice de' Sauij, e ſuo '

Maestraro intra reſo l' Operatione , la qualeperla Dio geatia oggidi resta per

fgtuguata con _ omma lo

 

c, 8L infinito applauſo del ſudettoSignor Marcheſe _con
' ſi ſpeſa
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ſpeſa ſolamente di Scudi 9000. in circa, nel ſolo termine di meſi r8.ehch:`1 reſo

stupore indifferentemente a tutti per veder ridotto in ſicuro vn pericolo, che tcñ

neua in apprenſione tutto il Ferrareſe; coſa che ſarà d' eterna memoria al me

demo, ed’ obligatione àqucsto Publico verſo la di lui Caſa . Mentre il ſud etto

Sio. Giudice de Sauij applicaua ad' operacosi rileuante giunſero lettere con au

uiío, che s' era ſcoperto la Peste in molti Paeſi dell' Austria, 8c in particolare mo

lestaua grandamente Gorizia ,Se altri luoghi vicini à questa nostra parte; il qual

funcsto auuilo meſſe in apprenſione tutta l* Italia , emaſſime questa Città,- tan

to più, che ſi dubitaua s' impestaſle anche la Patria del Friuli, Stato della Sere

niſſima Republica Venetiana , con cui s’ hà del continuoComercio; perche non

haueua il Friuli altra diſſeſa, che quella del Fiume Liſonzo, che per la gran ,ſicità

che correa s’ era reſo guazzabile , e conſeguentemente difficile da guardare per

eſſere vn lungo tratto di Fiume; per preſeruar’ però questo Stato da così gran pe

ricolo priina ricorſo all’ aiuto Diuino con publiche Diuozioni , e poi all’ humano,

pensò il Si o. Giudice de Sauij, oltre lìerezione vniuerſale dc Rastelli in tuttii luo

ghi di questo Stato, &il guardar diligentemente la nostra Spiaggia di Mare, di

dcputar' Caualieri in qualità di Prouedítori di Sanità ai posti' piu principali, e ciò

fece per non abbandonare lo Stato nella Fede ſolamente de Ministri : Nel che.:

merita non meno moltalode , di quello habbia fatto nell' altre ſopramenroate

cole , per non eſſerſi in altre congiunture ſimili hauuro così neceſſari) riguardi _.

' E quello ch’ è più ammirabile fù la celerità, con cui reílò lo Stato aſſicurato; poi

che in ſolo ſei giorni il tutto fiiin ordine pienamente ridotto . In questo instante

non stacandoſi mai con il ſuo paterno Zelo da quegl' atti di ſomma pietà , che ſi

deue ad vna ſua tanto stimata Carica , riflettendo, che pratticando l quando vn

qualche pouero Carcerato cadeua inſermo' ſi faceua traſportare all’ (_)i'pitale di

S. Anna per farſi curare , e così infermo come era viſi teneua del_ continuo con l
ferri adſioſſo per aſſicurarſi, che guarendo non fugiſſe ,_& era aſſistito da quelli del

la Corte 3 Onde per trouar qualche rimedio al grandiſſimo patimento, che ſoste

neua chi ſi trouaua in tal infelice condittione pen sò'il medemosignore moſſo da

Pietà Christiana di far vn’ infermeria nell' isteſie Carceri del_ Criminale nel ſito più

migliore, che ſi poteſſe tanto riſpetto alle funtioni Spirituali, che alle temporali, e

perciò fece fabricare vna Camera aſſai luminoſa, e comoda lopra la Piazza yicino

alla Capella oue ſi celebra la Santa Meſſa . Che pero in auuenire venendo ilcaío,

che ſi amali qualche d' vno ſi polſi mettere nella medema Camera, che ſara viſita

t`o ogni giorno dal Medico delle Carceri, e proueduto con ogni Caritadi `quanto

li ſia per biſognare. Era il Palazzo della Sapienza, ò Studio di questa Citta nel ſuo

ingreſſo deforme in guiſa tale,chc deturpaualonoreuolezza dìviiakabrica c051 bel

la, e tanto stimata al di fuori , per lo che il 51°. Giudice de Saui) delli auanzi del

medemo hàfatto abellirc la Loggia, che ſerue di proſpetto all Entrata su le Sea:

lc dell' onoreuolezza , che ſi ſcorge; oltre l’ hauergli fatto fare altri riſercimenti

tanto neceſſari} , quanto decoroſi . _ \ _

Non ſi fermò la ſua rara applicatione ſolamente alle coſe del Publicoana dimostran

do il ſuo candido Zelo nelle coſe riguardeuoli alſommo culto Diuino, induſſe

i Reuercndi Padri di S. Filippo Neri, [ come quelli,ch`e di preſente poſſedono la__.

Chieſa Parochiale di S. Steflano, quali haueuano gia fatto perfetrionarc , ri

dui-ze della vaghezza ,che oggidiſi_ Yede la facciata d' eſſa Chiela, che _per an

tichità,e ſcoſſe de Terremoti ſeguiti in diuerſi tempi era ridotta in ilìato lnfdlcca]

à voltare ancora ilSollitto della medeſima come fecero _che ſii poi dipinto con talp

ta a plicationc dal Signor l~rancelco Ferrari Pittore stlmíltlſhmſh 1601116 WC .C

ìfarfare li ſei Fcnestronialla moderna Stocchati , ;La abeliti nella forinaçccáëc, 'ſi
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vede, li quali rendono luminoſa, e d' aria più ſalubre la steſſa Chieſa ; ſouucnen

doil Signor Marcheſe quei buoni, 8c eſemplari Religioſi di qualche ſomma di deó,

naro riieuante `del proprio, accioche con più magnificenza , e decoro compariſſe_

detta Chieſa :i Gloria del Santo Protettore ſopra le Acque di questo Ducato,da_l

quale nel tempo dc ſUOl Regimcnti il medemo Signor Giudice de Sauij ne hà ri

ceuuto Gratie miraculoſe . Terminate le ſudette Operationi ſi portòil ludetto
Sio. Marcheſe vn Giouedi per adorareſiil Santifflmo Sacramento eſposto nel mede

ſimo Tempio , il quale ogni ſettimana in ſimile giorno viene eſposto , 8c oſierñ

uando il Caſſone di marmo doue staua no le Sacrate Oſſa,e Ceneri di SantOLeOne

Pontefice, che ſi ritrouaua dalla parte laterale dell' Epistola dell' Altare _Mag

giore, periuale con inuguale humiltà, ePrudenza, li medemi Padri à fare, che

foſſe leuato , 8c eſpostoin luoco più decoroſo, come in effettoè ſeguito questo

modeſimo Anno I 683 . il di l 2. Maggio, che doppo hauer fatto fare vn_a Arma

tura auanti al detto Caſſone; Alle hore 14.* di detto giorno fù leuato il Coper—

chio , 8c nelſ isteiſo tempo entrò nel medemo vno di quei Religioſi nominato

il Padre Bartolomeo , huomo di ſingolar bontà, il quale con gran riuerenza ptc-ñ_

hauto il conſenſo dall' Eminentilsimo Sio. Cardinal Cerri Veſcouo, leuò dal stell
sſſo vna Calſetta di Piombo aflÈii peſante coperta di Panno Paonazzo la quale dal i

detto Religioſo accompagnato con altri con Torcie acceſe, fù poſata ſopra ad’vn i

Tauolino auanti al inentouato Altare , doue fa aperta da Monſig. Andrea Ber

toni Canonico, e Teologo della Cattedrale, lìiggetto stimato, e mandato ad aſp '
ſister-e dal ſudetto Eminenriiſimo .i ll quale leuaſſto , che hebbe il predetto, Pan.

no trouò vna inlſicrittione ſopra detta Caſſetta, la quale con diligenza fu dal No

taro Epiſcopale copiata , e doppo leuato il Coperchio parimenti: ritrouarono vn'

altra lnlcrittione in Carta Pecora , che fù letta dal detto Sig. Canonico, e con~

ſegnata al medemo Notaro Epiſcopale, che ne fece Rogito .In detta Caſſetta fuñ

tono trouate molte oſſa diligentemente legate con Nastri, 8c vna Caſſetta di Ci

preſſo ſenza Coperchio con materia, che pareua Cenere, &vna Croce , con due

Ferri non conolciuti; Onde à vista di molti,che vi ſi ritrouaua no preſent-i con gran

riuerenza furono le ſud. coſe in detta Caſſetta di piombo di nuouo poste, e ſerrata, .

e ſigilata col Sigillo Epiſcopale dal med. Canonico,fu conſegnata à detti Padri ſin

tanto, che Fu posto il medeſimo Catſone ſotto l' Altare maooiore vol tato nellaſi
forma, che ſi vede dentro al quale è stato riposto la medemaoCaſic-tta , con quelli

riguardeuoli ornamenti, che appariſcono örc. - y , _

Per _la Proceſſione de] Corpus Domini era in vſo di farſi vna strada coperta dalle Ar.

ti ; mà perche ciò era vſſaggrauio poco men che intollerabile alle mcdcme per il

comnarto annuo delle ſpeſe che vi andauanofloníìstenti in icvnami, e in lenzuola

che ſi prendeuano à nolito,e nella merccde de gli Operari chäpíantauano i le eni

e che riaccomodauano la strada che ſi rompeua per piantare cffi legni medici;

cſſo Sig. Giudice de Sauii di far vn' opera stabile , e di molto più ornamento,e de.

coro,e di men aggrauio delle dette Arti con vna ſol lpcfiz , e Per tanto ordinò ja
manifattura di certe Buſſole di Marmo ad alcuni Lapicidari di Chiſſozſiza facendo i

venire i marmi dall' Istria , c fece lauorare,& abbellire quantità dj jcommj con j

biſogneuoli ſerramenti, facendo anche proueder molta quantità di teſſe per farli l

tingere gialle,e torchine 5 di che tutto ie n' è distribuito la ſpeſa à varij ordini di

perſonequali con atto di pietà hanno contribuire ſufficienti carità, ſenza altro

diſpendio_ del Publico ;onde perfezionati che-ſaranno tutti i mazcz-jzjj çonforznc

i prudentiffimi diuiſamenti del medemo Sig. Marcheſe , riuſcirà ciò a molto più i
decoro , 8c ornamentoin tal' funtione . Con questi , e tanfaltri fingolariſſimi ſſ

_ſuoi appartamenti ſe li_ terminò il ſuo feliciſſimo Reggimento . Al quale dal 'i

Gran i
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Gian Conſeglio gli ſu agregato gliſcguentisauíjfiu ñ \

168 I. Magistrati 1682.

Il Sig. Do!. lppolito dalla Mon. i Il Sig. Dot.Giacomo- Nígrzſhſi

ll SzgDot. Gio: Battista Ga@ 1/ Sig. Dot. Alfonſo Venctico

ll Sig. Dot. Giacomo Mzſinio i Il Sig. Dot. Gioſèppe Magníon; *

Il Sig. Giulio Ferretti i Il Sig. Dot. Marc' Ant. Freguétſi- i

ll S1g.G'i atomo -O/tramari ill Sig. Sigiſmondo Paioli

Il Sig. Ruggiero Fraſſoni 'Il Sig. Gio: Antonio Raſjzix

ll Sig. Bernardino Romoli l ll Sig. Pietro Antonio Bononi

Artiſti . l] IX-.rtisti .

Il Mag. Carlo Orſini l Il Ãáag. Frante-sto Doria

_llz/ldag. Agostino Maccanti | II Mag. Agostino Donati

  

* ed? Timatiffimo Caualiere, di merito Singolare, affeeíonatillî.

,v ñ mo alla ſua Patria', e però tutto intento al ben Publico , -

‘- ) 3 trouafi con li quiſotto notati Sauij preſentemenre in Cañ

e è, 3 rica , egrado di Giudice de Sauij di' Ferrara con ſegni di

… ,.7 ottimo gouerno,e ſperanza divtile nonordinariodclla Pa

pi tria . . Il non hauere questo Signore terminato il ſuo Regi

~ ,ñ mento, mi vieta il poter doſcriuere i ſuoi fatti distinta

ì, \ _- 37x35.) mente, come pure ſommamente ambirei; Onde mi ri

, a, h ye _ lerboil trattare dl' queſto Perſonaggio nella Secondafarñ

te cella preſente Cronologia de Capi , :Giudicide Sflzíffs Se C081 piacere Al

2. T*

  



:- agi ì- DE CAPI, E 9170101 I) E 54V”;

tiſſimo di laſciarmi in Vita, &c. Come anco nel mio Teatro Gcnealogtſicmcon l'aa.”

'cafione , che doucrò di neceſſità deſcriucrc la ſua Iilustriffima Famiglia .

.‘ñ. .ññ

i p Magistrato.

Il Sig. Dot. CArlo Cauallím' ] Il Sig. Frarmfio Cantaini

z`Ì - Il S1g. DoùGioſepp-r Cont”ghi i 11513. Nicolas Saragaſi
i i . Il Sig. DothPictra Leon March. l ll S1g. Îzífltanío Cremain'

11 Sig. Guido Monta/batti | `i i p Artisti.

Wl _ q [I Mag. GiaFramcrſc-a Algarotti

l( Il Mag. Gioſèppe Ventura

Soli Deo Honor, öt Gloria.

  

4 ſi Fine della Prima Parte..

F. Vicentina Maria Ferrerim Vic. S.Offlcſſ Fcrr.

Imprìmatur lnquiſi tor Gener. PFerra rize.

i ExÎC-'ommfſſîane [lluflrijè. Ò-.ÎRcue-rcndifir. D. Franflſcí Abbattſir a` Baſîlto Eminenrtſ/Ìr.
i ,' ac Rene-rendi D. Card. CrrriEpifi01>i` Viczzrff Generali: diligente-r , (9- accurate

‘ per legíLíbrum , ſſcm' títulur q]] ( Cronologia, &lstoria dc Capi , e _Giudici- de Sauij

il della Città di Fei-rara. del Co: e Caualiere Alfonſo Maresti Ferrareſe jSanáîtſit-,ztí

‘ ` D. N. ſnnoccntffXl. T071!. Max. dícatum , zz» ,quia 'nihil i” eo (Ìóìpre/íeflſlí , quad

CatholicfſideLÒ. bom': re u net rſibù id i i ſi . I ñ ;dem
Hc' me di: 2 5. léufmárſfoſ6 8; . fa m!” ,WWW ſenſa, n quorum-f

  

x .

~zíugustz`nus Bam” Same Theo!0511s Docîor, E9” Rezííìor

_ Eccleſia Faroe/viali: J'. .Nico/ai FEÎTÒZÎÌAÈ .

lmprimatur F. à Balneo Vic. Generalis , i

’.i.,.,
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